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Gli avvenimenti sovietici al centro dell’attenzione mondiale 


e piu iscritti 


'VI 


di Togliatti 



Si precisano in URSS le critiche 


,a sostituzione 
li Krusciov 


rivolte alla 


I , PRIMI commenti della Pravda pubblicati dopo 
'avvenuta sostituzione del compagno Krusciov alla* 
està del partito e dello Stato sovietico, anche se 
ton fanno esplicito riferimento al suo nome, con- 
engono affermazioni di carattere generale che 
ippaiono evidentemente in parte = come -■ critiche 
ivolte a lui e ai suoi metodi di direzione, in parte 
ome orientamenti ai quali i massimi organi diri- 
enti del ■< PCTJS ritengono necessario ispirarsi o 
ornare ad ispirarsi. Ancora una volta tema centrale 
i queste critiche sembra essere quello della dire- 
ione personale come fonte non più di abusi di 
otere ma di decisioni improvvise, superficiali, 
Mitraddittorie e talvolta imprudenti: e alla quale 
ncora una volta si contrappone il principio e la 
ratica : della collegialità nella direzione e nelle 
ecisioni. Non sembra invece che la linea generale 
sguita dal PCUS e dall’URSS sotto la guida del 
impagno Krusciov venga messa in causa, salvo 
nalche cenno più o meno diretto a certi atteggia- 
lenti da lui assunti nei rapporti con altri Stati 
socialisti e no) e a certe direttive 1 in materia 
[agricoltura- e d’organizza 2 ione del partito e d’am- 
ìinistrazione dello Stato. - m ^ ' -f ! • - . ; 
•Sono le prime motivazioni politiche che*si danno 
Ila richiesta di dimissioni avanzata dagli organi¬ 
dirigenti del PCUS al compagno Krusciov e 
e si aggiungono alla motivazione — la quale fin 
1 primo momento non apparve sufficiente, ma 
e non è stata tuttavia ancora ufficialmente accan- 
natà — delle ragioni di salute e d’età. Neppure 
i motivazioni : politiche, che si • giustappongono 
a prima, consentono tuttavia di esprimere ancora 
giudizio preciso su quanto è accaduto: non ‘ lo 
nsentono almeno a noi, che vogliamo attenerci 
fatti e alle notizie sicure, ai documenti, e non 
gliamo naturalmente lasciarci trascinare nel tur- 
e di ipotesi e idi illazioni improvvisate e di 
fativi del tutto arbitrari di dare un resoconto 
>mpleto » degli * avvenimenti, turbine al quale 
lascia andare in questi giorni tutta la stampa 
ndiàle. Un fatto tuttavia ci appare certo. Che 
itardi nello * sviluppo " delle 1 tesi scaturite dal 
Congresso del PCUS, e in particolare i ritardi 
ificatisi nel necessario sviluppo e articolazione 
e. strutture politiche dei paesi socialisti — ritardi 
icati senza reticenze nel pro-memoria di Yalta 
compagno Togliatti — si stanno facendo senza 
bio sentire anche nel modo in cui la sostituzione 
compagno-Krusciov è - avvenuta., Se si vuole, 
to è anzi un fatto dal quale, oltre che scaturire 
problema per i nuovi dirigenti del PCUS, sca- 
* ice oggettivamente anche una critica nel con¬ 
to dell’opera, storicamente pur così importante 
sitiva, svolta dal compagno Krusciov, viene in 
;jl limite vero della sua azione ; rinnovatrice, 
uesto è importante affermarlo, se il movimento 
mnista deve oggi andare avanti com’è necessario, 
oh arrestarsi o tornare indietro sul cammino 
rio dal XX Congresso col contributo innegabile 
ecisivo dello stesso compagno Krusciov — fatto, 
to dell’arrestarsi o tornare indietro, che costi- 
bbe una assurdità e una iattura per il roovi- 
to operaio e ' in primo luogo per l’Unione 
letica. Anche perciò sarebbe importante se rapi- 
ente i termini esatti e completi del dibattito che 
o portato alle dimissioni del compagno Krusciov 
ro, dagli organismi dirigenti del PCUS, portati 
noscenza deU’opinipne pubblica: ciò costitui- 
e un primo passo avanti verso quello sviluppo 
a vita politica nello Stato socialista che oggi 
re indispensabile. 




Dopo una riunione del Consiglio Nazionale di Sicurezza 


Johnson alla TV 


di 


cinese 


: * ■ v • * 

Editoriale programmatico della Pravda 
Domani sulla Piana Rossa la cerimo¬ 
nia per i cosmonauti - Attesi i discorsi 
di Breznev o Kossighin 


* 




NA PARTE della stampa italiana e della stampa 
diale (con accenti e conclusioni diverse) tende 
ad attribuire un grande peso, nello sviluppo 
i avvenimenti sovietici, al promemoria di Yalta 
compagno Togliatti di cui si vorrebbe però dare 
interpretazione che lo vede rivolto soprattutto 
iticare l’opera del compagno Krusciov. Non solo, 
no (e purtroppo anche un commentatore del- 
inti!) vorrebbe addirittura vedere nel prome- 
ia come una sorta di peso buttato sulla bilancia 
situazione a favore ; del Partito comunista 
Orbene, lasciamo da parte la fantapolitica e 
«no invece di essere chiari. Il promemoria 
alta conteneva un esame oggettivo, oltre che 
situazione intemazionale, dello stato del nostro 
mento sia nei paesi socialisti che negli altri 
In questo quadro, esso conteneva determinate 
e critiche, indicava determinate deficienze, 
va in guardia su determinati errori e pericoli 
itare nei rapporti fra i paesi socialisti e fra 
;iti comunisti e operai. Punto di partenza e 

Mario Alleata 

(Segue m ultimo pagina) 


Dalla nostra redazione 

; MOSCA, 17. 

: L’attenzione degli osserva¬ 
tori politici e dell'opinione 
pubblica sovietica è oggj&on- 
centrata sull’editorialeaellà 
« Pravda * che, da una parte. 
Illustrò la linea programma¬ 
tica dèlia nuova direzione del 
paese e, dall’altra, ojttre indi¬ 
rettamente una prima ufficia¬ 
le esposizione delle i ragioni 
che hanno condotto alla ri¬ 
mozione di Nikita Krusciov 
dalle cariche di primo segre¬ 
tario, di membro del presi- 
dium del PCUS e di presi¬ 
dente del .Consiglio dei mi¬ 
nistri.. ... 

Del resto, il fatto che l'ar¬ 
ticolo in questione sia qual¬ 
cosa di più di un editoriale 
e debbà essere capito còme 
una vera e propria dichiara¬ 
zione programmatica, ci vie¬ 
ne - L confermato, questa sera 


111 telegrammi 
4i Loege 
. a Breznev 

anoine del CC 

■* : - * 

Il '< compagno Luigi 
Longo ha inviato a 
nome del CC del PCI 
al compagno Leonid 
Breznev, primo segre¬ 
tario del PCUS, il «e* 
guente telegramma: 

■ In occasione del¬ 
la vostra elezione a 
primo segretario del 
' PCUS vi Inviamo, il 
1 nostro più fraterno sa¬ 
luto e il più vivo au¬ 
gurio per il-vostro la-, 
voro e l'azione del 
PCUS per l'avanzata 
del comuniSmo, per 
nuovi successi della 
politica di pace e di 
pacifica ^ coesistenza 
dell'Unione sovietica 
e dello sviluppo della- 
politica rinnovatrice 
.indicata dal XX Con¬ 
gresso del vostro par¬ 
tito. Per il CC del 
1 PCI*. Luigi Longo 

La sottascrizione 
per la stampa 
a 1.417.303.145 

A due ’ settimane 
dalla conclusione del¬ 
la campagna per la 
sottoscrizione di un 
miliardo e mezzo per 
la stampa comunista, 
il totale delle somme 
versate all' Ammini¬ 
strazione centrale del 
Partito ammontava 
ieri a un miliardo e 
417.303.145 lire, pari 
al 94,4 deH’obblet- 
tivo. 

Alla stessa data dal¬ 
l’anno scorso erano 
state raccolte un mi¬ 
liardo e 45.165.14» lire. 

Trentuno Federazio¬ 
ni hanno superato iì 
100 % deil’obblettlvo; 
trentasei Federazioni 

10 hanno raggiunto; 
otto hanno superato 

11 *0 

(In seconda pagina 
l’elenco delle somme 
versate dalle Federa¬ 
zioni e la graduatoria 
regionale). . 


dalle < Isvestia » che riprodu¬ 
cono integralmente il testo. 

Per ciò che riguarda la li¬ 
nea generale, essa può esserè 
sintetizzata nei seguènti pun¬ 
ti: 1) realizzazione del Pro¬ 
gramma del PCUS Approvato 
al XXn Congrèsso e quindi 
continuazione nello sforzo di 
costruzione della società co¬ 
munista; 2) in politica estera, 
lotta per la j>ace e la sicu¬ 
rezza internazionale sulla ba¬ 
se del principio della coesi¬ 
stenza pacifica tra Stati a re¬ 
gime sociale diverso; 3) svi¬ 
luppo dei rapporti fraterni 
con tutti i paesi socialisti sul 
terreno economico, politico e 
culturale (a questo proposito 
va rilevato che in tutto l’edi¬ 
toriale non si fa cenno alcuno 
alle divergenze esistenti al¬ 
l’interno del campo sociali¬ 
sta); 4) lotta per U rafforza¬ 
mento dell’umtà del movi¬ 
mento comunista « sulla ba¬ 
se dei documenti comuni ela¬ 
borati nel 1957 e nel 1960, 
partecipazione : attiva del 
PCUS alla convocazione ’ di 
una conferenza intemaziona¬ 
le di tutti i partiti comunisti 
in cui dovranno essere affron¬ 
tati i problemi della lotta per 
la pace, per la democrazia, la 
indipendenza - nazionale e il 
socialismo, per il rafforza¬ 
mento - dell’unità del movi¬ 
mento comunista e operaio 
sulla base dei principi dell’in- 
temazionalismo proletario »; 
5) rafforzaménto del ruolo di¬ 
rigente del partito in tutti i 
campi dell’economia e della 
cultura, aumento * della re¬ 
sponsabilità di tutte le sue 
organizzazioni. Il partito de¬ 
ve « portare più in alto la sua 
funzione di. direzione e di 
orientamento di tutte le forze 
della società sovietica ». 

- A partire da quésto punto, 
che del resto può già suona¬ 
re come un richiamo critico 
nei confronti del recente pas¬ 
sato, che verrebbe individua¬ 
to come un momento di at¬ 
tenuazione del ruolo dirigen¬ 
te, del partito, l’editoriale enu¬ 
mera poi una serie di defi¬ 
cienze condannate dal Comi¬ 
tato centrale straordinario del 
14 : ottobre e quindi indiretta¬ 
mente imputate alla direzione 
kruscioviana. 

In particolare viene detto 
che il partito non può tol¬ 
lerare 4 la mania di fare pro¬ 
getti irrealizzabili e campa¬ 
ti in aria », il « soggettivi¬ 
smo » e la « improvvisazio¬ 
ne », la tendenza « a pronun¬ 
ciare discorsi privi di conte¬ 
nuto », gli « elogi sperticati 
di meriti immaginari », la 
tendenza « a risolvere i 
problemi in modo ammini¬ 
strativo»; per contro si af¬ 
ferma che il partito deve fon¬ 
darsi sulla direzione colle¬ 
giale come uno dei mezzi più 
sicuri per una giusta e ocu¬ 
lata conduzione della politi¬ 
ca generale. 

j Sono questi, del resto, i 
[termini che continuano ad es¬ 
sere impiegati in questi gior¬ 
ni . negli c attivi di partito > 
per spiegare alla' base le ra¬ 
gioni delle decisioni prese 
dal Comitato centrale; ragio¬ 
ni . che., come risulta dalla 
« Pravda * e dai rapporti dei 
relatori, individuano nella 

Augusto Pancaldi 


Wilson ha varato 
il governo laburista 



Mli 

. .. mìmmi 

LONDRA — Il leader laburista Wilson ha già formato il 
nuovo governo britannico. Anche il sindacalista Cousina 
e l'esponente della sinistra Barbara Caetle sono fra I mini¬ 
stri. Conferma che il risanamento economico sarà l'obblat¬ 
tivo primario del nuovo governo laburista. Nella telefoto: 
Wilson fotografato nei pressi del n. 10 di Downfng Street. 

(A pag. 20 il nostro servizio) 


Grande attesa per j comizi comunisti 

Longo parla a Milano 
sul fatti intemazionali 


| Il presidente ribadisce la politica di 
| intervento militare in Asia — Rela¬ 
zione di Ciu En-lai a Pechino 

WASHINGTON, 17. ■ zione creatasi dopo il ritiro 
Il presidente Johnson prò- di ■ Krusciov tanto sotto gli 
nuncerà domani sera alle 21 aspetti internazionali, alla 
(ore 2 di lunedì per l’Italia) luce del messaggio consegna¬ 
nti discorso mila TV sulla si- to ieri dairambasciatore Do- 
tuazione internazionale. Gli brynin, circa la fedeltà dei 
stessi temi saranno da lui di- nuovi dirigenti alla politica 
scussi lunedi con i leader* del di coesistenza, e delle indica- 
Cppffrèieo, e martedì cqn i zioni fomite dal diplomatico 
mèmbri del góvemo. sovietico nel corso del collo- 

' Queste decisioni sono state qùio alla Casa Bianca, quan- 
prese oggi al termine di una to negli aspetti di politica in¬ 
riunionedel Consiglio Nazio- tema dell’URSS e del mondo 

naie di Sicurezza, e comuni- socialista. - 

cote ai giornalisti, dal capo All'annuncio dello esperi- 
dell’ufficio stampa della Casa mento atomico cinese, il pre- 
Bianca, George Reedy, il qua- sidente degli Stati Uniti ha 
le ha anche riferito Topinio- reagito, sulla base di una di¬ 
ne del Consiglio di Sicurezza, esarazione elaborata da tem- 
,fhe * non esiste attualmente po (il test era stato < previ- 
alcun motivo di altarme ». sto », come si ricorderà, da 
Lo stesso Johnson ha pre- diverse settimane, dal Dipar- 
sieduto alla Casa Bianca la timento di Stato, sulla base 
seduta del Consiglio naziona- di informazioni ricevute), da 
le di sicurezza, massimo or- una parte sottolineando che 
gatto di difesa degli Stati U- questo primo passo non è 
nifi, dedicata alla sostituzio- sufficiente a porre la Cina 
ne di Krusciou, all atomico. nei novero delle potenze nu- 
cinese e alla vittoria del cleari; dall’altra ribadendo la 
4 Labour Party » britanni- politica di intervento milita- 
co. : Etano presenti Rusk, re ,- n Asia 
McNamara, McCone e gli al - « G Ii Stati Uniti — dice 

trs partecipanti aUa riunione ìa dichiarazione presidenzia- 
di ieri, piu numerose altre ìe _ riaffermano i loro im¬ 
personalità ed esperti politici pegni militari in Asia. Anche 
e militari. Per partecipare se la Cina comunista doves- 
awa riunione, Johnson ha an- $e alla fine sviluppare un’ef- 
nullato U suo precedente prò- fettina potenza militare, tale 
grammo che prevedeva uva potenza flou avrebbe ri per- 
giornata di riposo e un giro cussioni sulla nostra prontez- 
elettorale nel Texas. r za a rispondere alle richieste 
Johnson e i suoi collabora- di aiuto delle nazioni asiati- 
tori hanno discusso la situa- che per fronteggiare l’aggres¬ 
sione comunista ». Tale av- 
—r-— ■ — — - vertimento è stato interpre¬ 

tato nei circoli politici come 
; _ -f.M» . un.tentativo di controbilan- 

Dinizi comunica dare la tendenza al rafforza- 

-_______ mento della posizione della 

... ...... ... Cina e di puntellare le bar- 

collanti posizioni dei satelliti 
^8^8 gl asiatici. Circa i risultati che 

a esso può conseguire, ci si mo- 
stra tuttavia prudenti, consi- 
IwlllllllW ^ derando che la politica di in¬ 
tervento militare dell’impe¬ 
rialismo suscita timori e osti- 
™ lità assai maggiori di quelli 
• IO destati dalla pretesa minac- 

8^ 1A 88 f8 ll eia di € aggressione » cinese. 
■ # W IOOOOp l dirigenti americani temo- 
aaWwllelll -. no, d’altra parte, che la Cina 
v -> - ' - .. possa conseguire ■ ulteriori 

. " *-• •' progressi in direzione dell’àr- 

iro fatti iRtemaziiiaii momento nucleare. Tutte le 
,.***> ... , stazioni di rilevamento della 

US Blia s#fgll§§§ della radioattività americane sono 
Jj \mmrgm state poste in stato d’allarme 

™ ■' 'RJIW allo scopo di raccogliere dati 

sul test di venerdì. I dati 

senza alternative *. Saragat ^. erTan "° ™?Uati con la mas-, 
non « * ,ma attenzione per ricavar - 


*. a .. f • J. A a at u « _ _ _ _ prvyrvw ira UCII Wf 

Articoli di Sangat e di Neim a coameirtt dei Mm fatti iatenuzMaaii mmento nucleare. Tutte te 

laiziathre dd PCI per Marre H faremo a indicare ma setazMe della I radioattività amerieane cono 
Vvtooada M.MrMt - IM «eMandone di lifrae Tc 0 0 $?e a 7a« 

‘ sul test di venerdì. I dati 

Le reazioni, i commenti ai nali (e cioè i fatti di Mosca, senza alternative ». Saragat f. crran ”° va 9^ atl con la mas- 
nuovi avvenimenti internalo- la vittoria laburista, la bomba dice che non si possono preve- sim ° attenzione per ncavar- 
nali e in primo luogo alla so- cinese) sono al centro di due dere « mutamenti sostanziali tndtcazt ° nt ^ . ' 

stiturione di Krusciov alla di- articoli scritti da Saragat e da nei rapporti fra URSS e mon- La p L eparaz,one deI * a Cina tn 
rerione della vita politica so- Nenni. Saragat usa un tono do occidentale * e che non c’è qu S, sto famvo. . 

vietica, restano naturalmente assai cauto, nei suoi giudizi, motivo di ritenere che « le di- , - n Ia . 5l . c “ a attenzione i 
al centro del mondo politico, tenendo presente evidente- chiararioni rassicuranti del «o- - 

Grandissima è l'attesa, in tut- mente la sua posizione di mini- ^SSosorieSTriami dS et i ^rtimen^ di Stato 
ti gli ambienti, per il discorso stro degli Esteri italiana Dopo ___: a*. * ^ an71 ° esaminato i dispacci 

che oggi il compagno Longo «vere detto che certo l’abban- da P^no, contenenti le 

. _j-,. i,niTBce fondate». Saragat afferma poi reazioni dei dirigenti e della 

peobabilmente si avrà stampa cinese. Una notizia di 

’ un rUwidnaiDento fra URSS NuovV Cina riferisce che il 

di Dutrto (Mestr^<?S2Sn- nuove^sSSit «jìv?®?mÌ e. 0 »**» ma in ciò <non dob- P”»"o ministro Ciu En-lai, il 
guer^nforino), di’ Macaiuso queSo non vuol dire che si Te *fJ * lcu " ùiconve- deUa^difS?’ Lin 

(Catania e Siracusa), di Natta debba assistere a un Pi^hnnln fnrnitn nl rn™? 

(Genova e Savona). In questi mento di fondo della situarlo- ^ ± >< ? OC CO u f er lQcadente P*ao ^^ /ormto al comi- 

discorsi verrà ulteriormente ?e_ certo un tentativo verrà cac ^. , d, 1 So ni Mrin* 

illustrata la posizione del PCI fatto per cercare di frenare la f 8 ”^ ?** * adombrarsi per ® 
la quota nuota fiat che la nùmidi so procoso che a i. laaUUtl efce la Rama far* 

sithazione internazionale sta nostro avviso non può essere *j terzo mon- ae sul test, definì o un gran 

«restato ma Ù fatto atS*à do - No » democratici pensiamo de contributo alla lotta con- 

*Da ogni parte poltika in- STa^Sirigerè lTJnìone Sorte- «*» 1* P*ce sia indivisibile e tro l’imperialismo e per la 

a* * ^ mnSiA Ha» «inAitsH AftUmBtt umi, non sìixdo così stolti di fit* peci moTìdiùIe >, / giornali 

tinto, si a vi auno i primi, non uca siano stia cnumiu uoau- „ , , , r Li ____ " . 

sempre mentati, commenti, ni che hanno sempre condivi- 8**^ ** *• *• e andatt a 

1 tre [ fatti che « hanno eam- so neDe Unee generali la po- - vie» quanto riguarda la vit- 


faiato il quadro internazkma-1 litica di Krusciov, prova che ci 


Pubblichiamo il testo del¬ 
l’appello lanciato dal CC 
per ia campagna elettorale 
e il tesseramento 1965; 

« Compagni, * 

è questo un momento di 
intensa mobilitazione di 
tutte le forze del partito: 
la campagna elettorale am¬ 
ministrativa ! è ormai • in 
pieno svolgimento. Più an- 
. cora che nelle passate cam¬ 
pagne, al centro dell'atten- 
zlone e del dibattito è il no¬ 
stro partito la cui Inizia¬ 
tiva, le cui posizioni poli¬ 
tiche e ideali appaiono cir¬ 
condate da un consenso 
crescente. Le altre tradi¬ 
zionali formazioni politi¬ 
che si mostrano ■ incapaci 
di proporre al Paese una 
chiara linea di sviluppo, 
sono lacerate da contrasti 
interni e sottoposte a un 
continuo logoramento della 
loro forza elettorale e or¬ 
ganizzativa. Il Partito co¬ 
munista invece si presenta 
oggi forte del successo rea¬ 
lizzato nella Campagna 
della stampa, rinvigorito 
dal positivo - risultato del 
tesseramento 1964, tempra¬ 
to da un Incessante, ricco 
dibattito politico e Ideale, 
unito attorno alla sua li¬ 
nea di avanzata democra¬ 
tica elaborata sotto la gui¬ 
da di Togliatti, profonda¬ 
mente collegato alle gran¬ 
di masse lavoratrici nelle 
lotte contro le minacce al 
lavoro, al tenore di vita, 
alle conquiste democrati¬ 
che che provengono dalla 
crisi dell’assetto economico 
e politico. . 

E’ fallito il tentativo di 
isolarci dalla coscienza del 
Paese, sono naufragate le 
illusioni dì nn facile assor¬ 
bimento del movimento • 
della spinta progressiva 
delle mane operaie e con¬ 
tadine, esplodono le con¬ 
traddizioni di una politica 
di divisione a sinistra e 
di consolidamento dell’as¬ 
setto monopolistico. Dinan¬ 
zi al popolo italiano s'im- 
pongono ora i grandi temi 
di una svolta politica e so¬ 
ciale, fondata sull’onltà di 
tutte le forze avanzate, che 
sia capace di sanare, con 
ardite riforme, le plaghe 
della struttura economica, 
di far avanzare i diritti 
e la condizione sociale dei 
lavoratori, di estendere e 
consolidare la democrazia. 
Si sfaldano, in questo pro¬ 
cesso, le muraglie dell’ln- 
tolleranza ideologica, le 
preclusioni erette dal grnp-; 
po dirigente conservatore 
della DC. Un colloquio co¬ 
struttivo va aprendosi fra 
tutte le forze che st Ispi¬ 
rano al socialismo, si sta 
aprendo la strada ad nn 
confronto civile fra comu¬ 
nisti e cattolici nello spi¬ 
rito della tolleranza, del- 
I’incontro e — nonostante 
le differenze ideologiche 
che ci dividono — del re¬ 
ciproco riconoscimento di 
valori e aspirazioni comu¬ 
ni oggi calpestati dalla lo¬ 
gica inesorabile del siste¬ 
ma capitalistico. 

Stiamo oggi costruendo 
qualcosa di più vasto e 
profondo di nn successo 
elettorale. I voti che chie¬ 
diamo, li chiediamo per al¬ 
largare le posizioni di po¬ 
tere dei lavoratori, consen¬ 
tire maggioranze nuove nel 
comuni e nelle province e, 
domani, nelle regioni, per 
rafforzare e accelerare una 
nnova prospettiva sociale 
e politica, per acquisire 
rapporti di forza tali da 
vincere ogni resistenza c 
manovra frenante. 
Compagni, 

la nostra aiione di oggi 
si sviluppa in. tre direzio¬ 
ni, strettamente connesse: 
la ricerca e la definizione 
delle soluzioni programma¬ 
tiche idonee a risolvere i 
problemi del Paese, dal 
Comune allo Stato; la co¬ 
struzione di una più vasta 
unità attorno alle lotte dei 
lavoratori, ai programmi 
chi rinnovamento e di svi¬ 
luppo economico e sociale; 
il rafforzamento del par¬ 
tito, come estensione dei 
consensi e come potenzia¬ 
mento delle sue strutture 
organizzative. 

• Ecco perché, proprio nel 
vivo della competizione 
elettorale, il partito deve 
porre mano con tutte le 
proprie energie alla cam¬ 
pagna di tesseramento e 
proselitismo 1965. Tutte le 
nostre dodicimila sezioni 
sono impegnate ad nn va¬ 
sto lavoro, a partire dalle 
qnattro giornate di lancio 
del tesseramento (1-4 no¬ 
li CC del PCI» 
Roma, 17 ottobre 1964. 
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l'Unità / domenica 18 ottobre 1964 


DALLA 

PRIMA 


▼embre), perché la gran- 
de maggiorarne dei comu¬ 
nisti rinnovi subito la tes¬ 
sera e nei contempo si svi¬ 
luppi un'ampia opera di 
reclutamento. La parola 
d'ordine dei ' tesseramento 
1964 è stata: « abbiamo più 
elettori, dobbiamo avere 
più iscritti». . Abbiamo 
adempiuto in buona misura 
a questo impegno. Ora dob¬ 
biamo portare ancora più 
celermente avanti la vitto¬ 
ria del 28 aprile, reallsxare 
un nuovo balzo politico e 
organizzativo, come la si¬ 
tuazione permette e ri¬ 
chiede, rivolgendoci so¬ 
prattutto alle giovani ge¬ 
nerazioni dalle quali dob¬ 
biamo sollecitare non solo 
un apporto di energie e di 
entusiasmo, ma il fresco 
contributo della loro sen¬ 
sibilità, della loro intelli¬ 
genza, della loro capacità 
creativa. Attueremo cosi 
una delle : indicazioni più 
preziose lasciateci dal com¬ 
pagno Togliatti: quella di 
assicurare al Partito co¬ 
munista una permanente 
capacità di rinnovamento, 
nella fedeltà al valori fon¬ 
damentali della nostra dot¬ 
trina, e di acquisire tutto 
ciò che di vitate e progres¬ 
sivo è espresso dalla socie¬ 
tà e dalla coscienza demo¬ 
cratica del Paese. 

Nel 1964 duecentomila 
nuovi Iscritti sono stati 
conquistati al Partito e al¬ 
la PGCI. E' stato un buon 
risultato, tale di per sé da 
smentire la presunta crisi 
dell’impegno politico e 
della vigilanza delle masse 
popolari. Le nuove energie 
affluite nelle nostre file 
hanno recato un apporto 
prezioso aH’arrlcchimento 
dell'Iniziativa e dello spiri¬ 
to di partito. Possiamo e 
dobbiamo conquistare al 
Partito e alla FGCI forze 
nuove e più vaste. 
Compagni, 

tutti al lavoro — diri¬ 
genti, attivisti, militanti 
— per assicurare una nuo¬ 
va, chiara vittoria eletto¬ 
rale e per rafforzare il 
Partito con centinaia di 
migliala di altri militanti! 
Il posto di chi ha scelto il 
socialismo e lo vuole con¬ 
quistare nella democrazia, 
nella pace e nell’unità, è 
nel Partito Comunista. • 1 - 

Più voti e più iscritti al 
Partito di Togliatti! 


Corteo in città 


Col consenso del governo 


-t . .V 
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FS : rappresaglie 
contro i lavoratori 

/ • ' 1 * : ‘ # * > ’ - * ‘ ‘ 4 ' \ ’ - * « ’ 

Punizioni agii scioperanti del Sindacato Macchinisti e ritiro di mezza 
giornata di paga per 10 minuti di sciopero - Da martedì le nuove asten¬ 
sioni - CISL e UIL nell’equivoco per la vertenza degli statali 


La campagna della 
stampa comunista! 


I -- Elenco delle somme versate aH’Ammlnistrazione cen* 
trale alle ore 12 di ieri per la sottoscrizione della stampa I 
comunista. . -. > il 

. -v.- i «1 ' * 


Concluso il congresso dell'ANMIG 


Severa entità dei 


‘ f Lucca .. 

Matera ,, 4.450.000 143,3 . Bolzano 

Pesaro J 20 . 500.000 136,6 Avezzano 


2.000.000 100,0 
2.000.000 100,0 
1.800.000 100,0 


Regalo Em. 67.000.000 127,6* Termini Im. 1.800.000 100 


Anche la UIL ha dichiara- 


* 

Positive migliorie 


Massa Carr 

I Bologna 
Agrigento 

I Siracusa , 
Rovigo •' 
Rieti 

I Gorizia 
Modena 
Foggia 
I Lecce 
I Taranto 
• Pescara 


to di essere disposta a prò- l 

clamare lo sciopero di tutti I g c | ac( 

gli statali qualora il governo i Rimin 
-.- .— | Trent( 


Tessili: 
rinnovati due 
contratti 


Setacea ' 
Rlmlnl 
Trento 
Verbanla 


gli statali qualora il governo 
non trovi, entro breve tem¬ 
po, i soldi per finanziare il . veroama 
conglobamento. La UIL e la I !J a Y« nna 
CISL, che sottoscrissero l’ac- 
cordo del 25 giugno e che I b| e |j a ° 
hanno dato al governo più di I Caltanlssei 
un ultimatum (l’ultimo è sca- i Enna 
duto il 30 settembre) per la I Caserta 
sua attuazione, reagiscono in . Cremona 
questi giorni abbastanza di- I o°i® nza 
sorientate. Il segretario della I*"?.* 0 

UIL-Statall, Silvio Benvenu- I Ferrara 
to, ha scritto ieri un articolo I Pisa 
in cui afferma di non capa- i Mantova 
citarsi del perchè il governo | Parma 

nhhin fi r*mntr» l’nnpnrrln cui AHCOna 


6.000.000 120,0 < Oristano 
115.000.000 117,9 . 8ondrle 
5.175.000 115,0 Cassino 
5.090,000 113,1 ; Imperla ; 
13.456.000 112,1 • Venezia - 
3.300.000 110,0 La Spezia 
4.920.000 109,3 " Tempio 
64.300.000 107,1 8lena 
16.750.000 106,3 Verona 
5.300.000 106,0 Genova 
7.106.000 105,2 Bergamo 
7.875.000 105,0- Milano 
3.150.000 105,0 Livorno ’ 
2.362.000 104,9 Grosseto 


1.500.000 100,0 * 
1.500.000 100,0 | 
1.500.000 100,0 I 
5.720.000 95,3 , 
17.100.000 , 95,0 I 

15.151.500 94,6 1 
1.124.000 93,7 I 

28.000.000 93,3 I 
8.300.000 92,2 
50.150.000 91,1 I 
6.766.000 90,2 I 
89.250.000 88,8 , 
25.520.000 88,0 I 

12.500 000 86,2 1 


* * . * , > ^ * 1 

Vivace dibattito sull'annoso problema delle pensioni - Gli 

interventi di Palermo, Borellini, Vatteroni e Elmo 


n»l), nastra rada zinna prattutto In relazione all'Opera 
usua nostra reflazione Nazionale Invalidi di Guerra. 

• FIRENZE, * 17. * sono stati affrontati dalla com- 

Sl è concluso osai 11 XVII pagna on. Gina Borellini, me- 

. . i ... . ,4 1 1 „ -* l 1 „ 4 A 


11 . 000.000 104.7 • Aleeaandria 18.500.000 86,0 

3.660.000 104,5 Vicenza 6.450,000 86,0 

5.356.000 103,0 Crema 3.228.000 86,0 

40.000.000 102,5 Brescia 16.663.000 85,4 

3.074.000 102,4 Firenze 53.750.000 85.3 

46.000.000 102,2 Fori! 16.813.270 84.0 

10.200.000 102,0 Lecco 5.000.000 83,3 


FIRENZE. ’ 17. ^ 


Caltanlssetta 4,835.000 101,7 Treviso 


SI sono concluse le' tratta¬ 
tive per 11 rinnovo del con¬ 
tratti degli addetti ai settori 
- Ritorcitura serica e Fibre 
tessili artificiali - e - Filan¬ 
de -. Ecco i due contratti nei 
particolari: 

RITORCITURA SERICA: 

aumenti del minimi salariali 
7% dal primo agosto 1964; ri¬ 
duzione di 2 ore alla setti¬ 
mana (con la maggiorazione 
del 4.40%) per gli addetti ai 
turni notturni e parità sala¬ 
riale assoluta alle lavoratri¬ 
ci - promiscue- dal 1. set¬ 
tembre: • riduzione di > un’ora 
alia settimana (con aumento 
ulteriore del 2.20%) per l la¬ 
voratori diurni dal 1-7-1965; 
istituzione di due scatti bien¬ 
nali di anzianità del’1.50%. 
Dal 1. maggio 1966 entrerà 
in vigore il nuovo mansio¬ 
nario che prevede un onere 
del 3.60% di costo (pari a 
circa il 5% medio di aumento 
salariale). 

FILANDE: aumenti dei mi¬ 
nimi salariali che vanno dal 
9% per una parte degli ad¬ 
detti, al 12% per le lavoratrici 
delle macchine con bacinella 
automatica, al 20% circa (per 
effetto di riconoscimento di 
una qualifica superiore) per 
le addette alle filande con 
bacinelle di doppio. Il con¬ 
tratto. che avrà valore per 
soli otto mesi — fino al 30 
luglio ’65 per la parte sala¬ 
riale e fino al 30 giugno '66 
per quella normativa — pre¬ 
vede inoltre riduzioni del pe¬ 
riodo di ' apprendistato e la 
riduzione di uno ora setti¬ 
manale deil’oralo di lavo¬ 
ro (e* aumento salariale del 
2,20%) dal 1 luglio 1965. 

Sono stati riconosciuti gli 
stessi diritti sindacali previsti 


•w m w m r/ to, ha scritto ieri un articolo I Pisa 

J li, a. m. a, ■ in cui afferma di non capa- i Mantova 

v citarsi del perchè il governo | Parma 

abbia firmato l’accordo sul . Ancona 

dagli altri contratti tessili conglobamento senza preve- I catanTa° 
(permessi retribuiti, affisslo- derne la copertura finanzia- 
ne, trattenute). r j ai e conclude dicendo che 


CONCIA — Articolato per m mancato finanziamento di- 


fabbriche e per province, si 
è concluso ieri il nuovo scio¬ 
pero nazionale di 24 ore dei 
24 mila conciari per il con¬ 
tratto. Allo Bocciardo di Ge- 


pende... dall’opposizione del¬ 
l’alta burocrazia. 

« Da qualche parte — scri¬ 
ve il Benvenuto — non si 


nova, gli operai hanno aderito vuo | e una riforma democrati¬ 
ci ^nnnoria V* tr fii ca della pubblica amministra- 

Pescara si è scioperato al zione ». Nello stesso tempo, Ud | ne 
98% il 15. A Milano. I lavora- pero, anche CISL e UIL han- 1 Cagliari 
tori di tutte le concerie (Pac- no indebolito le posizioni de- Ragusa 


Messina 
Ascoll P. 
Froslnone 
Cuneo 
Avellino 


chetti. De Medici, Suprema e gjj statali firmando un accor. I Messina 4. 

zona di Turbigo) si sono fer- jg se p a rato e cedendo sulla I Ascoll P. 4. 

moti per 24 ore al 100% il 6. Questione essenziale an- i Froslnone 4. 

A Varese, l'astensione si era questione essenziale, ap ■ . 

avuto il 15 e il' 16. con il punto, per fare una riforma | JJJf® J; 

100% alla SAP. il 95% alla democratica — del riassetto . AgtJ 3 

Cornelia e il P0% nelle pie- delle retribuzioni. La CISL | g. Agata Mll. 3. 

cole aziende. , '• . - ha addirittura sentito il bi- Campobaaso 3. 

OLII — Con altissime per- sogno di fare un manifesto I 

centuali si è concluso ieri il contro lo sciopero dei ferro- • 

on rzo .? clt ì pero contrattuale dei v ieri, che inizia martedì, pie- I Qrr|( 

20 mila lavoratori oleari. Al- ’ . , accuse contro I 

tre 48 ore di astensione, dopo [\° “ l ins !J se I n riQf 
le 96 effettuate, avranno luo- lo oli I-LblL. La LIbL si • 

go «1 21-22 salvo spostamenti preoccupa dei «giudizi im- | , ,, 

locali di data. A Genova, lo meritati a causa delle agita- EMILIA*^ 

sciopero era riuscito al 95% z ioni sindacali sempre più I mirpup • 

nelle varie aziende (Mira f re q Uen ti » che ricadrebbero TRENTINO A 

sui ferrovieri in quanto i lo- I JPc'Iua 

FIBRE - Dopo gli scioperi r ? scioperi recano disagio ai « ABRUZZO 

alla Rhodiatoce - Montecatini viaggiatori Si accusa il Sin- MOUSE 

di Napoli e Novara, alla Orsi- dacato della CGIL di perse- | FRIULI V. G. 

Mangelli di Forlì e di altre guire il «dichiarato intento . PIEMONTE 

aziende del settore fibre, si è di aiutare il PCI a realizzare L— —. —. — 
fermata al 92% la Chatillon- anc he in Italia un regime di 

lei °”eo1!d^fópS™. 0 di « Sff «‘S’rtllS’tfCon una ci 

ore del 35 mila lavoratori c u® * dirigenti sindacali prò- ^«Wil Uilu LI 

del ’ settore fibre. A Milano venienti da scuole di partito, ',- 

l’azione viene effettuata se- appositamente preparati e - 

condo le decisioni locali. A agguerriti* preparano-, gli . ■ 

Rieti, dove la CISA-SNXA ha ccinneri 


Enna 3.658.000 101,6 Napoli 

Caserta 6.295.000 100,7 Fermo 

Cremona 10.808.000 100.5 • Arezzo 

Potenza 3.765.000 100,4 Prato 

Benevento 3.266.000 100,4 Viareggio 

Aquila 3.014.000 100,4 Belluno 

Ferrara 30.000.000 100,0 Como 

Pisa 27.000.000 100,0 Varese 

Mantova 21 . 000.000 100,0 Padova 

Parma 16.500.000 100,0 Bari 

Ancona 16.000.000 100,0 Savona 

Palermo 13.000.000 100.0 Pistola 

Catania 12.000.000 100,0 Pavia 

Trieste 11.252.000 100.0 Monza 

Imola 9.000.000 100,0 Brindisi 

Piacenza 9.000.000 100.0 Aosta 

Cosenza 8.000.000 100.0 Roma 

Macerata 7.500.000 100.0 Novara 

Teramo 7.500.000 100.0 Perugia 

Reggio Cai. 6.000.000 100.0 • Vercelli 

Viterbo 6.000.000 100.0 Sassari 

Catanzaro 6.000.000 100,0 Pordenone 
Latina 6.000.000 100.0 1 Salerno 

Trapani 6 . 000.000 100,0 Crotone 

Udine 5.000.000 100.0 Nuoro 

Cagliari 5.000.000 100,0 Carbonia 

Raguaa 4.750.000 100,0 \ Terni 

Messina 4,500.000 100,0 Emigrati: 

Ascoll P. 4.500.000 100,0 Svizzera 

Froslnone 4.500.000 100,0 l.ussemb 

Cuneo 4.000.000 100,0 Belgio 

Avellino 4.000.000 100,0 Germ. oi 

Asti 3.500.200 100.0 Varie 

S. Agata MH. 3.000.000 100.0 

Campobaaso 3.000.000 100.0 Tot. naz. 


50.000 

abbonamenti 

elettorali 


Nel giorni 15 e 16 ottobra 


18.500.000 86,0 I Si è concluso oggi il XVII pagna on. Gina Borellini. me- , . . 

6.450.000 86,0 | Congresso nazionale dell'Asso- doglia d'oro, mutilata e vedova abbonamenti 

3.228.000 86,0 dazione Nazionale Mutiluti e di guerra, membro del Comlta- 

16.663.000 85,4 I Invalidi di Guerra. I 500 con- to centrale dell'Associazione, la | 

53.750.000 85.3 1 gressisti. rappresentanti 400.000 Quale ha sostenuto che di tron* BIGIIOlCIII ' 

16.813.270 84.0 > aderenti all'associazione, hanno te alle moderne esigenze del- , , ... 

5.000.000 83,3 I messo sotto accusa la insensi- l'assistenza, l'attuale sistema è Nel giorni 15 e 16 °t“>bro 
5.500.000 81,4 1 bilità governativa nei confronti ancorato ai vecchi criteri. Un « 0 »> o per J r ®““ t . , . , r , ®*“® n “ ■J" 

28.000.000 81.0 I dei problemi della categoria; ac. indicato come elemento fonda- bonamentl elettorali al nostro 

3.628.000 80.6 | cuse che nè il sottosegretario mentale la riforma di struttura B' or »“ le: Brescia 85. Cremona 

14.400.000 80.0 , Lucchl nè il sottosegretario Sa- dell'ente, articolata secondo due 33, Lecco 7. Mantova 240. mi- 

13.600.000 80.0 1 lizzonl, intervenuti al congresso principi fondamentali. Il primo l»no 53. Pavia 53. Bologna 

4.000.000 80.0 I in rappresentanza del governo, dei quali è il superamento del- 925. ferrara 17*. Modena «0, 

2.400.000 80,0 . hanno potuto respingere o at- l’assistenza Intesa come elemo- Parma 160, Piacenza 126, Ra- 

5.265.000 78,0 I tenuare sina. per affermarla come di- venna 180. Rlmlnl 196. Bel- 

12.227.000 77.6 1 Dopo la relazione morale del- ritto sancito dalla legge. * luno 11. Treviso 2. Biella 19. 

9.865.000 77»3 i l’avvocato Ricci, presidente del- ^ Nel corso del lavori del con- * Vcr * 

13.266.000 73,7 | I* Associazione, sulle attività gresso. sono inoltre intervenuti: 54, Savana 20, Bergamo 

11.050.000 73,6 svolte e sui compiti dell'Asso- Alpi sulla relazione; Innocenti 30, Como 110, Padova 40, Ro- 

13.200.000 73,3 I dazione per la difesa della pa- sul problema delle pensioni: J' S une IL . .V en ?. va «a* 

' ce , e p ? r distensione inter- Veronese sul collocamento de- J* r„ rr« mSn q nàri so 

6.300.000 70,0 . nazionale, è intervenuto il „iì invalidi- Conforti sui bene- c,, ieB *• 

4.200.000 70,0 j compagno senatore Palermo. & combattentistici Viareggio 84. Brindisi 37. Co- 

3.150.000 70,0 * presentatore del primo proget- senza 60. Messina 27. Reggio 

40.562.300 67,6 i to globale di pensionistica di . All inizio dei lavori, mister Calabria 21, Sassari 85. Siena 

8.500.000 66,6 I guerra, il quale ha prospettato .>? P ortato L ° 160. Catanzaro 90. Cagliari 24, 

12.859.000 64,2 la esigenza di un rilancio, in * a . EMAC a nome di 20 milio- Nuoro 53, Arezzo 30, Firenze 

4.800.000 60.0 I campo nazionale e Internazio- j ., combattenti, I quali ha gj. p eruE | a jjg, Prosinone 24. 

1.800.000 60,0 I naie, dell'Associazione, rilancio , j? » auspicano la pace e Reggio Emilia ha sottoscrlt- 

1.790.000 59,6 . che deve ispirarsi agli ideali * a distensione mondiale l D j uj abbonamenti supe- 


2.400.000 80,0 . 
5.265.000 78,0 I 
12.227.000 77.6 I 
9.865.000 77,3 > 
13.266.000 73,7 | 

a ■ 


11.050.000 73.6 


6.300.000 70,0 , 
4.200.000 70,0 I 
3.150.000 70,0 • 
40.562.300 67,6 | 


4.800.000 60.0 I 

1.800.000 60.0 I 


venna 180, Rlmlnl 196. Bel¬ 
luno il, Treviso 2. Biella 19, 
Torino 302, Verbanla 5. Ver- 


Chletl 8. Carrara 29, Bari 20, 
Viareggio 84, Brindisi 37, Co¬ 
senza 60. Messina 27. Reggio 


1.800.000 60.0 I 
1.790.000 59,6 . 

alerno 4.200.000 52,5 I della prima guerra mondiale. 

;rotone 2.850.000 50.0 ' secondo gli impegni che i go- 

luoro 1.250.000 50.0 | verni dell’epoca avevano assun- 

arbonia 1.137.000 42,1 | to circa la pace, il disarmo e 

'erni 4.012.500 40.0 le riforme di struttura del no¬ 

stro paese, in modo specifico 
svizzera f.suu.uuu • per quanto riguarda la riforma 

Lussemburgo 900.000 . agraria: ideali che sono gli stes- 

Belgio 650.000 I si che hanno ispirato la guerra 

Germ. occ. 300.000 . 1 di Liberazione e la Resistenza. 

E’ quindi intervenuto l’on. 

- I [Boldrini, medaglia d’oro della 

^ eslstenza jj q Ua i e h a portato 
il saluto dell'ANPI, affermando 
la unità degli intenti del mon¬ 
do combattentistico al fini della 
distensione e del consolidamen¬ 
to della democrazìa, della pace 
VENETO 91,4 I e del disarmo nel mondo. , 

PUGLIA 89,5 I n congresso ha assunto toni 

LIGURIA 89,2 , molto vivaci quando si è trat¬ 

tato di parlare dell'annoso pro¬ 
blema delle pensioni. A questo 
proposito, dopo aver prospettato 
le critiche alla insensibilità del- 
.w i|e classi dirigenti nei confronti 

.74,2 I <jj chi ha combattuto per la 
AOSTA 70,0 I IPatria Aloisio Elmo, vice pre¬ 

sidènte della Sezione romana 
dell’Associazione, è intervenuto 
affermando la 1 necessità della 
_ approvazione urgente del Testo 

It Cammdnmifl Unico presentato dalla Associa- 

11 zione e criticando aspramente 

la insensibilità del governo che, 
nonostante le promesse, non ha 
sentito il dovere di accogliere 
le giuste richieste della catego¬ 
ria. «Se le promesse — ha af¬ 
fermato Elmo — non si tradur¬ 
ranno in alti concreti. l'Asso¬ 
ciazione si deve sentire impe¬ 
gnata alla lotta, come ha af¬ 
fermato nella sua brillante re¬ 
lazione l’avvocato Ricci ». 

Un altro intervento polemico 
nei confronti del governo è sta¬ 
to quello della medaglia d’oro 
Roberto Vatteroni. che ha pre¬ 
sentato un ordine del giorno 
con il quale, prendendo atto 
delle dichiarazioni dell’on. Sa- 
lizzonl in merito ad una solle¬ 
cita soluzione della approvazio¬ 
ne del progetto globale di ri¬ 
forma pensionistica di guerra, 
si fissa alla fine dell’anno il 
termine dei lavori della Com¬ 
missione per l'esame del pro- 
««mì.ìha getto stesso. Questo ordine del 
tSO COI gollismo» giorno è stato approvato alla 

unanimità dopo essere stato ac- 

Con una cerimonia sulla piaz- i P ^iì^utpn t. 

i rtf»i CimnirfmHn «ita miai» * problemi dell assistenza, so- 


4.012.500 40.0 


Svizzera ' 2.S00.000 
Lussemburgo 900.000 
Belgio 650.000 

Germ. occ. 300.000 
arie • 220.875 

3t. naz. 1.417.303.145 


Graduatoria regionale 


LUCANIA 

EMILIA 

MARCHE 

TRENTINO A. A. 

SICILIA 

ABRUZZO 

MOUSE 

FRIULI V. G. 

PIEMONTE 


VENETO 

PUGLIA 

LIGURIA 

CALABRIA 

TOSCANA 

LOMBARDIA 

CAMPANIA 

LAZIO 

SARDEGNA 

AOSTA 

UMBRIA 


effettuato numerose sospen¬ 
sioni antisciopero, la FILCEP- 


sciopen. 

’ Siamo alla follia anticomu- 


Spoleto in sciopero 

contro i licenziamenti 

, « . • 

- • - » i • 

Comizio unitario contro la speculazione dalla Pozzi 


CGIL ha promosso per oggi nista, tirata fuori da vecchi 
una manifestazione cittadina cassetti al solo scopo di crea¬ 
sela lotta contrattuale e sulle re uno schermo fra i lavora- 
provocazioni del monopolio. tori e la reale sitU azÌone. . 

BANCARI — Con una re- _ , 

lazione del dott. Oggiano a * Proprio • ieri il Sindacato 
nome della segreteria uscen- ferrovieri della CGIL è tor¬ 
te. si è aperto Ieri a Roma nato a documentare che, ol- 
«6" congresso nazionale della tre ai motivi di fondo — rias- 

fSJS’ £ S:e»luìa TO pe?ìhè^ì setto retributivo, con aumen- 
110 mila bancari' superino; to *nèdÌo dL10 mila lire men- 
insieme all'accordo separato sili, anziché solo congloba- 
CISL-UIL. il recente «con- mento per appena 1500 lire 
tratto congiunturale». I la- al mese — il ricorso siila Iot- 
vori proseguono oggi e si con- ta è richiesto dalla posizione 
eludono domani._• .• , '»• antidemocratica assunta dal- 


ABBIGLIAMENTO 1 — La j a direzione delle FS. Si cita 


segreteria della FILA-CGIL, 
esaminando i motivi dellq rot¬ 
tura nelle trattative èontfat- 


in proposito: 1) la contesta¬ 
zione del diritto di sciopero: 


Conglobamento 
e blocco dei fitti 
al Consiglio 
dei ministri 


» -r—- tuali per I settori confezioni una lettera del Direttore del- 

In serie e calze e maglie, ha ] e pg f ; rispondendo a una 
SPOLETO, 17 denunciato l'intransigenza de- nrr . p _ t _ j t o P r npr i a 

Chiusa le fabbriche, deserte *» tadustriall a Pendere in J Per la mi 

le scuole abbassate le saracine- considerazione la richiesta di naccia di punizioni agu scio¬ 
sche del negozi, paralizzata hit- •.jf* “Si! peranti aderenti al Sindaca¬ 
ta la città per difendere l'occu- l cateeorie to macchinisti, ha precisato 

H m irfa c c fa te ^ d a^200 8 1l^^i- di 480 mila lavoratrici che « ogni iniziativa adottata 

ìume e .™ 1 ,“d'.U?chl^ri lC u; (e cioè le punizioni) è *m- 

grande corteo si è snodato per le r 2 o r n d pre stata condivisa ed auto- 

^* do P *f.%S cÒmTOAlJ - rizpu dalla auperiore auto- 

della Libertà, dove hanno parla- di categoria dei 500.mila di- rità (leggi ministro dei Tra- 
to i dirigenti delle tre organiz- Pendenti comunali e provin- sport i) e in sede politica »; 
zazioni sindacali - ■ jjjf 1 tS"® SSdSitTdelfa 2) la decisione della Direzìo- 

Hanno scioperato oaturelmen- SJSSi Enalecomu- ne FS di rifare le elezioni 


Con una cerimonia in Campidoglio 

Concluso il 
congresso dei 
Comuni europei 

Approvata una risoluzione politica 
«Nessun compromesso col gollismo» 


UBI muffaliI zazioni sindacali - • cian nanno «.posw 

f ..hmiman sen. Tupini. presidente della 

-, - ■ .. t _ H . ai }?, 0 f 0 iivf r» ! «r f » Associazione nazionale comu- 

tc tutti i 400 lavoratori della _* uqiinni l nrobl^mi conccr- 

. ìxrssMrasaft sraìssMausda Ssfes’.r 

s 1 ssss . aeu " 5U “ Uneo ' sarMrssstf- 

genti che sono sul tappeto da in dieci anni, nel decennio del 

ormai troppo tempo. Si tratta « miracolo », la città umbra ha --* 

del problema del conglobamento visto ridurre la mano d'opera di t v - 

per gli statali e della questione ben cinquemila unità. Nel *62 ma il m * • 

dei fìtti bloccati. Il ministro sono stati definitivamente chiù- 010011657021001 

Preti avrebbe già dato assicu- K j e miniere con II licenzia- 

razioni alle organizzazioni sin- mento di 1500 operai. Nel '63. al — r nwtrn '. 

dacali circa il reperimento del cotonificio Gerii, si licenziarono ■ • CRUP twlllf W 

fondi necessari per il congloba- 400 operaie. Quest'anno circa ' • • • 

mento: avrebbe anche detto che 700 edili non hanno trovato oc- | lf££f|V|(||||£||ff 
fl finanziamento non verrebbe cupazione. mentre è stato ridot- 

ottenuto tramite ulteriori cari- *» 1 or ,^ nico al . ,a cementeria di PESARO, 17 

chi fiscali sulle classi meno ab- ”“*«?•** 


protesta del SFI per la mi- m • • za del Campidoglio, alia quale 

nacela di punizioni agli scio- 5d0p@ff iiTc°e ^sTdSte’deTfSLf^ó 

peranti aderenti al Sindaca- t ' on. Nenni ed il segretario della 

to macchinisti, ha precisato mjib Ia naniMiii on. Rumor, si sono conclusi i 
che < ogni iniziativa adottata frUf Iv f#wl75f Ollf - Settimi Stati generali dei Co- 

/ . . , . ._.. ,_ ■ muui e degli altri poteri locali 

(e cioè le punizioni) è sem- A* m * d’Europa». La cerimonia, tra- 

pre stata condivisa ed auto- 0 gtSTOIO ■ smessa in eurovisione, è consi- 

rizzata dalla superiore auto- , . , stita in una lunga serie di di. 

rità (leggi ministro dei Tra- A CjihaÌm scorsi, intercalati dalle note del- 

sporti) e in «de politica.; 0 tOggiO HSTfSSTgSSSTSi 

2) la decisione della Direzio- i er j mattina l lavoratori di -bandiere d’Europa* (una gran¬ 
ile FS di rifare le elezioni tutta la provincia di Pistoia so- de - E - bianca in campo verde) 
del Donolavoro con il vec- n0 scesi in sciopero di ventiquat- ai rappresentanti dei 10 Comi- 
n faerieta in base tr ’ ore ~ nell'industria, nell’agri- teU nazionali che hanno parte- 

X Trum. SSS&ttOXZZrjZ 2» * “ 

dine 1. maggioranza ai tra- J ^“oSTlS. ."SE f-P> - PiSI. OreciA p/uatri^ 

sforma in minoranza nel promosso dalla CGIL, ha la Gran Bretagna e la Svizzera. 

Consiglio; 3) il mantenimen- aderito la quasi totalità dei la- Hanno parlato, nell’ordine, il 
to delle illegali disposizioni voratori. Due manifestazioni af- pr° sindaco di Roma, Grisolia, 
• K „„ „ lia u a nnYì » mor follatissime sono state tenute l'on. Nenni, l’ex ministro fran- 

m base alle quali anche per una a pjjt 0 j a e l'altra a Pescia, cese, Teitgen, l'on. Rumor, il 

10 minuti di sciopero viene a Pistoia migliaia di lavoratori vice presidente del Consiglio dei 
ritirata mezza giornata di hanno manifestato in corteo per ministri del Lussemburgo, Cra- 
_ aga ' le strade cittadine. vette, il presidente delle ACLI, 

p zL’ r tTtv , A Foggia, la Camera del La- Labor. li britannico Greenwood, 

CISL e UIL non perdono voro ha indetto per domani una il segretario della CISL, on. 
occasione per dire che vo- giornata di lotta e di protesta in Storti, il governatore della Fian- 


Regglo Emilia ha sottoscrit¬ 
to 2.157 abbonamenti supe¬ 
rando di 157 l’obiettivo posto 
all’Inizio della «campagna». 


N I E 


Ortopedia Sanitaria DE ANGELIS • Roma 

VI» Appi» Nuova I8-5D-52 . Tei 7567140 (Cinema Appio) 
Contentlone di qualolao) tipo di ERNIA SENZA OPERA¬ 
ZIONE con apparecchi - Brevettati • leggerissimi, leva¬ 
bili. «aionlablll. costruiti da valenti ortopedici per ogni 

stogalo esse 

Busti per artrosi - Celso elastiche • Carrozitne 
ortopediche • Ventriere ortopediche e di estetlr» 

MODELLO SATELLITE 63 A L. 5.000 

CONSCI TA/IONI GRATUITE Orarle 9 13 18 19 


FINALMENTE SVELATI SENZA STORTURE 
E FALSI PREGIUDIZI I MISTERI DEL SESSO ! 

141 Società Editrice M.E.B. * lieta di presentate due 
volumi di sensazionale Interesse: 


EDUCAZIONE SESSUALE DEI GIOVANI 
EUGENICA E MATRIMONIO “ 


Pagine ZOO - L. 1JM0 * 
a 

& I 

a 

V 


Pagine 124 - JU 1-000 
Essi trattano tutti gli ar¬ 
gomenti relativi al sesso 
come la riproduzione, la 
eredità morbosa, l’unio¬ 
ne fra consanguinei, i 
cambiamenti di sesso. la 
anomalie sessuali, le ma¬ 
lattie veneree, ecc. ecc. 

Contengono Inoltre Illu¬ 
strazioni particolareggia¬ 
te degli apparati genita¬ 
li maschili e femminili 
e altre di grande interes¬ 
se. I due volumi vengo¬ 
no offerti eccezionalmente 
a URE 1.700 anziché a 
LIRE 2.200. 

Approfittate di questa oc¬ 
casione ed inviate subito 
un vaglia di L. 1.700. op¬ 
pure richiedeteli In con¬ 
trassegno (pagamento al¬ 
la consegna) a 

! • CASA EDITRICE 

M. E. B. 

Coreo Dante, 11/0 
TOHINO 

I due volumi, data la delicatezza della materia trattata, VI 
verranno spediti In Invia bianca chiusa, senza altre epeae al 
vostro domicilio. ■ 



o 


rea zoo operai ' Questa mattina l’intero set- gliono una riforma democra- tutta la provincia per rivendica- dra orientale. De Kinder, il 

bienti. Per quanto riguarda i JtL dà t ore p "? * fica della pubblica ammint- re le pensioni e la riforma del presidente del Senato di Berli- 

w 7, K presa spolettila perchè aveva da Fano è rimasto bloccato dallo ,; rtrio _T_ t . nv . n n HI pensionamento. no Otto Va eh ed U sindaco di 

fitti si sa che il governo pre- conquistare appieno le simpatie sciopero di 24 ore indetto dalla . . j . La giornata sarà caratterizza- Locamo SoezialL 

senterà un suo disegno di legge, e l’adesione del governo e in Camera del lavoro contro i democratico nel rifiuto del ta j n j a capitanata da T ' 

Ambedue le questioni vengono particolare del ministro Coloni- licenziamenti. A Pesaro, un governo di applicare 1 accor- brevi sospensioni di lavoro e . . e 2f a », P arte ^ I .P an h 

poste per ora solo a livello go- ho — lo ha riconosciuto il d.c. lungo corteo di lavoratori è do dell’8 agosto per i ferro- cortei assemblee, comizi e a L'» SUH.- ir 

vernativo. mentre In realtà so- on ^d 1 ~ *** concludere la sfilato limgo le vie centrali vieri, se non a patto di far cortei avverranno a Cerignola. 

prattutto per quanto riguarda p, f VJ* a n f 4 h “ n ® scattare l’aumento delle ta- Ortanova. TrinitapolL San Fer- ^luzioninreSretedXtJe 

D conglobamento. le categorie ra ndina. Ma dopo aver pompa- gno on, Claudio Cianca. A Fano n ^ e ?. dl mancarne sui lavo- Torren ^J jaiore s ' Nkandro con ? missl ’ onì appositamente in* 
Interessate chiedono una im- t 0 be n d U e miliardi allo Stato, un comizio è stato tenuto dai raion la responsabilità. Cosa Lucerà. Manfredonia. ’ car i ca i e - La risoluzione politica 

mediata presentazione in Paria- la Pozzi ha venduto un terzo dirigenti sindacali In un cinema trovano di democratico nella ’ afferma, tra l’altro, che « la co¬ 
ntento. delle azioni alla Edison. gremito di folla. violazione sistematica degli p———> i ' ' ' — struzione europea è bloccata» e 

.impegni da parte del gover- che - l'Europa è gravemente mi¬ 
no e nei metodi repressivi li _ nacciata nelle sue fondamenta 

d.nu„ci.M “a! Si nda «,° fe’- MftO III MMU JSSSfSiSf.BJSt 

rovien? Sono domande a cut Nonuvivi v* « La risoluzione, che rappresenta 

1 lavoratori delle Ferrovie praticamente un compromesso 

non mancheranno di dare ri- ** metri u Porta Pia) i e ,j ue tendenze emerse du- 

sposta con lo sciopero di sei c pronto 11 pii elegante u- rante i lavori, cioè quella orien- 
giorni che inizia martedì; ac- «ortlmento di confezioni An- ^ v 5r so ., un Programma nU- 
cogliendo l’invito alla lotta ;n„no.i,,Ten»o' IMPTRMFA “J" 0 dl rd® 0010 europeo e la 
del sindacato CGIL. BILI * SOPRABITI * ve- SENSo.” SSSESS.^S 

Anche il Sìnfider (Sindaca- STTfl - GIACCHE SPORT inoltre appello ai cittadini del 
to dei funzionari direttivi) .. vecchio continente che «non 

ha confermato lo sciopero per iHIIj'UIIM'MI REMO possono più tollerare che l'Eu- 
i giorni 20, 21, 22 e 23 otto- ropa sia appannaggio dei gruppi 

bre, in quanto « nessun nuo- ««parto per Signora e «a- di interessi le cui pressioni, su 
vo valido elemento sussiste ***** * «Parto per eoa- scala europea, non incontrano 
— precisa un comunicato — festoni an mirar». ostacoli effettivi-, 

perchè » funzionari direttivi I..—. ■ — - — «b 

ferroviari desistano da detta |n ^ è detto che u congres . 

manifestazione». ■ MnM crnrpci so s * pronuncia contrario a 

Dal canto suo la direzione nUN orUbbt. -qualsiasi compromesso col gol- 

delie FF.SS. invita gli utenti O en *'* re ilismo- ma anche contro ie in¬ 
detta strada a prestare partì- . • ancorate con certezze e le contraddizioni de¬ 
colare attenzione ai passaggi ’ superpolvere gli altri della 

L'iT'Si 0 . saL-ffiT-*! LD ■ ORASIV 


In precedenza i partecipanti 
* ai «Settimi Stati generali» si 
f erano riuniti al Palazzo dello 


uuniui™ un- to uen due miliardi ano Maio, un comizio e staio tenuto dai Lucerà. Manfredonia, 

mediata presentazione in Paria- la Pozzi ha venduto un terzo dirigenti sindacali In un cinema trovano di democratico nella 


mento. 


delle azioni alla Edison. 


'gremito di folla. 


V V’\V ■' ' " 


'T, A ; ■ì'T 



I violazione sistematica degli 
!* impegni da parte del gover¬ 
no e nei metodi repressivi 
denunciati dal Sindacato fer¬ 
rovieri? Sono domande a cui 
i • lavoratori dette Ferrovie 
non mancheranno di dare ri¬ 
sposta con lo sciopero di sei 
giorni che inizia martedì; ac¬ 
cogliendo l’invito atta lotta 
del sindacato CGIL. 

Anche il Sìnfider (Sindaca¬ 
to dei funzionari direttivi) 
ha confermato lo sciopero per 
i giorni 20, 21, 22 e 23 otto¬ 
bre, in quanto « nessun nuo¬ 
vo valido elemento sussiste 
— precisa un comunicato —- 
perchè i funzionari direttivi 
ferroviari desistano da detta 
manifestazione ». 

Dal canto suo la direzione 
dette FF.SS. invite gli utenti 
detta strada a prestare parti¬ 
colare attenzione ai passaggi 
a livello netta settimana dal 


Sarto di Moda 

VIA NOMENTANA. 31-33 
(a 2* metri 4a Porta Pia) 

E’ pronta 11 piè elegante as- 
«ortlmento di confezioni An- 
aiura-lRTcmo: IMPERMEA¬ 
BILI - SOPRABITI • VE¬ 
STITI • GIACCHE SPORT 

FACIS UITU-SM REMO 

Reparto per Signora e Ra¬ 
gazzi e reparto per con¬ 
fezioni on mirare. 


IO DORMO TRA DUE GUANCIAU ! 

i 

HO GIÀ COMPRATO 
UNA BELLA STUFA 

Ulnmn momuiiG 

praticissima, mantiene giorno e notte 
la temperatura che io desidero, è assolutamente sicura 
e sopratutto consuma poco.. pochissimo ! 


Wtrm Moming funziona con qual¬ 
siasi tipo di gas («nè • metano 
- Squklo). t un prodotto bravai- 


NON SFUGGE! 
Dentiere bene 
"J7 ancorate con 
J superpolvere 

ORASIV 


FONDERIE E OFFICINE 
DI SAftONNO 

VIA LEGNANO. 6 • MILANO 




Una gamma A 24 mcdeN di 
stufa Warm Mouung (a rubano. 

gaa. metano a kerosene) 

DA L. 21.000 IN PIÙ « 

può canamante soddisfare ogni 
vostra esigente & riscaldamento >. 


20 al 25 ottobre cioè durante I r ~ «tJÌKTSSSsTaI F* . YtaSSSà d!.£££ 
lo sciopero dei ferrovieri. if » t-atmuDiwc oEwnen*g|_„ -, ^ { 






’ dì..t*s£èài'là £ 




gli interessi settoriali' 




WARM MORNiNG... FA DIMENTICARE L’INVERNO 


Aosnsia di Roma - P.xza dal Fanta, 8 - Tal, 353.684 
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PAG. 3 V attualità 


Sei anni e mezzo di preparazione 


• ' • ’ > \ 

Un altro documento sullo scandalo degli ammassi 


■ . i, • . • 
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ica cinese 


Il centro di , ricerche nei pressi di Pechino - Decentralizzazione degli istituti nucleari e della ricerca 

Cos'é il Sinkiang, l'immensa regione dove è avvenuta l'esplosione 


In base ad esso i Consorzi agrari venivano esclusi dall’operazione 

. * * ' • ; . • * I 

L’istruttoria penale dovrebbe concludersi entro un mese 
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a 

» 
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a Cina fece il suo in¬ 
taso nell’era atomica alle 
i, 16 del 30 • giugno 1958. 
quell'ora si produceva ia¬ 
ti la prima reazione a cu¬ 
nei primo reattore spe- 
entale, ad acqua pesante, 
fruito nei ■ pressi di Pe¬ 
no. I tecnici stavano 
do . gli ultimi „ tocchi al 
mo ciclotrone, che di lì 
poco sarebbe entrato in 
rione*. « Queste due in¬ 
ibizioni — annuncia ua la 
a stessa l'agenzia « Nuova 
a* — sono state costruite 
considerevole e preziosa 
sterna dell’Unione Sovie- 
per promuovere lo svi- 
tecnologico e scien- 
o delta Cina nel campi) 
l'energia atomica. Con il 
completamento la Cina 
a nell’era atomica... ». 
a l’ingresso ufficiale della 
a nell’era ' atomica do- 
. avvenire solo un paio 
esi più tardi, il 27 set- 
bre, iquando ■ il reattore 
leare e il ciclotrone or- 
completato venivano uf- 
Imente inaugurati. con 
cerimonia, che fu la pri. 
e - anche l’ultima occa- 
i« cui alcuni stranieri 
rono dare uno sguardo 
na installazione atomica 
se. Era, il cronista ri- 
la, una giornata piena di 
,, con il cielo terso e 
Ila luce dorata che è pro¬ 
dei settembre di Pe- 
o. Le colline che sovra- 
ano gli edifìci degli tin¬ 
ti nucleari erano ancora 
i, per quanto possa es- 
verde una collina del 
della Cina. E, fra gli 
nati e funzionali edifici 
o i quali già pulsava il 
tore, solo la sala delle 
onte e delle riunioni 
va l’aspetto di una co¬ 
ttone lasbi'aia .* a metà e 
completatasèdie grezze, 
he, èrano -il solo lusso 
esso ad alcuni fra i cer- 
pih importanti della 
e dell’Unione Sovietica, 
corpo diplomatico, ad 
endfsti - stregoni ' chiusi 
anonime ■ giacche blu 
« quadri » cinesi e infine 
giornalisti. ... ' > 

rlarqno Kuo Mo-jo nella 
veste di presidente del- 
ademia • Sinica, Nieh 
:hen, vice primo mini- 
e 'presidente del comi- 
di pianificazione per lo 
ppo scientifico, N.G. Su- 
,0 v, consigliere dell’atn. 
afa /sovietica in Cina, 
Efrèmov, «ice direttore 
fficip per l’utilizzazione 
energia atomica del- 
’S. L’occasione era pa- 
— e voleva essere pa- 
—* ma essa si tnqtia- 
in una situazione che 
ca ji on era, poiché la 
negli stretti di Taiwan 
nosa) stava proprio al- 
raggiungendo punte di 
na 'acutezza. Così vi fu 
unq parte di questi di- 
dedicata alle implica- 
a breve e a lunga sca- 
t di questa * crisi, agli 
tri 1 . globali della Cina 
risposta che, insieme, 
si socialisti avrebbero 
o dare a una eventuale 
ssione imperialistica. 

15 ottobre 1957 non era 
>. Era stato quello il 
della firma dell’ac- 
(che rimase poi se- 
per anni) in cui VU- 
Sovietica si impegnava 
ni re alla Cina modelli 
mbe atomiche e la do¬ 
tazione tecnica per co¬ 
le. Ma non era nem- 
lontano quell’incontro 
rusciov e Mao (estate 
58) in cui le prime so - 
ali divergenze di inter¬ 
rone sulla tattica e la 
_gia da seguire sul piano 
mo e sul piano intema- 
e venivano poste a di¬ 
confronto. Fra i due 
imenti corse poco meno 
anno, ma dovevano 
e molti più anni per¬ 
di vergema diventasse 
dia e perché dalla fase 
conversazioni e discus- 
riserratc si dovesse 
e alla fase più acuta 
blica » che tutti ora co- 
. Comunque sia, è 
che in quel periodo 
» — se non, forse, so- 
e cinesi, diretti pro¬ 
ti ; — allacciava an- 
uesto problema gcne- 
a quello, particolare, 
questioni atomiche, 
realtà era quella: un 
e nucleare da 10.000 
un ciclotrone da 24 mi. 
’i elettronvolta che co¬ 
ano, come Kuo Mo-jo 
curato di sottolineare 
o discorso inaugurale, 
solida base per la 
e la tecnologia ato- 
in Cina », partendo 
quale < il loro sviluppo, 
in aranti, e analogn- 
ai grandi balzi nella 
Ione - « nella costru- 
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zione, sarà molto rapido*. 
« Siamo decisi — aggiungerò 
nella stessa occasione Nieh 
Ung-chen — a costruire un 
maggior numero di reattori 
nucleari e di ciclotroni, per 
affrontare e ' risolvere • un 
maggior numero di problemi 
della scienza e della tecno¬ 
logia nucleari. Naturalmente 
le difficoltà da superare non 
saranno poche... (ma) se noi 
eserciteremo ogni sforzo e 
mireremo sempre avanti, ciò 
che l’uomo ha realizzato noi 
riusciremo a realizzare e riu¬ 
sciremo a realizzare anche 
ciò che l’uomo non ha mai 
realizzato. Siamo pienamente 
fiduciosi che, in un periodo 
di tempo breve, la scienza 
e la tecnologia atomiche si 
svilupperanno in Cina a 
grande velocità ». 

Quale velocità e quale rit¬ 
mo, i cinesi non rivelarono 
mai. Naturalmente. ■ Ma, in 
,i quel giorno inaugurale, la 
dichiarazione di intehzioni 
fatta da Kuo Mo-jo fu que- J 


sta: « Il piano di sviluppo 
decennale della ■ scienza e 
della tecnologia redatto nella 
prima metà del 1956, che in¬ 
clude le ricerche sull’energia 
atomica, è stato recentemente 
sottoposto a un esame gene¬ 
rale ed è ora certo che esso 
può essere realizzato, in li¬ 
nea generale, da sette a cin¬ 
que anni prima del tempo, ». 
■ Non esiste, naturalmente, 
alcun dato che permetta di 
accertare quali obiettivi po¬ 
nesse questo piano, soprat¬ 
tutto in campo tanto delicato. 
E’ certo soltanto che, contem - 
p oraneamente alla inaugura¬ 
zione del centro atomico di 
Pechino, l’attività di ricerca 
e di studio nel campo della 
energia atomica era già in 
pieno svolgimento in varie 
altre città e in vari altri isti¬ 
tuti in tutta la Cina. Il decen¬ 
tramento o la redistribuzione 
delle basi industriali, che si 
j stava tentando di rimettere in 
pratica in tutto il paese e in 
tutti i campi,, riguardava an- 


Monsignor Guano sullo schema 13 

Dialogo necessario 
fra Chiesa e mondo 


Antipolio: 
positivo 
il primo 
bilancio 


" FIRENZE, 17' 
Nel corso della pri¬ 
ma campagna antipo¬ 
lio sono state sommi¬ 
nistrate esattamente 
23 milioni, 878 mila 
356 dosi: circa 8 mi¬ 
lioni di - persone so¬ 
no state immunizza¬ 
te contro la terribile 
malattia. Bisogna in¬ 
fatti tenere presente 
che tre sono ì tipi di 
vaccino attraverso i 
' quali si ottiene una 
immunità 1 completa, 
oltre al tipo poliva¬ 
lente che serve come 
vaccinazione di • ri¬ 
chiamo. Finora -'le 
vaccinazioni eseguite 
sono state di 9 milio¬ 
ni con il primo tipo. 
8 milioni con il ter¬ 
zo e 8 milioni con il 
secondo tipo. Le ci¬ 
fre sono state comu¬ 
nicate dal ministro 
della Sanità Mariotti. 
all’inaugurazione del 
convegno dei medici, 
provinciali dei cen¬ 
tro e del Nord d’Ita¬ 
lia che si tiene a 
Villa Lemmi, 

I risultati - ottenuti 
nel corso di questa 
prima campagna so¬ 
no da considerare pò- 
sitivi. 

Tuttavia l’Italia 
è ancora lontana dal- 
l'obiettivo di veder 
debellata del tutto — 
come è già avvenuto 
in altri paesi europei 
x ed extra europei — 
la terribile malattia. 
Occorre, tenendo an¬ 
che presente che al 9 
milioni • della prima 
ondata il numero dei 
vaccinati * diminuito 
di dus milioni attra¬ 
verso ■ oli "altri due 
turni,* che la mobilì- 
fezione' Sìa piO mas¬ 
siccia e vigile alla se¬ 
conda fase delia cam¬ 
pagna Sabin che avrà 
inizia il 5 novembre. 


■ A preludio del tanto atteso 
dibattito, il vescovo di Livor¬ 
no, Emilio Guano, ha tenuto 
ieri una conferenza stampa 
sullo schema 13, la . Chiesa 
e il mondo moderno. Il pre¬ 
sule è fra gli artefici del do¬ 
cumento e terrà la relazione 
ufficiale nell’aula di San Pie¬ 
tro la prossima settimana, al¬ 
lorché avrà inizio l’esame del 
testo da parte dei padri con¬ 
ciliari. . 

Il discorso - di • monsignor 
Guano è stato, per un verso 
abbastanza deludente — e i 
giornalisti lo hanno esplici¬ 
tamente rilevato nei loro in¬ 
terventi — ma di innegabile 
interesse quanto agli accenti. 
La delusione deriva dal fatto 
che, pur cortesemente, l’ora¬ 
tore ha • rifiutato di entrare 
nel dettaglio del testo e di 
commentare " qualcuno dei 
passi salienti. Ciò, sostenen¬ 
do che malgrado le numerose 
pubblicazioni di vari quoti¬ 
diani, ■ lo schema è ancora 
ufficialmente segreto. 
r * Ma veniamo, con rapidissi¬ 
ma sìntesi, agli elementi in¬ 
teressanti - della conferenza. 
Cogliere aspetti fondamenta¬ 
li. espressivi di questo - no¬ 
stro tempo — ha detto mon¬ 
signor Guano — è il fine del 
documento. Una Chiesa che 
prende coscienza di sé non 
può non essere immersa nel 
mondo poiché é fatta di uo¬ 
mini e per gli uomini. Essa 
parte dall’esigenza di capire 
profondamente - il ; - mondo, 
senza alcun limite europei¬ 
stico o occidentalistico, con 
uguale amore per tutti, com¬ 
presi i peccatori. - 

Indagare dunque la realtà 
umana, di oggi, così com’è. 
richiamandosi allo spirito dì 
Giovanni XXIII per cui uo¬ 
mini di buona volontà esi¬ 
stono dovunoue. dentro e 
fuori della Chiesa, di guisa 
che discriminazioni precon¬ 
cette devono essere rifiutate. 
Ecco l’ob v iettivo. 

Il presule ha quindi sotto- 
lineato che lo schema non 
può e non vuole offrire so¬ 
luzione a tutti i problemi 
tecnici immediati, ma apri¬ 
re un cblloauio fecondo of¬ 
frendo là prospettiva cristia¬ 
na contenuta • nel ; Vangelo. 
Tale colloquio — ha conclu¬ 
so monsignor Guano — può 
avere grande importanza non 
solo per il • cammino, della 
Chiesa, ma anche per quello 
della civiltà. 


che le ricerche atomiche. Se 
si deve prendere per buona 
l’informazione secondo cui 
la Cina dispone oggi di quat¬ 
tro reattori nucleari e che 
questi quattro reattori sono 
situati, oltre che nei pressi 
di Pechino, nei • pressi di 
Shenyang (nord est), Sian 
(nord ovest) e Chungking 
(sud ovest), questo proposi¬ 
to di decentramento c di di¬ 
spersione trova la sua con¬ 
ferma. 

Un anno dopo la cerimonia 
di Pechino, Chien Ilsucn- 
shen, direttore dell’istituto 
per le ricerche nucleari del¬ 
l’Accademia cinese delle 
scienze, scriveva per il 
Genmingibao un articolo sui 
* grandi passi avanti * che la 
Cina stava compiendo nel¬ 
l’uso pacifico dell’energia 
atomica. Chien Hsueh-shen, 
uno scienziato che ha da po¬ 
co superato la cinquantina, 
aveva lavorato a lungo al¬ 
l’Istituto di tecnologia del 
Massachusetts, pare sotto la 
guida del professor Von Kar¬ 
man, una autorità nel cam¬ 
po dell’aerodinamica. Duran¬ 
te la seconda guerra mondia¬ 
le lavorò alla sezione razzi 
della commissione scientifica 
statunitense per la difesa na¬ 
zionale, e dopo la fin e della 
guerra fu tra gli scienziati 
che, in Germania, studiaro¬ 
no ne: dettagli le realizzazio¬ 
ni ottenute dai nazisti nel 
corso del conflitto nel campo 
dei razzi e della missilistica. 
Tornò in Cina nel 1950, poco 
dopo la liberazione del paese. 

' Il suo articolo è dell’ll ot¬ 
tobre 1959, di quattro mesi 
successivo alla decisione so¬ 
vietica di non consegnare 
alla Cina esemplari di bombe 
atomiche e i dati tecnici per 
costruirle. Chien vi sottoli¬ 
nea ancora l’enorme aiuto 
dato dall’Unione Sovietica 
alla Cina perchè muovesse i 
primi passi nell’era atomica 
sia con un aiuto diretto 
(1955: inizio del lavoro per 
mettere in piedi il reattore c 
l'acceleratore di particelle), 
sia indiretto con la costitu¬ 
zione (1956) dell’istituto ato¬ 
mico di Dubna, cui non pochi 
scienziati cinesi vennero am¬ 
messi a lavorare e ‘ non In 
ruolo secondario. Ma vi era 
anche, in questo articolo, un 
accento singolare sul ' « mo¬ 
vimento di massa * nel cam¬ 
po delle ricerche atomiche, 
che potrebbe apparire sol¬ 
tanto come un omaggio di 
circostanza al gergo politico 
dominante sulla stampa ci¬ 
nese se esso non avesse avu¬ 
to una riprova nel confron¬ 
to col passato, quando i ri¬ 
cercatori atomici cinesi si 
contavano sulle dita di una 
mano, e se non fosse stato la 
dimostrazione dell’ampiezza 
dell’impepno con cui la nuo- 
va scienza veniva affrontata 
dalla Cina. Nel 1958, scrive 
Chien, «la scienza atomica 
ebbe un grande sviluppo ed 
effettuò un grande balzo in 
acanti... Molte province, mu¬ 
nicipali tà e regioni autonome 
organizzarono propri istitu¬ 
ti di ricerche atomiche.. I 
risutlati di un anno di la¬ 
voro superano di gran lun¬ 
ga ciò che era stato ottenuto 
negli otto anni precedenti, 
per non parlare di ciò che si 
ottenne nei vent’anni che 
precedettero la liberazione >. 

. Chien Hsueh-shen parlava, 
naturalmente, di ricerche 
atomiche a scopo pacifico, ma 
nel campo dell’energia nu¬ 
cleare come nella tecnologia 
in genere, j. confini jra ciò 
che è pacifico e ciò che non 

10 è sono piuttosto labili e 
indistinti. E la realtà che egli 
illustrava era questa: la Cina 
era impegnata nel campo 
dell’energia atomica cosi co¬ 
me lo era qualsiasi altro pae¬ 
se, e la differenza di Urcllo 
di sviluppo era determinata 
soltanto dall'eredità pesante 
del passato, non dalla man¬ 
canza di tm obiettivo preci¬ 
so e ben chiaro. 

Era già chiaro, in sostan¬ 
za, che la Cina puntava an¬ 
che all’armamento atomico. 
Lo aveva detto del resto lo 
stesso Kuo Mo-jo, all’Unità, 
az primi del 1958; « Altri pae¬ 
si (oltre a USA, URSS e 
Gran Bretagna, allora le so¬ 
le potenze atomiche n.d.r.), 
o almeno un certo numero 
di altri paesi, non rimarran¬ 
no in eterno senza armi nu¬ 
cleari ». E, più di un anno 
dopo, lo ripeteva Ho Ci-min, 

11 presidente del Viet Nam 
democratico, a chi scrive e 
a Giuseppe Boffa, che lo in¬ 
tervistarono: « Anche la Ci¬ 
na avrà l'atomica ». E lo ri¬ 
petè il generale Yang Yung, 
che fii comandante del cor¬ 
po dei colontari cinesi in Co¬ 
rea, ricevendo un gruppo di 
giornalisti m Pechino. Parla¬ 


va della guerra di Corea e 
della tesi di Mao Tse-dun 
sugli < imperialisti eguali a 
tigri di carta », ma infilò nel 
discorso anche questa frase: 
« I popoli coreano e chiese 
non hanno bombe atomiche 
oggi, ma presto o tardi le 
avranno ». • . 

Dopo di allora, non sono 
mancate le dichiarazioni 
circa la volontà cinese di 
costruire l’atomica, c di spe¬ 
rimentarla. Sono mancate 
invece del tutto, come è na¬ 
turale, le informazioni circa 
i passi in avanti che si an¬ 
davano compiendo. Solo gli 
americani hanno preteso rii 
avere individuato — forse 
grazie agli aerei-spia U-2, 
due o tre dei quali sono sta¬ 
ti abbattuti nel giro dell’ul¬ 
timo anno dalla contraerea 
cinese, e sarebbe interessan¬ 
te conoscere con quali mez¬ 
zi — il centro in cui la bom¬ 
ba A era in via di prepa¬ 
razione. ‘ L'unico dato certo 
è che essa è esplosa, e che 
è esplosa nel Sinkiang, la 
regione nord - occidentale 
della Cina. •• 

E’ una regione che copre 
da sola un sesto della . su»- 
perfide dell’intera Cina. E’ 
grande, in sostanza, sei vol¬ 
te l’Italia, e ha solo cinque 
milioni di abitanti, concen¬ 
trati soprattutto lungo il 
grande filone delle Tien- 
\scian, le montagne del cie¬ 
lo, che tagliano in due la 
'regione, e nelle grandi oasi. 
ÌE’ da anni che nesesuno stra¬ 
niero >ha più visitato que¬ 
sta regione. Chi scrive fu 
probabilmente uno degli ul¬ 
timi, e questo accadde nel 
1 1958, quando ancora il pro- 
j Ulema nazionale . (nel Sin¬ 
kiang vivono 13 nazionalità 
diverse e gli Han, cioè i ci¬ 
nesi, per intenderci, o se si 
vuole • la nazionalità mag¬ 
gioritaria nel paese, sono più 
o meno un milione) non 
aveva assunto quell’acutez¬ 
za cui il dissenso con l’URSS 
paese anch’esso dalle molte 
nazionalità, doveva poi por¬ 
tare. Lontano dagli occhi in¬ 
discreti, con oasi per rag¬ 
giungere le quali occorrono 
giorni e notti di marcia in J 
jeep o settimane di marciai 
coi cammelli, distese immen¬ 
se di pietraie c di sabbia — 
poca sabbia, almeno nella 
parte settentrionale, e molta 
jrìetraia su cui biancheggia¬ 
no le distese candide di an¬ 
tichi laghi salati — il Sin¬ 
kiang era dunque la zona 
naturalmente destinata allo 
esperimento. . ; 

Resta da vedere di quanteì 
altre esplosioni questa re¬ 
gione debba ancora essere 
teatro. Questo, nessuno oggi 
può dirlo: ma ■ l’auspicio è. 
che l’episodio resti isolato, 
nel quadro di una soluzione 
positiva dell’intera questione 
atomica, dei problemi del di¬ 
sarmo c della collocazione 
della Cina nell’arena interna- 
I rionale. . 

Emilio Sani Amadè 


L’istruttoria penale contro 
il direttore della Federcon- 
sorzi, un gruppo di suoi col- 
laboratori ed un funzionario 
del ministero deH’Agricoltu- 
ra dovrebbe arrivare ad una 


conclusione • tra un mese e 
forse anche prima. Così si 
afferma nei corridoi del Tri¬ 
bunale romano. Come è no¬ 
to i reati attorno ai quali la 
magistratura sta indagando 


Mercoledì o giovedì 
Ippolito 
verrà operato 

Ieri ai processo la conclusione deirarringa 
dell’avv. Summa 


Con la richiesta d'assoluzione 
da tutte le accuse contestate 
agli ingegneri Emilio Rampolla 
del Tindaro e Mario De Gio¬ 
vanni, si è conclusa ieri l’ar¬ 
ringa del loro difensore, avvo¬ 
cato Vincenzo Summa. Per es¬ 
si il PM aveva chiesto rispet¬ 
tivamente 7 anni e 3 mesi e 4 
anni e 9 mesi di reclusione, 
nella requisitoria contro i re¬ 
sponsabili delle irregolarità am¬ 
ministrative del CNEN. 

Summa ha approfondito gli 
argomenti trattati nella prima 
giornata della sua arringa, insi¬ 
stendo in particolare sull’asso¬ 
luta mancanza di interessi da 
parte di Rampolla e De Gio¬ 
vanni negli incarichi che il 
CNEN, tramite Felice Ippolito, 
affidò alle società, che. secondo 
l’accusa, erano collegate allar¬ 
mai celebre Archimedes. 

Il difensore ha messo in ri¬ 
lievo che gli appalti di proget¬ 
tazione concessi a quelle società, 
e in particolare alla Arion. fu¬ 
rono il frutto di procedure re¬ 
golarissime. alle quali interven¬ 
nero sempre i vari organi del 
CNEN e mai il risultato di una 


decisione presa dal solo Felice 
Ippolito. 

-Gli appalti del-CNEN — ha 
aggiunto Summa — furono con¬ 
cessi alla luce del sole, il che 
fa escludere, nonostante le af¬ 
fermazioni dell’accusa, che la 
società fosse sorta, al pari delle 
altre, con il segreto fine di vi¬ 
vere sulle spalle del CNEN». 

Summa ha quindi tracciato 
un ritratto dei suoi assistiti 
mettendo in risalto la prepa¬ 
razione e la grande esperienza 
di Rampolla e De Giovanni e 
il loro desiderio di creare grup- ( 
pi di progettazione specializzati' 
in ogni ramo dell’ingegneriaJ 
Il difensore ha anche notato che 
se realmente Ippolito padre e 
figlio avessero voluto, d’accor¬ 
do con Rampolla e De Giovanni 
truffare il CNEN, avrebbero 
seguito ben altre strade. 

Intanto si è appreso che il 
prof. Felice Ippolito verrà ope¬ 
rato mercoledì o giovedì pros¬ 
simi dal prof. Filìpo, nella cli¬ 
nica otorinolaringoiatrica del¬ 
l’Università di Roma. 


sono tre: peculato, truffa a 
danno dello Stato, sostitu¬ 
zione in materia di esercìzio 
del eredito agrario. Le pene 
previste per questi reati van¬ 
no fino a quindici anni per 
cui se le persone che sono 
oggetto dell’istruttoria ver¬ 
ranno rinviate a giudizio es¬ 
se saranno tratte in arresto. 

Abbiamo già spiegato il 
meccanismo attraverso il 
quale la Federconsorzi — e 
per essa le persone oggetto 
della istruttoria — avrebbe 
operato una falsificazione del¬ 
la contabilità e avrebbe trat¬ 
tenuto per determinati pe¬ 
riodi somme sulle quali per¬ 
cepiva un interesse banca¬ 
rio. Tutto ciò è avvenuto in 
base ad un preciso contratto 
tra la Federconsorzi — rap¬ 
presentata con la « firma so¬ 
ciale » del ragionier Leonida 
Mizzi — e alcune banche. 
Questo contratto è lo stru¬ 
mento per poter effettuare 
tutta l’operazione. 

Il 20 agosto del 1960 il ra¬ 
gionier Mizzi rimise una co¬ 
pia di questo contratto al 
Banco di Napoli di Lecce. 
Si tratta di un documento di 
nove pagine nel quale sono 
dettagliatamente stabiliti — 
persino sul terreno della con¬ 
tabilità giornaliera — i termi, 
ni dell’accordo. Si tratta — è 
bene sottolinearlo — di un 
contratto : tipo per cui esso 
non sta a base solo di quan¬ 
to è accaduto per l’ammasso 
delle uve in provincia di Lec¬ 
ce ma più in generale è alla 
base di tutti i rapporti tra 
Federconsorzi e banche per 
ammassi effettuati in tutto il 
territorio nazionale. 

1 In base a questo contratto 


le banche sì assicurano l’in¬ 
teresse del 5,5% su tutte 
le somme erogate per an¬ 
ticipazioni ni conferenti agli 
ammassi. Le banche assumo¬ 
no la veste di « Istituto ge¬ 
store » ed « accendono »'nei 
propri registri conti corren¬ 
ti intestati alla Federconsor¬ 
zi. In questo modo — anche 
in materia debbono decide¬ 
re i giudici — veniva evasa 
la legge sul credito agrario 
la quale conferisce solo ai 
Consorzi agrari la possibili¬ 
tà di effettuare operazioni 
del genere. Il contratto sta¬ 
bilisce anche che gli even¬ 
tuali interessi creditori « sa¬ 
ranno regolati ni tasso mas¬ 
simo consentito dall'accordo 
interbancario ». Per elimina¬ 
re del tutto i Consorzi pro¬ 
vinciali dall’operazione è sta¬ 
bilito che « non sono ammes¬ 
si al pagamento bollettini in¬ 
testati a persone designate 
dal Consorzio agrario. pro¬ 
vinciale ». - 

: Il Banco di Napoli si assi¬ 
curò per Lecce il 90 per cen¬ 
to ’ dell’operazione (l’altro 
10 per cento era riservato al¬ 
la Banca del Lavoro). Ven¬ 
ne considerato un buon af¬ 
fare. Ma da quando si è dif¬ 
fusa la voce dell’istruttoria 
— anzi ancor prima — il 
Banco di Napoli ha tagliato 
ogni contatto con la Feder¬ 
consorzi in materia di am¬ 
massi; al punto che la Gaz¬ 
zetta del Mezzogiorno, lega¬ 
ta al Banco, evita persino 
di pubblicare i comunicati 
della Federconsorzi. 

Diamante Limiti 




-5 i .. 






I- -Js 


Per la letteratura 


A Sartre 
il Premio 
Nobel? 


. wl i ' _>■ 


STOCCOLMA, 17 
Secondo il giornale pome¬ 
ridiano di Stoccolma Afton- 
bladet, il Premio Nobel per 
la letteratura 1964 (il cui 
conferimento verrà annun¬ 
ciato giovedì prossimo dalla 
Accademia Svedese) potreb¬ 
be venire assegnato a Jean- 
Paul Sartre, filosofo, scritto¬ 
re e drammaturgo francese. 
A giudizio del giornale, le 
possibilità di successo di Sar¬ 
tre sarebbero aumentate do¬ 
po la recente pubblicazione, 
in traduzione svedese, della 
sua opera autobiografica Les 
mots. • • 

- Lo stesso foglio di Stoc¬ 
colma elenca anche, come 
possibili vincitori del Nobel 
letterario, i seguenti altri 
scrittori: il drammaturgo Sa¬ 
muel Beckett, il poeta cileno 
Pablo Neruda, W. H. Auden. 
il romanziere danese William 
Heinesson. Alberto Moravia, 
il ' romanziere - della Germa¬ 
nia ’ occidentale . Heinrich 
Boell. il romanziere guate¬ 
malteco Miguel Angel Astw- 
rias, il filosofo dì origine au¬ 
striaca Martin Buber, la poe¬ 
tessa russa Anna Achmatova 
ed il ■ romanziere sovietico 
Mikhaìl Sciolokov. 
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è "la strada della fiducia” tracciata da 5 grandi Case che continuano a percorrerla 

per la tutela degli acquirenti di televisori: . 


PHOIMOLA 

RADIOMARELLI 


A 


f 3 H aDDarecchi televisivi di queste Case offrono a tutti una garanzia sicura, legata ai prestigio e alla tradizione di 5 grandi 
nomi-mìa qualità al più alto livello; prezzi ridotti e attmeati al Mercato Comune Europeo (MEC).-Importante: i televisori 
delle’5 Case sono prodotti di alta qualità, al giusto prezzo. I signori acquirenti sono pregati di non chiedere sconta» 
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Dibattito su iniziativa della FIOM: sórto intervenuti lavora¬ 
tori, personalitàpolitiche, uomini di legge. Urge varare una 
legge che salvaguardi i diritti dei lavoratori 


ai 


La lotta contro i licenziamenti e per la « giusta 
causa» - Schieramento unitario - Relazione del se¬ 
gretario della FIOM - Delegazione in Parlamento , 

«Attuazione dello statuto dei diritti per garantire a tutti i lavoratori di¬ 
gnità, libertà, sicurezza»: attorno a questa parola d’ordine, che risaltava in* 
una grande scritta nella sala di via della Lungara — dove si è svolta l’assem¬ 
blea pubblica indetta dalla FIOM romana — hanno discusso ieri, per oltre 
cinque ore, con passione, vivacità di .argomenti, sindacalisti, operai, •• uomini di 
legge, parlamentari. Qggi,. più che mai, si ripropone con urgenza la necessità di 
Una legge che tuteli, sui posti di lavoro, i diritti del cittadino, che gli garantisca 
l'occupazione, che strappi dalle inani del padrone d’arma del.'ricatto, della discri¬ 
minazione! dell’arbitrlò. Il padronato tenta di far pesare esclusivamente sulle spalle dei la¬ 
voratori !e conseguenze della congiuntura, con la riduzione degli orari e delie retribuzioni, 
con la limitazione di diritti già acquisiti dalle lotte operaie di questi ultimi anni.'Oltre a 
sindacalisti e personalità del^ mondo politico, all'&ssemblea hanno aderito e hanno inviato i 

loro rappresentanti le comntis- -—-,-. 

stoni interne di oltre venti cenziamenti. In proposito socialisti e -comunisti del 
fabbriche metallurgiche della esiste già un progetto di Lazio. La compagna Marisa 
città e della provincia. Nella legge, presentato. in Parla- Radano, vice presidente dei- 
maggior parte l'adesione è mento dai deputati comu- la Camera, è intervenuta 
stata unitaria, cioè, bori -sol-- nisti e socialisti. Urgente, nel • dibattito, sottolineando 
tanto dei rappresentanti-ddl- in questo momento, è bloc- come il progetto di legge per 
la CGIL, ma anche della CI8L care i licenziamenti, impe- la « giusta causa nei licen- 
e della UIL. Le ultime, due dire che la decisione ul- zlamenti * sia stato aperta- 
organizzazioni sindacali, al tima spetti soltanto al pa- mente sabotato da una parte 
vertice, sullo ■«statuto dei di- » dronato. Già attorno a que- dei deputati de. Avevano in- 
ritti dei lavoratori», non han- sta- rivendicazione puù viato la loro adesione i se¬ 
no una posizione chiara. La. crearsi un vasto schiera- gretari delle Federazioni co- 
CISL, per alcuni aspetti, vi mento, nel Paese e nel muniste e socialiste. Il corn¬ 
ai oppone. . Parlamento. '• • • pagno Renzo Trivelli ha se- 

Ma in fabbrica — hanno i. i E* questo uno. degli eie- guito anche i lavori dell’as- 
detto ' quasi tutti < i , lavora-; I menti principali, emerso gemblea. Erano presenti in 


ai oppone. Parlamento. '■ • pagno Renzo Trivelli ha se- 

Ma in fabbrica — hanno- ■> E' questo uno. degli eie- guito anche i lavori dell’as- 

detto quasi tutti < i, lavora-, menti principali, emerso gemblea. Erano presenti in 

tori che hanno preso la pa- s nei corso della discussione saia anche i segretari della 

rola — anche gli operai non : è sottolineato, nelle conciti- CdL Giunti e Morgia. . 

iscritti alla CGIL sono con sioni, dal segretario della Richiamandosi a precisi ar- 

noi per questa rivendica- FIOM provinciale. Santino ticoli della Costituzione, il 

zione. Domani li avremo a Picchetti, che aveva anche compagno Picchetti, ha sotto¬ 
fianco nella lotta. svolto la relazione di aper- lineato nella relazione come 


fianco nella lotta. svolte 

Questa spinta unitaria va tura, 
rafforzata, sostenuta - con Avt 


lo statuto dei lavoratori, pro¬ 


rafforzata, sostenuta - con Avevano preso posto alla posto dalla CGIL già 12 anni 
la lotta e vanno ’ cercati, presidenza, , la -segreteria or sono, e ora uno dei punti 

fin dove è possibile, i pun- della FIOM e il compagno del programma del governo 

ti di accordo con le al- Tamburano. in rappresen- di centro-sinistra, è una esi- 

tre organizzazioni sindaca- tanza del vice presidente del genza non più procrastinabi- 

li. Uno del cardini dello Consiglio compagno Nennl. le, fondamentale, «è la crea- 

• Statuto » è la richiesta Avevano inviato la loro ade- zione di un argine — ha 

della giusta : causa nei 11- sione .tutti ,i parlamentari detto —r alle minacce di in- 

• s „*. - t '- voluzione '-..antidemocratiche . 

i - _ _i_ ’ insite nella politica del gran-'! 

/: > 1 / , - .1 vU . : • . de padronato,che vengono 

- - • ■’ * maggiormente • avvertite in 

Giovane a Centocelle ■ > ch ' 

—- «Come organizzazione sin- 

* dacale siamo impegnati a 

portare avanti una linea ri- 
. ■■■ vendicativa articolata che non 

M sia Prigioniera del ricatto pa- 

dronale e questa linea — ha 
continuato Picchetti — deve 
fondarsi, senza che ciò signi- 
fichi attesismo, su basi v che 
• '■ * " ' ‘ garantiscano il : libero scori-'- 

tro sindacale, impedendo al 
padronato l'uso di mezzi con- 
principi alle 

della democrazia. Il punto 
centrale, quello che più è av- 
' vertito dai lavoratori, è la 

salvaguardia del diritto al la- 

I Momenti di panico ieri voro, in una politica econo- 

sera a Centocelle per due col- nuca che garantisca la piena 
pi di pistola che hanno rim- occupazione in un ordinato 
bombato improvvisi. In via * programmato sviluppo eco- 
degli Olmi un uomo, armato nomico generale», 
di accetta e di pistola, ha II riconoscimento giuridico 
fatto fuoco dopo un violento delle C.I., il diritto dei lavo- 

litlgio contro il proprietario ratori a partecipare ad as- 
di una fonderia: ma è stato semblee nella fabbrica, a fa- 
un falso allarme. La pistola re propaganda per il parti- 

era una «scacciacani». to e il sindacato a cui ap- 

AHe 19.30 Antonino Lava- partiene, la gestione unitaria 
rese, di 28 anni, abitante in del collocamento, sono alcu- 
via degli Olmi 233, è en- ni dei temi trattati dopo nel- 
trato nella fonderia situata la relazione, 
al numero 81 della stessa via Successivamente gli avvo- 
ed ha rimproverato violente- catt Agostino Battino e Bru¬ 
mente il proprietario. Ago- no Cossu, hanno parlato de¬ 
stino 21111. di 27 anni, domi- gli aspetti giuridici nella pro- 
ciliato in via dei Virgulti 28. mitigazione dello Statuto, 
di non essere andato nella Quindi si sono succeduti al 
sua casa per fare una ripara- microfono Ceremina della 
zione. Alla decisa reazione C.I. della R.C.A-, Mattioli 
del Zilli il Lavarese dopo della Fillea, Elio Pastorino 
un breve, furibondo litigio, è della FIOM nazionale. Maria- 
uscito dalla bottega per farvi netti della sezione lavoro di 
ritorno dopo un quarto d'ora: massa del PSI, Fantini della 
stringeva nella sinistra una C.I. della Ranieri, Tatù di¬ 
accetta. nella destra una pie- rettore di « Rassegna sindaca¬ 
cela pistola: senza parlare le». De Feo della CI. della 
ba fatto fuoco, poi è fuggito. Fatme, Galvano delia C.I. del- 
Agostifio ZUli. prima para- la B.P.D-, Lucchetti dell'ufll- 
lizzato dal terrore, riavutosi ciò legale della Cd.L., Bu¬ 
lla telefonato alla polizia per tini della FIOM nazionale. Il 
chiedere protezione. Poco do- compagno Tamburano del 
po è ■ giunta la « pantera »: PSI, dopo avere portato il 
un breve pattugliamento del- saluto di Nenni, ha sottoli¬ 
le strade di Centocelle e An- neato l'importanza di una 
tonino Lavarese è stato ter- azione unitaria, avanzando la 
mato. K stato denunciato, a preoccupazione che « non si 

. . _ _ piede libero, per minacce chieda subito troppo, ma 

AatMbM Latrarne gravi. quello che oggi è maturo ». 

_ _ _______ _ _ _ _ _ _ _ _ - li problema della giusta 

causa dei licenziamenti — ha 

g m m h » h ^ m m h h & ■ ■■ s poi affermato il compagno 

\ HbI f Canu,, ° problema ur- 

f VII * gente, maturo ed è punto 

■ C nodale delio "Statuto". E' 

I potete divenire proprietari di un appartamento pa -1 £^“5 *£ Zi 
J gando la rimanenia in piccole rate mensili 0 con « 

I U ricavo dell'affitto. I S3S? 

J Vendita diretta da primaria Impresa costruzioni I SS»- 0 » < d“™ si 4 dl ‘ 
I con esclusione di qualunque mediazione. f , *£sr52. 

1 1111 Itinn Ville ■ mi € giorni un documento sarà 

C VIA ItAIRv VAILE A* M/A - J portato da una delegazione 

} Tel 565.050 - 6361350 - 657.400 \ vice presidente del Consi- 



Momentl di panico ieri 
sera a Centocelle per due col¬ 
pi di pistola che hanno rim¬ 
bombato improvvisi. In via 
degli Olmi un uomo, armato 
di accetta e di pistola, ha 
fatto fuoco dopo un violento 
litigio contro il proprietario 
di una fonderia: ma è stato 
un falso allarme. La pistola 
era una «scacciacani». 

AUe 19.30 Antonino Lava¬ 
rese. di 28 anni, abitante in 
via degli Olmi 233, è en¬ 
trato nella fonderìa situata 
al numero 81 della stessa via 
ed ha rimproverato violente¬ 
mente il proprietario. Ago¬ 
stino Zilli. di 27 anni, domi¬ 
ciliato in via dei Virgulti 28, 
di non essere andato nella 
sua casa per fare una ripara¬ 
zione. Alla decisa reazione 
del Zilli il Lavarese dopo 
un breve, furibondo litigio, è 
uscito dalla bottega per farvi 
ritorno dopo un quarto d'ora: 
stringeva nella sinistra una 
accetta, nella destra una pic¬ 
cola pistola: senza parlare 
ba fatto fuoco, poi è fuggito. 

Agostino ZUli. prima para¬ 
lizzato dal terrore, riavutosi 
ha telefonato alla polizia per 
chiedere protezione. Poco do¬ 
po è giunta la « pantera »: 
un breve pattugliamento del¬ 
le strade di Centocelle e An¬ 
tonino Lavarese è stato fer¬ 
mato. F stato denunciato, a 
piede libero, per minacce 
gravi. 


potete divenire proprietari di un appartamento pa¬ 
gando la rimanenza in piccole rate mensili o con 
il ricavo deH'affitfo. 

Vendita diretta da primaria Impresa costruzioni 
con esclusione dì qualunque mediazione. 

VIA HATX0 VAUI N. 53/1 
Tei 565.050 - 6Ì68350 - 657.400 


Lo sciopero dei capitolini 


CONTRASTI 

INGIUNTA 


Lo sciopero di due giorni indetto per martedì e mercoledì 
dai 22 mila capitolini (netturbini e vigili urbani compresi) 
ha gettato l'allarme in Campidoglio. Ed era ora, poiché è già 
troppo tempo che l'Amministrazione gira a vuoto Intorno al 
problema della riforma tabellare, per il quale sono già stati 
presi, - del resto, reiterati impegni. Ieri si sono svolte a Palazzo 
Senatorio riunioni assai tempestose, che tuttavia si sono con¬ 
cluse senza un comunicato uitlciale. Il contrasto sull'accogli- 
mento delle richieste del personale investe i partiti (cioè la 
DC e il PSI). ma sussistono divergenze anche tra gli stessi 
assessori del partito di maggioranza relativa, ai quale appar¬ 
tiene l’assessore al personale Maria Muu. 

- ' Il Comune, per ora, si è limitato ad annunciare che per 
48 ore occorre chiudere in ripostiglio 1 rifiuti, ché •* l’aspor¬ 
tazione avverrà nei giorni immediatamente successivi ». 


Il giorno 


S 


rimasti sema taso 


■. t 





mi 



I . Oggi, domenica 18 ' . 

ottobre (292-74). Ono- I 
mastico: Luca. 11 sole • 1 
sorge alle 6,44 e tra- ' . 

I monta atte 17,32. Luna I 
' piena 11 21. . I 

. Cifre della città 

Ieri sono nati 56 maschi c 57 
femmine. Sono morti 28 maschi 
e 22 femmine, del quali 8 mi¬ 
nori del sette unni. Sono stati 
celebrati 58 matrimoni. Tempe¬ 
rature: massima 20. minima 12. 
Per oggi t meteorologi preve¬ 
dono temperatura senza va¬ 
riazioni. 

; Nozze’ 

Si sono spasati ieri fi dottor 
Maurizio Maneschi e la signo¬ 
rina Paola Carradori. Alla cop¬ 
pia glt auguri piu vivi del no¬ 
stro giornale. 


Culla 


‘ In casa Alunni è nata Tizia¬ 
na. A Franco e Liliana, genitori 
felici, i pili vivi auguri detta se¬ 
zione Campiteli! e defi'Unhà. 

Centro 

cinematografico 

Il centro Internazionale di ad¬ 
destramento cinematografico di 
via del Falco 41 ha aperto le 
iscrizioni al corsi di regia, re¬ 
citazione, ripresa fotocinemato¬ 
grafica. assistenti al montaggio 
del film, operatori di. cabina. 

4 v Farmacie 

Acllla: Via Matteo -a* T Ripa 
n. io. Boccea: Via Aùrella, 413. 
Borgo-Aurelio: via della Concl- 
llaztune 3-a. Cello: vta Cell- 
montara ». Cenlocelle-QuarUc* 
dolo: piazza del Mirti 1: piazza 
Quarticclolo 11-12: via Tor del 
Schiavi 281: via Prenestlna 423 
Esqtilllno: via Cavour 03; via 
Gioberti 13; piazza Vittorio 
Emanuele 118: via Emanliele 
Filiberto 145: vi» dello Statu¬ 
to n- 35-A. Fiumicino: via delle 
Gomene. Flaminio: via del Vi- 

gniilU'WI-b. OarliiiKlU-S Paoni- 

Cristoforo Colombo: p.za Navi¬ 
gatori 30 - via G. Biga 10 - via 
Filippi 11. Glantcolense: v. Fon- 
tetuna 82. Magllana: via del 
Trullo 290. Marconi (Staz. Tra¬ 
stevere): v.le Marconi 180. Maz¬ 
zini: via Brofferto 55: vta Eu¬ 
clide Turba 14-16 Medaglie 
d'Oro: via C. Stazio 26. Mon¬ 
te Mario: via Taverna n. 15. 
Monte Haetu: Corso Sempio- 
ne 23; viale • Adriatico 107: 
piazzale Ionio 51 Monte Verde 
Vecchio: via Barrili 1. Mon¬ 
te Verde Nuovo; Piazza S .Gio¬ 
vanni di Dio 14. Monti: via Ur¬ 
bana 11; via Nazionale 245. 
Nomentano: via G. B. Mor¬ 
gagni 38; piazzale delle Provin¬ 
cie 8: viale XXI Aprile 31. 
Ostia Lido: piazza Della Rove¬ 
re 2; via Stella Polare 41. 
Partoll : via Bertoloni 5: via 
T. Salvini 47. Ponte Mfivfo-Tor- 
d(quinto-Vigna Clara: largo Vi¬ 
gna Stefiuti 36. Portuense: via 
Portuense 425. Prati-Trionfale: 
via A. Doria 28: via Scfpioni 69; 
via Tibullo 4: via M. Dioni¬ 
gi 33: piazza Cola d| Rienzo 3] 
Prenestino-Labicano: via L’A¬ 
quila 37. Primavalle: via F. Bor¬ 
romeo 13. Qnadraro-Cinecittà: 
via degli Arvall 5: via Tuscola- 
na 1258. Regola-Campltelll-Co- 
lonna: via Tor Millina 6; piazza 
Farnese 42; via Piè di Marmo 38: 
via S. M. del Pianto 3. Salario: 
via Po 37; via Ancona 36; via 
Salaria 288. 9allontano-Castro 
Pretorlo-Ludovtsl: vta XX Set¬ 
tembre 47; via S Martino della 
Battaglia 8; via Castelfldar- 
do 39: piazza Barberini 49; 
corso d'Italia 43. 8. Bastilo: via 
Casale S. Bastilo 209. 8. Eustac- 


cronaca 


chiù: piazza Capiamca 9fi Tei 
»!rterl«*- 0 *«ii , n*r: pinzzu T«‘st«e- 
■ ciò, 48? via Ostiense, 168; via 
Cuduinosto 3-5-i litiprtiio»; via 
Tiburtmii 40 Tarptgnsttara: via 
L. Bufatiti! 41-43: via Casili- 
na 518 - Torre Spaccata e Torre 
Gala: via dei Colombi 1; via 
Torvergata 4L Trastevere: via 
San Francesco a Ripa 131; via 
della Scala 23; piazza in Pisci¬ 
nula 18-a. Trevi-Campo Marzlo- 
Colonna: via Ripetta 24; via 
dèlia Croce 10; via Tornaceli! 1; 
piazza Trevi 89; via Tritone 16. 
Trieste: viale Gorizia 56s via 
Priscilla 7»; via Tripoli; coreo 
Trieste 3. Tuscolano-Applo La¬ 
tino: via Taranto 50: via Britan- 
nia .4; via Appia Nuova 405; 
via Amba Aradam 23; via Nu- 
mltore 17; piazza Ragusa 14; 
via Luigi Tosti 4L 

. : Officine 

Cellarosl (riparazioni » elet-, 
trauto), circonvallazione No- 
mentana 244, tei. 426.763; Visen¬ 
tin (riparazioni - elettrauto), 
piazzale delle Scienze 8 (viale 
Università), tei 490.632; Società 
REV (elettrauto), viale Soma¬ 
lia 58. tei. 8310.401: Castellani 
(elettrauto), via Latina 238, 
tei. 796.549: (teina (elettrauto), 
via Velletri 12. tei. 866.795: 
Màrcelllnl (elettrauto), vta;G- 
Mamefi 32. tei. 580.741: Nicolai 
(riparazioni e».cf«rrajczeria), via* 
Jenner 112 (ette. Glanicolen-' 
se), lei. 533.f77; Cavallo (ri¬ 
parazioni. carrozzeria, elettrau¬ 
to) via Dacia 7. tei. 774.492: Mar¬ 
chetti (riparazioni, elettrauto), 
via Tor de Schiavi 217. tei. 
2.872.135: Licato (riparazioni), 
via F. Paolo Tosti 14 (Vesco¬ 
vi©). tei. 83.89.544; Garage Pi¬ 
sciteli! (riparazioni), viale Jo- 
nlo 347, tei. 881.294. • . 


I farmacisti . 
confermano 
lo sciopero 

La Federfarmacisti e l’As¬ 
sociazione farmacisti non pro¬ 
prietari esercenti in farmacia, 
confermano la effettuazione 
dello sciopero indetto per do¬ 
mani in quanto non si è ve¬ 
rificato alcun fatto nuovo che 
potesse giustificarne la revoca. 


I -. 11 piccone ha demolito ieri mattina, 
por ordine del proprietario del terre- 1 
no, una baracca all'acquedotto Felice: 

I ' padre, madre e due bambine — una 
■ dì 4 e una di 6 anni — sono rimaste 

I senza un tetto. La misera casupola è 
stata costruita a cavallo dell'Acquedot- 

I to: la parte posteriore sporge per pochi 
metri sul terreno di proprietà dell’ing. ‘ 
Carone. Quest'ultimo, come abbiamo 
Imv 


più volte pubblicato, ha imposto il pa¬ 
gamento di un fitto di 10-15 mila lire 
o la demolizione. Raffaele Di Viesto 
aveva raggiunto un accordo con i le¬ 
gali del proprietario in base al quale 
domani avrebbe lasciato la baracca e 
luì stesso l’avrebbe demolita. Ma ieri 
mattina una squadra di operai, accom¬ 
pagnata dalla polizia, ha demolito la 
baracca e non solo la parte che pog¬ 
gia sul terreno del Carone, ma an¬ 


che la parte anteriore che si sporge .1 
sul terreno dì Torlonia. I ihoblii ' « 
della famigliola sono stati lasciati In ■ 
mezzo alia strada, mentre gli infissi • I 
le porte sono stati asportati. Sembra 1 
ora che Carone chieda al Di Vicqto an- I 
che il pagamento di mezzo milione di * 
danni. La stessa minaccia pesa su altre | 
decine di famiglie. Nella foto: la ba- I 
racca demolita. | 


Ma quando comincerà davvero l'anno scolastico? 

i .** .*- » • 

A Prima Porta i tripli tarai: 
per le aule manca una firma 

, ( * " • i 

La scuola è una macchina i cui ingranaggi si mettono in moto molto lentamente. Lo dimostra il 
fatto che, a diciotto giorni dall’apertura dell’anno scolastico, sono ancora tante le scuole che funzionano 
a ritmo ridotto. Il problema maggiore è ancora quello dei locali. Solo una parte delle mille nuove aule, 
messe a disposizione dal Comune per l’anno scolastico ’64-’65, sono entrate in funzione e si presume 
che ci vorranno ancora una decina di giorni — se tutto andrà bene — perchè anche le altre possano ospitar» 
gli allievi. Citiamo qui solo alcuni casi segnalatici da alcuni lettori, ma che ci sembrano indicativi della situa¬ 
zione. La scuola elementare di Portonaccio, frequentata da duemila bambini, usufruisce di uno scantinato 
umido, buio, pieno dei miasmi delle fogne, praticamente inabitabile, in via Camesena, di alcuni locali in vi* 
Ottoboni (l’unico gabinet- r— -————--— 


}o è ubicato in unq delle 
stanze dove si svolgpno le 
leziqni^è cinque stanze, af¬ 
fittate li piazza Beltramel- 
li. La direzione della scuo¬ 
la si trova, anch’essa, in un 
appartamento preso in af¬ 
fitto in via Tiburtina 547. 
Per radunare le membra 


tanto il tempo passa e i 2000 i minuti costringe gli alunni 


bambini vanno a scuola in lo¬ 
cali assolutamente impossibi- 


delle quarte e delle quinte 
classi ai tripli turni, ridotti. 


di i genitori degli alunni eh» 
dovrebbero frequentarle han¬ 
no giustamente chiesto che U 


li. con doppi turni e con una necessariamente, a meno di tre Comune fornisca degli autobus 


classe che una volta alla set¬ 
timana è costretta a fare fe- 


ore l'uno. 

Dalle elementari alle me¬ 


sta per permettere ad • altri die; la situazione non cani 


per il trasporto dei ragazzi. 
Ma il Comune nicchia e le do¬ 
dici aule rimangono inutiliz- 


sparse di questa scuola le ma- 1 delle quarte e quinte classi 


ragazzi di andare a scuola. La bia. Alla Media Persichetti, in zate, mentre alla Manzoni do- 

burocrazia ha rallentato le le- via di Bravetta, gli alunni dici classi — esattamente il 

zioni anche per gli alunni vanno a scuola, per due ore, numero delle aule di via dell* 


dri degli alunni hanno raccol¬ 
to firme, si sono recate in de- 


della scuola elementare Giu¬ 
seppe Giusti, a Prima Porta. 


legazione in Consiglio comu- La scuola .oltre il nucleo cen- 
naie, hanno fatto la-spola tra frale, si avvale, da anni, delle 
l'assessorato alte Scuole, quel- stanze ricavate in una palar¬ 
lo al Patrimonio e il Provvedi- zina presa in affitto. Durante 


un giorno sì.e uno no. La di¬ 
rezione della scuola sperava di 
potersi avvalere, per evitare 
i doppi turni, delle aule che 


dici classi — esattamente il 
numero delle aule di via dell* 
Nocetta, sono costrette ad at¬ 
tuare il turno pomeridiano. La 
situazione più assurda è co¬ 
munque quella degli alunni 


torato cercando di convincere 
il Comune ad acquistare, per 
430 milioni, una palazzina in 
via Filippo Meda reperita 
semDre dalie madri e che ri¬ 


restate questi locali hanno 
avuto bisogno di essere ripa¬ 
rati ed è stato necessario un 
nuovo collaudo che, a quanto 
ci è stato detto, è stato ef- 


solverebbe il problema. Ma fettuato con esito positivo diglioni —- che sorgono den- 

mentre l'assessore alle scuole Sembra però che manchi an- tro villa Pamphili, quasi, al- 

e il Provveditore hanno dimo- cora una firma ad un docu- l'angolo di via della Nocetta 

strato concretamente di aver mento con il quale si dia il con via Aurelia Antica. Le 

preso à cuore la drammatica via all'utilizzazione dei locali dodici aule, pronte fin dalla 

situazione l’assessore Crescen- anche per quest'anno. Un’ope- primavera scorsa, sono diffl- 

zi cerca a tirare di lungo. In- razione burocratica di pochi cilmente raggiungibili e quin; 


Comune ha affittato dalle - esclusi - dairistitùto tecni- 
suore proprietarie del Buon „ . . , , , .._. „ 

Pastore che sorge quasi di $? a S n dUS ^L a n le J! ri 
fronte alla scuola. Ma quando Mario. Sono centinaia di ra- 

saranno pronte? Simile la si- ^ , cne ’ dal » ri ™ ottobre, 
tuazione alla Media Manzoni, attendono una scuola, ma che 
a Monteverde. Alla scuola so- sballottati da un ìsti- 

no state assegnate le dodici tato all altro, da un ufficio ai- 
aule — divise in quattro pa- l altro, mentre di lezioni an- 
diglioni — che sorgono den- cora non se ne parla. Eppure 
tro villa Pamphili, quasi al- il Provveditore ha dato preci- 
l'angolo di via della Nocetta se ■ disposizioni perchè gli 
con via Aurelia Antica. Le * esclusi » dal Fermi siano 

ospitati dal VII Istituto di via 
Cavour. Non sarebbe or* <ftt 


zi cerca a tirare di lungo. In- 1 razione burocratica di pochi | cilmente raggiungibili e quin-r l cominciare le lezioni^ 

>\\\\V\^\\\\\\\>^\V\\\\\\\\\\\\\\VV\\\\>\\\\\\\Wk\\\X^^ 

87 NEGOZI DI VENDITA E 6 FABBRICHE MODERNISSIME 

FANNO DELL’ORGANIZZAZIONE CONFEZIONI 


il_partitD_ 

Direttivo 

Martedì alle 9 è convocato II 
Comitato direttivo della Fede- 2 
razione. 2 

? 

Assemblee $ 

y 

elettorali | 

SACROFANO, ore IO, assem¬ 
blea elettorale con Agostinelli; 
MAZZANO, ore 12. assemblea 
elettorale con Agostinelli; S. 
ORESTE, ore 16, assemblea elet¬ 
torale con Agostinelli; LA¬ 
GHETTO (Monte Compairl). 
ore 17, assemblea elettorale con 
DI Benedetto; ROIATE, ore 21, 
assemblea eoa - Bianca Bracci 
Torsi. 


n 



TTrrni 


LA PIU’ QUALIFICATA DITTA IN ITALIA 


per QUALITÀ’ - SCELTA - PREZZO 


NEL CAMPO DELLE CONFEZIONI PER 


Meeozt ai n moia: 

vuHAcmvm/.s 
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CAMERE-LETTO - PRANZO 
SOGGIORNO * GUARDAROBA 
CUCINE IN FORMICA-SALOTTI 

ODILI 

VASTO ASSORTIMENTO 
Ol MOBILI ISOLATI 
FACILITAZIONI Ol PAGAMENTO 

E O N I 


Derubato, picchiato 
medicato e arrestato 

Derubato, friechiato. medicato e arrestato: tutto nel giro di 
Un'ora. Si chiama Remo Plperno. ha 13 anni e abita dove capita. 
Era ricercato per aver commesso reati contro il patrimonio nel 
suo paese d’origine, in Calabria. I poliziotti lo hanno trovato 
ieri notte a Piazza Manfredo Fanti, che si azzuffava rotolandosi 
por terra con un amico. Luigi Ra gozzi no. 23 anni, senza rasa 
dimora. Quando li hanno divisi Remo Pipemo aveva la peggio: 
il suo amico lo stava pestando ben bene. - Voleva rubarmi 
l'anefio - ha raccontalo piu tardi agli agenti, che Io hanno accom¬ 
pagnato al San Giovanni, prima di portarselo a Regina Coeli. 
-L'altro, a cui è stato effettivamente trovalo in tasca l'anello, se 
I> cavata con una denuncia a piede libero. 

Bimbo piomba giù dai muro 

E' in fin di vita al Policlinico un bimbo di 3 anni piombato 
da un muretto davanti alla sua casa, in via Casale Rocchi 29. 
E" accaduto ieri pomerìggio poco dopo le 13: Giovanni Grazioli 
era sul muricciolo con una sua coetanea. Sonia Dallesl. I due 
• bambini stavano giocando, ad un certo punto si sono urtati e 
il piccolo Giovanni ha perso Tequilibrlo ed e precipitato. 

Rubano un quadro a via Margutta 

Il dottor Gianfrancesco non ha finito di aver grattacapi con 
I quadri: prima ladri raffinati che s« portano via quadri antichi 
e d'autore a Villa Albani, ora soliti ignoti dilettanti che rubano 
quadri ultramoderni a via Margutta. «Storia d’Europa» e inti¬ 
tolata la tela sparita, di I metro quadrato circa. L’autore. Roberto 
Carrubba, e un pittore di 49 anni. . . v 


UOMO - DONNA - RAGAZZI 
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L’IMPERMEABILE 
IL SOPRABITO 
IL VESTITO 
L’ABITO 

IL TAILLEUR ecc. 


Libri scolastici d’occasione 

compra-vendita libri 

BORZI 

VIA VOGREKA ft A (Plana Lodi) '* 

Reparto libri nuovi - Spedizioni contrassegno ovunque 
I libri sono riveduti * controllati • Igienicamente riparati 


SI COMPRA DA VITTADELL0 

VIA : OTTAVIANO, 1 (Angolo Piazza Risorgimento) 

VIA MERULANA,282 (Angolo S. Maria Maggiore) 
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Datin» di manifestazioni del PCI 
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in via di Tor Vergata 


t > . « f 

I comunisti continuano ad essere i soli a 

■ ■ ’ ■. .■ », » 

condurre la campagna elettorale. intorno : 
al * loro candidati e al doro programmi; • 
Mentre le destre si apprestano a dare di ;! 
nuovo il « via » all'orgia tradizionale della 
vuota demagogia, il centro-sinistra in crisi: 
forbisce alimento alla loro campagna 

’u .• • • 1 

' ■ ». . '•» *. -, . - ì -..' v' : *T > , ' ri • ; 


iste del 


I Dopo la grande manifesta- 
- rione di domenica scorsa al 
( « Supercinema », durante la 

I quale ha parlato il compa- 
. gno Alleata, oggi in quaàl 
I ■ tutti i quartieri e nel piu 
| importanti centri della pro¬ 
vincia il PCI apre la cam- 
I :. pagna elettorale. In numero- 
I £ se località, sarà proiettato 
il film « L'Italia con To- 
I gllatti ». 

I ’ Centocelle, ore 10, al cine- 

• ’ ma « California », parlerà Ce- ' 
I sare Fredtiuzzi; ‘al termine 

« verrà proiettato il film « L*I- 
1 talla con Togliatti »: TorpI- 

• gnattara, ore 10, al cinema 
I « Impero *, parleranno i 
" . compagni Pio Marconi e Lui- 

• gl Pintor, al termine segui- 
ri il film dèi funerali del 

•./ compagno Togliatti; Civita- 
^^vecchia, . ore 10. al . teatro 


« Traiano », parleranno Re- . 
nato Pucci e Giovanni‘Ra- 
nalll, anche qui, al termine 
verrà proiettato il film; Su¬ 
bloco, ore 10 -al cinema 
« Marzio » parleranno Aldo 
De Pellegrini, Mario Muzi, 
Bianca Bracci Torsi.’presie¬ 
derà Mario MammucarJ. al 
termine seguirà il film; .Gul- 
donla, ore 17, assemblea 
pubblica cqn Cirillo, al ter¬ 
mine proiezione del film: 
Monteverde Vecchio, ore 
16.30 incontro con gli elet¬ 
tori. al termine seguirà la 
proiezione del film: Nettuno, 
ore 10, ai cinema parlerà 
Italo Maderchi, seguirà il 
film; Tiburtino III, ore 10,30,' 
comizio della zona Tlburtl- 
na in piazza S. Maria del 
Soccorso, parleranno Clau¬ 
dio Cianca e Fernando Di 


Giulio; Monte Mario, ore 1 
10,30, comizio in piazza S. 
Maria Guadalupe con Ma- 
• risa Rodano; Tufello. ore io, 
comizio con Renzo Trivelli: . 
Trafilata. ore 11, comizio • 
con Claudio Fracassi; Prima * 
Porta, ore 17, comizio con ) 
Claudio Fracassi: Nuova . 
: Alessandrina, ore 17, comi¬ 
zio con Fernando Di Giulio;. - 
Fiumicino, ore 17, comizio - , 
con Enzo Laplccirella; Bor- . 
gata André, ore 10, comizio, 
con Piero Della Seta: Mon- 
gata André, ore 16, comizio ' 
con Bruno Peloso; Ottavia, , 
ore 16,30, comizio con Anna ■ 
. Maria Cial: Villa Gordiani, 
ore 10,30. comizio con Aldo 
Giunti; Settebagni. ore 17, 
comizio con Virgilio Melan¬ 
dri; Borgata Luciani, ore 16, 
comizio con Roberto Javlco- 


li; Velletrl, ore 17, comizio | 
con Franco Velletrl e Edoar¬ 
do D'Onofrio; Olevano, ore I 
17, comizio con Cecilia; VII- • | 
la Adriana, ore li, comizio 
con Renato Borelli; S. Gre- ; I 
gorio, ore 11. comizio con | 

Nino Briganti: Gallicano, • 
ore 10,30, , comizio con A. I 

Marroni; r Palestrina. ore , I 
17,30, comizio con A. Marro- . 
ni; Anzio, ore 10 .comizio i 
con Sabatini - Velletrl; Po- I 

mezia. ore 10, comizio con 1 

Renna - Cesaronl; Ardea. i 

ore 17, comizio con Renna - I 

Cesaronl: Cerveteri, ore 17, * 

comizio con Remo Marletta: ■ 

Mentana, ore 17, comizio con ? I 
Pasqui - Ranalll; Ienne, ore ' ' 1 
17. comizio con Bianca • ■ 
Bracci Torsi: Vallepietra, | 

ore 17, comizio con Mnrio • 

Maminucarl. ■■ .• • | 


.CJ. presentate 


- t • • ‘d. t y f 4 


'rJ Benedetto Lo Musso ‘cammi- * 
nava, verso mezzogiorno, sul 
ciglio della strada. Era appena 
uscito idi casa quando il fur- 

K • . - . v , A ? V 4 - • ' *« * . * * 

goncino,.guidato da uno sco- 
. nosciuto, lo ha travolto e sca- 
raventato lontano, fuori strada ; 


• ' i • v 
'. li ■ - f ’. : 


Benedetto Lo Musso, nella 
foto accanto e, sotto, la ri¬ 
costruzione deirinchlente 



n 28 comuni 


In 23 al 1° posto - Concentrazioni di sinistra nei centri minori 
Abuso della questura: no al comizio di piazza SS. Apostoli 

Per il PCI, quella di oggi sarà la seconda domenica elettorale (e non 
nancano certamente le manifestazioni, i dibattiti, le assemblee popolari in, 
programma). Per quasi tutti gli altri > partiti, invece, continua il travaglio : 
Iella compilazione delle liste e della messa a punto di ; una piattaforma 
lettorato che riesca a ■ tamponare alla meglio deficienze programmatiche e gravi 
rivoluzioni nell’indirizzo politico. Le ■ liste del Partito, ormai, sono state presentate. 
|ei collegi per la elezione del Consiglio provinciale e in - ventitré comuni oltre i 

S nquemila - abitanti della provincia, il; simbolo-del PCI ha conquistato il .primo 

>sto sulla scheda, in al- -;- •■■■-. • ; ' " ‘ 

i cinque comuni si trova munì, tuttavia, a rendere dif- i elettorale, una ' reviviscenza 

cprnndn nnctfi- n Rr-ir- ' ficile un accordo, che in molti I della vecchia tendenza : alle 


i cinque comuni si trova 
secondo posto; a Brac¬ 
ano. infine, la lista • sa- 
presentatn nel • prossimi 
orni. Da un primo calcolo 
mpiuto dalla Federazione 
munista, risulta che nelle 
te del Partito compaiono al¬ 
eno il dieci per cento di in¬ 
pendenti. secondo una tra¬ 
zione che rifiuta la chiusu- 
settaria e che promuove, 
izi, la massima apertura 
irso tutte le forze popolari 
ielle ultime elezioni politi- 
,e. del resto, gli elettori co- 
unistl romani hanno man 
ito a Montecitorio e a Pa- 
tzo Madama Alberto Caroc- 
o Carlo Levi). ■' 

Nel comuni al disotto dei 
nquemlln abitanti, dove il 
(tema maggioritario della 
strlbuzione dei seggi Impo- 
una più estesa rete di al- 
*nze. le liste, in genere, 
n sono state ancora varate 
finitivamente. anche se so- 
già • abbastanza delineati 
:ordi e disaccordi. Il PCI 
proposto dovunque liste 
concentrazione di tutte le 
ze di sinistra; in una serie 
comuni gli accordi riguar- 
10 un arco che dai cornu¬ 
ti si spinge fino ai social- 
nocràtici e ai repubblica- 
in altri, come a Gerano 
Licenza, nelle liste popo- 
m sono compresi i nomi di 
Munì democristiani dissiden- 
■n un certo numero di co- 


casi costituisce runico mezzo 
per dare alla campagna elet¬ 
torale una valida prospettiva 
di conquista o di riconquista 
delle maggioranze dei consi¬ 
gli comunali, è la posizione 
dei dirigenti socialisti, che 
pongono talvolta condizioni 
inaccettabili per gli altri par¬ 
titi operai. E questo, senza 
alcun dubbio, è un serio ele¬ 
mento di difficoltà per tutto 
lo schieramento di sinistra. 

Nella ■ Democrazia Cristia¬ 
na. intanto, il problema che 
domina le riunioni e gli in¬ 
contri di questi giorni è an¬ 
cora quello della suddivisio¬ 
ne dei posti tra i candidati 
del Comitato romano e quel¬ 
li del Comitato provinciale 
(che. come è noto, non sono 
collegati tra loro se non at¬ 
traverso 11 Comitato regio¬ 
nale); alcuni dirigenti roma¬ 
ni che vogliono l'elezione si¬ 
cura. preferiscono essere pre¬ 
senti in collegi della provin¬ 
cia — che offrono maggiori 
possibilità — ma i dirigenti 
locali resistono su tutta la li¬ 
nea: concedono un posto solo 
al - presidente Signorello. . a 
Olevano. • 

La DC - tace anche sulle 
questioni politiche che stan¬ 
no al fondo della prossima 
campagna elettorale. Solo da 
parte della segreteria del pre¬ 
sidente Signorello si nota una 
certa attività tipicamente pre- 


Violata le legge elettorale 


UN GRAVE 
ARBITRIO 


Una inaudita violazione delle libertà democratiche e del. ~ . , 

itela* norme che debbono ret/olare i rapporti dei partiti I *’ • " . 11 , 

i loto sembra st(a per essere compiuta, e va segnalala per | Ha compilato .la sua usta. 

>tesarne sereno e per un possibile — ce lo auguriamo — Intanto, anche il PSIUP. che 

pensamento. • - - ... I aprirà la sua campagna elet- 

Esaminiamo innanzitutto i fatti. Come è prassi all'inizio | forale con un discorso di Foa. 

• opisi competizione elettorale, ha avuto luogo giorni fa j socialisti unitàri presentano 
esso la Prefettura una riunione dei rappresentanti di tutti I _« nr iidnfi i n tutti e 45 i col- 

partiti per discutere, ed eventualmente per concordare. | «indulti In tutti e 4* 1 coi 

ielle misure che fossero a tutti apparse necessarie per un legi-_ Tra d essi figurano t 

dinato svolgimento della campagna elettorale. Scnonché I nomi di Luigi Arata. Marisa 

Prefettura ha questa volta proposto limitazioni eccessive. | Passigli. Ottavio Bigiaretti. 

e andavano largamente al di Id di quelle concordate in Giuseppe Rcscigno. degli av- 

casionc delle elezioni del 7S aprile e chiaramente ispirate | vocati Cario e Nicola Lom- 

desiderio di colpire in una determinata direzione: si trat- bnrdi e Gustnv o Schiavello. di 

pa del divieto di proiettare documentari politici alt aperto I Buschi Vittorio 

il documentario sui funerali del compagno Togliatti, tan- | »„«pro Amaduni 

ver intenderci —, il dicieto di utilizzare per cornai una Parola. Ruggero Amaduzzi. 

due p?azze del centro tranne che durante gli ultimi dieci I dell'arrhitetto Salvatore Dier- 

»rni della campagna ~ la piazza Santi Apostoli, per esem- | na e (li alcuni altri dirìgenti 

», largamente usata l’anno paitafo e vcr la quale era già Un grave abuso — come ri¬ 
do annunziato dal nostro Partito un cornuto per il 22 I fp r ; amo . n ;r, amniamente a 

obre —. dicieto di trasmissione di giornali partati dalle | iemmo piu ampiameme a 

H di partito. Il nostro rappresentante non ha ritenuto di P a ^ e ~~ f stat0 . CO J” nr, f,tÌ° 

ler accettare quetlc richieste* pur condirur dupli alin | dalla Questura* che na vìe* 

diti delta maggioranza, non riconoscendole giustificate, e | tato il comizio indetto dal 

riunione non si è potuta concludere non essendosi rag- pd q 22 in piazza SS. 

info un accordo. I Apostoli, in aperta violazio- 

Ora i accaduto che la Questura di Roma — malgrado | ne delta legge elettorale. Le 

mancato accordo — ha ritenuto di poter vietare il nostro proposte della Prefettura ai 

mt'zio di piazza Ss. Apostoli e la proiezione del documen- 1 n.. ncga -, restrittive delle 

■io in piazza, giustificandosi con il motivo che gli altri | 

rtiti sono contrari a queste iniziative. - , • norme che regolano lo ssol 

Il fatto è di una ©rarità indiscutibile, e menta qualche I Rimerito della 

mmento. colmo ma preciso, ricolta sia ai partiti della I tora^le. infatf1,1non hanno nes- 

logioranza governativa, sia a quelle autorità dello Stato Sun valore, non essendo Sta- 

e avrebbero il compito di tutelare il rispetto della legge. I te accettate da tutti i partiti, 

ree esser chiaro innanzitutto che esiste una legge che re- | 

lo svolgimento detta campapna elcttorate: ad essa e ad ---- 

a soltanto ci si può richiamare, a meno di accordi una- I 

l sottoscritti da tutti I partiti protagonisti della compr- | • _ • • . 

one politica; la rotonfd di una sola parte di essi — si tratti . TÉVTOCIill 

he della maggioranza — non può in alcun caso xiortare I 


della vecchia tendenza : alle 
« prime pietre >•. che questa 
volta però, non - potendosi 
esprimere nei modo tradizio¬ 
nale, in assenza di lavori da 
cominciare, si esprime con 
qualche ■ modestissima inau¬ 
gurazione di corsi professio¬ 
nali, ecc. '• ' 

* Anche da parte delle de¬ 
stre, non vi è nulla di nuovo, 
oltre la vecchia, stanca ricer¬ 
ca di motivi demagogici. In 
verità, forse mai come in que¬ 
sta campagna elettorale sono 
risultate la vuotaggine e l’as¬ 
senza di prospettive di que¬ 
sto schieramento. Se fascisti 
e liberali (e alcuni liberali, a 
Roma, è difficile distinguerli 
dai fascisti; vedi D'Andrea, in¬ 
dimenticato autore di «Mus¬ 
solini. motore k del secolo'») 
riescono qualche rarissima 1 
volta a inserirsi nella polemi- 1 
ca. a farsi sentire, ciò dipende 
in gran parte dalle stesse de¬ 
bolezze del centro-sinistra. La 
destra si pasce della crisi pa¬ 
ralizzante del nuovo schiera¬ 
mento. che del resto, in Cam¬ 
pidoglio, quando si è trattnto 
di approvare il bilancio, ha 
chiesto e ottenuto il voto — 
certo non disinteressato — di 
alcuni consiglieri monarchici 
e missini, rimasti ignoti ma 
fino a un cerio punto. E si 
tratta di lin precedente che 
dovrebbe far riflettere, dato 
che anche alla Provincia 11 
centro-sinistra, con le elezio¬ 
ni politiche delio scorso anno, 
ha perduto l’esigua maggio¬ 
ranza sulla quale si basa l’at¬ 
tuale Giunta Signorello. La 
DC romana, trasformatasi in 
dorotea da andreottinna che 
era con una operazione di 
vertice, non ha dimostrato di 
aver operato nei . confronti 
delle forze della destra libe¬ 
rale, monarchica e fascista 
una rottura definitiva. Tut- 
t'altro. Questo settore dello 
schieramento politico, anzi, 
viene considerato come una 
comoda staffa di ricambio e 
come un serbatoio dove è sem¬ 
pre possibile attingere voti 
per un appoggio più o meno 
aperto. . .. * 

Ha compilato .la sua lista, 
intanto, anche il PSIUP. che 
aprirà la sua campagna elet¬ 
torale con un discorso di Foa. 

I socialisti unitari presentano 
candidati In tutti e 45 I col¬ 
legi. Tra di essi figurano i 
nomi di Luigi Arata. Marisa 
Passigli. Ottavio Bigiaretti. 
Giuseppe Rcscigno. degli av¬ 
vocati Cario e Nicola Lom¬ 
bardi e Gustavo Schiavello. di 
Nazzareno Buschi, Vittorio 
Parola. Ruggero Amaduzzi. 
dell'arrhitetto Salvatore Dier- 
na e di alcuni altri dirìgenti 
Un grave abuso — come ri¬ 
feriamo più ampiamente a 
parte — è stato commesso 
dalla Questura, che ha vie¬ 
tato il comizio indetto dal 
PCI per il 22 in piazza SS. 
Apostoli, in aperta violazio¬ 
ne della legge elettorale. Le 


he della maggioranza — non p uà in alcun caso portare I 
una modifica della legge. Altrimenti si imboccherebbe | 
ria molto pericolosa, riportando in auge metodi dei 
pi di Sceiba. Sembra che anche i rappresentanti del I 
tifo socialista abbiano condiviso questa iniziativa, e non | 
siamo non dolercene. Non possiamo poi non rilevare 
la Questura viola la legge in osiequio al desiderio di al- I 
i partiti soltanto. I 

«■Da oggi ognuno i più libero! cf tornano alta mente 
parole con le quali si volle tenere a battesimo il primo I 
:erno di centro-sinistra. I 

Nell'interesse di tutti, neirinteresse di un civile svolgi- . 
tò della competizione elettorale, noi ci auguriamo che I 
parte dei partiti governativi e della Questura si giunga | 
idamcnle ad un riflessione c od un ripensarne nto. che 
idtno un comportamento illegale e fazioso, per parte I 
ra. sollecitiamo che »i giunga subito ad una nuova rtu- I 
ne di tutti i partiti per pervenire ad.un effettivo accordo. 

La nostra risposta al divieto del comizio in piazza fanti I 
stali sarà, come al solito, calma e serena, ma significa- I 
: parteciperemo in massa ai comizi di oggi attorno al 
ro simbolo, attorno ai nostri candidati I 

■■■ti ■ v:; ■ ! : ; ■ p. d. *. 

___; .j, __ ___ ;_;__ j 


Terracini 
v alla Festa 
dell'Unità 
: dei capitolini 

Secondo una tradizione or¬ 
mai radicata, i compagni 
■ della sezione dei dipendenti 
comunali hanno indetto, per 
martedì alle 17 la festa det- 
rUnlti. net salone di piazza 
Lovateili 33. Net corso della 
manifestazione parlerà il 
compagno *en. Umberto Ter- ■ 
racini. della Direzione del : 
PCI. Saranno premiati i 
compagni distintisi nel la¬ 
voro della sottoscrizione, che 
il 10 ottobre ha raggiunto le 
742 mila lire, , . 
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Tamponamenti a catena sull'Olimpica — Morta una 
donna: tre feriti nello stesso incidente — Altre sciagure 

Un ennesimo, gravissimo episodio di teppismo automobilistico, è avvenu¬ 
to ieri a mezzogiorno in via di Tor Vergata. L’autista di ,un furgone, tut¬ 
tora sconosciuto, ha travolto un contadino che camminava su un lato della 
strada: senza neppure fermarsi per accertare'se rinvestito fosse ancora in 
vita, bisognoso di un soccorso sollecito, il « pirata » ha pigiato suiracceleratore, ap¬ 
profittando della strada deserta, ed è scomparso. - L'anziano, contadino è stato sca¬ 
raventato dalla violenza dell’urto nella scarpata die fiancheggia ■ la strada e vi è 
rimasto ad agonizzare per quasi un’ora senza che nessuno lo notasse. Quando sua 

moglie, uscita per cercarlo. -;---— 7 —--— . 

lo ha trovato, era ormai 1 gini per ritracciare e arre- t pestivi e si sono tamponati a 
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lo ha trovato, era ormai 
morto. La sciagura è av¬ 
venuta in » un punto nel 
quale la strada è molto 
stretta: rinvestito si chia¬ 
mava Benedetto Lo Musso, 
di 65 anni e aveva 5 figli. 
Nessuno ha assistito all’in- 
vestimento: solo un uomo, 
che non ha voluto dire il suo 
nome, ha telefonato alla poli¬ 
zia. informandola dell’accadu¬ 
to e descrivendo, molto som¬ 
mariamente. il mezzo investi¬ 
tore. Forse, però, si tratta del¬ 
io stesso « pirata - che cerca, 
con questo mezzo, di indiriz¬ 
zare le indagini su una pista 
sbagliata. 

Benedetto Lo Musso abita¬ 
va a pochi metri dal luogo 
della sciagura, in via Erne¬ 
sto De Angeli 14. e stava rin¬ 
casando. E* siato investito, 
molto probabilmente, mentre 
camminava sul ciglio della 
strettissima strada: l’urto, vio¬ 
lentissimo. lo ha fatto volare 
in aria e cadere nella scarpa¬ 
ta. dove è rimasto, senza che 
nessuno lo notasse, per for¬ 
se un’ora. 

Solo verso le 13. infatti, una 
donna che abita vicino al Lo 
Musso ha trovato in terra il 


stare il conducente. ' 

Un altro grave incidente è 
avvenuto sulla via Olimpica 
nel tratto che, tra la circon¬ 
vallazione Gianicolense e la 
via Aurelia. costeggia ' villa 
Pamphili, ed ha coinvolto sei 
vetture, i E*, accaduto 1 alle 7, 
quando li traffico sull’im¬ 
portante arteria è particolar¬ 
mente veloce e disordinato per 
l’assenza di vigili e di segna¬ 
lazioni semaforiche. Una -Vol¬ 
kswagen 1500 -, che procedeva 
velocissima sulla corsia di 
sorpasso, diretta verso l’Au- 
relia. si è trovata improvvi¬ 
samente davanti, al centro 
della strada, una -500-, che 
aveva rallentato per molivi 
ancora non chiariti. 

Il conducente della vettura 
più grande. Pasquale Jabo- 
n:. ha frenato violentemente: 
le ruote hanno perso la pre¬ 
sa sull'asfalto, viscido per la 
pioggia caduta nella notte, e 
l'auto ha tamponato con vio¬ 
lenza I'utUiiaria, Guidava 
quesfultima Nunzio Michelet- 
titraffico. • ha abbattuto • un 
co — Alfredo Lupini — e sul 
sedile posteriore sua moglie 
Sebastiana, di 67 anni. Tutti 
e tre hanno riportato ferite; 


cappello dell’uomo • Senza la donna è deceduta più tar- 
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La sciagura sull'Olimpico. Sebastiana Micheletti, la vittima (in basso) e il marito, 
rimasto ferito,- - , . ' » . * • - 


neppure pensare che fosse ac¬ 
caduto qualcosa di grave lo 
ha raccolto, portandolo alla 
moglie del pensionato. E' sta¬ 
ta questa, che già attendeva il 
rientro del marito a pensare 
al peggio: è uscita in strada, 
ha percorso pochi metri guar¬ 
dandosi intorno. Ha scorto il 
corpo di suo marito nella cu¬ 
netta. gli si è avvicinata: era 
già morto. 

Pochi minuti dopo, avverti¬ 
ti dalla misteriosa telefona¬ 
ta. sono arrivati i poliziotti 
per i consueti rilievi tecnici. 
Per quanto riguarda l’auto 
- pirata - si sa solo quanto è 
stato comunicato dall'anoni¬ 
mo informatore: si trattereb¬ 
be di un furgone di tipo 
*1100». Sono in corso inda¬ 


di al San Camillo, dove era 
stata ricoverata. 

Intanto la - Volkswagen -, 
ormai priva di guida ha sban¬ 
dato. ha superato l’aiuola spar¬ 
ti traffico, ha abbattuto un 
piccolo albero ed è finita sul 
marciapiede dell’opposta cor¬ 
sia: nella sua folle corsa, per 
fortuna, non ha trovato altre 
auto, e lo stesso conducente 
ha riportato solo leggere fe¬ 
rite. 

I.a carambola è invece ac¬ 
caduta dietro la -500- tam¬ 
ponata: il conducente di una 
- 1300 -, Fortunato Filardo, è 
riuscito a evitare i-primi due 
mezzi venuti a collisione fre¬ 
nando bruscamente. Gli gufo- 
mobilisti che • lo seguivano, 
però, non sono stati cosi tem¬ 


pestivi e si sono tamponati - a 
catena. r - ’> ■ 

, Una «Lancia Appìa», coo- 
dotta. da Sergio Visconti è 
finita ' sullo spartitraffico do¬ 
po aver «toccato- la « 1500» 
del Filardo, tamponata con 
violenza, immediatamente do¬ 
po, dalla - NSU - guidata dà 
Mafalda Turella. Buona ulti¬ 
ma è piombata sul mucchio di 
auto, già gravemente danneg¬ 
giate, la - Anglia - condotta da 
un'altra. ragazza. Carla Argu- 
sti. Nessuno è rimasto ferito, 
tra conducenti e viaggiatori 
di queste ultime 4 vetture. • 

- Una romana ha perso la 
vita ieri notte in un inci¬ 
dente avvenuto sulla via X>o- 
mitiana, in località Curva dal 
Palombaro. Raffaella Monte¬ 
santo. di 55 anni, abitante in 
via Pigliateli! .12, a Ciampino. 
viaggiava sulla 600 condotta 
dal figlio Bruno Salone, di SS 
anni e con a bordo la moglie 
di questo Concetta Sanzione. 
I tre erano diretti a Napoli. 

I tre viaggiatori sono stati 
trasportati da automobfiisti di 
passaggio all'ospedale Loreto 
di Napoli. Qui l’anziana donna 
è morta mentre i chirurghi 
tentavano un intervento in 
estremis per salvarla. Suo fi¬ 
glio e la moglie < sono stati 
invece giudicati guaribili In 
pochi giorni 

Un altro gravissimo Inci¬ 
dente stradale si è verificato 
ieri sera ali’undicesimo chi¬ 
lometro della Flaminia: un 
uomo di 33 anni è morto in 
un violento scontro frontale 
fra una * 500- e un pullman 
della linea Roma-Nord. En¬ 
trambi i mezzi, che proce¬ 
devano in senso contrario, di 
momento dell’urto, stavano 
effettuando un sorpasso. Ser¬ 
gio Canali che era al vo¬ 
lante deU’utUitaria è , stato 
estratto dalle lamiere della 
sua auto e trasportato al Fa- 
tebenefratelll dove però è 
giunto cadavere. • II condu¬ 
cente dell’autobus, Roberto 
Marami, da Civitacastellana, è 
rimasto illeso. • - " 
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«La penombra che abbiamo 
attraversato» di Lalla Romano 
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di un’infanzia 


Lalla Romano 


Discussione aperta tra ì critici 
i cubani - José A. Portuondo, ret¬ 
tore dell’Università di Santiago, 
e Ambrosio Fornet, giovane scrit- \ 
tore habanera, parlano delle l 
■ tendenze della narrativa - Reali- ì 
smo e « nouveau roman » - Il ro- ì 
: manzo , di Lisandro Otero e la l 
borghesia cubana - L’opinione di ì 
Alejo Carpentier -1 cineasti ten- ì 
ì gono d’occhio i film italiani \ 
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Il ritorno alla memoria non si svolge come un 
«recupero di tempo perduto », ma come un 
dialogo con io cose immobili per ritrovare la 
profondità drammatica di un dolore i che 5 la 
spensieratezza dell’atà non aveva fatto capire 

L'infanxia coma processa di (anta pena- 

trazione in un mondo che le è estraneo e 

che pure l'età acerba offre con forza al 

suo possesso, è alle radici dell'ultimo libro 

di Lalla Romano, La penombra che abbiamo attra¬ 
versato (Einaudi, L. 2000). Gran parte del libro si 
svolge, infatti, sul legame col passato. Il presente 
ha pressoché una funzione didascalica. Siamo in 
piena narrativa di me- .; • 

moria. Ma la lezione mIglIa s - era trasferita In 
proustiana qui ricorre città, sulle soglie della mor¬ 
endo limiti che vale la te > e8Sa aveva , esclamato: ; 
pena chiarire per laniere e J mm * «»vamo telici.. ri- 
precisare 11 carattere, la so '"endosl a ; quel tempo. 

stanza, l'originalità di que- ' ® r “ ' ' 

sto racconto. La .vicenda,\i' •^ Lalla Romano r tesso la 
par cosi dira, ha luogo a ' lra ™ del >uoi Primi rap¬ 
ante Stura, In Piemonte. P° rtl f°n la vita - l 
L'occasione è del. da un ; «Ma Piccolo-borghese che a 
viaggio di ritorno che j, , i quel tempi pareva c ricca si 

scrittrice vi compie In età , L* if”?’ 1 'LfrZ 

matura e distaccata. Rltro- YY,’YY YuY' 
va cosi ls vecchia casa do- ! ammirazione per la bel- 
, “ I lezza della madre, il futuro 

ve trascorse quella sua In- ancora j nta tto, sono gli eie- 

r ?™ a JE* 11 ? ‘ iIe g li ,n ~ menti di quella felicità, do- 
ziano che nel paese aveva (ulto è giuoco. Nel ri- 
una carica importante in / . .. n . „ ■ 

comune, la madre molto Y co ^° il rapporto si capo- 


più giovane del marito, e ! volge. Quel personagg, so- 
Sua seconda sorella che, al ;y Pravrivono anch'essi _ lm- 
auo arrivo, rompe l'idillio mobili tra le cose. Sono 
e tre che rendeva cosi fe- imprigionati nel tempo. Ma 
lice la primogenita. chi erano? Com'erano? .La 

- ■ nostra stessa giovinezza ci 
. ‘ rese ottuse: indifferenti a 
■ In tmma quello che "loro” poteva- 

M 1 Y' «; no essere o non essere. Ac- 

rfrgirgfl 1 ’ ' Gettammo con naturalezza, 
wOf illOluI quasi con noncuranza che 

essi fossero buoni, con una 
Eccoci presi dal tempo* e ; l specie di compatimento che 
dalla dinamica dei ricordi. * fossero felici >. Ma perchè 
Il dialogo della donna «na- - la mamma fin da quei teni¬ 


tura con le immagini che pi s * era staccata dalle altre 
conserva dentro di sè, ri- «signore* del paese? Il ma- 



trova gl! infiniti personag- ; 
gl che popolavano il pas¬ 
sato del paesino. La loro 
esistenza romanzesca si in¬ 
serisce In una cornice di 
cose, di ambienti, di pae¬ 
saggi, in un mondo immo¬ 
bile disegnato e colorito 
nitidamente. I segni, i colo¬ 
ri, persino gli odori, nelle 
pagine della Romano, so¬ 
no quasi violenti Tale vio¬ 
lenza deriva dalla loro con¬ 
sistenza e Immobilità ri¬ 
spetto s! personaggi * che, 
se non effimeri, sono sot¬ 
toposti si logorio e alla 
morte. Gli oggetti, gli am- , 
bienti resistono. • Anche 
I*« aria » del paese può an¬ 
cora nutrire di là dal ri¬ 
cordo. «Mi tormenta, an¬ 
che: per qualcosa di irrag¬ 
giungibile, ma anche di fa¬ 
tale. Essa è per me 11 pas¬ 
sato: tutto quello che è av¬ 
venuto. Per me è anche 
"loro". In loro sono com¬ 
presa io. La conoscenza di 
loro o di me, come non era 
veramente distinta allora, 
tanto meno lo è adesso ». 

In thè modo, allora, la 
donna è mutata? Ciò tra¬ 
spare sin dalla prima pagi¬ 
na. La donna si trova in 
una stanza d'albergo, « pic¬ 
cola come una cella— tinta 
di un giallo feroce. Il let¬ 
te enorme era di ferro, di¬ 
pinto a righe parallele, a 
" Imitazione del legno 
L'aria era afosa e si sta¬ 
gnava tn un odore di fumo 
cattivo». Sùbito la donna 
pensa: « Non ero mai stata 
In un albergo a Ponte». Il 
paese ridiventa com'era, e 
la lunga passeggiata fra le 
cose fa risorgere il roman¬ 
zo di ogni personaggio, fe¬ 
ste, scandaletti di cui si 
parla sottovoce, attimi su¬ 
blimi elogiati da tutti, par¬ 
tite di caccia e balli di 
carnevale. I personaggi so¬ 
no li, come figure minori 
del quadro. Fra tutti preva¬ 
le il «romanzo» della ma¬ 
dre. 

Par la bambina quello 
«• stato il tempo della fe- 

Mtf. Ma la mamma, era 


rito tanto più anziano di 
lei era « vecchio » quando 
mori, mentre «la mamma 
era ancora quasi giovane ». 
Tutte le memorie che di lui 
sopravvivono fra la gente 
del paese lo descrivono al¬ 
legro, cordiale con tutti, 
cacciatore, attore, musicista 
dilettante. Perchè anch'egli 
s’era velato di malinconia? 

La matrice : 
proustiana 

* La donna si avvicina con 
discrezione a quelle imma¬ 
gini. I sensi erano allora 
svegli. Vedevano, sentiva¬ 
no, respiravano. Colori, 
odori, suoni, parole resta¬ 
no nitidi. Anche le gioie 
sono precise. Ma ora alla 
donna l’esperienza ha inse¬ 
gnato la dialettica delle 
gioie quotidiane, il dolore 
che è l'altra faccia della 
vita. Fra le gioie che l’ab¬ 
bagliano c’è una zona che 
sfugge. La penombra è li 
fitta. Quel dolore non è un 
« ricordo », non può che 
essere un'intuizione - che 
stenta a penetrare nelle 
memorie consacrate dall’in¬ 
fanzia. Pure non si può più 
staccarla dal quadro. 

' Non è, come si vede, un 
vero recupero di tempo 
perduto. Nella « memoria > 
di Proust i mille rivoli del 
passato sboccano nella pro¬ 
fonda gioia della creazione 
letteraria. Questo riscatto 
alla Romano non è intera¬ 
mente concesso. Nonostan¬ 
te la matrice proustiana in¬ 
dicata sin dal titolo, il suo 
resta un dialogo, un lento 
e tormentoso avvicinarsi ai 
particolari visìbili per sco¬ 
prire gli elementi nascosti. 
Qua e là, la Romano smar¬ 
risce la libertà del dialogo 
con qualche indubbia ca¬ 
duta nella monotonia. Ma il 
libro, letto lentamente, co- 
' m'è stato scritto, rende alla 
' Fine una visione chiara di 

• un mondo dove i sentimen¬ 
ti e i sacrifici sono la rego¬ 
la dettate da una intima 
esigenza di polizia morale. 

m. r. 


I saggi di Vittorio Strada . 
sulla « Letteratura sovietica » 

OLTRE 
IL DISGELO 


Dieci anni di studi intorno al periodo con¬ 
traddistinto dal XX Congresso permettono di 
conoscere criticamente e da vicino l'URSS 
nelle sue acquisizioni rivoluzionarie e nel 
! suo fermento intellettuale 


Vi Vittorio Strada ha raccolto, sotto il titolo Lettera¬ 
tura . sovietica, 1953-1956, saggi e articoli pubblicati 
nell’arco ^ di un ( decennio. Il libro (Editori Riuniti, 
L. 3.200), è nato, dunque, non da un piano preordinato 
ma dalle occasioni che via via si presentarono al sag¬ 
gista e allo studioso di letteratura. Eppure, sin dalle 
prime pagine, anche il lettore che aveva già conoscenza 
di quasi tutti questi scritti, si avvede che non è un’opera 
occasionale. Essa è nata dàlia partecipazione, dallo 
studio, dalla riflessione. Anzitutto, supera, come ve¬ 
dremo, il panorama letterario. Il titolo appare impro¬ 
prio e limitativo. Inoltre, anche nel semplice legame 
con la letteratura, la ricostruzione si estende a tutto 
ciò che accompagna il lavoro letterario, idee, dubbi, 
verifiche, acquisizioni, che non sono qui rispecchiati 
come riflessi soltanto degli interessi, vastissimi, del. 
critico, ma come linee e componenti dì una dinamica 
culturale e sociale. ^ • - - -•> 

- - Il decennio stesso ha un particolare valore. E’ il 
periodo contraddistinto dal XX Congresso. Proprio nel 
1930 Strada dav a ; inizio,. attraverso la collaborazione 
al « Contemporàneo », ; a questa vasta’ ricognizione * su 
quanto accadeva giorno per giorno nell’URSS. Con 
Nekrasov e altri giovani romanzieri e poeti s’era ap¬ 
pena manifestata la spinta innovatrice verso la libertà 
espressiva. Era la letteratura che è diventata un luogo ■ 
comune definire del «disgelo», sotto la suggestione 
dell’omonimo romanzo di Ehrenburg apparso ugual¬ 
mente in quegli anni. Strada la interpretò nel suo. 
rapporto con l’esigenza più generale, rivoluzionaria, di 
approfondire di pari passo il rapporto fra principi socia¬ 
listi e società. Per i suoi giovani anni il critico rivelò 
una maturità eccezionale oltre che per le scelte - di 
gusto — che gli permisero di sottolineare, accanto ai 
valori sicuri, l’inconsistenza di alcune opere « disgeli¬ 
ate » —, anche per le qualità di penetrazione e di analisi 
con cui seppe rendere conto e individuare le opposte 
tendenze.--*- - - ■ --• • - 

- Ecco su quale terreno ha operato Strada. In nessun 
momento egli ha perso di vista che gli orizzonti e le. 
prospettive della società socialista hanno modificato 
e arricchito i termini del discorso letterario, sia pure 
attraverso ritardi e conflitti violenti o frettolose formu-' 
lazioni di indirizzi. Si sfugge, cosi, alle semplificazioni: 
sfruttate a livello giornalistico in Occidente, le qualtnon 
fanncche vedere, in seno alla letteratura sovietica, in¬ 
novatori e « tradizionalisti », spinte verso l’avanguardia 
e concezioni arretrate. .. . . 

L’itinerario .percorso da Strada supera, anche cro¬ 
nologicamente, il « disgelo ». Esso ci conduce fino ai 
temi attuali, non più solo letterari. L’attenzione si spo¬ 
sta anche verso le situazioni della scienza, della storio¬ 
grafia o, in modo più esteso, verso le condizioni in cui 
s’è prodotto il dibattito sui rapporti fra politica e cul¬ 
tura. Anche se non sempre esaurienti certe pagine 
scottanti di Strada fanno sentire più al vivo quali pro¬ 
fondi legami con la società — in questo caso, tutte 
la società umana — abbiano oggi, sempre più, 
i problemi - della - cultura. E’ un - legame che si 
estende‘a noi, a ciascuno di noi, operaio o contadino 
o intellettuale, dovunque si sia. Informativamente può 
essere già utile conoscere il progresso in URSS delle 
applicazioni cibernetiche, le possibilità di verifica su 
ipotesi e teorie che il calcolo discriminante delle mac¬ 
chine ha fornito al critico o allo studioso di estetica e 
di linguistica. Ma sì guardi soprattutto — per quello 
che dicevo prima — al dibattito sul rapporto fra scienza 
e società che Strada ripropone in pratica a tutti i suoi ' 
lettori e dal quale, per analogia, egli ricava alcune con¬ 
clusioni da estendere alla letteratura. In modo persino 
drammatico appare che « la scienza si pone oggi come 
problema*non unicamente sul piano della cultura». 
Attraverso il confronto fra le posizioni degli scienziati 
sovietici e americani, si avverte l’impreparazione che 
non solo in campo scientifico si registra, e che va di 
là dal problema delle «due culture» sollevato dall’in¬ 
glese Charles Percy Snow in una serie di saggi di 
indubbio interesse, ora editi in Italia da Feltrinelli. Per 
Strada la separazione è più profonda e, in prospettiva, 
più grave. E* il partito di classe e la classe operaia nel¬ 
l’insieme a doverne acquistare coscienza, - estendendo 
all’intera società quello che Gramsci diceva «il punto 
di vista "critico", l’unico fecondo della ricerca scien¬ 
tifica ». ? - - 

E* un libro stimolante, fra ! migliori di questi anni, 
nato da preoccupazioni vive e da uno scrupolo di ri¬ 
cerca prolungato e arricchito negli anni. AUe lodi e 
alle denigrazioni passionali o cronistiche diffuse intorno 
airURSS, Strada sostituisce i risultati cui lo porta «il 
punto di vista critico ». Nessun bisogno, per liti, di 
essere parziale. Tn ogni pagina, naturalmente, si mani¬ 
festa l’esigenza della « democrazia socialista », superiore 
forma sociale capace di produrre «lo sviluppo totale 
dell’uomo ». Perciò questo atteggiamento « critico » è 
l’omaggio migliore che si possa rendere all’Unione So¬ 
vietica e alla sua cultura. Informazione e analisi con¬ 
tribuiscono a far conoscere iT paese nelle sue acquisi¬ 
zioni rivoluzionarie, nel fermento, nella volontà di 
andate avanti attraverso 1« diffìcile dialettica che esso 
deve affrontare. - - ** 

MichoV# figo 
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Dii nostro ■ inviato .« 

L’AVANA, Ottobre. : . 

- ■ La polemica sull'arte tra, le . 

due anime delta rivoluzione , 
continua, a Cuba, sia pure in ~ 
sordina rispetto ad altre que - . 
stioni pratiche di peso più im¬ 
mediato ed evidente. Le due 
anime: que*!a volontarietica. ’ 
un po’ ingenua, che crede di - 
poter risolvere ogni problema 7 
con decisioni e proclami, e • 
quella liberale, portata qual- ■. 
che ’ volta all'opportunismo, - 
che lascia spesso i problemi /■ 
ad una soluzione spontanea, la 
quale può anche non venire. 
La polemica continua, ma dal 
cinema si è spostata sul pia- j. 
no letterario, in particolare • 
sulla narrativa: » Il romanzo , 
della rivoluzione verrà scrit¬ 
to all’Avana o in provincia? : 
Su questo curioso tema, dav- 
vero poco comune, si sono af¬ 
frontati. a base di articoli su 
giornali letterari, José A. Por¬ 
tuondo, critico e rettore della - 
Università di Santiago, e Am¬ 
brosio Fornet, giovane scrit- • 
tore habanero. - ' ■ 

José A. Portuondo ritiene 
che la narrativa giovane cu- - 
bona stia seguendo una falsa ,} 
strada, quella dell’imitazione 
di formule estranee a Cuba, . 
e quindi perda di vista II com¬ 
pito di ricostruire realistlca- 
' mente una vicenda nazionale 
tuttora insufficientemente e- 
splorata. Portuondo segnala : 
alcune opere In cui -si af¬ 
ferma l’accento locale fra * 
le altre La situacion di Llsan- . 
dro Otero e Los muertos an- 
dan solos di Juan Arcocha. 
Ma le accusa di una certa su¬ 
perficialità nella descrizione 
delta borghesia cubana, che 
questi giovani scrittori avreb¬ 
bero colto solo in un atteg - 
piamente esteriore decadente, 
secondo lo schema della nar¬ 
rativa - behaviorista - (ovve¬ 
ro del comportamento). In- ** 
somma, la piovane narrativa 

— dice Portuondo — non ha . 
ancora saputo offrire un qua¬ 
dro pertinente di tutto • un 
contorno romanzesco • della 
rivoluzione che . pure nella ' 
realtà è esistito. 

Nuovo Dreiser? 

Secondo H critico di San¬ 
tiago, si era formata — per 
esemplo — ned! ultimi de- 
cenni prima della rivoluzione. 

* una borghesia nazionalista 
che si batteva per aprirsi il 
cammino contro la resistenza 
dei grandi monopoli stranie¬ 
ri*. Di questo non si vede 
traccia, egli dice, nelle ope¬ 
re narrative uscite dopo la ri¬ 
voluzione: • Aspettano ancora 
il loro Dreiser, personaggi 
borghesi detta statura di Ju- ■ 

> Ilo Lobo, che sognava di di- 
ventare il Napoleone dello 
zucchero ». Insamma Por¬ 
tuondo Intende battersi contro 
certe vie traverse, che secon¬ 
do M sta imboccando la gio¬ 
vane narrativa, invece di se¬ 
guire la strada maestra che 
porterebbe (immancabilmen¬ 
te?) al capolavoro del reali¬ 
smo cubano. 

Questa poterà essere una 
interessante discussione, an¬ 
che perchè Portuondo dà per 
scontato che esistesse una 
combattiva borghesia naziona¬ 
le cubana, di cui molti altri 
negano resistenza. Senonchè. 
poi fi critico ha commesso lo 
errore di spostare la polemi¬ 
ca su un t erren e secondario., 
quello di un preteso contra¬ 
sto fra la provi n cia, sala e 
rivoluzionaria, stmbolizsata da 
Santiago di Cuba e dagli 
scrittori di Santiago, e ia ca¬ 
pitele. corrotta e cussi con¬ 
trorivoluzionaria, dove vanno 
di moda le formule straniere. 
U «nouveau roman» o «Tol¬ 
timi» tartamudeo mentale di 
Natholie Sarraute o di Alain 
Robbe Grfllet Cosi la po¬ 
lemica ho cominciato a de¬ 
viare verso fatti s c o p i . 

La replica è venuta da Am* 
b r ute Fornet, sulla «Carata 
de Cuba » — un foglio lette¬ 
raria rito si pubblica nella 
capitele. «Da prov i nciale a 
p rosine te l e» il p iovane For¬ 
net ri m p rovera a PV rivond o 


' di voler suggerire temi — i 
che non è compito del criti¬ 
co di non capire il valo- 
de detta « nuova visione del- ; 
la realtà » contenuta nella , 
esperienza del nuovo roman- • 
zo francese, di essere troppo 
vecchio per capire i piovani 
e di lasciarsi trascinare dalla 1 
irritazione 'del provinciale \ 
contro la capitale in una pole¬ 
mica « complessata -, priva di - 
giustificazioni profonde, e im- ' 
pregnata di un manicheismo ■ 
(da un tato tutta la purezza 
rivoluzionaria, dall’altro tut- . 
ia la corruzione) che impedi¬ 
sce la visuale e toglie valore 
; agli argomenti. Il problema è 
di scuotersi di dosso il pro- 
ì vincolismo, sostiene Fornet: 

- quando i giovani che oggi 
. studiano all’Avana e nei pae- 

• si socialisti ■ ritorneranno ai 
loro paesi e alte loro borga¬ 
te, si produrrà una seconda 
rivoluzione all’ interno del 
paese, che lascerà i Vecchi a ! 
bocca aperta. La provincia, bi - ' i 
sogna modernizzarla — più 
industrie; più meccanlzzazio- ! 
ne, più tecnici, più bibliote- ' 

.che, gallerie, centri di svago 
. — e questo vuol dire più ur- ' 
bantzzàzione, una vita . pfù 
complessa e dinamica, che 
alla lunga seppellirà quello • 
che Portuondo chiama la 
”purezza fondamentale del 
provinciale” -. - < 

Portuondo si era probabil¬ 
mente tasciato trasportare dal- : 
la polemica e aveva toccato 
. un tasto sbagliato. Fornet ne 
ha approfittato, non senza una ; 
o due battute di sapore voi- ■ 
gare («per interpretare cer- ' 
ti fenomeni — come per far ■ 
? Vamore o pilotare un Mig — - 
avere più di cinquantanni è ■ 
un serio inconveniente »). Co¬ 
si la.' discussione si è conclusa • 
male. Con sacrosanta fierezza 
Portuondo ha risposto a For- , 
net, dalle colonne di * Cultu¬ 
ra '64 - edito a Santiago, che ] 
• si ha l’età che si esercita « e 
■ che « ri sono prodotti detto ' 
esercizio ài menti giovanili . 
(dal punto di vista anagrafi- ■ 
co) che si dissolvono per pu- . 
ra senilità*. - . ■-- 

Quanto al fondo dei proble- * 
mi che Fornet ha eluso, it 
promotore detta polemica è 
tornato ad esprimere la sua < 
opinione, ma stavolta in ma¬ 
niera esasperata. Cosi è ve. 
nulo fuori il solito schema se- 
. condo cui i giovani scrittori 
dovrebbero cercare di ispirar¬ 
si al mondo del lavoro, per 
esempio ai volontari che stu¬ 
diano a Mtnas del Filo (sei¬ 
mila maestri si stanno prepa¬ 
rando nelle disagiate condi¬ 
zioni di un accantonamento 
di montagna, a più di mille 
metri sul livello del mare. 

La polemica sul romanzo è 

- stata però più importante di . 
quello che può sembrare. 
Nonostante tutto, i giovani 
intellettuali che hanno segui- ' 

10 gli orticoli di " Cultura 
64" e détta " Gazeta de Cuba " 
devono avere percepito ’ un 

. certo stimolo ad una ricerca 
artistica e culturale positiva. : 
Questo stimolo si ritrova in 
Portuondo, là dove sottolinea 
una problematica di profonda 
attualità — la borghesia cuba¬ 
na ha espresso valori nazio- 
li? — e in Fornet quando 
, polemizza sul concetto di pro- 
' trincia e accenna atta que- 
rtùme politica del superemen- . 

. to deTTarretratezza e delle di- 
. suguaglianzt regionali, segna- 
: landò la prospettiva detta , 
nuova rivoluzione sodale che * 
sarà rappresentata dalTavcen- 
'■ to di una nuova classe diri- 
. pente cubana, uscita ■ dalle 
scuole socialiste. 

' Sulla borghesia cubana de¬ 
gli àttimi anni del dominio ■ 
' im peri a liste, I pareri sono di- . 

• persi e qui non è il caso di 

* approfondire un discorso sto¬ 
rico e sociologico che anche 
a Cobo, tra i competenti, è 

- appena iniziato. Rimanendo * 
.. fermi oJFoggetto detta pole-. 
, mica di Portuondo, c’è da ri-. 

ferire s e m m a i Fopinione di 
altri intellettuali cubani* Raul 

* Gutierrtz S er r a ma ritiene che 

11 r om anz o di Lisandro Ofe- 

- ro La Situacion riflette 
bene il comp o r t a me nte detta 




borghesia negli ultimi anni 
della tirannia batistiana. E il 
maggiore scrittore cubano vi- i 
vente, Alejo Carpentier che . : 
sta terminando un romanzo ' 
sull’anno del trionfo della ri¬ 
voluzione, centrato sulla bor¬ 
ghesia, pensa che netta de- ] 
scrizione di Lisandro Otero i 
l’ambiente borghese — tutto ; 
ricevimenti e chiacchiere, tra 
un whisky e l'altro — sia vi- s 
. sto con occhio perfino troppo : 
benevolo. * * * ' ; 

Lisandro Otero * medesimo 
pensa di essere stato obbiet- ' ] 
tiro e ricorda che effettiva- , 
mente, come sostiene Por- !' 
tuondo. negli ultimi anni pri¬ 
ma della rivoluzione, si era " 
formata una certa corrente ■ 
nazionalista anche all’interno 
delle più rapaci famiglie di : 

- zuccherieri La figlia di 
Jullo Lobo si era dedicata a 
studiare il folclore nazionale. 
Lauriano Batista Fatta riuni¬ 
va nella sua casa gli intellet- i 
tuali per discutere con libe- ; 
ralità di problemi politici e ■ 
culturali. Si stava formando ì 
un capitale finanziario cuba¬ 
no e quindi si esprimevano 

- dice Otero — le prime con¬ 
traddizioni con il capitale fi¬ 
nanziario nordamericano. 

Registi e film -■ 

- Questo aspetto del proble¬ 
ma — e quindi detta polemi¬ 
ca — sembra il più interes¬ 
sante da approfondire. Gente 
del cinema cubano manifesta 
spesso la preoccupazione che 
si rivelino registi capaci di 
parlare un linguaggio ade¬ 
rente alla realtà del paese. 

Si cita come esempio il ci-.' 
nema italiano, si dice che cer¬ 
te opere di Rosi, di De Seta, 
di Germi, di Comenclni, di 
Log o di Risi sono esemplari 
per quello che sanno dimo¬ 
strare di genuino, nella ricer¬ 
ca di un’espressione detta real¬ 
tà italiana, della storia e del¬ 
la cronaca del nostro paese. 
Vorrebbero che si potessero 
raggiungere risultati simili 
anche a Cuba. Hanno fretta, 
i cubani: nell’ entusiasmo 
creativo sprigionato dalla ri¬ 
voluzione vorrebbero fare 
miracoli. Qualche volta sem¬ 
brano dimenticarsi che ogni 
conquista culturale è il frutto 
di un accumulazione; di tec¬ 
nica e di conoscenza, che la 
rivoluzione rende cerio più 
facile e spedita, ma che co¬ 
munque costituisce sempre 
un processo politico e cultu¬ 
rale complesso e non può es¬ 
sere sostituita nè dalTimpor¬ 
tazione nè dall’imitazione. In 
questo senso, comunque, ci 
pare positivo l’apporto di una 
polemica come quella sorta a 
proposito del romanzo: sia 
pure marginalmente, mette 0 
dito su un problema di cono¬ 
scenza critica che è uno dei 
problemi base, di una nuova 
cultura. . 

Conoscenza critica implica 
impegno politico e il proble¬ 
ma dell’impegno politico è in 
[ definitiva quello che sia alla 
base di ogni discussione. Por- 
; tuondo - (come Blas Roca 
quando iniziò la polemica col 
' direttore dell’Istituto cubano 
del cinema Alfredo Guevara, 
l'inverno scorso) ritiene che 
frequentando di più la base 
spontaneamente ri rolaziona- 

• ria del mondo del lavoro, gli 
artisti troverebbero Fispira- 
zione per creare opere più 

' coerenti con il clima politico 
-. del paese. Troverebbero an- 
\ che formule nuove per conte- 
1 nati nuovi. -Sono schemi che 

• non si può dire abbiano dato 
risultati validi, là dove certe 

! preterizioni ufficiali hanno 
tentato per decenni di impor¬ 
li agli artisti Ma non si ce¬ 
de neanche quale possa es¬ 
sere la validità della batta¬ 
glia da posizioni antitetiche, 
tutte rivolte alla difesa della 
libertà d’espressione, fuori da 
’ concreti impegni spirituali col 
mondo el i c o ta n te . Non t 
H vede sinceramente la ragiona 

• di una battaglia antidogmati¬ 
ca a Cubo. Qui per l’artista 
c’è molta libertà. Il malinteso 
zelo di qualcuno che credeva , 


di proteggere la cultura di 
massa attaccando o sabotando 
Io apporto individuate o di 
gruppo non ha avuto sepul- 
to. La direzione politica del 
paese ha sempre evitato di 
cadere negli estremi di una 
cultura ufficiale, strutturata 
in modo da assumere funzio¬ 
ni coercitive. *' r- ■ 5 

- Ma era forse un richiamo 
ad essere più partecipi, come 
uomini, all'impegno colletti¬ 
vo. quello che Portuondo vo¬ 
leva rivolgere ai giovani scrit¬ 
tori. Forse voleva, cioè, ri¬ 
chiamare l’attenzione su que¬ 
sto aspetto del problema: la 
superiore qualità che anche 
Io spirito creativo dell’artista 
può assumere rendendosi più 
partecipe della vita rivoluzio¬ 
naria del suo paese. Netta fo¬ 
ga polemica, Portuondo ha 
dato come già esistente — 
già nata — una nuova co¬ 
scienza e ha invitato gli 
scrittori a raggiungerla. Non 
ha visto cioè la necessità di 
definire in maniera unitaria il 
processo di una coscienza col- 


• lettiva in formazione (e non 
; già formata), e di far capire 
: che l’impegno politico dello 
scrittore dovrebbe essere ap- 

■ punto quello di partecipare a 
questa formazione,in pièna U- 

: bertà rispetto atta scelta dei 
. temi, atta ricerca formale, ec- 
. cetera. Così ha provocato una 

■ rivolta inutile contro un’lm- 
*: posizione che non esiste da 

parte della direzione politica 
‘ del paese e che sorge unica¬ 
mente dallo zelo di singoli. 
Rimane aperto il problema di 
una ricerca artistica che sia 
stimolata interiormente da 
una sensibilità rivoluzionaria 
più adeguata a quello che 
già il paese, rinnovandosi 
rapidamente, esige. Vi sono 
attualmente progetti che ten¬ 
dono ad affermare questa esi¬ 
genza, In modo oggettivo e 
sereno, con obbiettivi di li¬ 
bertà e di impegno politico 
serio. Ma di questo si potrà 
1 parlare quando i progetti si 
, realizzeranno. -*• -- / 


Saverio lutino 



APPARATI 19 — ^ on si sa bene se questo titolo sia da Inten- 
nirniml Uo jersl come 11 participio perfetto del verbo 
latino apparo, e voglia dire -preparato* oppure se stfa da in 
tendere sostantivamente come «preparativo», oppuré «ordì 
gno * o - pompa - o - magnificenza » o « ricercatezza » p - mac 
china» (letteraria in questo caso, dato che negli altri si parla di 
«apparatus belli-, o «macchina di guerra»). Comtftique il 
titolo, inedito, sufficientemente risonante, e quindi oditorial- 
mente efficace, è quello della rivista internazionale di poesia 
di cui uscirà prossimamente a Parigi il primo numero,* sotto la 
direzione di Alain Jouffroy, il poeta di « Declaration d’Indlpen- 
d enee* e critico di poesia del settimanale « Express ». Il Co¬ 
mitato di redazione della rivista è ben nutrito di Arma inter¬ 
nazionali: Lawrence Ferllnghettl per gli Stati Uniti,' Umilio 
Villa e l’immancabile Edoardo Sanguineti per l’Italia, Octavio 
Paz per il Messico e Roberto Fernandez Retamar per Cuba. A 
quanto è dato sapere la rivista pubblicherà i testi di powia 
In vari idiomi. Non ci resta che augurare buona fortuna ai 
preparativi dell’apparato. Come diceva Gramsci, si vg verso 
una letteratura mondiale, oltre i confini di tutti 1 praviuola- 
lisml dello spirito. Buona poesia planetaria, dunque. ' : 

» • • • r ■f * 


centro a Bologna intendeva varare già da molti mesi'(se na 
ebbero echi polemici, come qualche lettore ricorderà, proprio 
in questa rubrica), con questo titolò più non apparlri nelle 
edicole e nelle librerie. Uscirà, però, a quanto sembra — è 
meglio dare la notizia con cautela — sotto un altro titolo, 
questo in greco: - Prozi* - cioè «modo di operare», azione, 
disegnò, piano, fatto, impresa, affare, ecc. Ma non si dove 
ricercare il senso del titolo nella semplice traduzione, piuttosto 
rifarsi alla «filosofia della prassi», o «marxismo» (gramscia¬ 
namente) oppure al referenti del pragmatismo, o magari a 
tutti e due. Auguri anche a «Praxis», naturalmente a/o *1 
non mutevoli propositi del loro inquieti programmatori di 
semantiche ricerche. Buona prassi! 

(a cura di Gianni Totl) 


Editori Riuniti 
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Vittorio Strada \ J 

Letteratura sovietica 

1953-63 

.. • . - ■ - . ’ ■ 
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Nuova biblioteca di cultura ■). > 

’ pp. 368 L. 3.200 . • ; v • ’ * *; v 

Un ampio, quadro della letteratura o 
; sovietica da Fadeev a Simonov da 7 
Dudintsev a Evtusenko da KocetoV- ■ 1 
a Solzcnytsin e a Ehrenburg. 
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Uno elei « dieci di Hollywood » . narra lai sua vicenda 
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Stretta collaborazione (con scambi di rappre¬ 
sentazioni) con il Piccolo teatro di Milano 


: '< h \ ‘ :< ! ! ■ X t i ' * : ■ - 

Dalla nòstra redazione 

’ ‘ NAPOLI. ’ 17 ’ 

Finalmente una buona noti¬ 
zia per 1 napoletani che amano 
il teatro, assai > più numerosi 
di quanto non si sospetti: il 
‘ teatro. «San Ferdinando», 'il 
teatro ; cioè di Eduardo, riapra 

■ i battenti. La notizia circolava 
ì da molto tempo In ambienti vi¬ 
cino al grande attore napole¬ 
tano, .ma pochi sanno che la 
riapertura del teatro di Eduar¬ 
do prolude ad un periodo' di 

« intensi ripresa ' teatrale e, i di 
latto, /risolve, e lo risolve in 
modo brillantissimo e con gran¬ 
de autorità culturale e artistica. 

. 11 problema di un piccolo teatro 

napoletano. i ' ; ' ■ 1 •. 

Collaboratore e i condirettore 
del - iSan . Ferdinando» sarà 
Paolo . Grassi, direttore, con 
' Giorgio Strehler, come è noto, 
del «Piccolo» di Milano. Il che 
. significa come si pub facllmen- 
f te immaginare, che il vecchio 

■ teatro napoletano agirà in stret- 
. ta collaborazione col celebre ed 
> autorevole teatro ■ milanese e 

che tra i due teatri vi sarà 
scambio di spettacoli e strettis¬ 
sima collaborazione artistica e 
: culturale. “ . . • - • - 

Ad aprire ' là stagione sarà, 
naturalmente. Eduardo, che nel 
corso delle reclte. darà una o 
tutte e due le commedie da lui 
scritte di recente, e cioè Pare 
- brutto e L’arte della commedia. 
insieme ad altre opere del 6 UO 
vecchio repertorio. Esaurito il 
i ciclo eduardlano verranno a 
Napoli alcuni dei vecchi e nuo- 
vi spettacoli allestiti dal «Pic¬ 
colo » milanese, il che vuol dire, 
ad esempio che il pubblico na- 
< poletàno potrà ascoltare e ve¬ 
dere òpere div.Brecht^Goldpni, 
Molière e di altri classici anti¬ 
chi e Vnoderni. Naturalmente, 
gli spettacoli di Eduardo. in 
cambiò, andranno a Milano do? 
ve Eduardo stesso dirigerà è 
metterà-In seena; per li «Pier 
colo », spettacoli ' Originali,. Nel 
cartellone \ del ' « Piccolo »' di 
quest’anno, ' appunto.. figura It 
tignof di Pourceaugnac dii Mo¬ 
lière, con la regia di De Filippo. 
Nel Cartellone del «Piccolo», 
inoltre, figureranno opere di 
Heinat Kipphardt (Sul caso di 
J. Oppenhelmer, allestito da 
Giorgio Strehler. Cloni Carpi, 
Gigi Lunari, Enrico Job. Vir¬ 
ginio Puecher e Fulvio Tolusso); 
■.Vincenzo DI Mattia (La lanzec- 
' chinecca, una novità . assoluta, 
regia di Puecher); di Brecht, 
L’anima buona di Sezuan. re¬ 
gia di Strehler). di Goldoni, 
(Le baruffe * chlozzotte. ■ re¬ 
gia di Strehler); di • Shake¬ 
speare (Il gioco dei potenti, 
regia di Strehler) e infine ■ Il 



.ij . 1.0 : 


! mistero della natività, passione 
e resurrezione di nostro Signo¬ 
re. Laudi Medioevali dei secoli 
XIII e XIV riunite ed elabora¬ 
te da Silvio D’Amico. Regia di 
Orazio Costa. 

Non si esclude che al San 
Ferdinandovpotrannd venire an¬ 
che àltfPfcomplessi teatrali, ita'* 
liahi e stranieri. Il prestigio di 
Eduardo e la capacità organiz¬ 
zativa di Grassi possono auto¬ 
rizzare in questo senso le più 
rosee previsioni. Quasi certa¬ 
mente, comunque, a Napoli ver¬ 
ranno dati spettacoli dei «Pic¬ 
coli» di Genova, di Torino, di 
Roma e di Trieste. 

. Questa iniziativa di Eduardo 
è una risposta alle autorità co¬ 
munali locali, responsabili ‘ del 
fallimento di ogni iniziativa in¬ 
tesa a risolvere l’annoso pro¬ 
blema di un teatro stabile na¬ 
poletano. Spinti dalle proteste 
dell’opinione pubblica e dalla 
tenace azione di un gruppo di 
Intellettuali, la faccenda del 
«Piccolo» pareva avviata alla 
più felice delle soluzioni, affi¬ 
dando appunto ad Eduardo la 
direzione. Si trattava di risana¬ 
re una situazione resa assurda 
da anni e anni di gestioni in¬ 
competenti. dilettantistiche - e 


squalificate; si trattava di rom¬ 
pere, una volta per tutte, con 
l’improvvisazione e il provin¬ 
cialismo. Eduardo era l'unico 
uomo di teatro, chp. per presti¬ 
gio e serietà, potesse offrire le 
più ampie;, garanzìe per. la rea¬ 
lizzazióne*' dir uh<* similq^pro- 
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Naturalmente, proprio 'perché 
Eduardo 5 avrebbe impedito i so¬ 
liti intrallazzi, la sua. candida¬ 
tura è stata fatta cadere; ed è 
stata fatta cadere nel modo più 
meschino. ■ trincerandosi dietro 
giustificazioni burocratiche ; e 
procedurali. La attuale decisione 
di Eduardo costituisce, quindi, 
uno .schiaffo morale per coloro 
che stupidamente hanno.sabo¬ 
tato la nascita, di-, un Piccolo 
teatro a Napoli, .e darà, final¬ 
mente ai napoletani la. possibi¬ 
lità di prendere contatto;con le 
più importanti realizzazioni sce¬ 
niche nazionali e internazionali. 

I giornalisti sono stati convo¬ 
cati mercoledì nell’atrio del'San 
Ferdinando, per una conferenza 
stampa di Eduardo e di Paólo 
Grassi, nel corso della quale 
sarà ' annunziato il programma 
della stagione 1964-’65. • s 

Paolo Ricci 
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V Le più recenti innovazioni della tecno- ■ 
logia moderna al servizio della scrittura 

qu retta 22 

r I!' ' * .'f - f * 5 

; le penne stilografica e due cartucce 
d’inchiostro che riunisce in sé le 
più moderne caratteristiche tecniche 
dì uso pratico^ di estetica e di qualità 
•d un ; prezzo accessibile a tutti 

solo1500 lire 

* r t "z : 
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per la scuola e per la vita compratela 
' e regalatela con tutta fiducia perché 
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. « Durante il procèsso intentatoci dal 
Comitato per le attività antiameri¬ 
cane, noi imputati èravamo i soli uo¬ 
mini liberi » - Lo sceneggiatore è tor- 
; nato oggi ai lavoro è al successo 

.. J .■/ ' ‘ C'-'-l". I. ' < 

', 11 Lo sceqoggiatore cinenla- corrida). Grande fu l’imbararzo 

tograflco americano Daltòn quando si scopri non solo che 
Trumbo, noto anche come Robert Riclì non era presente al- 
• scrittore (per il romanzo la premiazione, ma che nessuno 
antimilitarista L'hai avuto l’aveva mai conosciuto. Ora tutti 
■ vj{ tuo fucile, Joe ) e come sanno che * Robert Rich • fu tino 
A drammaturgo (per la com L dei tanti pseudonimi di Dalton 
media satirica li più gran Trumbo. - ’• 

ladro della città), ma so- • A poco a poco, con la diminu- 
prattutto quale protagoni- zione della tensione internazio- 
sta, nei primi anni del do-Inale, la maggior parie degli sce- 
, • poguerra, del celebre prò- neggiatori e dei registi discri- 
cesso ■ contro i «dieci di minati è tornata a lavorare alla 

■ . Hollywood », ha concesso luce del sole. Tra i film scritti 
- recentemente a Londra una ufficialmente da Trumbo, dopo 

.. intervista a Nlna Hibbin. la fine del maccartismo, figurano 
critico cinematografico del Sbartàcus, Exodus e Lonely Are 
quotidiano comunista Daily thè Brave (titolo italiano: Solo 
. : Worker. Ne riportiamo qui sotto le stelle). 

il testo. , • 1 Gli ho chiesto se ora, si sente 

. i; 1 ; libero: 'Mi sono sempre sentito 

LONDRA, ottobre libero — risponde —, Durante 
' « E dove stai andando, pie- jj processo, noi eravamo i soli 
cina? -, chiese amichevolmente uomini liberi in aula. Tutti gli 
il signore seduto al tavolo del altri agivano sotto la pressione 
vagone ristorante. * Vado a tro- della paura o, quel che è peggio, 
vare il mio papà — rispose or- n0 n agivano per nulla, vittime 
gogliosamente la piccola Mitzl, dei dubbi e dell’indecisione. Noi 
e la sua squillante voce infan - avevamo preso le nostre decisio. 
tile risuonò in tutto il vagone. n i ed assunto unà posizione pre- 

— Papà è in prigione! * i cisa. e quindi godevamo della 

- Era il 1950: il padre di Mitzi sola vera libertà. Oggi la situa- 
Trumbo stava scontando la pena zione è diversa, aggiunge Trum- 
nel penitenziario federale di bo: ad Hollywood si respira una 
Ashland, nel Kentucky. Delitto: atmosfera più aperta. Per esem - 
disprezzo del Congresso o, in pio — spiega lo scrittore — è 
altre parole, rifiuto netto, per diffusa la convinzione che la 
ragioni di principio, di risport- guerra sia impossibile: non nel 
dere alle domande sulla sua po- senso che non possa scoppiare. 
sfzione politica e sindacale, po - ma nel senso che non può es- 
stegli dal famigerato Comitato sere considerata uno strumento 
per le attività anti-americane, di lotta moralmente accettabile. 

Dalton Trumbo, in una delle Olire a tutto, prima eravamo 
tue rare visite a Londra, mi ha solo dieci, ora ci sono 19 milioni 
parlato dei tempi oscuri del di americani che esigono il ri¬ 
maccartismo, quando egli ed al- spetto dei. loro diritti: è una 
tri riove importanti sceneggiatori massa di uomini che non può 
e registi — t famosi - dieci di non essere ascoltata ». > 

Hollywood • — furono arresta- Dalton è sorprendentemente 
ti per aver osato difendere il ottimista nella valutazione delle 
loro elementare diritto di avere prospettive del senatore Gold- 
opinioni politiche. ■ , ■<. water: - Sarà schiacciato », af- 

j - Eravamo dieci, due meno de. ferma, ed aggiunge che la pre- 
. gli apostoli. Mica male, vero? senza di Goldivater equivale ad 

* E una so!a spia «. Scherza, ri - un’aperta manifestazione di fa- 

■ cordando la vita in carcere: poi- seismo, sicché gli americani 
i chè egli ed i suoi amici erano sanno ora per che cosa votano e 

■ considerati detenuti modellò, ve- contro che cosa votano. 

■ nfvanó ammucchiati in un dor- p er quanto riguarda Dalton 
tintorio, mentre i «■ duri - potè- Trómbo, comunque, la situazione 

■ vano godersi ■ il r lusso di una è già profondamente mutata. Al 

* cella privata. • E ' dieci mesi di ricevimento londinese per la 
’ prigione non furono uno scherzo presentazione di Will Adams, Il 

* per una famiglia con tre barn-nuovo film di Levine, l’uomo 
1 bini: 'ce lo 1 fa capire, con un che quindici anni or sono era 
| sospiro, la graziosa moglie di coperto dei peggiori insulti è 
- Trumbo, C\eo. Il cinquantaduen- stato presentato alla stampa co- 
’ n* Trumbo, con I suoi baffi me «il genio della scenegglatu- 

■ bianchi dal taglio militare e i ra*. (E’ vero che — sia detto 

’ suoi modi cortesi un po’ antl- per conservare il 1 senso delle 
' quoti, sembra un ufficiale ingle- proporzioni — accanto a Dal- 
’ se in pensione, ma è pieno di ton Trumbo sedevano » Joe 
\ vivacità e di una vena sotter- Levine, produttore di ge- 
, ranea di . umorismo. ■' nio » e •il . geniale r- attore 

■ Quando fu arrestato, era uno Peter O’Toole •). ■ . ,. 

sceneggiatore famoso che aveva Con }l nuOVO ^ sa|e 0 63 

. al suo attivo successi come Our ,-j numero delle sceneggiature di 

1 tr « eS „ty, G h 3 ?nf’ DaJton Trumbo, il quale tuttavia 

1 on F °j M 06, é convinto di averne scritte solo 

> 30 Seconds Over Tokio e A Man cinque o sei veramente di va- 
» to Remember (il suo preferito). j ore jj ^ j m c j ie g u f, a ,j ato mag . 

i onte a tanti altri. pl or soddisfazione è Solo sotto le 

-Fa bene — mi spiega — ve- stelle; è chiaro che il simboli- 
dersi spezzare , la camera. Se smo di quel film — fi cowboy 
avessi continuato cosi, chissà co- solitario (Kirk Douglas) che 
me sarei finito. E’ una grande tranquillamente attraversa a ca- 

■ spinta, capite, una crisi come vallo la barriera di filo spinato 
quella ripristina il senso dei va. mila qua ie spicca il cartello 
lori ». Epli neya che il coray- Passaggio vietato — rappresenta 
gto sia stato l’elemento detenni- qualcosa che è molto vicino al 
nanfe della sua fermezza, a fian~ suo cuore: * Fino a Quando vi 
co del colleghi, durante mesi e jard qualcuno disposto ad ab- 
mesl di interrogatori. « Non c’era battere le barriere e a ribellar- 
scelta — dice. — Ci siamo com- s i all'autorità, il futuro sarà as¬ 
portati cosi perché non c’era al- sicurato ». 

tro da fare, non c'era alcuna al- ^ . ... , , . 

tematica ». NlfUI HlhblVt 

Durante tutto il processo riu- ‘ ‘ 

sci a conservare la calma, di- _ _ 

finendosi intellettualmente dal - " ” “ ’ 

là vicenda: - Fummo accusati di ’ 

disprezzo del Congresso, e na- . 

turalmente ci dichiarammo 

” non colpevoli ”, ma in realtà ■ 

dispreizavamo tutto quell’incre- ■ ■ ■ ■ 

dibile processo, e mi fu quindi 

facile rifugiarmi in me stesso, * . Si 

ignorando quel che accadeva ». ^ v 

E Trumbo imita il tono solen- — —* —— — — — — 
ne con cui il giudice dichiarò 5 . 

: che-.egli era t’imputato più ar. : Mugico 

rogante ed insolente che gli fos- m •’ 

se mai apparso dinanzi. - il che 

era una sciocchezza — aggiunge PatiPP rtn 

Trumbo - perchè ero sempre VWI VWW 

tranquillo ed educato: solo, era ìnamnipola 

come se non fossi in tribunale ». IllouguralC 

n suo -educato ritiro- non '"'«>11* Alila Maona 
mancava tuttavia di punte ag- « ,I -wlagl»» 

gressice, come è facile appurare ‘ - 1 - . * x . ' ■* 

dalla lettura dello spiritoso re- Inaugurazione sobria, non vi¬ 
soconto delle udienze prelimina- stosa, non di opportunistico ri- 
ri scritto da Gordon Khan, il chiamo, questa dell'Aula Magna. 
quale ha descritto Trumbo come impostata com era su una rasse- 
» un’autentica . tigre del Ben- 8 **?, musiche settecentesche, 
gala ». « * - ■ - nella quale — cosa lecita — 

Uscite di prigione, le vittime -.VP'5? di JT epert °' 

del maccartismo dovettero af- hi°* 3 ir f ^ol OSa i Se lf J n ^ ta 

frontare discriminazioni altret- « Klc \ ne 

tanto efficaci che le sbarre della 

cella. Nessun produttore di Hol- ’i '"k‘V* 

presocene una ranta le bnl- 

f rtò di ftitì? 0 n me »tfrii i» lantissime pagine di Michel De 
lavoro e tìò.atre a metterli in Laj ande (1657-1726) — Symvho- 

eci dent i difficoltà materiali, eb- n j es pour les soupers du roy — 
be conseguenze negative sullo e un Concerto di Jean Philippe 
sviluppo creativo dell’industria Ra m eau (1683-1764), del quale 
cinematografica. Solo recente - ricorre il secondo centenario 
mente Hollywood ha comincia- da n a morte, ma nessuno se ne 
lo a uscire dal rlcolo cieco in ricorda e ci vorrebbe proprio 
cui Si era cacciata scatenando la un Debussy a gridare di nuovo 
- caccia alle streghe». -Viva Ramenu». ■ 

Come al tri scrittori discrimi- Esecuzioni limpide, cordiali. 
nati, anche Trumbo superò que- eleganti (anche per quanto ri¬ 
sto periodo scrivendo con pseu- vn Concertino di Pergo- 

donimi. - A parte ti denaro — lesi) e cosi ben misurate dal 
dice lo sceneggiatore - era per- punto di vista delio stile, da 
sino piacevole lavorare in quel f ar perdonare all’ottima «Or- 
modo. anonimamente. Tutti tira- chestra da camera di Versailles- 
pano ad indovinare, e spesso mi e al suo direttore, il maestro 
attribuivano ottimi film con i Bernard Wahl. io «sfizio» di 
quali non avevo nulla a che fa - presentare in una manipolazione 
re. mentre quelli ai quali avevo orchestrale l’esile Divertimento 
effettivamente lavorato — e a K. 138, di Mozart, sul quale pe- 
rolte non erano un gran che — nitro si stava scatenando la ma- 
venivano spesso trascurati ». ' tignità della sorte (interruzione 
Le vose, tuttavia, sono andate della corrente elettrica, con con¬ 
ili realtà «n po* diversamente. seguente frenata nell’esecuzione. 
Nel 1957. un certo Robert Rich a metà del primo « Allegro-). 
vinse a premio Oscar per la sce- Pubblico numeroso, in np- 
noggietura di The Brave One porto anche al tipo di concerto 
(titclo Italiano; Le più grande (un accrescimento di cultura e 


Premiati « Trasporto al 
paradiso», «li terrori¬ 
sta» e «La fine del 
. nostro mondo» 


* • Dal nostro inviato 

w " : ’ CUNEO, 17 

Il «Festival dei film sulla 
Resistenza » a Cuneo, sì è con¬ 
cluso con la proiezione — viva¬ 
mente applaudita — del Terro¬ 
rista. di Gianfranco De Bosio, 
che sviluppa parallelamente e 
criticamente l'azione dì un GAP 
nella Venezia occupata dai te¬ 
deschi e quella del CLN della 
città. Prima del film aveva avu¬ 
to luogo la premiazione. Le tre 
targhe città di Cuneo, a dispo¬ 
sizione della giuria, sono state 
assegnate al regista Zbiniew 
Brjnjch per Trasporto dal pa¬ 
radiso (Cecoslovacchia) a Gian¬ 
franco De Bosio per II terrorista 
(Italia) e alla regista Wanda 
Jakubowska per La fine del no¬ 
stro mondo (Polonia). Sono sta¬ 
ti distribuiti inoltre vari diplo- 
rni di partecipazione. Erano pre¬ 
senti alla manifestazione di 
chiusura l’ambasciatore polacco 
Adam Willmann, il rappresen¬ 
tante dell’ambasciata ungherese 
Marki. il console francese a To¬ 
rino Jason. jl sottosegretario al 
ministero Turismo e Spettacolo, 
senatore Battistn e l’ispettore 
generale del Turismo e Spetta¬ 
colo, Rosario Errigo. Le ultime 
fasi del Festival comprendeva¬ 
no, oltre al convegno sulla Re¬ 
sistenza delle varie cinematogra¬ 
fie che ha veduto le relazioni 
di Riccardo Redi, Claudio Ber- 
tieri e Tino Ranieri, la presen¬ 
tazione di alcuni film fuori pro¬ 
gramma: Tenebre in pieno plor - 
no, di Zoltan Fabri, lo stesso 
regista di Due tempi all’inferno 
(Ungheria), e Più forte della 
notte di Siatan Dudov (RDT). 

Nella penultima serata il pub¬ 
blico del cinema Fiamma ha 
potuto conoscere anche un cot- 
tometraggio cinematografico so¬ 
vietico intitolato Ffodor e dedi¬ 
cato al soldato Fiodor Aleksan- 
der Poletaev, che prese parte 
alla resistenza in Italia, cadde 
in una azione nel febbraio 1945 
nei pressi di Genova ed è l’uni¬ 
co combattente straniero insi¬ 
gnito della nostra medaglia 
d’oro. Quando mori, dopo aver 
sgominato da solo un forte grup¬ 
po di tedeschi. ì compagni non 
ne conoscevano neppure il ve¬ 
ro nome. Fu seppellito come 
Fiodor Poeta». Solo tanto tem¬ 
po dopo, attraverso laboriose 
ricerche, fu identificato come un 
ex fabbro di .Riazan. padre di 
4 figli. II. documentario rie¬ 
voca tra l’àltro la visita della 
sua famiglia al cimitero di. Sta¬ 
giono e la cordiale accoglienza 
del popolo genovese, a diciotto 
anni dalla morte. Oggi anche 
una via nel rione di Portoria 
porta il sub nome. Come è no¬ 
to sono intercorsi accordi fra 
la produzione cinematografica 
sovietica e il nostro sceneggia¬ 
tore Ennio De Concini per un 
film a soggetto sul partigiano 
garibaldino Poletaev. 

t. r. 


Si è ucciso 
il fratello 
di Sue Lyon 

S. DIEGO (California), 17 
' Michael Lyon, ' di ventanni, 
fratello dell’attrice Sue Lyon, 
è stato trovato morto, insieme 
ad un altro uomo, su una giar¬ 
dinetta rubata, a Tijuana, vici¬ 
no al confine fra Stati Uniti e 
Messico. 

Un agente di polizia ha di¬ 
chiarato che i due sono morti 
per aver preso dosi eccessive 
di narcotici o di insulina. 


le prime 


: .Musico ; 

Concerto 
inaugurale 
all’Aula Magna 

■ -*1 — • - » . V 

Inaugurazione sobria, non vi- 


non un pigro intrattenimento 
musicale), cordialissimo a sua 
volta nel tributare ai quindici 
strumentisti (otto uomini e sette 
donne) e al loro direttore, ap- 
plauditissimo, un successo di ri¬ 
lievo. 

•. V. 


Cinema 

Caccia al maschio 

Antonio, un ricco e giovane 
farfallone, sta per lasciare il 
celibato. Ma i suoi propositi sono 
messi in crisi, all’ultimo mo¬ 
mento, dal racconto delle vi¬ 
cende di due amici: Fernando, 
ex magnaccia convertito dalla 
moglie al lavoro di barista, e 
Giulio, intrappolato nei ceppi 
matrimoniali da una ragazza, 
che gli ha poi fatto tante corna 
da spingerlo al divorzio. Anto¬ 
nio, dunque, pianta in asso la 
fidanzata, e intraprende un giro 
turistico in Grecia: ma cadrà 
nelle reti d’una avventuriera de¬ 
liziosamente bugiarda, e sposerà 
lei; mentre Fernando, per libe¬ 
rarsi delia famiglia, diverrà il 
mantenuto d’una tardona, e Giu¬ 
lio inclinerà di nuovo alle nozze. 

II prolisso pasticcetto, mode¬ 
ratamente spiritoso, è confezio¬ 
nato da Eduard Molinaro, i cui 
ghiribizzi formali non riescono 
a nascondere la stanca vacuità 
dei tema. Gli attori sono Jean- 
Paul Beimondo. Jean-Claude 
Brialy, Claude RIeh. Marie La- 
forèt. Francois* Dorléac e Ca¬ 
therine Oeneuve (sorelle nella 
vita), nonché, in brevi appari¬ 
zioni, Micheline Presi e, Bernard 
Blier e altri. 


della notte 


- secondo 
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contro programmi 
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Gli esperti T V * primo 

Anche ieri sera il Tele- fO|15 ; L9 IV j. ‘ ' 

giornale ci ha offerto un .. rfg/]|j aOriCOttON ! ìV ? ’ ■ 

; complesso di in/ormaztoni UCy " a y |ltu,,u,, > Oc - 

e di commenti sulla sosti- 4 4 aa y 
tuzione di • Krusciov: ci è ll|vU M6SS9 < 1 

sembrato, però, che il tono - —--- '.. 

■cauto ed equilibrato di ve- v \\ 30 RuMCS , reUK ,o 8 a’ 

: nardi sera fosse stato, in •' \ >.1.7, • religiosa 

una certa misura, messo ' \ ' AniìÌVerSarÌO .* dilli Srdfe°dì P.s'fS 0 . 

da parte. L’impressione è '• . . rimonta 

stata forse provocata an- *- 

che dal fatto che ad aprire ’ 16,15 XVIII GlOChj Olimpici in 

e stata la corrispondenza ___ _ Eurovisione 

da Mosca di Piergiorgio jo ir i ry . . i 

Brami: un spezzo» pura- 10,13 Ld IV Ucl tayaul «Btm». Film 

mente propagandistico, nel —-—— 

quale si preferiva fare del- 10.15 S00rt avvenimento agonistico 

j l'ironia piuttosto che for- ' __ • ‘ * 1 1 cronaca registrata di un 

20,15 Telegiornale sport ' 

sulla situazione • sovietica. —;---r - - 

"rntSSrSi 0»re“ Z(U0 Tele9IOrnale ,au,on., 

TV, mentre continua con ^ | *. di Federico Zardi. Con, 

opportuna iniziativa a in- 21,00 I grandi 1 ’ . SfcSioS 

terrogare * esperti * italici - «u« -, lUi Marlo Pl8U> Raffael- 

ni e stranieri (ieri è stata 1 fflmfllftOml ' l!l Carrà. Regia di E. 

la volta di un < cremlinolo- tdlllOICUIMI , FenogUo di) 

go> tedesco) che hanno .di Tokio: risultati e mi¬ 

serino sull’Urss e che in 22,30 XVIII GlOChl OlimDICI tiz , le 1 „ i f n co,le * anlento via 

quel Paese hanno soggìor * _ satellite _ 

nato per motivi di lavoro, j* Tplprtinmalp 

finge di ignorare che esi- icicyiumuic deUa notta 

slono, in Italia e a Roma, 
anche giornalisti e studio - 

si comunisti che conosco -I w * 56COiiC«U 
. no l’Unione sovietica non -> 

qS. "MUti'io’’fo£ 21,00 Telegiornale -v igg^ 

avere qualcosa di interes- va jr ^nnri Cronaca registrata di un 

■sante da dire... : jpuu avvenimento agonistico 

, .***'■ J > • programma musicale di 

Sul primo canale, Tea- ss nr Ll-jmrrKi Terzo» e Zapponi. Con 

•tro 10 ha chiuso il suo bre- *4,113 l IdlOCCUI Lina Volonghl ed Enrico 

ve ciclo con ima puntata viansio 

non migliore delle prece¬ 
denti, anche se particolar¬ 
mente ricca di ospiti famo¬ 
si. Clou della serata avreb¬ 
be dovuto essere Vcsibizio- 
' ne dì Mike Bongiorno, im¬ 
pegnato ■' velia ■ disperata 
impresa di presentarsi co¬ 
me un uomo spiritoso. Ov¬ 
viamente. è stato un falli- 
ynento: le battute dello 
sketch erano talmente 
inoffensive da non scalfire ,■ 
nemmeno il personaggio. 

■ E pensare che, in mano a '• 

- un atitore di polso, l’occn- 
slone avrebbe potuto frut- 

! tare una scenetta davvero ... 

esilarante. Ma sarebbe sta- Maria Monti partecipa alla seconda puntata dei « Grandi 
fa necessaria un po’ di sa- camaleonti » (primo, ore 21). 

un cattiveria: almeno del -—» 

tipo di quella che, subito —^ 9 M 

dopo; ha dimostrato di |#(]H|0 " nOZÌOnOtB 

possedere Sandra Mondai- u»m%mw iimaiwmmii» 

ni. . L’esibizione del buon . ' Giornale radio: 8, 13, 1 15, gamento diretto da Tokyo: 

’ Mike, invece, ha culminato 20, 23; 6,35: Il cantagallo: Radio Olimpia; 14,15: Canta 
nella patetica « aufocriti- . 7.10 Radio Olimpia; 7,20: Al- M. T. Massa Ferrerò; 14,30: 
ra» titoli errori Hi nram- manacco; 7.2a: Il cantagallo; Domenica insieme! 15,45: Tut¬ 
eli.rii, ^Lk» ? 1™ 7.35: Aneddoti con accompa- to 11 caldo minuto per mi» 

mcitica (che sarebbe me- g na mento: 7,40; Culto evan- nuto; 17,15: Canzoni indimen- 
gho fossero evitati, piatto- gelico; 8,15: In collegamento tlcablll; 17,25: « Canltuccla », 
sto che messi dolcemente diretto da Tokyo: Radio di M. Serao; 17,45: Arte di 
. in ridicolo). Deludente il > Olimpia: 9: Vita nei campi: Toscani; 19,15: La giornata 
finale con Celentano, che 9.30: Messa; 10,15: Dal mon- sportiva; “ 19,45; Motivi in 
non è riuscito, questa voi- do cattolico; 10.30: Trasmis- giostra; 19,53: Una canzone 
ta n far c venir fuori » il sione per le Forze Armate; al giorno; 20,30: Applausi a.... 
su’n versonaaaio Saluta - lU0 ;p asseggiate ne l tempo: 20,35: Parapiglia; 21,20: Con 
in 9 u - 25: Casa “ostra: circolo certo del Quartetto Italiano 

lo lustro 1U, . comunque, de j gen itori: 12: Arlecchino; 22.05: li libro più bello del 
aspettiamo il prossimo va- 12,55; chi vuol esser lieto— mondo: 22,20: Musica da bai- 
rietà: e che il Cielo ci aiuti. - 13.25: Cinque minuti con H. Io; 22,50: Il naso di Cleo- 
Sul secondo canale, ha Montenero; 13,30: In colle- patra. 
aperto una antologia dei _ . 

SStLtTi Radio - secondo 

Em aHa ;u„ Da ,; q i el Che Giornale radio; 8,30, 9.30, alle 13; 13.45: Lo schlaceia- 
abbiamo visto, et è sem- io.30. 11,30, 13^0, 18,30, 19.30, voci; 13,30: Voci dal mon- ^ 
brafo che la trasmissione -2U0, 22.30; 7: Voci d’italla- do: 15: Tuttafesta; 15,45; 
fosse volta soprattutto a ni all’estero; 7,45: Musiche Vetrina della canzone na- 
dare una serie di utili in- de) mattino; 8,45: Aria di poletana; 16,15: 11 clacson; 
formazioni sugli attori che, ' casa nostra; 9: 11 giornale 16,35: Radio Olimpia; 17; 
nel tempo, hanno vestito i delie donne; 9.35: Abbiamo Musica e sport; 18.35: I vo- 
vanni dei versonaaai del trasmesso; 10,25; La chiave stri preferiti; 19,50; Radio 
manìe drammawrai in- del 8UCcesso: 10 - 35: Radio Olimpia: 20: Zig-Zag; 20,10: 
®!r" a * 1 Olimpia: 10,55: Abbiamo Intervallo; 21: Domenica 

glese, e alcuni saggi delle trasmesso; 11,35: Voci alla sport; 21,40: Musica nella 
interpretazioni piu famose, ribalta: 12.10: I dischi della sera; 22,10: A ciascuno la 
Forse sarebbe stato possi- settimana; 13: Appuntamento sua musica, 
bile fare di più, mettendo 

a confronto dirètto i di- H - -1* — ' m. __ 

versi stili e le diverse con- ImCICIIO ** iGfZO 

cezioni interpretative: ma. • ' 

pur con questo limite, la 16,30: DI verità In verità. 19,30: Concerto di ogni aera; 
trasmissione ha raggiunto £7,15: Le cantate di J. S 20,30: Rivista delle riviste; 

- un ìineiln Hinnitmo Bach; 17 * 45: 1 fabbricanti di 20.40: Programma musicale; 

un nveuo aignitoso. . R , rflni i riimn .. n 9I . « T»™- 


23,30 Telegiornale 

TV 

21,00 Telegiornale 
21,15 Sport 

22.05 Y tarocchi 


della som 
e segnale orarlo 

Cronaca registrata di un 
avvenimento agonistico 

programma musicale di 
Terzo» e Zapponi. Con 
Lina Volonghl ed Enrico 
Vlarislo 





Maria Monti partecipa alla seconda puntata dei « Grandi 
camaleonti > (primo, ore 21 ). 

■ » - - - ■ - -- m 

Radio - nazionale 


Giornale radio: 8 , 13. 1 15, 
20 . 23; 6,35: Il cantagallo; 
7.10 Radio Olimpia; 7.20: Al¬ 
manacco; 7,25: Il cantagallo; 
7,35: Aneddoti con accompa¬ 
gnamento: 7,40; Culto evan¬ 
gelico; 8,15: In collegamento 
diretto ■ da Tokyo: Radio 
Olimpia: 9: Vita nei campi: 
9,30: Messa; 10,15: Dal mon¬ 
do cattolico; 10,30: Trasmis¬ 
sione per le Forze Armate; 
ll,10:Passeggiate nel tempo; 
11,25: Casa nostra: circolo 
dei genitori; 12: Arlecchino; 
12,55: Chi vuol esser lieto.- 
13.25: Cinque minuti con H. 
Montenero; 13,30: In colle¬ 


gamento diretto da Tokyo: 
Radio Olimpia; 14,15: Canta 
M. T. Massa Ferrerò: 14,30: 
Domenica insieme: 15,45: Tut¬ 
to il calcio minuto per mi¬ 
nuto; 17,15: Canzoni indimen¬ 
ticabili; 17,25: « Canltuccla », 
di M. Serao; 17,45: Arte di 
Toscani; 19,15: La giornata 
sportiva; “ 19,45; Motivi in 
giostra; 19,53: Una canzone 
al giorno; 20,30? Applausi a.... 
20,35: Parapiglia; 21,20: Con 
certo del Quartetto Italiano 
22.05: 1) libro più bello de) 
mondo: 22 , 20 : Musica da bal¬ 
lo; 22,50: Il naso di Cleo¬ 
patra. 


Radio - secondo 


Giornale radio: 8,30,' 9.30, 

10.30, 11,30, 13,30, 18,30, 19.30, 

21.30, 22.30; 7: Voci d’italia¬ 
ni all'estero; 7,45: Musiche 
del mattino; 8,45: Aria di 
casa nostra; 9: 11 giornale 
delle donne: 9,35: Abbiamo 
trasmesso; 10,25: La chiave 
del successo: 10,35: Radio 
Olimpia; 10,55: Abbiamo 
trasmesso; 11,35: Voci alla 
ribalta; 12 , 10 : I dischi della 
settimana; 13: Appuntamento 


alle 13; 13,45: Lo schiaccia- 
voci; 13,30: Voci r dal mon¬ 
do: 15: Tuttafesta; 15,45: 
Vetrina della canzone na¬ 
poletana; 16,15: il clacson; 
16,35: Radio Olimpia; 17; 
Musica e sport; 18.35: I vo¬ 
stri preferiti; 19,50: Radio 
Olimpia: 20: Zig-Zag; 20,10: 
Intervallo; 21: Domenica 
sport; 21.40; Musica nulla 
sera; 22,10: A ciascuno la 
sua musica. 


Radio - terzo 


16,30: Di verità in verità. 19,30: Concerto di ogni aera; 
17,13: Le cantate di J. S. 20,30: Rivista delle riviste; 
Bach; 17,45: I fabbricanti di 20,40: Programma musicale; 
Ietti. Radiodramma di D. 21 : Il Giornale del Terzo; 
Turner; 19: Programma mu- 21,20: Cosi fan tutte, di W. 
sleale; 19.15: La Rassegna; A. Mozart 
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V n Dopo la caduta » 
fi'.: VI all'Elisio • 

* ’ Il piu atteso avvenimento tea- 
v frale Udranno « Dopo la caduta » 

* la novità di Arthur Miller verrà 

* rappresentata in prima europea 
r la sera di giovedì prossimo alle 

21. protagonisti: Monica Vitti e 
' m Giorgio Albortazzl. Altri Interpre¬ 
ti principali: Marina Dolilo, 
Gianni Mantcsl. Franca Nutl, Giu¬ 
seppe Pagllarlnl, Tonino Plerte- 
derlct ed Krnes Zacconi. Regia di 
Franco Zefllrelll. • .. < 


N * 


I f • * i V ' , * * t I* 1*^4 ^ ^ > l / r m. % j . 
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ROSSINI • *’ 

• Sabato alle 21,15 la Stabile di 


-r y ’ -A. f ♦ e* t *' - J i • 

EUROPA (Tei 865 73») , ’ 
(.e voci bianche, con S Mili 


Prosa Romana di Checca Du- , (alle 15-10,50-18,35-20,40-22.50) 
rante. Anita Durante, Leila <V'M Ito sa 4 

Ducei con Enzo Liberti preaen- FIAMMA ('lei 471 l«l<n ■ * 


Due festivi 
al Ridotto 


ta : « Rapportamelito », di E 
Liberti Grande successo comi¬ 
co. Regia dell’autore. 

SATIRI ('lei obj J2a/ • 1 

Imminente » Inizio Stagione di 


Scusa mr lo presti (un ni a ri tu 
con J Lemmon (alle 15.15-17.45 
20,15-22.50) SA ♦♦ 

Plfti.tMb fTA <Tel 4 7ti IU4 » 
Woat e Way Togo (a|le IG-18* 


-Prosa cotnp- diretta do Renzo ‘20-221 ì 

Glovampletro con • Aganieiuio GALLERIA «lei H7»2U7i > 


ne • di V Alfieri, con Renzo 
Glovampletro, Andrea Boslc 


Oggi alle 16 e 19.30 altre repli¬ 
che del trionfante nuovissimo 
« giallo » di A. Christle - Verdet¬ 
to « che ogni sera G. Platone. A. 
Di Lentia. D. D’Albertl. N. DI 
Claudio, N Fraschl, C. Sonni, M 
Mandò e tutti gli altri Interpre¬ 
tano brillantemente. . , 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 


Il gaucho, con V. Gassman ’ ’ 

SA « 


"Oggi alle 16 e 19.30 altre repll-1, Marisa Belli, Martella. Pruglue- GARDEN (Tel 5K2 ÌK4» 


le. regia R Glovampletro. sce¬ 
ne e costumi di Polldori 

ATTRAZIONI 


INTERNATIONAL L. « PARI» 

(Piazza Vittnrlo) 

Attrazioni - Ristorante • Bai • 
Parcheggio ' . 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussand di 


llecket e 11 suo re, con Peter 
O’Toole Dit 44 

GIARDINO ('Ifcl 8H4 94t>- 
CJ11 schiavi più forti del mondo, 
con R Browne - SM 4 

MAESTOSO del 786 0Kb» , 

Le schiave esistono ancora (al¬ 
le 15.15-16.50-13.45-20.35-22.50) 

(VM 13) Ut) 4 
MAJESTIC «Tel «74 >018) ' , 

Caccia al maschio, con J P 
Beimondo (ap 15, ult. 22,50) 


ROVAL • CINERAMA (Teiefo HOLLYWOOD (Tel '280 851 ) 
no 770 5411) 1 x Sette giorni a maggio, con K 

Avventura nella fantasia, con "Pagina m . DR ‘44 

L Harvey, (alle 15.30-18.45-22.25) IMPERO (Tel 21)5 728) ? 

L 1300 SM 4 I 10 gladiatori SM 4 

«LUNE MARGHERITA ile INOUNO Ilei 582 4115) 
lottino 67143H» ! La vendetta della «Ignora, con 

Cinema d’essai’ Luci della ri- I Bergman ’ dr 4 

balta, con C. Chaplin l ITALIA elei 846 0'<d* * 

"" - DR 44444 ’ 1 marziani hanno 12 mani, con 

SMERALOO del sòl obi P- Panelli , . C ♦ 

La vendetta della signora, con JOLLY - » * 

I Bergman Dii 4 L'uomo di Laramic, con James 

SUPERuiNEMA i'I-I DI'» 41)5 Stewart * A 4 

• Per un pugno di dollari, con C JON 10 »Tp1 880 21)3) 

Eastwood (alle 15-17.15-19.05- La pantera rosa, con D Ntven 
>20.35-23) ’ A ‘ 4 4 SA 44 

TREVI del (189 81») LEBLON (Tel 552 344- 

La settima alba, con W Holden II texano, con J Wayne A 4 
(alle 15.30-18.10-20.25-23) DR 4 MASSIMO ilei 7h 1 illt 
VIGNA CLARA del iiii tiM. sfida all’O.K. Corrai, con Burt 
Strano Incontro, con N Wood Lancaster , - A 444 

(alle '6-18 30-20.30-22,45) S 44 NEVADA 

. , . Maciste nelle miniere di re Sa- 

Seconde visioni iNIAGARA (Tel 8 273 24») * 


-7 .7 .... - -„ , canuto ui niuuume iiiusmiiiu ui ha » 

Giovedì 22 ottobre allo 21.15 a Londra « Grenvln di Parigi (T ,„ > h \ » 42 t , 

teatro Olimpico concerto del Ingresso continuato dalle 10 MAZ< INI <1 el Jol 942) ' 

celebre violinista Nathon Mil- alle 22 Zulù, con S Baker A 44 

Bteln (tagl n 3) con musiche CIRCO NAZIONALE * DARÒ METRO ORlVfc iN Ri nati Iti 


/ di Bach e Paganini per solo 
violino Biglietti in vendita 
presso la Filarmonica, via Fla¬ 
minia 118 

TEATRI 

BORGO S. SPIRITO 
C in D'Orlglln-Pnlml Alle 16,30- 
« Giacinta Marescuttl » 2 tempi 
, in 10 quadri di Umberto Ste¬ 
fani Prezzi familiari 

DELLE ARTI 

Riposo , 

DELLA COMETA 

Domani alle 21.15 II Td.N di 
Mailer Luntdi presenta : « La 
parigina - di Henry Bccque con 


TOGNI (Via Cristoforo Co ; I^L^L^A's) 00 ^ ai* 
ombo . Fiera di Roma - Te- vieihopuliTan <(ìot mu- 
lefono 5134356) . Murale, di A illtchock (alle 

Duo spettacoli alle 16.30 e 21.15 15,15-18-20.25-23) G 4 


lefono 513 4356) 

Due spettacoli alle 16.30 c 21.15 


Domenica 18 ultimo giorno In mignon- i lei K«') 4113» 

t V n P C Mn^°.Mrn.t t0C “ 20 Frenesia di uccidere (olii 
In P Mancini (Flaminio) 17 -111,50-20.40-22.50) 

_ _ _ _ 1 MODERNISSIMO tGallc 

MADiKTA Marcello Tel 648 445 

WPSl Sala A- Il diario di una 
“ riera, con J Moreau 

AMBRA JOVINELLI (713 380 . „ „ (VM 18) DR 

La donna di paglia, con Gina .ji 1 ,-nV,5, re a- t » ,U 2 !• iVo 1 
Lollobrtgfdn e rivista Carini MODERNO tTol 4t-() 21 

DH 4 Estasi di un delitto, con 

ESPERO (Tel 1 893 906) slava (VM 14) D 

Il leone di San Marco, con G MODERNO SALfcTTA 
M Canale e rivista Maslnl I due evasi di Slng Sin 

8 M a Franehl-Ingrussi.i 

_ _ _ ~ •» « . »... un » uno 


AFRICA tTel 8 3 K 11 .I») nta^U *'* Aslllì “’, con 

La valle del lunghi coltelli, con NUOVO 1 ‘ 

»hà. I !!li r t Cr ,T D i • i-ìn ini. A * I.asciate sparare a chi et sa 

4IRUNP, ilei 727 193) fare, con E Costantino SA 4 

;L«« rf ; nce d’Arabia, con Peter NUOVO OLIM PIA (1 el U/OliH-» 

., • oS. • * **** Cinema selezione. Oklnawa, eoa 

ALASKA j { Wldmark DR 4 

.Intrigo a Stoccolma, con Paul PALAZZO «Tei 4111431) 
Newman G ♦ Zulù, con S Baker . A 44 


parigina - «i Henry Bccque con 8 M 4 

Lilla Brlgnone. Aldo Gluftrè. l a FENICE (Via Suinim (j 
G iuseppe Portile Regia Gianni zorru contro Maciste e rivista 
S,limicelo Breccia « , A 4 

DELLE MUSE (Via Forlì 43, ORIENTE 


tei 862948) « » • - » 

Alle 17-21.30 C la di Prosa Poli, 
Monti In: « Il candelaio ■ di 


I due capitani, con C Boston 
e rivista Spogliarello in passe¬ 
rella A 4 


Giordano Bruno con Paolo Poli, VOLTURNO iVlu Volt'irnoi 


Maria Monti. Claudia Luwren- La tigre del sette mari, con G 

ce. Donato Cnstellaneta. Musi- M Canale e Grande rivista 

, che di Olito Negri Scene e co- 1 . A 4 

attimi di E Gugliclminctti Re¬ 
gia Paolo Poli ot||||gaa m 

DE' SERVI tlmtAflM 

Dal 31 ottobre la Stabile de’ * 

Servi presenta il grande sue- rb • ... 

cesso mondiale: «Il diario VIMIIkllI 

di Anna Frnnk . di Godrlch e * ■ limai- v inumi 

Haokett. Regia Franco Ambre- ADRIANO ilei 352 lu.ti 


rtl Ini 1 ir-** w » avi 

ci icen ’ » Crisantemi per un delitto, con 

1 1 „„ ,, ’ «.. . A Delon (alle 15-16.55 - 18.50 - 

Dal giorno 22 alle ore 21 la 20,50-22.50) • G 44 

a OV »*...* Uopo “ caduta» di alhAMUKA (Tel 783 .92) 

A Miller . _ __ 


Frenesia di uccidere (alle 15.30- 
17-18.50-20.40-22.50) 
MODERNISSIMO iGalleria S 
Marcelle Tel 840 445) 

Sala A’ Il diario di lina came¬ 
riera, con J Moreau 

(VM 18) DR 444 
Sala B: Breve chiusura 
MODERNO (Tel 460 282) 
Estasi di un delitto, con Mlro- 
st.iva (VM 14) DH 44 

MODERNO SALETTA 

I due evasi di Slng Slng, con 

Franchi-Ingrassi ,1 C ,4 

MONDI AL «lei 834 876) 
Ueckel e II suo re, con Peter 
O’Toole . 1IR 44 

NEW YORK (lei 79(127.) 
Contratto per uccidere, con A 
DIckinson (ap 14.30. ult 22.50) 

G 4 

NUOVO GOLDEN tT-vtlML'l 
Caccia ni maschio, con J P 
Belinomi» (ap 15. ult. 22,50) 

SA 4 

OLIMPICO 

llecket e II suo re, con Peter 
O’Toole DR 44 

PARIS «Tel 754 368)- 
Crlsnnteml per un delitto, con 
A Delon (alle 15-16.55-18 50- 
20.30-22.50) G 44 

PLAZA (Tel 68 ) 193) 

II dottor Slranamore. con Peter 
Sellerà (alle 15.30-17.10-19-20.50- 

• 22.50) SA 4444 

QUATTRO FONTANE (Tele 
fono 470 265) 

Contratto per uccidere, con A 
, DIckinson (ap. 14,30. ult. 22,50) 

‘ G 4 


ALBA * lei 570 855) 

Tom Jones, con A Finney 

(VM 14) SA 444 
ALCE (Tel 633 848 1 


PALLADIUM tifi 515 131» 
Sfida n l'O K. Corrai, con B 


Lancaster 

MARIOLI ’ 


A 444 


1 L’uomo di Rio. con J P Bel- La grand», fuga, con S Me 
ALCYONE (Tel 8 360 930 1 ? t L oer l-- UK ♦♦♦ 


(FIERA ROM*) V*»l 

Mino? CIRCO 5134356 \ 
ENAll 663394 U 

1 850641 I 

» B 

SERVIZIO AUTOBUS f 
tCRmiT SPETTACOLO I „ 


La conquista del West, con G fono 470 265) 

Peck (ap. 14,30. ult 22.50) Contratto per uccidere, con A 

_ DIckinson (ap. 14.30. ult- 22.50) 

AMBASCIATORI tTel 4m .»7ll> 4 G 4 

• Capitan Netvman, con G Peck QUIRINALE (Tel 46‘2 B53 i 

UR ♦ Le schiave esistono ancora (al- 
AMERlCA nel 588 l*»M 1 ’. le Jb.15-18.30-20.30-22.45) ’ 

Crisantemi per un delitto, con (VM 18) DO ^ 

.msiPol 0 Si» ,a,,e 115 ' 1<5 ’ 55 V- 18 ’^r QU IR INETTA «Tel «70 0121 

*« ° Il hfllnma non Q U'Intoru in 1l<x 


ilei o.imi'Mii» PRENESTE 
Sfida all O.K. Corrai, con Buri Lasciate «parare a chi cl sa 

• F A ♦♦♦ fare, con E Costantine SA 4 

^ „ . PRINCIPE iTei va >37» 

Capitan Newman, con G Peck sette giorni a maggio, con K 

arai no DR 4 Douglas DR 44 

ARALDO RIALTO (Tel • 670 763) • 

Intrigo a Stoccolma, con I ani Sp permettete parliamo di don- 
Newman j <* ♦ ne. con V Gassman 

ARGO ilei 434 05(11 (VM 18) SA 44 

Due mafiosi nel Far West, con SAVOIA 1 Tel 86 n 023) 

* -01 ’ c ' ♦ GII schlasl piu forti del mon- 

ARlEL ilei o3tlo21) do. con R Browne SM 4 

Taylor “a 4 SPLENDlD » IVI 620 205» 

ASTOR (Tel 7 220 409) ' Sedotta e abbandonata con S 

Zulù, con S Baker ’ A 44 Sa,lt,re111 . SA ♦♦♦ 

ASTRA ('IVI 848 32H) STADIUM (Tri 393 2 Mt)i 

Chi giace nella mia bara? con L'uomo di Rio, con J P Bel- 
B Davis (VM 14) G 4 4 mondo - 'A 4 

ATLANTIC (Tel itìlu bolli SULTANO (Via di Forte Bra 
I marziani hanno dodici mani, vetta Tel 6 270 352) 

con P Panelli « c ♦ Il leone di Tebe SM 4 

_;_;_;_tirreno rie» 0731191 . 

~ m A 077 dalla Francia senza amo- 

Grotte del Piccione r iVSIo s “r»?» #.«. A * 

Via della Vite 37, Tel. G75.356 A 007 dalla Russia con amore. 
Festivi ore 17 , , co " 3 - Connery G 4 

L. 850 tutto compreso U hi ,SS ? * lel 

'renz niM’/AMTF piombo rovente, con B Lan- 
1 „ U . o easter (VM 16) DR 44 

- , con Renata Sambo vENTUNO APRILE 

■ 1 —. . — . » Lasciate sparare a chi cl sa 

fare, con E Costantine SA 4 
AUGUSTUS (Tel 655 455) VERSANO dei 6 -u 1 : 1.11 
La donna di paglia, con Gina Amore primitivo (VM 18) DO 4 
Lollobrlgidu ( DR 4 VITTORIA t lei 078 db) 

AUREO < lei Hfìll UU 6 1 ( La conquista del West, con G 

La donna di paglia, con G Lol- , peck DR 4 


Grotte del Piccione 

Via della Vite 37. Tel. G75.35G 
Festivi ore 17 , , 

L. 850 tutto compreso 

THE DANZANTE 


AUGUSTUS (Tel 655 455) 



un», ., io. Il balcone, con S Wlnters (alle 

AN AKtia lei 890947. 16.45-18.40-20.30-22.50) 

Il castello In Svezia, con J. L <VM ibi uh *** 

Trlntignant (alle IG.10 - 18.15 - BAriin r , TV 

20.20- 22.50) (VM 18) SA 44 RADIO CITY ilei 1H4 103) - 

APPIO del 779 u.lbi Crisantemi per un delitto, con 

llecket e II suo re. con Peter A Delon (alle 15- 16.55 - 18.50- 

O’Toole (ap 15.30) DR 44 20.j0-J2.50) , » G 44 

ARCHIMEOE «lei 87 :»dG7i REALE (Tel 58023)- 
Captaln Newman (alle. 16-18- Contratto per uccidere, con A. 
20-22) DIckinson (ap 14.30. ult 22.50) 

ARlSTON (Tel 363 230) G 4 

Il vangelo secondo Matteo, di REX (Tel 884 165) 

P P. Pasolini (alle 14.30-17,15- Amore facile, con V 
19,50-22,15) DR 444 

ARLECCHINO del 'VhH.H» RITZ «Tel 837 481) > 

Jerry G.3/4, con J Lewis (alle Contratto per uccider 

16.20- 18.05-20 20-23) C 44 DIckinson (ap 14.30. 

ASTORI A .le) 870 245» 


[AUREO del 880 1)06» La c 

La donna di paglia, con G 1 Lol- , peck 
lobrtgidn DR 4 

AUSONIA (Tel 426 160) 

I.’uumu di Rio. con J P. Bel- *T 

mondo 'A 4. 1 

AVANA «Tel 515.697» arili 

Due mafiosi nel Far West, con 
Franchl-Ingrassia C 4 nlc 1 

BELSITO del 340 887) - 


Terze visioni 

AClLIA (di Adita) 

Me Lintock, con J. Wayne 

A 44 


ieri òggi domani, con S Loren A ?« ,AC ‘ NE » Tel .«»*•« 


/ SA 444 

BOITO (Tei 8 310 198» 


Pinocchio 
AMENE ■ 


DA 44 


L’uomo di I.aramle. con James! ’ dalla maschera di fe^ 

c lpwnr t a ro, con J. Marals A 44 


Amore facile, con V Caprioli 

SA 44 

RITZ (Tel 837 481) > 

Contratto per uccidere, con A 
DIckinson (ap 14.30. ult. 22.50) 

G 4 


Stewart A 4 J ’ Ma™» s A ♦♦ 

BRAS.L (Tel 552350) " L’uomo di Rio. con J. P Bel- 

Lawrence d’Arabia, con Peter mom |o A 4 

O Toole - DR 4^4 AQUILA 

BRISTOL (Tel 7 61.4 424 1 La leggenda di Enea, con Steve 

Sandokan alla riscossa, con G Reeves SM 4 

‘ Madison A 4 ARIZONA ‘ 

880 ADWAY (Tel 215 740» Le 7 spade del vendicatore, con 

La donna di paglia, con Richard B Halsey A 4 

WJdtnark DR 4 ARS - 

CALIFORNIA «Tel 215 2f>6> Giovani cannibali S 4 

La guerra del mondi A 44 AUROHA ilei 393 269» 
ClNEST AH «lei 789 242» Sodoma a Gomorra, con Ste- 

I marziani hanno dodici mani, wart Grangcr SM 4 

con P Panelli C 4 AVORIO «lei 755 418» - 

CLODlO t lei 355 657» ‘ I tre soldati, con D Niven A 4 

La donna di paglia, con G. Lol- CASSIO 

lobrigida DR 4 Lawrence d’Arabia, con , Peter 

COLUKAOO (Tel 6 274 28/1 O’Toole DR 444 

Sfida all’O.K. Corrai, con Burt CASTELLO (Tel 561 767» 
Lancaster A 444 Sandokan alla riscossa, con G. 

CORALLO «Tei 2 577 J1I7 1 Madison A 4 

Due mafiosi nel Far West, con CENTRALE (Via Celsa. 6 ) 
Franchl-Ingrassia C 4 I cinque volti dell’assassino, 

CRISTALLO «lei 481316) con K. Douglas G 44 

I tre da Ashija. con R- Wld- COLOSSEO «lei 736 255» 
fnark . DR 44 Qual’è lo sport preferito dal- 

OEllE TERRAZZE l’uomo? con R Hpdson S 4 

Maciste nelle miniere di re Sa- OEl PICCOLI 

lomone SM 4 Silvestro e Gonzales malti e 

DEL VASCELLO <T. 588.454) mattatori DA 44 

Due mafiosi nel Far West, con DELLE MIMOSE (Via Cassia» 
Fr.inchi-Ingrassia C 4 I tre da Ashl>a, con Richard 

DIAMANTE «lei 295 250) Widmark DR 44 

Giorni caldi a Palm Sprlngs, DELlE RONDINI 
con T. Donahue C 4 I due mafiosi, con Franchl-In- 

DIANA lei ' 780 146) grassla C 4 

Lasciate sparare a chi ci sa DORI A (Tel 317 400) 
fare, con E. Costantine SA 4 A 077 dalla Francia senza ante- 

DUE ALLORI «lei slH 847» re, con S Connery A 4 

Piombo rosente, con B Lan- EDELWEISS » I el t!4 !Ht>i 
easter (VM 16) DR 444 Agente 007 licenza di uccidere, 

ESPERIA (lei .tH 2 KM » con S. Connery- G 4 

(41 donna di paglia, con R Wld- ELDORADO 

mark DR 4 Frenesia deH’estate. con Vilto- 

FOGLiANO rio Gassman __ C 4 

Scotland Yard sezione omicidi, FARNESE «lei 564.395) 
con H Lomm G 4 ’ Ladro di Damasco A 4 

GIULIO CESARE (353 36U) FARO (lei r> 2 l) 7>)0) 

Ieri oggi domani, con S Loren I tre soldati, con D Niven A 4 
SA 444 IRIS «lei «bó.-iJH» 

HARLEM -- - I A 077 dalla Francia senza amo* 

Riposo re, con S Connery A 4 


OGGI 18 ottobre ultimo gior¬ 
no in Via C. Colombo. Da mar¬ 
tedì 20 ottobre in Piazza Man¬ 
cini . (Lungotevere Flaminio). 


Capitan Newman. con G Peck RIVOLI (Tel 460 883» 


DK 4 

AVENTINO (Tel 572 137. 

» Intrigo a Parigi, con J. Gabtn 


Il haloine, con S Winters (alle 
16.45-18.40-20 30-22.50) 

(VM 13) DR 444 


(ap. 15.30. ult 22.45) G 4 ROXY tTel 870 5041 


. ... 8ALDUINA «lei H7 392) 

Zulù, con S. Baker A 44 

FOLK STUDIO (Via G ' Gar) BaRBEHiNi (lei 471 107) 


baldi 58) 

Alle 22 musica classica e fol- 
kloristica jazz, blues, splrltunls 
con Ardile Savage 

GOLDONI 

Venerdì alle 21.30: « I tromboni 


La signora e I suol mariti, con 
S. Me Lainc (alle 14.30-16.25- 
18.20-20.25-23) SA 44 

BOLOGNA «lei 426 700) 

GII schiavi più forti del mondo, 
con R. Browne SM 4 


Le schiave esistono ancora (alle 
15.30-17.30-19.15-20.50-22.50) 

(VM 1 81 DO 4 


Le sigle che appaiono ae- ® 
canto al titoli «el film • 
corrispondono ■ alla §•- | 


di Dio. (The Htstory of Negro BRANCACCIO «Tel >35 2a5» • corrlapondona - alla M- 

Splrituals). con un cast di negri Gli schiavi più forti del mondo, q goentc Massificazione per 

di New York Regia Lev Mon- con R. Browne SM 4 m generi: 

son. CAPRANiCA «lei 672 4hi) w ' 

PANTHEON Le schiave esistono ancora (al- • * " Avventuro» , 

Dal 25 ottobre alle 16.30: « Le le 15.35-17.10-19*20.50-22.45) - m C — Comico 


marionette di Moria Acccttela • (V 

Icaro e Bruno presentano: « PI-iCAPRANICHETT 


nocchio * fiaba musicale di Ste 
Regia Accettella. 

PICCOLO TEATRO Ot VIA 
PIACENZA • 

Imminente stagione di prosa 
1964-65 con la C ia del « Buonu¬ 
more » di Manna Landò e Sii - 


9-20.50-22.45) - m c — Comico 

rTA ,8 t672°4ò5i • OA = «ntmat* 


Intrigo a Parigi, con J Gabln 
. (alle 15.30-16.15-18-25-20.35-22.45) 

S 4 

COLA DI RIENZO (368 684) 
Becket e II suo re, con Peter 
O TooIe (alle 16.15-19.20-22.40) 

DR 44 


vlo Spazcesi con Manlio Guar- CO^SO «Tel 671 691» 


dabassi e Fioria Marrone: « L» {j|| Indifferenti, con P Goddnrd 
giostra » di Massimo Durai No- ( n || c 15 -16.40-20,40-22.40» L. 1200 
vità. Regia Giorgio Bandini. DR 444 

QUIRINO EDEN (Tel 380 188» 

Alle 17.30 De Lullo, Falk, Valli. Destino In agguato, con G 
Albani. F De Ccresa, con C. Ford DR 4 

Cotta. E Taraselo, C. Annlcelli EMPIRE-CINERAMA «Viale 
in . « Il confidente » di Diego Rwffina Mjrffherìtn Telef 
Fabbri Novità assoluta Regia [v,ar * ncrl,a ,e,el 

De Lullo Scene PL Pizzi "’** 

RIDOTTO ELISEO ■- ? « ; Questo pazzo pazzo pazzo mon- 

SWI J.H gialli alle 16 I IMO : .'ff&.T™' '”«X 

«Verdetto, di Agata Christle e ‘y^'W^ 5 ) SA 444 


■ vriuci.v m UI F»RU»« i c , « _ I _ ____ ... | tM 

con Giulio Plafone. Franco Sa- Ey«CINE tPalazzo t alia 


bani. Corrado Sonni. Delizia 
Pcppinga. Rita Di I-ernia Delia 
D’Alberti. . : • 


l’EUR Tel à9l()«M«fl> " 

Jerry 8.3/4, con J Lewis (alle 
16.05-18,40-20,35-22.45) C 44 


g DO ■« Documentarlo ^ 

• DB « Drammatico , 

• O — Giallo m 

I M ■ Musicala 9 

• 9 ac Sentimentale ® 

§ SA ■ Satirico 

^ 9M — Storico-mitologico 

• Il aoatr» gladlsl* tal film m 
0 «iene aspr e— ad oiafir» ® 

aagaaato- • 

_ 44444 « eccezionale 

W 4444 «■ Ottimo • 

• . 444 — buono • 

0 _ 44 — discreto • 

4 « mediocre _ 

_ VM li » vietato al mi- m 
w . oort di 16 anni _ 

. 


MARCONI (Tel. 740.796) 
Riposo 
NASCE* 

Rocco e le sorelle, con Tiberio 
Murgia C 4 

NU^UClNE (Tel 588*235»- . 
oklnawn, con R. Widmark 

« DR 4 

ODEON (Piazza Esedra «>• 

, Golia e 11 cavaliere mascherato 

A 4 

OTTAVIANO (Tel 458 ’Sfwi* 

. Sfida all’O.K. Corrai, con Burt 
1 Lancaster - A 444 

PERLA 

Il \ecchio testamento, con J 
Boston SM 4 

OLANETARIO del IBe <od» ’ 
Sciarada, con C Grnnt G 444 
PLATINO'del- 215314» • 

. Bcotlnud Yard sezloiie omicidi. 

con H. Lom j , 0 4 

PRIMA PORTA d - I 81(1 136 
. Lawrence d’Arabia, con Peter 
O’Toole DR 444 

REGI L L A 

Amore prlmUUo (VM 18) DO 4 
RENO 

Maciste nelle miniere di re Sa¬ 
lomone SM 4 

ROMA. (Tel 733 8681 
Sandokan la tigre di Mompra- 
cen. con S Reeves A 44 

RUBINO 

Una ndnraliile Idiota, con B 
Bardot SA 4 

SALA UMBERTO (T «74 7 >3 
A 007 dalla Russia con amore, 
con S Connery G 4 

TRI ANON (Tei 780 3112» 

Due mafiosi nel Far West, con 
Franchl-Ingrassia • V 4 

Sale parroeehiali 

ALESSANDRINO 
Zorru e I tre moschettieri A 4 
«IVILA 

Lo sceriffo scalzo, con A Q’Con- 
t teli A 4 

BELLARMINO 
I tre ilei Texas, con T. Tryon 

A 4 

BELLE ARTI 
L'uncln», con 1< Douglas 

DR 44 

COLOMBO 

Solo contro Roma, con P Le¬ 
roy SM 4 

COLUMBUS 

I tre splettatl, con R Harrison 
\ A4 

CRISOGONO 

Maciste contro lo sceicco SM 4 
OFLLE PROVINCE 
Sansone contro I pirati SM 4 
DEGLI SClPtONl 
La tigre del sette mnrl, con G 
M Canale A 4 

DON BOSCO 

Ponte (li comando, con Alee 
Gutnness A 44 

DUE MACELLI 

I ponti di Toko-Rl. con William 

Holden DR 4 

FARNESINA > 

II rati di delle tre campane, con 

J Me Crea A 4 

GIOVANE TRASTEVERE 
Il prigioniero di Gtiam, con J 
Hunter A 44 

LIVORNO 

Cleopatra una regina per Cesa¬ 
re. con P Petit , SA 4 
MONTE OPPIO 
fi vendicatore del Texas, con 
R Taylor A 4 

NATIVITÀ* 

I cosacchi, con E Purdom A 4 
SOM ENT ANO 

Cleopatra una regina per Ce¬ 
sare, con P. Petit SA 4 

NUOVO’ DONNA OLIMAIA 
La valle del lunghi coltelli, con 

• L Barker » A 4 

ORIONE 

Le a\ venture di un giovane, 
con R Beymer DR 44 

OTTAVILLA 

Anno 79 distruzione di Ercola- 
no, con D Paget SM 4 

PAX 

Fiume d’argento A 4 

PIO X 

Rocambole, con C. Pollock 

A 44 

QUIRITI 

La leggenda di Fra’ Diavolo, 
con T. Russell A 4 

REDENTORE 

II diavolo alle quattro, con S 

Tracy DR 4 

RIPOSO 

La leggenda di Enea, con Sleve 
Reeves SM 4 

SACRO CUORE 
Missione In Oriente, con M. 
Brando DR 4 

SALA CLEMSON 
11 piede più lungo, con D. Kaye 

c 44 

SALA ERITREA 
Spada Insanguinata A 4 

SALA PIEMONTE 
Taras 11 magnifico, con Tony 
Curtls DR 4 

SALA SAN SATURNINO 
11 gigante, con J. Dru DR 44 
SALA SESSORIANA 
Riposo 

SALA TRASPONTINA ‘ 

Il prigioniero di Zrnda, con 5 
Grangcr A 4 

SALA URBE 

L’ombra di Zorro, con F. Lati- 
more A 4 

SALA VIGNOLI 
Il piccolo colonnello, con Jose- 
lito . A 4 

SAN FELICE 

I.a congiura del dieci, con S 

Grangcr A 4 

SAVIO 

• GII eroi del doppio gioco, con 

M Carotcnuto C 4 

TIZIANO 

La grande risolta, con Maria 
Felix A 4 

TRIONFALE • 

Vento di terre lontane, con G 
Ford A 44 

VIRTUS 

11 kentuchlano, con B. Lanca¬ 
ster A 4 


l’Unità/ domenica ,18 ottobre . 1964 

« ” L "V , » 

• * - • • * «✓*■ *•« * ' 

ANNUNCI .ECONOMICI 

«1 ’ *« COMMEKCTAI .l L 50 I) AUTO MOT» * CICLI I. 51 ’ I») INVESTIGA/.IONI |. 50 

IRRADIO televisori automatici. ALIA RODILO iLfclUHI LA A. A. < Si'AC’t’OlVfATTO tnvu- 
perfettl. «La visione che In- COMMISSIONARIA più antica stimazioni pre posi niatrttno- 
canta*. Lavatrici, frigoriferi. R"t»» • Consegne Itnmedis diali Controllo persona]? O- 
cucine, , macchine per cucire. 1 ** t‘«mhl ’ vantaggiosi Facili pero ovunque , Sant aitici» 39, 
prezzi minimi De Marco, Via , ** ,, *ni , Via ROsolatl' n *« telefoni 236221 • 383837 Napoli. 


IRRADIO televisori automatici, 
perfetti, « La visione che in¬ 
canta «». Lavatrici, frigoriferi, 
cucine, r macchine per cucire, 
prezzi minimi De Marco, Via 
Roma 386. telefono 323887. Na¬ 
poli. 

(I CAPITALI MUTUA L 5u 

FI MLR Piazza Vanvitelh II) 
«elefono 21(1620 - Prestiti fldu 
•tare ad impiegati,, Aulosnv 
ven/loni "*• ,• '» * ’ ’ . - 

IFIN '• Piazza Municipio 84 - 
telefono 313564 Napoli Prestiti 
(iducinn ad impiegati Autosov¬ 
venzioni 


At.t A RODILO » EMIRI LA 
COMMISSIONARIA più antica 
di Roma - Consegne Iramedta 
le Cambi ‘ vantaggiosi Facili 
(azioni , Via Risalitati ’ n tt 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 
ROMA C 

Prezzi giornalieri feriali 
(Inclusi 50 kra.) 

FIAT 500 D ' . L. 1.300 

BIANCHINA 4 posti . >• 1.500 
FIAT 500 D giardinetta - 1.550 


VAKII 


L 50 


Al AGO egiziano tanta mondiale 
premiato medaglia d'oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi Metapsicht 
co razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio » Consiglia 
orienta amori. alTar», sofferen 
ze Pignasereca 63 Napoli 

II) LEZIONI COLLEGI L. 30 

SCUOLA TAGLIO «IDA FER- 
RI - Iscrizioni a. CORSI TA¬ 
GLIO - CONFEZIONI - MODI- 
STERIA • TAGLIATRICI - MO¬ 
DELLATE - FIGURINISTE Si 
rilasciano diplomi di qualifica 
con autorizzazione all’insegna¬ 
mento Via Volturno 58. Roma 
474613 


BIANCHINA panoram. >* 1.600 
BIANCHINA spyder ,» 1.700 
FIAT 750 (600 D) . • L70(J 
FIAT 750 trasformab. »• ' 1.800 
FIAT 750 multipla '» 2.000 
FIAT 850 « 2 200 

AUSTIN A 40 S - 2 200 

VOLKSWAGEN 1200 - 2 400 

SIMCA 1000 G.L. « 2 400 
FIAT 1100 D ’ - 2.600 

FIAT 1100 D S.W. (Fa¬ 
miliare) * ■ ■ » 2.700 

GIULIETTA Alfa Rom. -,2 800 
FIAT 1300 ’ -i 2.900 

FIAT 1300 S.W. (Fami-’ t 
liare) » 3.000 

FTAT 1500 - 3.000 

FIAT 1500 lunga - 3.200 

FIAT 1800 » 3.300 

FIAT 2300 - 3.600 

ALFA ROMEO 2000 
Berlina — » 3.700 

FURGONC. Bianchina - 2 000 
FURGONC. Fiat 750 T - 2.500 
FURGONC. Fiat 1100T - 3.500 
Telefoni 420912 - 425624 -420819 


COMUNICATO 

1 > 

Corsi di tecnica meccanografica per program¬ 
matori, programmatrici, operatori e operatrici di 
macchine a schede perforate • 

OLIVETTI BULL 

,«,' • * 

h I tecnici specializzali per operare e programma¬ 
re le macchine a schede perforate e gli elabora¬ 
tori elettronici sono ricercatissimi sul mercato .del 
lavoro. 

' La Società CIMI., su autorizzazione della OLI¬ 
VETTI BULL: ha crealo un corso di studi per corri¬ 
spondenza su questa materia allo scopo di prepa¬ 
rare coloro che desiderino migliorare la propria 
posizione attuale ed essere impiegati come tecnici 
altamente specializzati ed ottimamente retribuiti. / 

* ? il corsi sono suddivisi in dispense redatte in lin¬ 
guaggio chiaro ed accessibile a tutti e corredate 
da numerosi esempi, grafici esplicativi ed esercizi. 

Chiunque può iscriversi ! ! ! 

Richiedete informazioni dettagliate a: , 

C.I.M.È. - CENTRO ITALIANO DI MECCANOGRAFIA ED 
ELETTRONICA - CORSO DANTE, 73-À - TORINO 


Moki 


V 


A caccia in 

jC ecoslovacchia. 


Ufficio del Turismo 
Cecoslovacco 


PAESE DI ANTICA TRADIZIONE VENATORIA 
RICCHE RISERVE 

TARIFFE AEREE SPECIALI PER GRUPPI DI 
ALMENO 6 CACCIATORI 

INFORMAZIONI PRESSO 

LINEE AEREE CECOSLOVACCHE 
ROMA - Via Bissolati 33 - Tel. 462J98 
MILANO - Via P. da Cannobio 5 - Tel. 8.691.246 * 

• le più importanti Agenzie di Viaggio 5 


11 ; _ mUASIQNI • I, 3 0 

HUGOKIt'LKI. Frigidaire Elec- 
trolux- Fiat Rex ecc Garantiti 
come I nuovi a prezzi Irrisori. 
Pagamenti rateali anche a 100 
(Ire per volta Mannucci Radio - 
vlule Rattaello Sanzio 6 - 8 . via 
Rpndlpelli 2r • Firenze 
CUCINE’ gas ed elelriche: Ae- 
quotor. CGE. ignis. Krett, Zop- 
pas, ecc Garantite come le nuo¬ 
ve a prezzi Irrisori. Pagamenti 
rateali anche o 100 lire per vol¬ 
ta Mannucci Radio • viale Raf¬ 
faello Sanzio 6 - 8 . via Foqdlnel- 
li 2 r • Firenze. 4 
TELEVISORI: Grundig, Adibi¬ 
rai, Atlantic, Dumont. Magna- 
dine, Mareili. Telefunken. ecc. 

f iarantitl come I nuovi a prezzi 
rrisori, pagamenti rateali, an¬ 
che a 100 lire per volta Man- 
nuccl Radio - viale Raffaello 
Sanzio 6 - 8 , via Rondinelll, 2-r - 
Firenze 

LAVATRICI Candy, Fiat, Fri¬ 
gidaire, Grlpo, Hoover, Mareili, 
Westlnghouse. ecc garantite co¬ 
me le nuove a prezzi irrisori, 
pagamenti rateali anche a 100 
lire per volta Mannucci Radio - 
viale Raffaello Sanzio 6 - 8 : via 
Rondine!]! 2-r • Firenze 

17) COMPRA VENDITA I- 50 
i ' ’ IMMOBILI > 

A. LOTTI ■ COLLE ROMITO • 
TOR SAN LORENZO LA GEM¬ 
MA VERDE DEL LITORALE 
ROMANO. Nello stupendo CEN¬ 
TRO RESIDENZIALE COLLE 
ROMITO prosegue la - vendita 
dei lotti da mq. 1000 - 1300. tutti 
in POSIZIONE PANORAMICA 
SUL MARE. La località, una 
delle più amene nelle immediate 
vicinanze del mare, è rigogliosa 
di vegetazione con 2 PINETE A 
PARCO riservate ai lottisti. Ci¬ 
gni acquirente potrà usufruire 
delia magnifica SPIAGGIA in 
prossimità della lottizzazione, 
li rapido sviluppo del CENTRO 
RESIDENZIALE COLLE RO- 
3IITO, ove già sorgono nume¬ 
rose ville signorili e ove la ma¬ 
nutenzione delle Imponenti o- 
pere già realizzate viene costan¬ 
temente curata, rappresenta li 
migliore e più sicuro investi¬ 
mento dei vostri risparmi. Me¬ 
diante un PICCOLO IMPORTO 
MENSILE potrete acquistare da 
una primaria Amministrazione 
un magnifico lotto al prezzo 
più conveniente di tutto il lito¬ 
rale romano. Ufficio Vendita: 
COLI,E ROMITO - litoranea 
Ostia-Anzio Km '27,300. Tele¬ 
fonare 379.726 - 356 35 23. 

TRASLOCHI 
« N0V0LI » 

OVUNQUE CON GARANZIA 
ASSOLUTA ED A PREZZI 
CONVENIENTI. INTERPEL¬ 
LATECI ! FIRENZE - VIA 
DI NOVOLI. 75-B - TELEF. 
413 653 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

atudto medico per te cura della 
'«•ole» disfttnsionl e debole*» 
li mniW «1 origine nervosa, pel- 
eblea. endocrine (neu rallenta» 
deflelenae «fi anomalie aeaauall). 
(Virltc prematrimoniali Doti. p. 
MONACO Rnfita. Vie Viminale, 
31 («tastone Termini: - ficaia si¬ 
tatene • piane ascondo (nt. «. 
Orerto 411 tfi-tfi e per appunta¬ 
mento esci uno U sabato pomi-rin¬ 
filo e 1 festivi. Fuori orarlo, nel 

5 abete pomeriggio e nel filone 
estivi ai riceve solo per appun¬ 
tamento. Tel «TI.HO (Aut Cote. 
Bomfi IMI» Art » ottobre MSfi» 

EMORROIDI 

Cure rapide Indolori 
nel Centro Medico Esqulllno 
VIA CARLO ALBERTO, «I 

Medico a p oe t a Hata dermatologo 


mS STROM 

Cura aclermante (ambulatoriaie 
senza operazione) dalle 

EHOftROiDI e VENE VARICOSI 

Cura delle complicazioni: racadL 
flebiti, eczemi, ulcere varice» 
DISFUNZIONI SESSUALI 

▼ENEfiEl. FELLE 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 


Tel. SM-341 . Ore S-Sfi; festivi fi.» 
(Aut. M- San. n 779/22313S 
del 29 mafifilo 1959) 


PER 3 SETTIMANE 


DA O G G I PER 3 SETTIMANE 


LIQUIDAZIONE FINO A TOTALE ESAURIMENTO MERCI • TUTTO A POCHI SOLDI 


TELEVISORI 

COSMO VOX 23" con *• ce¬ 
nale Mod. 1964-63 
da I» 180.000 a l„ 83.000 
INTEBN ATION AL 23" con 
2* canale Mod. 19*4-63 
da U 229.00* a L 100.000 
GELOSO 23" con 2° canale 
Mod. 1964-63 

da L. 219.000 a L. 120.000 
AUTOVOX 23" con 2" ca¬ 
nale Mod. 1964-65 
da L. 209.000 a L. 120.000 
TVESTINGHOUSE 23" con 2* 
canale Mod. 1964-63 
da L. 289.000 a L. 140.000 
PI1II.CO 23" con 2* canale 
■ Mod. Caravan 
da L. 285 000 a L. 138 000 
STABILIZZATORI T.V. 

da L. 18.000 a U 6.000 
CARRELLO per T.V. 
da I~ 18.000 e L 6.300 

* t * 

LAVABIANCHERIA 

CANDV 5 kg. automatica ■ 
v Mod. 1964 

da I- a L. 79 500 

CANDV 3.5 k*. rupe faeton* 
d« L - a L, — 
CASTOR 5 kfi. automatica 
Mod. 1964 

da L. 112.000 a L. 88.000 


CASTOR S kg. unlsry 91 1964 
da t» 184.000 a I. 123.000 
ZOPPAS 5 kg automatica 
Mod. 1964 ' 

da L. 148.000 ' a U 102.000 
C.G.E. I.AVINIA 

da I. 99.000 a I* 65.000 
FIAT automatica 

da l„ 160.000 a I- 60.000 
READY 1 
da l„ 128.000 • a L. 60.000 


FRIGORIFERI 


ZOPPAS 160 litri 
da L. 72.000 a 
ZOPPAS 180 litri 
da L. 88.000 - a 
ZOPPAS 213 litri 
da L. 102.000 a 
BOSCH 153 litri 
da I„ 99.000 a 

BOSCH 19» litri 
da !.. 127.000 a 
BOSCH 230 litri 
da I» 136.000 a 
C.G.E. 173 litri 
da L. 83.000 a 

INDF.SIT 153 litri 
da l~ 74.500 ’ a 
INDF.SIT 180 litri 
da L. 84^00 a 
INDF.SIT 230 litri 
da L. 95.800 a 
KEI.VINATOR 205 
da l> 105.000 a 


a L- 53000 
a I. 62.800 


L. 77.1 
I- 73.1 


L 95J 


L 118.000 


L. 70.000 


L 55.000 

l_ 62.000 

l„ 73.000 
litri 

I, 73 000 


CUCINE 


TRIPI.EX 3 fuochi 
da I.. t 

TRIPI.EX 4 faochl 
' da I- 4X900 - : 

ZOPPAS 3 fuochi 


a L. 27.000 

I 

a I- 32.900 


da L 


da 1- a L. 2X900 

60.000 | ZOPPAS 4 ranchi 

da L. a *-. 424)00 

IGNIS 5 fuochi e mobiletto 
da I- 67.700 a L 44 000 
EI.B4 3 fuochi 
da L. 36.000 a L. 24.099 
EI.BA 4 fnochi »* 
da 1- 44.000 a L. 29.000 

ELBA I fuochi con mobiletto 
da L 64 700 a L 41400 
ELBA 4 fuochi Inno con *1- 
rarroalo ' 

' da 112.000 - a I- 71.009 

BI.ANCA 4 fuochi 
da I- 59.000 - a I- 31.000 

BI ANCA 4 fnochi con «obli, 
da !.. 77.009 a 1. 44.000 


a L. 24.099 

a 29.000 


RASOI 


RADIO SMIRE 

VIA DEL SAMUM, 18 ($w Silvestre) 

• > TsMOfit 888.728 


UNIC a batteria - . 

da L. X00« ' a L. 3.000 

Pnil.IPS elettrico mod 1964 
da 9.000 a I- 6.000 
PHII.IPS snodato mod 1964 
da 1„ 14-500 al- 9 000 
REMINGTCN 3 lame m. 1964 
da I- 1 5.900 a I- to.noo 
SI 54BEAM 3 lame mod. 1961 
da L. 21400 a L 15.500 
Pnil.IPS a batteria mod. t*64 
da I- 12.000 - a I- 7500 
Abbronzatevi lampada a raggi 
•Itrevlolettl e Infrarossi 
‘ , . a L. 14.000 

FRULLATORI ... 

Frullato re campleta di mari¬ 


na-caffè e montapanna mo¬ 
dello 1964 

' da L. 9.000 a L. 3.000 

Frullatore gigante completo 
di macinacaffè, montarr.ain- 
nese. panna mod. 1964 
da !.. 12500 a !.. 6500 

TOSTAPANI 

Tostapane a 2 posti 
da I- 9500 a I- 3.800 

ASCIUGACAPELLI 

* da L. 5.000 a I- 1.700 

FOEN metallico parrucchiere 
da I- 6400 a I- 2.600 

MACINACAFFÈ' 

MACINACAFFÈ’ elettrico 
da L. 3.000 a I- 1.700 

LUCIDATRICI 

ASPIRANTE mod 1964 
da 1- 36400 ' a I- 18.000 

CHXMPION asplr. mod. 1964 
da I- 36.OO0 a I- 20500 
ADLER aspirante mod. 1964 
da !.. 54400 a I- 27.000 
S. GIORGIO asplr mod. 1961 
da I- 39.000 a I- 27.000 
MARTI.I.t asplran mod. 196» 
da I- 19 000 a I- 28.000 
HOOVER Aspirante mod. I96t 
da I- 30.000 a I- X5.000 
Et.ETTROKING Aspirante 
. mod. 1984 

da 1- 56.000 a I- 26.000 

BILANCE 
. PESA PERSONE 

Bilancia famiglia 
da L. 4500 < a L» - — 

Bilancia pesa persone 
da L. 84*6 a L 4.066 


SPAZZOLE 
elettriche aspiranti 


da I- 7.000 


a L. 4500 


ASPIRAPOLVERE 

ELETTRO KING mod. 1961 
da I- 11.000 a L. 5500 
CAPRETTO gigante m. 1964 
da !.. 32400 a !.. 16400 
ADI.ER mod. 1964 

da I- 23400 a L. 15.000 
HOOVER COSTELLATION 
da 1„ 42500 • L. 31.000 

SCALDABAGNI 

STANDARD litri 80 
da 1- 26.000 a L. 16500 
IGNIS litri 80 
da 1-. 32400 a L. 22.000 
ONOFRI litri 80 
• da L. 33.000 a L. 23400 
PERLA litri 80 
da I- 36000 a !.. 27400 


da I- 36000 a !.. 27400 
RADI litri 80 

da I- 38400 % L. 29.000 

C.GE. litri 80 

da L. 30.eoo a I- 24.000 
TRIPI.EX a gas litri IO 
da I- 68400 a I- 45.000 
Scaldabagni a caduta di talli 
I Miraggi 

Scaldabagni d’esposlz. nuovi 
RADiANA • COSMOS • 
SABIANA 

a L 10.000 cad. 

REGISTRATORI 

GIAPPONESE a bari. Use. 

da L. 48460 a L. 18.666 
GIAPPONESE a balL pori. 

. da L. 56.080 - a L. 20.660 


GELOSO mod. 1964 
da I- 20 900 a L 22 006 
Nuora Faro professionale 
Mod. 1964 - 3 velocità 
da I.. 75 000 a I- 42.000 
ITA CHI 2 velocità 
da L. 108.000 a I- 50400 


NASTRI 


da L. 800 


a L. 500 


RADIO A CORRENTE 
O BATTERIA 

Transistor giapponese 

da I- 15.000 a L. 6500 
Transistor giapponese 
da I- 18.000 - a L. 8500 

8 transistor giapponese onde 
medie e corte Radar Tun- 
ning mod. 1964 

da !~ 50.000 a L. 25400 

9 transistor giapponese 3 gam¬ 
me d’onda con M.F. m. 1964 
da L. 55400 a L. 30.000 

Transistor giapponese 7 tran¬ 
sistor mod 1964 
da I, 38000 a I- 19 000 
Cosruofon 5 valv. onde medie 
da !.. 18400 a I- 7500 
Radio a corrente onde medie 
e corte 

da I- 23400 a !.. 11400 
Nuclear 6 valvole onde medie 
con M F. 

da I- 36000 a I- 18.000 
Auricolari per tutti I tipo di 
radio a transistor 

a 1- 350 

FONOVALIGIE 

LESA 4 velocità 
da L. 29.666 a L. 1X060 
GELOSO 4 velocità 
da L. 36.066 . a L, 14.966 


PHILIPS 4 velocità 
da L. 42.006 a L. 21.000 
PHILIPS a bari- e corrente 
da L. 48.000 •' a I- 29400 
STEREOFONICA LESA 4 vel. 

da L. oa.000 a L. 25.000 
GIRADISCHI a batteria 
da L. 28.000 a L. 15.000 
WII.SON a batL a corrente 
da L. 48400 a L. 28.000 
STEREOFONICA GARIS 4 v. 
da L. 60.000 a 4- 38.000 

RADIOFONOGRAFI 

COSMOVOX 4 gamme d’onda 

con M.F. 

da I- 56400 a I- 30400 
EUROPnON onde medie e 
corte 

da L. 46000 a I- 29.000 
PHONOLA onde med. e corte 
da L. 65.000 a I- 40.000 

FERRI DA STIRO 

DI ogni tipo a prezzi Imbat¬ 
tibili 

CORSI DI LINGUA 

Francese. Tedesco, Spagnolo. 
Inglese 

da L. 1X666 . a I- 7566 

H -DISCHI ; f 

Dischi 45 giri 2 canzoni 
da L 756 al, 3*6 

Diselli 45 giri E.P. 4 canzoni 
da L. 1-2*6 a L. , 560 
Dischi 33 girl 25 ca. 

da I- 1566 a U * «06 
Blocco 3 dischi <5 giri asserì. 

da L 2.100 a L. 800 

Blocco 5 dischi 45 giri asso ri¬ 
da L. 3560 a I- 1.400 


Blocco 25 dischi 45 girl + 
album a L. 656* 

Blocco 50 dischi 45 girl + 
album ’ ' al*. 12.660 

E le più belle favole per bam¬ 
bini a I- 750 

LAMPADARI 

BOEMIA fusione cristalli 
da L. 15.000 a L. 3.000 
BOEMIA 

da I- 2X666 a I*. 5560 
BOEMIA fusione crisUIII 
5 luci s L. 8566 

BOEMIA fusione cristalli Jf 
8 luci a U 1X666 S- 

BOEMIA Iasione cristalli ® 
12 luci a L. 15469 V 

LAMPADARIO lasse tve- $ 
dese g 

da L. 12.000 a L. 5.660 * 
APPLIQUES Boemia . 

1 braccio lasso 5 

da L. 3500 , a I. 1566 S 

2 braccia lasso B 

da !„ 6*00 a I„ 3.060 S 

3 braccia lusso 

da L. 9.060 a l„ 4.060 —J 

LAMPADARI da corina e < 
da bagno 

da X 3.000 a I» 750 

da I*. 4.006 a L. 956 

da L 5 066 a L 1.260 

: TAVOLI PER CUCINA 

Tavolo formica n. 1,26x6* 
da L. 2*4*6 ., al*. 6566 


Tavola formica m. 1,20x66 
+ 4 sedie 

da L. 48.000 a L. 21.666 

MOBILI CUCINA 
IN FORMICA . 

Pensili 1-2-3-4-5 sportelli 
Basi I-2-3-4-5 sportelli con • 
senza cassettiera - porta- 
scope scontrano al 56% 

STUFE A GAS 
O ELETTRICHE 

Stufa elettrica 
da I*. 2.600 a (*. 1.600 
Stufa a gas liquido 
da L. 15.000 a L. 6.000 
Stufa a gas FABGAS anioni. 

da L. 75.000 a L. 20400 
Stufa a gas con mobile por¬ 
ta-bombola 

da I-. 26400 a !*. 11.000 
Stufa a gas In mobile ports- 
bombola 

da 1*. 24.000 a L. 12400 
Stafa a gas KARSER con mo¬ 
bile porta bombola 
da L. 39.000 a L. 19.000 
Termoconvettore elettrico 
1569-206* Watt 
da I. 22.000 a l~ 12.000 
Stafetta elettrica a 2 candele 
1560-2*66 Watt 
da I* 9.000 a L. 4.000 


TIRRENA TV 

Via EknmmI* Fintarla, 178-8 • Tal. 185.634 j 

angolo VIA LUDOVICO DI SAVOIA (Son Giovarmi) \ 
Df FRONTE FERMATE STEFER . FS M • 4 
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Disastrosa giornata per Ber rati, Òttolinà; il «settebello»} le fiorettine e i cestisti azzurri 


» v ' /• v », • y 


DALLAS LONG, neo campione 
olimpionico del peso e neo record- 
man olimpico con metri 20,33. 


L'italiano Ursi conquista il se¬ 
condo : « argento » nel ciclismo 
Eliminati nell'atletica Bianchi 
(1500) e Bello (400 m.) - Ottoz 
Mazza e Cornacchia si qualifi¬ 
cano nei 110 hs e Di Biasi in 
finale dei tuffi dalla piattaforma 







L'altro azzurro del 
tiro al piattello, 
Rossini, perde lo 
spareggio e finisce 
al quarto posto 


TOKIO, 17 ! 

• ' L'Italia ha ottenuto fi- j 
nalmente ; la sua prima 
medaglia d’oro in questa 
Olimpiade di Tokio: ma 
non sono stati Ottolina o 
Berruti, o i pallanuotisti o 
i nuotatori o tantomeno i 
canottieri a realizzare l'im¬ 
presa. E’. .toccato .ad un 
atleta quasi ‘ completamen¬ 
te sconosciutp: al grosso 

f mbblicp, un atleta del qua- 
e invano cercheresti sui 
giornali fotografie, biogra¬ 
fie o ■ interviste: si tratta 
del bolognese Ennio Mat¬ 
tarelli, di 36.anni (rappre¬ 
sentante di una ditta di 
munizioni) che ha vinto 
oggi la medaglia d'oro nel 
tiro al piattello. - - ■ i » • -•> 

E’ . lina ispecialità -.-.poco 
nota in Italia nonostante 
anche in passato sia stata, 
per noi, prodiga di soddi¬ 
sfazioni: lo .'.stesso Matta¬ 
relli ha vinto i «mondia¬ 
li » del 1961 ad Oslo e l’al¬ 
tro azzurro, Rossini, è con¬ 
siderato uno dei più- forti • 
In campo internazionale, 
un vero e proprio «uomo 
mitraglia». - • 

Rossini, infatti, era ari- ; 
dato al comando dopo la 
prima giornata: ma, già al- • 
la seconda, aveva ceduto . 
il primo posto, .a Mattarel¬ 
li.. Oggi Mattarélli ha per-, 
festonato il proprio capo¬ 
lavoro, azzeccando quasi 
tutti i tiri: formidabile ri¬ 
sulta infatti il suo exploit 
(198 piattelli centrati su 
200 ), che migliora il re¬ 
cord mondiale. 

Rosaini- ha continuato 
invece' a deludere: finito 
secondo insieme con il so-, 
vietico Senichev e con lo 
americano Morris, è stato ; 
poi impegnato con essi in 
imo spareggio a tre per la 
assegnazione, delle ultime 
due medaglie. L’italiano 
però non ce l’ha fatta ad. 
ottenere un piazzamento 
che avrebbe reso più bel¬ 
lo e completo il successo 
azzurro: è arrivato quarto, 
mentre la medaglia d’ar¬ 
gento è andata al sovieti¬ 
co e quella di bronzo è - 
stata appannaggio del ti¬ 
ratore americano. . • ; •. 


Lotta: vince 
solo.Fabra . 

TOKIO, 17. 

ime «coartile (Toma e Bui- 
garelli) ed na vittoria (Ta¬ 
ira) per gli Italiani nel se¬ 
condo turno di lotta del tor¬ 
neo di lotta greco-romana. 
Nel gallo l’angnerese Imm 
Barga ha battuto al punti 
Michele Toma mentre per 
I medio - massimi II ro¬ 
meno Nlkolal Martinescn ha 
armo la meglio al punti su 
Anselmo Bolgarelll. 11 peso 
mosca Ignazio Fabro si è Im¬ 
posto ai paati taU'eglzfaao 
Food All. 


Fioretto: oro 
all'Ungheria 

, TOKIO, 17. 

In florettlsfe ungheresi 
hanno conquistate la meda¬ 
glia d'oro per 11 torneo a 
squadre. La vittoria delle ma¬ 
giare è stata di stretta mi¬ 
sura nll'VMS, finita al se¬ 
condo posto. La medaglia di 
bronzo è andata alla Ger- 
maala che ha battato rifalla. 
A toma le azzurre avevano 
ottenuto II terzo posto. - 

■ .~ — ' - ■ 

Sollevamento: 
ancoro l'URSS 

TOKIO, 17. v- 
Csu ti (medio-massima Vla¬ 
dimir Solavonov, l'Unione So- 
Vmtca Ha conquistato la ter¬ 
sa medaglia d'oro nel solleva- 
mente pesi, n sovietico ha 
amene stabilita am aeovo. re¬ 
cord con un totale di kg. 
«FU per le tre alzate. La 
medaglia d'argento * andata 
—'MglTOC Loats Mania (kg. 

fetob-:;. 
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TOKIO — MATTARELLI sul podio del vincitori con il 
sovietico SENICHEV (medaglia d’argento) e l’americano 
MORRIS (medaglia di bronzo). (Telefoto a «l’Unità») 

♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦•♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦ 
♦ ♦ 

raMrammmMmmramM^^ramm^m ♦ 

♦ 

WM I TtìtTi ♦ 

■miìAUèM ♦ 

♦ •■■■-♦ 
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I Peggio 


Ecco —■ finalmente — U metallo più prezioso! A 
. chi dobbiamo dir grazie? No, non si tratta di un 
eroe del nostro sport, che ai Glocbl di Tokio sta di¬ 
mostrando tutta la sua pochezza, tutto il suo squallo- 
\ re, tutta la sua povertà tecnica e tattica, qaalebe 
volta anche agonistica. La più ricca medaglia ce la 
• offre Mattarelli, un « Isolato », un campione al di 
sopra della mischia, di cui d si ricorda ogni quattro 
anni, quando appunto, torna utile per l’Olimpiade. Co- 
' me Rossini, del resto. Mattarelli ha comqaistato II 
titolo ael tiro al piattello, con un meraviglio» , esal¬ 
tante "exploit”: IW centri sa 20», e perciò — natu¬ 
ralmente — salta 11 record del mondo, che Rossini 
(IU/1N) aveva stablUto al Giochi di Melboarne. 

- La progressione di Mattarelli è stata formidabile: 
e splendida, superba nel finale. Egli ha lasciato flair 
Intatto II volo di un piattello neUa seconda delle cin¬ 
que serie, e un altro ne ha fallito aeUa terza serie. 
Qnlndl, è divenuto un perfetto robot: ogni colpo nn 
bersaglio. E I tecnici sono ora di froate al tiratore 
perfetto. t 

Complimenti a Mattarelli. E dispetto, rabbia per 
Urti. L'Inseguitore aveva già negli occhi e nel cuore 
la magica visione della vittoria. Battuto Groen, In¬ 
fatti, il traguardo era 11, facile. E, Invece, no. Un 
"outsider”, Daller, l'ha beffato. E, cosi, U ciclismo 
' non dà che argento: la fonte deU'oro (che serviva al 
CONI per mascherare nn po' la disgraziata, disastro¬ 
sa situazione) s'è Inaridita, per gU errori e gli egoi¬ 
smi deU'UVI. E non ci sono, o c! sono poche spe¬ 
ranze negli altri campi. NeUa pallanuoto, U « Sette¬ 
bello » é di nuovo naufragato: la sconfitta eoa lun¬ 
gheria, limita le ambizioni. Nella palla c anestro torna 
il pericolo deU'ellmiaazione, la conseguenza della cru¬ 
da, maligna botta che l’Italia ha subito dal Giap¬ 
pone. E nella scherma le ragazze del fioretto hanno 
dovuto abbassare l'arma: il bel giuoco è riuscito al¬ 
l'Ungheria. 

Fui, Berruti e Ottolina: patatrac, nei IN metri ! 
Carr e scappato via felicemente: E II resto? 

Noi, a guardare. Long che s'afferma nel lancio del 
peso: tàU Roelants che domina nei metri ).Nt siepi. 
La Press, 11 rina, che trionfa ael pentathlon: »»* 

punti. Record mondiale. Hansen che svena nel salto 
con l'asta m. 5,11; e la Cuthbert che «'aggiudica I 
4M metri la ST, e viene onorata come primatista 
assoluta. Nieat'affatto. O 11 51”4 della Sln-Klm-Daa, 
. no? L'agile, gagliarda atleta della Corea del Nord 

■ è assente, pjr I noti, malinconici fatti che distur¬ 

bano la serenità dell'Olimpiade. 

■' Un po' meglio (ma non tanto, non troppo) nel 

- nuoto. DI Biasi, per esemplo, è In testa alla classifica 
del tuffi dalla piattaforma. E la staffetta maschile 
4 x *M *J. 4 In gara con le più forti. Comunque 

quest’à 11 succo della giornata: ma s uccesso aU’Aa- 
.. «traila eoa WIndie nei metri 13M stile libero, • uno 
' - agli Stati Uniti con la De Varo sa nel metti 4M 
quattro stili. 

.Che rimane di grosso? Ah? fiolov aa e v , li sollevato¬ 
re di peli ‘ delI'Ualone Sovietica: nella categoria del 

■ pesi massimi-leggeri, ha alzato, nel complesso, quasi 
, mezza tonnellata! E oggi e di scena Vlaasov. . 

». c. 


Pentathlon: Irina Press (URSS) titolo e record mondiale 

Carr sfreccia nei 200 e Long 
trionfa nel peso 1 TuHi 


Nostro servizio 

TOKIO, 17. 

Dallas Long e Randy Mat- 
son, l'anziano e il giovane 
del lancio del peso degli 
Stati Uniti hanno dato vita 
ad un epico durilo per la con¬ 
quista della medaglia d'oro 
della specialità atletica. La 
contesa si è conclusa con la 
vittoria del primatista mon¬ 
diale, di Dallas Long, il qua¬ 
le ha sopravanzato l'irruente 
studente diciannovenne di 13 
centimetri. Long è stato mi¬ 
surato a m. 20,33 (nuovo re¬ 
cord olimpico) e Maison me¬ 
tri 20,20 terza prestazione 
mondiale di tutti i tempi. 
Gli americani si sono imposti 
nei 200 m con Carr (20"3) 
seguito dal connazionale Paul 
Drayton (20"5); Berruti è 
arrivato quinto in 20“8 e 
Ottolina ottavo in 20"9. 

La medaglia del salto con 
l'asta è andata a Fred Han¬ 
sen dopo nove ■ ore di lotta 
emozionante con il tedesco 
Reinhardt; quella ' dei 3.000 
siepi al favoritissimo della 
vigilia, il . belga Roelants 
(8’30”8), che ha migliorato il 
record olimpico. Infine la so¬ 
vietica Irina Press ha domi¬ 
nato da par suo il pentathlon 
realizzando 5.246 punti (nuo¬ 
vo record mondiale) e l’au¬ 
straliana Betty Cuthbert ha 
fatto centro nei 400 metri 
correndo in 52" netti. 

Per quanto riguarda gli 
italiani in gara: Francesco 
Bianchi bloccato su 3'47"9 è 
caduto nelle . batterie dei 

l. 500 m.: nei 400 m. Bello 
dopo aver passato il primo 
turno s'è perso nel succes¬ 
sivo, arrivando sesto in 46”9 
nella batteria vinta da Mot- 
tley in 45"8. •>- -• 

In questa corsa i più illu¬ 
stri eliminati sono il cecoslo¬ 
vacco Trousil, uno dei mi¬ 
gliori dell’anno, mentre sono 
saliti in super/ice il giamai¬ 
cano Kahn e Skinner di Tri¬ 
nidad: negli ostacoli atti, gli 
- azzurri - Ottoz, Mazza e 
Cornacchia hanno passato il 
turno: nel lancio del martel¬ 
lo (qualificazioni) l’unghere¬ 
se Zsivotzky con una bor¬ 
data di m. 67,99 ha stabilito 
il nuovo record olimpico 
(tutti i migliori lanciateri 
mondiali si sono qualificati: 
ricordiamo Connolly, Klim, 
Smolinski Thun. Bakarinov, 
Matousek, Rut, Nlkulin). 

La giornata è splendida 
quando s’incomincia. Le tri¬ 
bune sono per tre quarti oc¬ 
cupate: si calcola vi siano al¬ 
meno 50.000 spettatori. C’è 
grande attesa per la gara dei 
200 m. e - per Carr, l’altra 
*■freccia nera » degli Stati 
Uniti, per il pesista Dallas 
Long, che in Giappone ha 
molti estimatori, e per i 400 
metri femminili. 

Nella gara del peso la lot¬ 
ta diventa presto entusia¬ 
smante: Matson, la piooane 
speranza, incomincia facendo 
saltare il vecchio record olim¬ 
pico di Nieder lanciando a 

m. 19,88 e al turno succes¬ 
sivo migliora ancora la sua 
prestazione arrivando a me¬ 
tri 20,20, al momento se¬ 
conda prestazione mondiale 
di tutti i tempi.. Long piglia 
fiato, poi si getta nella mi¬ 
schia. L’imbrocca giusta ar¬ 
rivando a ttl 20.33. Per il 
giovane Randy la • speranza 
di guadagnare l’oro olimpi¬ 
co crolla. L'unico europeo a 
inserirsi nel, diàlogo è il for¬ 
te ungherese Varju che con¬ 
quista con m. 19,39 la meda¬ 
glia di * bronzo ■ superando 
O’Brien (19,20) 

Nei 200 m. l’interrogativo 
è: Carr o Drayton? Molta 
attesa vi è anche per gli ita¬ 
liani Berruti e Ottolina, una 
attesa che non troverà però 
corrispondenza nella gara dei 
due atleti. Drayton parte di 
scatto in curva. Ottolina e 
Roberti lo seguono. All'in¬ 
gresso è ancora Drapton a 
guidare , ma Carr si lancia. 
stupendo, e nessuno riesce 
a tenere il suo passo: Je¬ 
rome, Berruti, Ottolina e 
leggermente avvantaggiato, 
dietro Drayton. Carr vince 
in bellezza, Drayton sopra¬ 
vanzo di un metro Roberti, 
poi vengono Jerome, Berruti, 
Foik, Stebbins e Ottolina. Le 
speranze «■ azzurre - sono ma¬ 
lamente naufragate. 

Nei 3000 metri siepi Roe¬ 
lants parte guardingo seguen¬ 
do fi sovietico Alexeiunas. 
Alla prima siepe lascia fi 
gruppo e solo Texereau cerca 
di resistergli, tenendo fino al 
chilometro. La corsa senza 
storia finisce con l'inglese 
Herriott e il sovietico Be- 
ìaiev dietro Roelants. Nei 400 
metri Betty Cutbhert , l'au¬ 
straliana che a Melbourne 
rinse i 100 e i 200 e la staf¬ 
fetta, s’impone con un’intel¬ 
ligente e irresistibile corsa 
davanti alla Rocker. La Cu - 
thbeert fa segnare 52” netti, 
che qualcuno annuncia come 
nuovo primato mondiale 
ignorando il 51"4 della nord 
coreana Sin Kim Dan estro- 
messa dai burocrati del - 
l’IAAF dai Giochi. 

Hiro N»g»sh«f 
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TOKIO — L'arrivo dei 200 m.: CARR taglia vittorioso il traguardo; alle sue spalle 
si notano (da destra a sinistra e dall’alto in basso) DRAYTON, BERRUTI, IEROME,' 
OTTO LINA e FAIK. STEBBINS e ROBERTS, gli altri due finalisti, sono fuori quadro 

(Telefoto a « l’Unità ») 


Di Diasi 

in testa! 


' TOKIO, 17 

Anche oggi due liliali nel nuoto: I ni. 400 stile misto fem¬ 
minili (vinti dall'ninorlcana Da Vuroua) ed 1 tu. 1300 s.l. ma¬ 
schili (vinti daU’australlano «Indie). Ma anziché sulle due 
finali, che pure sono state del massimo interesse, tutta l'atten¬ 
zione si è accentrata sui tulli maschili dal trampolino uve U 
diciassettenne Klaus Di Ulasi è balzato In testa alla classifica 
con una prova entusiasmante. 

Il ragazzo di Bolzano che si trovava In sesta posizione 
dopo le prime giornate, oggi ha sbalordito tutti; ha comin¬ 
ciato a guadagnare una posizione nella quinta prova, poi è 
balzato al secondo posto con la sesta prova. Ed infine con la 
settima prova si è portato in testa alla classifica davanti ai 
sovietico Palagli) cd al giapponese Otsudo. 

81 è trattato di una prova difficile (il coefficiente di dif¬ 
ficoltà era di 2,6 su una scala 11 cui massimo raggiunge 1 tre 
■ gradi): ma è stata la prova dei trionfo. Di Biasi. si è portato 
sul trampolino nel silenzio gelicele, ha effettualo una ca¬ 
priola e mezza poi ha eseguito dqe avvitamenti e si è Infilato 

- In acqua con posizione e stile perfetto. 

Gli spettatori di ogni parte sono .balzati In piedi salutando 
l'« exploit » con un applauso scrosciante; ed I giudici hanno 
ricompensato l'azzurro, assegnandogli, punti 17,94. Subito do¬ 
po è salito sulla pedana Tamcricano Webster campione uscen¬ 
te che finora era stato in testa alla classifica; innervosito 
l’atleta USA si è staccato male dalla piattaforma ed ha allar- 

- gato le gambe nel secondo avvitamento per cui l giudici gli 
hanno assegnato un punteggio scarso, tanto che Webster é 
finito al sesto posto in classifica. Di Biasi con le lacrime agli 
occhi è corso ad abbracciare il padre, poi é scappato via 
sfuggendo alla caccia del giornalisti. Per lui ha parlato il 
padre l'nllenatore Italiano chè ha detto.* « Naturalmente sono 
soddisfatto di quanto ha fatto Klaus ma vi prego di mode¬ 
rare l’entusiasmo; vi ricordo che sono quelle di domani le 
prove decisive. E non so se Klaus ce la farà trattandosi delle 
prove libere nelle quali non eccelle: oggi come oggi, gludl- 

. cando con freddezza ed obiettività dico che se conquisterà la 
medaglia di bronzo sarà già una grande Impresa ». Ila ra¬ 
gione DI Biasi: l'Impresa di oggi t già eccezionale per ma¬ 
lia che ha sempre trascurato la specialità del tufi!; rallegria¬ 
moci dunque per quanto ha fatto oggi Klaus, contentandoci 
di quanto potrà darci domani. E rallegriamoci anche con gli 
azzurri della staffetta maschile 4 x 200 che si sono qualificati 
per la finale battendo li record italiano con II tempo di 
Purtroppo però si tratta dell'ottavo tempo registratosi nelle 
batterie: ciò che fa comprendere come in finale l’impresa 
degli azzurri sarà disperata. E purtroppo non ci sono altre 
note liete. Anzi bisogna aggiungere che continua la triste 
storia delle sconfitte anche nel nuoto. Cosi Fossati è stato 
eliminato nella semifinale del 200 farfalla maschili; Cagnotto 
è stato eliminato nei tuffi e la Benek è stata a sua volta 
eliminata nei 400 metri stile Ubero femminile (pur arrivando 
seconda nella batteria vinta dall’Inglese Long): ma anche in 
' questo caso contavano 1 tempi ed il tempo dell'Italiana ( 

• stato scadente rispetto a quelli ottenuti nelle altre batterie). 
La Paoletta Salili, infine, non si è nemmeno presentata alla 
partenza della prima batterla del 400 metri. 

Ma lasciamo le storie tristi e torniamo alle finali. Dietro 
la Da Varona si sono piazzate altre due americane, ovvero 
' la Finnegan e la Randall; come dire che gli USA hanno fatto 
piazza pulita delle medaglie In palio nei 400 m. stile misto 
femminili. La Da Varona ha battuto 11 record olimpico con 
il tempo di yig”7. 

Nel 1300 maschili Invece dietro {'australiano Wlndle si 
sono piazzati l'americano Nelson e l’altro australiano Wodd. 

! 11 tempo di Wlndle (I7'01”7) costituisce II nuovo record olim¬ 
pico. Altri records olimpici poi sono stati stabiliti nella staf¬ 
fetta 4x200 maschili (prima la Germania ha fatto registrar» 
g’W’7, poi gli USA hanno fatto ancora meglio: 8’09*’0, nel 
200 farfalla maschili (l’americano Roble ha nuotato in - 
2'09"3), ed Infine nel 400 stile misto femminili (prima l’ame¬ 
ricana Dnenkel ha fatto segnare 4’48”S, poi la connazlonaln 
Ramenofsky ha Inchiodato 1 cronometri snl tempo di 4’47”7). 


Sconfitto il favoritissimo Groen, l'azzurro ha ceduto a Daller in finale 








Pallanuoto 


Basket 


L'Ungheria Gli azzurri 



0 


batte (3-1) il 
«settebello» 


- TOKIO, 17. 

Patatrak azzurro nella palla¬ 
nuoto: il < Settebello », die già 
aveva rischiato il naufragio in 
seguito alia prima sconfitta su¬ 
bita dail’URSS. oggi è colato 
a picco con l'Ungheria (3-1). 
In conseguenza di tale insuc¬ 
cesso. gli italiani non posso¬ 
no piO aspirare a ripetere la 
impresa di Roma allorché ot¬ 
tennero la medaglia d’oro, e 
nemmeno possono sperare nel¬ 
la medaglia d’argento. Tutt'al 
piO potranno conquistare la me¬ 
daglia di bronzo (consolazio¬ 
ne ben magra!), naturalmente 
se le cose andranno per ■ il 
verso giusto. Essi sono era 
quarti con zero punti nella clas¬ 
sifica del girone finale, pre¬ 
ceduti da Jugoslavia Ungheria 
e URSS. Peccato veramente: 
con la perdurante penuria di 
risultati positivi. Nel « clan » 
italiano si sperava proprio in 
un buon comportamento del 
c Settebello ». In effetti. I pri¬ 
mi minuti della partita odier¬ 
na sembravano avallare queste 
speranze; chiusa a reti invio¬ 
late la prima frazione, gli az¬ 
zurri sono passati in vantaggio 
con un goal di Cevasco verso 
il quinto minuto delia seconda 
frazione. Sembrava quasi fat¬ 
ta, dunque: senonchè l'Unghe¬ 
ria — apparsa più veloce e con 
Idee più chiare — é riuscita a 
pareggiare nel primo minuto 
della terza frazione con un tiro 
di Bodnar da una decina di 
metri. Poco dopo Rusoran ha 
trasformato un rigore, gli szxur- 
ri sono crollati e l’Ungheria ha 
segnato ancora con Domotor. 


cedono (72-68) 

*• .» . . • » 

al Giappone 


TOKIO. 17. 

Perdendo clamorosamente l'in¬ 
contro col Giappone (72-68». i 
cestisti azzurri hanno compro¬ 
messo seriamente l’ingresso in fi¬ 
nale. La sconfitta di oggi non ha 
attenuanti Gli italiani hanno gio¬ 
cato proprio male, hanno difet¬ 
tato in velocità ed in precisione 
sotto II canestro. Lo stesso Lom¬ 
bardi. che ha segnato 24 punii, 
è stato al di sotto del proprio 
rendimento standard. Vianello e 
Pieri sono stati tra i peggiori; 
Bertini e Flaborea non hanno 
potuto scendere in campo: Ma. 
slni è stato allontanato per di¬ 
sperazione da Paratore dopo po¬ 
chi minuti di gioco: un vero e 
proprio disastro, insomma. 

E non ci si può nemmeno con¬ 
solarci per il fatto che la Po¬ 
lonia abbia, a sua volta, perso 
con l’URSS (74-65) Innanzitutto 
perché, nelle previsioni della vi. 
gilla, le partite con l'URSS erano 
state considerate come altrettan¬ 
te sconfitte sfa per l'Italia che 
per la Polonia. E poi perché è 
ora il Portorico ad avere le mag¬ 
giori probabilità di entrare in fi¬ 
nale dietro l’URSS, facendo la 
parte del terzo che gode tra le 
due litiganti (Italia e Polonia). 

La situazione a questo punto è 
la seguente: l'Italia riuscirà ad 
entrare sicuramente sólo se bat¬ 
teri l’URSS (cosa abbastanza im r 
probabile) neH'ultima partita. Un 
varco di... ripiego potrebbe aprir, 
si per gli Italiani se il Portorico 
dovesse perdere l’ultima partita 
con l'Ungheria e comunque in 
questo caso si avrebbero due o 
tre squadre a pari punti a] se» 
condo posto, per cui la decisione 
spetterebbe al quoziente canestri. 


Quella di Hachijoi è davvero 
una pista matta. Sembra, addi¬ 
rittura che i colpi di teatro fac¬ 
ciano parte del programma. 
Ieri l’altro. s’è avuto il brivido 
con Pennella, che per poco 
(10/100) è stato bruciato da 
Sercu, nel » chilometro ». E 
ieri, dopo che Trenti»» aveva ri- 
schiato l’eliminazione nella •ve¬ 
locità » è accaduto Vinimmagì- 
nabile. Cos’è successo? Groen, Il 
campione del mondo, ha cedu¬ 
to a Ursi, che nel gioco del 
pronostico era condannato, sen¬ 
za pietà. E poi. Urti, divenuto 
favorito assoluto, al termine dei 
4.000 metri combattuti sul filo 
dei secondi, ha ceduto a Daller, 
un outsider. Come? - 

Il renio era teso, irregolare. 

Le curve e i rettilinei sono 
mal costruiti. 

Il cemento è ruvido. 

' La specialità i - dura richie¬ 
de un'eccezionale robustezza e 
resistenza e uno straordinario 
talento. 

E il doping è ' sempre ‘ di 
moda„. . , 

Tutt'allaria! 

Tecnicamente, il risultato del- 
T» inseguimento - pareva scon¬ 
tato: Groen — sulla base del 
miglior tempo: 4’57"08, e in 
considerazione delle sue trion¬ 
fali progressioni nelle corse 
delFiride — appariva imbatti¬ 
bile. Per Ursi, adesso, si deve 
ricorrere ad un’aggettivazione 
fantastica. Ma Costa, il mae¬ 
stro, che diceva alla ■ vigi¬ 
lia? • Ursi è un ragazzo 
d’alfa, esagerata statura fisica. 
Ciononostante, sono riuscito a 
sistemarlo sulla bicicletta. Per¬ 
ciò, chissà!— ». £, infatti, ecco. 
Nella semifinale, Ursi i partito 


forte, e, con una progressione 
potente e agile, s’è avvantag¬ 
gialo su Groen, che ha tenuto 
a corta distanza, tra i 15 e 25 
metri, fino al suono della cam¬ 
pana. Finalmente, Ursi s’è sca¬ 
tenato. e con Groen in fase di 
rottura, è riuscito a realizzare 
l’exploit del torneo: 4’56"64, con 
il rivale a 4"72, un abisso. 

Fatta, per Ursi?, . 

Be’, ormai, pareva che dubbi 
non ce ne fossero più. Daller, 
che nella seconda semifinale 
aveva lottato aspramente con 
Isaksson, e l’aveva spuntata per 
2T66 sul filo dei T, non impau¬ 
riva; anzi, per Ursi, sembrerà 
un avversario facile, magari da 
maltrattare. Nel box deiritcdia 
regnava reuforia: l’oro era li, 
a tiro. No. E perchè? Si può 
credere che la violenza dello 
sforzo sostenuto contro Groen 
abbia appesantilo razione di 
Ursi nell’ultima corsa, e non si 
può escludere l’esagerata fidu¬ 
cia, la maledetta presunzione. 
Comunque, quest’è la sequenza 
finale dell’- inseguimento -, con 
il match Daller-Ursi, che tra¬ 
sporta dall’entusiasmo alla de¬ 
lusione. Ursi scatto, e guadagna 
10 metri. Daller insegue, e an¬ 
nulla il distacco. A metà della 
distanza, Daller è al comando 
per 2 metri. Ursi reagisce, e ri¬ 
stabilisca ^equilibrici Infine, 
Daller ri scatena dlsperaurihen- 
te. e sfreccia .in S04"75. È per 
Ursi, c\’è in 'ritardo di J r 2l, 
è l’addio al sogno di conquista, 
di gloria. • ! 

Ancora tu» po’ d’argento, e 
basta, e Fi vero che l’impresa 
di Ursi merita il maggior ri¬ 
spetto ed i degna del massimo 


elogio, restiamo così, con la 
rabbia addosso, perchè ci pare 
che Daller (complimenti, ami¬ 
co Iri) ci tolga qualcosa di bel¬ 
lo, di grande, d’atteso ch’era 
già nostro. 

E avanti. La giostra del cin¬ 
que cerchi, gira. Ora, fulmina¬ 
no gli sprinters. La » velocità - 
è cominciata in maniera futiosa 
e feroce per gli assalti dei rin¬ 
calzi ai favoriti. Non ci sono 
state sorprese: Sercu, Trentin, 
Morelon e Bianchetto sono 
giunti agli ottavi di finale fa¬ 
cilmente. felicemente. Alt per 
Pettenella. che, per entrare nei 
quarti di finale ha dovuto ap¬ 
pellarsi ai repechages. Eviden¬ 
temente, Pettenella aveva an¬ 
cora addosso i veleni della fa¬ 
tica del -chilometro-. Quindi t 
la lotta per l'ingresso al quarti 
di finale ha avuto vicende 
drammatiche. . Sercu, More¬ 
lon, Bianchetto, Vangai. Imez, 
Zajac e Fuggerer ci sono riu¬ 
sciti ~ un po’ con l’astuzia, 
e molto con l’impeto del 
rush — ai primo assalto. Pet¬ 
tenella, invece, ha dovuto di 
nuovo ingaggiarsi nei repecha¬ 
ges, dove s’è trovato anche 
Trentin. Tutte due, hanno 
rimediato ' la situazione, con 
nervosi, grintosi sprinta, che 
— perchè no? — potrebbero 
essere passati sui muscoli delle 
gambe, copie lame di rasoio. 

Altro? ' 

Costa Cioè. Ha formato la 
pattùglia per la prima prova 
dell'- inseguimento a squadre - 
con Testa, Rancati, Mantovani 
e Roncaglia, e insiste n eWad¬ 
destramento del - tandem »... 

Attilio Camorimo 
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lenire la Roma sarà di scena a S. Siro contro linter di H. H. 


* ... . , , . * & 

Lazio: prima vittoria 


OLIMPIADI 


Le medaglie 


Gli ex-dei dello stadio 

Un tramonto 
malinconico 


assegna te 


I ' No, non sono d'accordo con qualche inviato colorlsta-so- 
I etologo a Tokyo lo Tokio; va be', scegliamo la dizione in¬ 
glese), che si lamenta d'aver troppa roba da vedere. Per me 
I e poca, casomai; non mi stancherei mai di guardare e guar - 
| dare, per me luto xe bon, atletica, nuoto, boxe, pallacanestro, 

' solo del tiro al piattello magari non mi ■ avrebbe fregato 

I ti ente: eppure non dovrei dirlo, adesso che, persi per strada 

I Morale e tìerruti, i ciclisti a squadre e il « Settebello *, il bra- 

' vo stmrafucile « signor » Mattarelli (negli sport dubbi usa 
| questo titolo borghesuccio) ci ha fatto guadagnare — fìnal- 
I mente! — una mcdagltuzza d'oro. Dunque ci starei ore al 
cni » i?v AltiirNTrk ppci micneic urunn inusirmmi; oiiu • ' video, anche se è più comodo, ne convengo, c altra cosa 

ot«i n » i in. »i vi METRI MASCHILI: William Cro- • è trovarsi sul posto e correre su e giù per una città immensa 

vaK, ‘°- ihers (Canada); 400 118.: John I che non porta nomi di strade né numeri civici ma solo indi- 

nifi (UK88I Kg. 357,5 (nuovo re* Cooper (G. Br.); TRIPLO RIA- I cazioni approssimative: » via nei pressi di Trastevere », fate 

cord mondiale); PESI PIUMA: gCIIILE: Oleg Fedoscev (URSS); -*- - -- --- ---»"■-- 


i il Varese? 

I Attesi scontri tra Juventus e Bologna e Messina e Milan 


il giovane campione ha disputato una / 

' grande corsa: è sempre stato all'avanguar¬ 
dia e si è mantenuto in fuga per oltre 
200 chilometri 

Solo a Como con 

% 

2' di vantaggio 

n.l nn.lrn Snoinln iinondo, Rlk Van Looy è già In 

Ual nostro inviato fuga con Sorgeloos e Babtnl. 

COMO 17 Schizzano fuori dal plotone an- 
E* un bel giorno per il elidiamo che Balda». Nedelec Hoovcnnera 
italiano, un dolce pomeriggio di e Priora e cosi a Lrba troviamo 
autunno che innalza un giovane uomini avvantaggiati dt l 

di casa nostra: Gianni Mottn. L’ha ' 10 • , La prbnn salita 6 quella che 
vìnto lui il Giro di Lombardia, 9IT 0 l * u<:e . *}, Sormano la cui vetta 
l'ha vinto di forza, di prepotenza. I 738 nietrl) à alcinquantatrecal- 
L'ultimo che gli ha resistito è n l f> chilometro. Il plotone eomln- 
stato Slmpson, e per resistere a nt * * ,na pattuglia 

Motta, il britannico che aveva quattordici unità avanza c si 
fatto sua la Milano-Snnremo del- accoda al sette In discesa Fra 1 
lo scorso marzo, s’è bruciato, è c | uat »t ri .. c £ 1 Slmpson, Angla- 
Qnnnnlnln V^nniim'ntinl rHiu>I nm Moti*!, IJ«1UC1 m 1Ì U \ ICOIltitll. 


Oro - 

SOLLEVAMENTO PESI 


nek (Cec.); 20 KM.: Dleter Limi- ■ 
ner (Gcrm.): ALTO FEMMINILE: I 
Michele Ilronn (Australia); 800 • 
METRI MASCHILI: William Crii- . 


I di calcio^ un Interrogativo al Perso 
quale 6 difficile rispondere. f.ira? 

Certo la Samp non ha un lire 


Certo è che por far risa- CATANIA-CAGLI ARI. Derby una gemma di lusso, una magnili- r i«ni i-, i,!i « fi 

Il morale dei rossoblu ci Isolano: c’è logicamente un po’ ca. stupenda Impresa L Ln . r !' J,.° 


certo la samp non I1U un Ui-I lUMUUIU LI isuiuhu: CO lUglCUHICIlIC Ull JJU cntlIflILn Qlmnonn V-in I ni 

passato glorioso nè una grande sarebbe voluta subito Una facile di Incertezza specie dopo la L'evviva a Motta, stavolta, vie- "{ «t 

_* — RI.. ^ nnmmonn 11 U «t I ti) nnCdl 1*4(10 • I Ir» l lOOrt rtmionn n/innllM r> eitKlin /tnmAnlnu rlnl Un «Ini min rn n Or» nlln 11 •» rnln l»n. llHSSll, Li. 11/1, 1 ILZIOSI» LlOvllU, \ 1 ■* 


- t n. “ "r/.; Uicg r CMU3LTV tunnoj, ■ coniu, u « ijuiuiu u HIUH uniiu 

n2ai i b p/ir!cni k L.iì? PP n J' 100 METRI FEMMINILI: Edith I so come se la cavino i p ostini, 
it. «S?/ ?»*£' Me Gulre (USA): GIAVELLOT- I ricevono lettere, a Tokyo. 


cazioni approssimative: • via nel pressi di Trastevere 
conto, o - isolato a man dritta per chi viene dal corso 
so come se la cavino { postini, forse non si mandano 


_i ,4 / nE . B1 .. n vani»*; \ uui»/, wir» t »E4wvr*- « n lluumu wutic, V* JUAyu. 

zanowsKi (Foionia). PESI RIE- FEMMINILE: Marta nuda* , * Anzi doorei lamentarmi per il montaggio scombiccherrato 

B £!L S ii. r ni«i M»Miuf" (Ungheria); 200 METRI RIA8CIII- I che si rifrange sul satellite: certe volte l'c 

” «i li i# 1 £ lì u " ib Otls Urayton (USA); 400 ME- I via di colpo, mentre alta fine d'un incontro 

u Rudou Plukfelaer TI{ j FEMMINILI: Ann Packer , biamo sorbire la 1 unghssima attesa del ve 

mÀooiui. ‘ifilii , E8 J- MEDIO- (Gran Ilretag.); PESO MASCHI- I di combattimento t'han mandato in onda 

/*i*»«h\ v,H ulntlr Golovanov u : jaim-s Matoon (USA): 3000 | round. Pazienza, c'é lo stesso da guardare e 

(URHS/i MF.TVll H1F.PI* MaiipIpp IlArrlnt nini *u /ttMiiririiTi i rìtt* in mi fon fÌPlizit 


ricevono lettere, a Tokyo. - • la giornata odierna potrebbe ancora Ingranato la marcia giu- anche perchè si prevede che porzioni. E* sempre stato all’avan- *,£!**” °n° ” ^ cec ,u vóV» ^ 

Anzi dovrei lamentarmi per il montaggio scombiccherrato • permetterle di consolidare la sta. Legittimo dunque rinterro- faranno del tutto per riscattare guardia, si è mantenuto in fuga p n i 1 "4. • 

che si rifrange sul satellite: certe volte l'atletica è tagliata .1 sua posizione dato che ospiterà gatlvo: e legittimo l'Imbarazzo l'insuccesso di sette giorni fa per 200 chilometri, prima in com. 11 , ° lc rl 7 ’ 

via di colpo, mentre alla fine d'un incontro di boxe ci dob- I R Mantova mentre Milan ed In- di chi vuol azzardare un prono- e pagnla di 17 uomini, poi solo con ir 1 ’‘,if„il,« n i. v 

biamo sorbire la lunghssima attesa del verdetto, e magari . ter saranno attese da due partite buco. f. T. Tom Slmpson. A questo punto, B ‘ ,nr,,la 1,1 uictasseue. loco 

di combattimento t'han mandato in onda solo un misero \ meno facili Sottolineato che an- MESSlNA-MILAN. « Caricati » Ja corsa transitava da passo pns- 

round. Pazienza, c'è lo stesso da guardare c guardare, imma- I che Fiorentlnn-Atalanta e Ju- dalla vittoria di domenica nel ' * sci DTntolvl. solo un angolo del¬ 
fini su immagini che io mi bevo con delizia. . ventus-Bologna olirono partico- « derby a gli etnei sperano di _ » . la meravigliosa Lombardia. Ma 


iuhdsi. RIETRI SIEPI: RIaurice Herrlot 

NUOTO * ' (Gran Bretagna); SALTO CON I 

100 8.L. MASCHILI: Don Schol- L’ASTA: Reinhard (Germania). | 
lande» (USA) 53"4; 200 RANA > (i|/i> KMn . 

FEMMINILI: Gallna Prozumen- „ UICLilNniU I 

Shlkowa (URSS) 2‘4«'’4; 100 8.L. , . Cr i ,no "} e,r ® squadre: ITALIA: I 
FEMMINILI: Dawn Fraser (Ah- (Andreoll. Della Bona. Guerra, 
strallo) 59”5; 200 DORSO MA- LO00 METRI: GIOVANNI • 

SCIIILI: Jed Grmef (USA) Z’IO’^; FKTTENEILA (ITALIA); inse- 
100 DORSO FEMMINILI: Kathle OUIMENTO: GIORGIO URBI I 
Ferguson (USA) I'07"7; 400 «4 dtalla). t 

STILI > MASCHILI: Dick Rota LOTTA LIBERA I 

USA (Clark, Austin, Illman, * PESI MOSCA: Clang (Cor); PE- 1 
Schollander) 3’33"2; 400 8. L MA- 81 GALLO: Akbas (Tur.); PESI I 
SCI ILI: Don Schollander (USA) PIUMA: Ivanov (Bulg.); . PESI I 
4’12"2; 200 RANA MASCHILI: LEGGERI: Rost (Germ.); PESI 

O’ Brlen (Australia) Z'2V2 ; 4x100 WELTER: saragadze (URSS); I 
8. L. FEMMINILE: USA (Btau- PESI MEDI: Cungor (Tur); PESI I 
der. De Varona, Watson, Ellls) MEDIO-MASSIMI: Ayk (Tur.); ' 
4’03”8; 100 FARFALLA FEMMI- PESI MASSIMI: DJIber (Bui.). I 
NILI: Sharon Stauder (USA) . SCHERMA I 

FIORETTO MASCHILE: Jean- 


biamo sorbire la lunghssima attesa del verdetto, e magari 
di combattimento t'han mandato in onda solo un misero 
round. Pazienza, c’è lo slesso da guardare c guardare, imma¬ 


gini su immagini che io mi bevo con delizia. , ventus-Bologna olirono partico- « derby a gli etnei sperano di _ » . 

Non c'è mai da stancarsi. Il - prima della gara », per I lari motivi di interesse, passla- ottenere oggi un nitro risultato IOKIO 

esempo. è una fonte inesauribile d'osservazione. Uomini e | mo come al solito all’esame det- di prestigio ai danni del Milan _ 

donne, nell'atletica e nel nuoto, sospirano, sbuffano, guar- tagliato del programma odierno. Il compito ovviamente è più 

dono nel vuoto, saltellano, sgambano, si sgranchiscono le I LAZIO-VARESE. Mannocei do- dimeno anche se il a diavolo » f 

braccia con strattoni nell'aria che smuovono mulinelli di | vrà attendere probabilmente l'ul- mnneherà di Ghezzi: ma potreb- 1 

vento tult'attorno. Cè quello che ha paura, chi ha fretta e timo minuto per sapere se gio- be risultare anche non Impossl- 
non vede l’ora che cominci, chi si propizia gli oggetti improv- I cherà Christensen o se dovrà bie se I peloritnni giocheranno 

visamente sacrali che lo circondano, come fa la nuotatrice | far ricorso a Bartù: per il resto con lo spirito che li ha anlmnti 

Kiki Caron che accarezza con pensosa dolcezza il manubrio tutto deciso con i rientri di Fa- nel big match con la Juventus 

u cui s'appende per lasciarsi andare sut dorso al colpo di pi- _ I scetti e Mari ai posti di Vitali e nel derby con il Catania. 2 

stola. Il qual colpo viene sparato da giapponesi serissimi, I e di Petris. Una Lazio insomma LANEROSS1-TORINO. 1 vicen- 1 

vestiti di chiaro tutti uguali, mentre quelli di grado inferiore, abbastanza rinnovata che si spe- tini stanno pian piano ritrovan- 
addetti a vari servizi o a lavori d'ordine, indossano abiti • I ra possa fare di più e di meglio: do la forma: ma oggi un nuovo . 

scuri: solo il cappello bianco è per gli uni e gli altri lo | quanto è necessario cioè per con- ostacolo potrebbe rendere dispe- I 

stesso. Mi venne fatto di pensare, un po' stupidamente, che quistare la vittoria. Perchè è rato il loro compito Manche- 

Io «•starter » potrebbe compiere un delitto perfetto come I inutile farsi Illusioni: Il Varese ranno infatti per una ragione 

niente: nessuno lo guarda mentre lui aspetta di far partire I difficilmente ripeterà gli errori o per l’altra diversi giocatori, “* est , 

i campioni, solo per i campioni sbattono inavvertite le pai- commessi poche settimane fa al- come Dell'Angelo. De Marchi. De 
pebre delta gente; in mezzo alla muraglia umana dello stadio I 'Olimpico con la Roma. La Lazio Marco. Volpato. SI capisce che ncati a 

c’è uno che odia, lui senza parere abbassa un po’ la pistola, I pertanto dovrà mettercela tutta se Scoplgno non riuscirà a met- se**® P r 

caricata non già a salve, e mentre ìlages sprinta via il nemico * per vincere. tere Insieme una formazione italiani, 

dello « starter » è fatto secco e nessuno se n'è accorto. | FIORENTÌNA-ATALANTA. Re- completa, il Torino dovrebbe M a • r< 


scuri: solo il cappello bianco è per gli uni e gli altri lo 
stesso. Mi venne fatto di pensare, un po' stupidamente, che 
lo «• starter » potrebbe compiere un delitto perfetto come 
niente: nessuno lo guarda mentre lui aspetta di far partire 
i campioni, solo per i campioni sbattono inavvertite le pal¬ 
pebre delta gente; in mezzo alla muraglia umana dello stadio 
c'è uno che odia, lui senza parere abbassa un po’ la pistola, 
caricata non già a salve, e mentre Hayes sprinta via il nemico 
dello « starter - è fatto secco e nessuno se n'è accorto. 


Gli italiani 
rifiutano 
il controllo 
antidoping 


•vini »u hui vuiiuuiL’tii, ijhhki in uuiii. __, _ ._ _ ... 

r L * Pagnla ti| 17 uomini, poi solo con !^,i-P Vtf* rii^ a pf.nX ftl ii 

* * Tom Slmpson. A questo punto, li 1 , unititi 0 

la corsa transitava da passo pns- , '1 !L,..!,.. P S". *°„ r . r fF 

i” mS'iViio.” 1 “iS’mKJs: V; ìisssha «sSSTo^À 

noi non si aveva il tempo di nm- , 7 “ 3 '. n r>i. fi i ? " 

mirare il panorama. Alle spalle ‘« ? ol, l* t ? or e 

, , del due spingevano sul pedali Zi- nitiohhln' '‘ 

i Iloti. Durante, preziosi e il vee- }.'’ 11 n , a • Taccilo, cn- 

' chlo Hoevenaers. Il tandem di aggrappale ai monti, «tra¬ 
punta raggiungeva un vantaggio ' F-_ l i r. e .!ì}fL dl 

massimo di 1*20''. nove volte su ° f, n * Jì 

dieci era Gianni a fare Panda- cS unno la pattuglia di 

tura, ma giunti sul piano. Gianni • Vnn ^,,1 !! a 
| s’accorgeva che Slmpson non sta- ' 20 ‘ I 2J- n *. rc l* ^ staccato 

" va facendo 11 furbo. Gianni sblr- iì‘2n° 1 f' ec *x 

. . clava 11 suo compagno d’avven- c ? r ! 1 c< ì, P? P no 

I tura e per non correre pericolo , ‘ ‘''T al Quartetto di Cnr- 

I • : ‘ - lo lasciava a 21 chilometri dalla ’FfJ aepiungono via v a sedici 

IO. 17. conclusione. corridori fra i quali ZiUoli, De 


TOKIO, 17 


p.. 145; (maschile): Ken SHrber- . DOPPIO. UsÀ' . dÙÉ sÈN- 
ger (USA) p. 159,90; PIATTA- Z a“ olanda- .* DUE CON »’ I 
< ,e ?- m . , 0 “ ,le): LMley Bush Francia; - QUATTRO SENZA .1 I 
ATiÈnun» icnncD* Gran Bretagna; «QUATTRO 

ATLETICA LEGGERA con Italia di osati*. Trivi- I 

10.000 METRI: Bllly Mills (Usa) ni. Galante, De Pedrlna, Spinola); I 
t0’24"4; GIAVELLOTTO ; Paull « OTTO •: Germania. 

5*7** * 2 ' 68 “ : 7 U / 5" 1 PENTATHLON • I 

Br°i F 1M mMM METM MMCHI ' INDIVIDUALE: Igor Novlkov I 

5*5 I hÌv , « K ni (URSS); A squadre: usa; 

*0 KM.: Kenneth Matthews (GB) “ rei «8 n “i’ _ inft 1 

1.29'34”; ALTO FEMMINILE: Yo- .. I 

landa Balas (Rom.) 1,90 m.; 800 „ c ^, RAB !Jf A , PJ 1 "’ 1 I 

METRI MASCHILI: Peter Bnell =^ A ^ AB, ‘ * 

(N. Zel.) I*45**1; 400 HS: Rex Caw- NA PICCOLA DA TERRA: Lones . 
ley (U8A) 49*’6; TRIPLO MA- Wlgger (USA); PIATTELLO: Pa- I 
«mir e? Jn»r «pinniiii (Pninnldi vel Senlchel (URSS). ! 


8CH1LE: Jozef Schmldt (Polonia) vel Senlchel (URSS) 
m. 16.85; 100 METRI FEMMINILI: 

Wyomla Tyus (USA) H”4; GIÀ- fìrnn 70 • 

VELLOTTO FEMMINILE: MI- DIUIIZU 

chaela Penes (Romania) m. 60,54; SOLLEVAMENTO PESI 
200 METRI MASCHILI: Henry PEBI GA , , Q . Itn . 


staccano tutti e nell’ordine pas¬ 
sano In vetta con 45" su Preziosi. 
Hoevenaers. Durante e Tlilelln. 
l’20" su Fezzardi. IMO" su Zlllo- 
II. l’50" su Zoeffel, 2’5" su Fon¬ 
tana. Marcnrinl e Aldo Moser. 

La discesa bu Argegno unisce 
ZiUoli, Durante, Hoevenaer* e 
Preziosi nella caccia a Motta e 
Slmpson 1 quali risultano In van¬ 
taggio di l’40”. SI è ritirato Van 
Yooy. Mancano 50 chilometri alla 
conclusione. Un’altra salita, quel¬ 
la di Scliignano. di nuovo ad Ar¬ 
gegno con Motta e Slmpson sem¬ 
pre in testa e ii quartetto di Zl- 

.. • • • .... Itoli a 1*20”. La lotta è di due 

campione d’Italia dei fortunatosi ad una mano du- Deutschland Halle di Berlino v® ntro Quattro. Zilloli. Durante. 

Imi»* Sante Amonti è fi-|rante un allenamento. In se- le cose sono andate male per. I 

. 0 . ad opera del tedesco guito a ciò. l’EBU. dopo aver l’italiano. Mildenberger hn aper- d P; y ' a 25 chilometri dal °tra* 

iberger a soli l’32” dai- ! dichiarato decaduto dal titolo to le ostilità con un poderoso guardo. E allora Motta tenta là 


PESI GALLO: Imir Foldl (Un- 


20 »i;,„ 400 «Il _(Giappone):. PESI PIUMA 


Ta U«?rlnLV* 52"* B pfs n MAStMlt* Novak (Po.uàl.); PE.I.LE©- 

Ii , * > W ’ GERÌ: M. Zlellnskt (Polonia); PE- 

JìSa 20.33. 81 MEDI: Mas«hl Ot».fhl (Glap- 


Olimpia non è 
lo volevo solo 


tri 5,lt. IGMn Pallnskl (Polonia). 

CICLISMO NUOTO 

CRONOMETRO A SQUADRE: llm . . MASCHI! t- ' " Hans , . . ... . 

uSfxlSS^m^mSSf^SKi «S» ’ <óra?n*.l? »5’ rana . »• ■’»““» . ■ ,. - . I 

tene, Zoet): lOOOJVlETRL Pxtrlck FEMM i NILE: sveUana Babanlna | I 

5trt ninS , r g, ?c*iS , «lov^« , 2if) N * (WR88): 100 » FEMMINILI: - - - - - - - - -- 

a)H “r'Awi . Voto* '* Klthleen EHI* (USA); 200 DORSO __ 

LOTTA LIBERA MASCHILI: Bob Bennet tUSA); 

PESI MOSCA: Yoshlkaton Vo- 100 DORSO FEMMINILI: Ruth 
•Rida (Già.); PESI GALLO: Va- Duenkel (USA): 400 «4 ST.» MA- 
Jlro Uetake (Già.); PESI PIUMA: sCIIILI; Gerhard Hetz (Gertna- 
Oiamu Watanabe (Già.); PESI nla); 4 X 100 S. L. MASCHILE: 

LEGGERI: Eni Dlmov (Bulg.); Australia: 400 8.I.. MASCHILI: 

PESI WELTER: Ismat! Ogan Alan Wood (Australia); 20» ra- 
(Tnrc.); PESI MEDI : Proli.in SA MASCHILI: Chet Jastremskl 
Gardjev (Bulg.); PESI MEDIO- (USA); 4 x 100 8.1- FEMMINILI: 

MASSIMI : Alexander Nedvev olanda; IM FARFALLA FEMMI- 
(URSS); PESI MASSIMI: Nanlv- NIIJ: Kathleen Ellls (OSA): 
atkl (URSS). 4 x 100 MISTA MASCHILE: Au- 

SCHERMA stralia: 1500 METRI 8.L.: Allan 

FIORETTO MASCHILE* Egon Wood (Australia); 400 FEMMI- I) Henry Cari 1 (USA) 20’3; 2) Dteply (Poi); Beyer (Ger); Thnn 

TSSSSfftSSSSSJSR TUFFI - : «E!i«5F.**1iI!.. <,, 5> J 


emozione o forse odiatori dello sport, li scacciano, sciò sciò. , domenica con la Juve). ~ " 

come si fa con le galline che debordano dal pollaio. Io fossi 1 I Tanto più poi che i viola Ba¬ 
catole)/ o Carr o Snell parola li strozzerei 11 sul posto, è cosi . I ranno rafforzati dal rientro di-.«|||~ • ■ » ». 

bello volgersi un po' in giro e corricchiare felici sotto gli Orlando e avranno dalla loro lUlìlfjAnllfìrCI^I* fi UOVO CfllUDIBn^ OAl mnCCimi 

applausi, e quelli maledetti non vogliono. Ila tradizione Come non ricor* IHIlUBIIUCiyBI IIUUVU tUlllfJIUIIC CUIV|JeV UCI lllUaSIIIII 

Certe anglosassoni giovanissime e anche carine anticipano I dare la partita che Hamrin tra- . 

stranamente, specie quando sono proprio inglesi o delle in- sformò in una sua vendemmiata 

glesi parenti ancora strette, la zitella o vedova viaggiatrice I personale (sei goal)? 

che sboccerà da loro in età matura: con loro bocchine, scuc- | INTER-ROMA. Lorenzo ' come , M _ _ _ _ _ _ m 

chiette e zazzerette che le trasformeranno in infaticabili e al solito cerca- di Imbrogliare ‘ 1 9 ■ - ■ ■- ■ __ IM g IVflff 

dentute virago, verso i cinquanta e i sessanta. Le americane 1 le carte In tavoa per cui non MM MR MM MMMMW/MM^ ■ rM. M 

invece, specie quelle di Santa Clara, il - college - dei miracoli | fa conoscere i suoi piani: ma 11 M M MB MI ■ ■ ■■ _ ■ ■■■■■■■■ ■ - ■ 

acquatici, si somigliano tutte in biondo e bambino (anche sembra sicuro che farà le bar- M I1WV HwlPlr ■ WMM 

l’uomo Schollander, del resto), quale che sia la loro ascen- I ideate a San Siro, sia che tocchi ' ■ 

denza stanno realizzando ormai un tipo umano a parte, come | all'interno Salvori O al difensore 

la funzione fa l'organo cosi' il nuoto e la comunanza di vita Carpenettl il compito di fare da 

fanno in questo caso capelli, nasi, bocche: ’e quelle spalle : I ala tattica. Ma serviranno a " ' • • ' ' 

tondo-quadrate che correggono improvvisamente la femmi - | qualcosa le barricate? Il campione d’Italia dei fortunatosi ad una mano du- Deutschland Halle di Berlino 

nilità graziosa dette teste. _ Ne dubitiamo: anche se man- «massimi» Sante Amonti è fi-|rante un allenamento. In se- le cose sono andate male per 

Sfilano, anche, personaggi su personaggi. Ci ricorderemo I cherà Mazzola (sostituito pare ko ad onGra d „i tedesco 1 cuitn a ciò l’FBTI dono aver l’itnliano Mildenherner hn -innr 

di Myomia Tuys quasi come di Wilma Rudolph, della bellis- I da Domcnghini) troppo forte è J, 1 . 1 ® S i 1 5^ 7° , 0 ;, 1 c, , OI ?° * llnllano - Muaennerger hn nper- - - 

sima Rand quasi come della tedeschina che arrivò seconda * l’Inter specie ora che Corso e Muaenberger a soli 132 dal- dichiarato decaduto dal titolo to le ostilità con un poderoso guardo. E allora Motta tenta la 

nei 200 a Roma. Snell gambabianca ha preso il posto sovrano ■ Jalr girano a pieno regime. Ma 1 inizio del match. La seconda 1 inglese. ha autorizzato li attacco che Amonti ha evitato azione solitaria. Motta si leva dal- 

ch'ebbe Eltiott a Roma. E ci sono i malinconici tramonti che • I nel calcio non si può mai sa- avventura europea di Amonti match, tra Amontt e Milden- entrando in corpo a corpo. ,a ruota Slmpson a Moltrasfo e su 

pure ci colpiscono, non tutti gli dei dello stadio sopranni- * pere— è finita così in modo damo- berg. con la clausola che il Dopo il break dell’arbitro Iran- Sim P s °n piombano Zilloli. Du- 

- sono.. Per, un Oli ter o uno Sciimidt, quanti Halberg e fio- ■ . * SAMF- ^ 'RI A-MANTOVA. - Li— roso* Sante non è riuscito a vincitore dovrà incontrare en- cese Bierre Derrieres Milden- ranto, Hocvonears c Preziosi. 

I atnikov e Hbman e Remiti che'si ridimensionano a semplici » I qtildato Montez il Mantova con- ?" wh'T erWo |Tr . uiconirare en cese r-ierre werrieres Miiaen Uno contro cin qne. adesso, c 

mortali. E' uno'spettacolo che non tir lascia mai senza emo-, * fida nel rientri dei terzini tlto- P arar ® ® ^ r0 . se ^ niesì Cooper. Questa berger ha ripreso I iniziativa po j „ no contro quattro perchè 

f zioni e senza partecipazione. •. ... I lari Morganti e Scesa, nonché che con un poderoso colpo poco decisione era sfata indubbia- men tre la guardia di Amonti Slmpson è cotto e sparisce. Cer- 

I nella tradizione favorevole che al di sopra della cintura lo ha men *„ favorevole ni > nn«tm era an cora abbassata. Il tede- nobblo: Mottaguadagnaaltrtdle- 

wHUni ruccmi l accompagna II cambio di alle- messo al tappeto per il conto Arrm _ t i „„ h i oli V* sco ha indirizzato diversi de- ci secondi. S. Fermo è in salita 

• natore. per cominciare ad otte- totale. * *7 , , 8 , , stri al capo dell’italiano facen- e Gianni vola, mentre Zilioll pcr- 

r ’ p - s s Consentitemi un’errata corrige. V- atmosfera » di I nere qualche risultato positivo. L’incontro, come è noto, era s,bllità di tentare la scalata al do seguir e un poderoso uncino dc ,e ™° te di Preziosi. Durante 

. Olimpia non è — ferri t or tale ». come fu scritto ieri per sbaglio. * 1 Sono però speranze di difficile_ uj a — : 1 4 : 4 — 1 — —tìtnin etim-n*./* nar 1 ^ o * ,,——4 — 1 _ 


». | domenica con la Juve). 

ti 1 I Tanto più poi che i viola «a- 

ti . I ranno rafforzati dal rientro di-_«a|| • ■ » » 

“ | ™“,' l d ° zi ón«‘ v co n ™ non'rièor- Mtldcnberger nuovo campione europeo dei massa 

o I dare la partita che Hamrin tra- __ 

- , sformò in una sua vendemmiata 
e I personale (sei goal)? 

I INTER-ROMA. Lorenzo ' come , M _ ■■ m . 

e al solito cerea- di imbrogliare _1 9 ■ _- . . - ..... _ H g ^^kg J 

i Amonti k«o* dopo 1 32 

- I ricate a San Siro, sia che tocchi ' ■ 

e | all'interno Salvori o al difensore 

a Carpenettl il compito di fare da 

e - I ala tattica. Ma serviranno a ' * * ' ..... ' • ... 

* | qualcosa le barricate? Il campione d’Italia dei fortunatosi ad una mano du- Deutschland Halle di Be 

I Ne dubitiamo: anche se man- «massimi» Sante Amonti è fi-|rante un allenamento. In se- le cose sono andate male 
Hn n-i^tì nito k-°- ad opera del tedesco guito a ciò. l’EBU, dopo aver l’italiano. Mildenberger hn : 

l’Inter snelle ora che Coreo e Mildenberger a soli 1*32" dai-! dichiarato decaduto dal titolo to le ostilità con un podc 


mentre Zilinll pcr- 


JUVENTUS-BOLOGNA. Sva- cante dall’inglese Cooper in-* , Ma sul , quadrato dellalmasto piegato in due dolorante, che gridano il suo nome, è tutto 

da vedere e da ammirare nelle 

• 11 1 -- 1 — - -- -— ultime pedalate. E vince, trionfa 

Gino Sala 


risultati di ieri ai Giochi olimpici di Tokio 


Ordine d'arrivo 


ATLETICA 

METRI 200 MASCHILI 
(Finale) 


(Vothtfll)j FIORETTO MASCHI- TU5 4 1*I Staffe fPgili 71 volskf* 67 99 m 

LE A SQUADRE: URSS (Sveshnl- TRAMPOLINO 3 M. (trramini- ^ gì OTTO- nriT ita ti li /mu 

kov, Zdanovttch, Mldlrr. Slsl- te): Patsy Willard (USA) (maschi- *• 8) OTTO PENTATHLCDM 

kln; FIORETTO FEMMINILE A Ir): Larny Andrrasen (USA): I ' ' «à™.. 

SQUADRE: Ungheria. PIATTAFORMA (femminile): Ga- 400 METRI FEMMINILI PENTATHLON FEMM. 

CANOTTAGGIO ima Aiekseeva (URss). (Finale)- * ’ ^ (Finale) - <■ 

« SINGOLO •: Ivanov (UESS); ATLETICA ’ LEGGERA *) Betty Cnthbert (Ausi) S***; irjna Press (URSS) p. 5.246 
«DOPPIO»: URSS (Tlorln, Da- 18#00 METRI* Bon Clorko fAo- ^ Ann Packer (Bf) 52**2; 3) (nuovo record mondiale); 2) Ma- 
brovskl); «DUE SENZA.: C*- ..ralla) GIAVELLOTTO: YanRu éndlth Am ocre (Ausi) 53”4;4) ry Rand (GBr) p. 5.a35; 3) Ga- 
nada (Hnngerford, Jackson); ^ (URgg). LUNGO FEMMIN1- Mnnkaesl (Ung) 54 ‘*4; 5) ttklna Una Bystrova (URSS) p. 4.956: 
« DUE CON •: USA (Ferry, Flnd- , 7. Vstyanà ScheIkanova (URSSi : (U*8S) »|"6; •) Van per Zwamrd 4 , petere (GBr) p. 4.797: 3) Sta- 

■_ ut..,_ti,. . nniTnn arv. stnti»4uui4 >, nren uicetm r ,,_. _ . ... _ .. 


catl per la finale I seguenti atte- Isaksson (Dan) 5’2’23. FINALI: (USA) 17’18”2; 5) Phegan (Ausi) LE 

U: Zslvotskl e Fokschmledt Daller (Cec.) 5’4”75 b. URBI (It.) 17’22”4; 6) Sasaki (Glap) 17’25”3; , 

(Ung); Connolly, Bruke e Hall i’85”»6; -Isaksson (Danimarca) 400 FEMM. «4 STILI» IIB „ 
(USA); Kllm. Nlkulln e Bakari- 50t”30 b. Groen (OI.) 5’04”21. . . /fi n -i 4 »\ ” 

nov (URSS); Rut, Smollnsky e VELOCITA’ n ' n„n B . ri. V.rnn. fUSAI Portorico 

gffif. 'ZiigSTASltt T m.- P u r n 1 .?«•«* "i »»■* « ««»» S I»';.“T3Sar™ riHUL («II! RlGSta 

<«s p ’; “* SffiW^"rfeoSS3S: v, ’ÌSSS.’^SS £&’ 


LE CLASSIFICHE 
GIRONE A 

URSS I I M, 45 


<; - 1) Gianni Motta. 266 km. In 

_I__ 6.54’, alla media di 38.550; V) 

LSSIFICHE Master Bernard p. 35; 3) Mora- Carmine Preziosi a 2’06"; 3) Hoe_ 

r»NF A torio (Arg.) su Chalan p. 42; 14) venaers; 4) Adriano Durante: 

«a ì. , ,, CHECCOLI (IL) su Surbran p. 54; 5) Italo Zilloli a 2’38"; 6) Dan- 

i 5 ’ iii 2 *> ARGENTON (IL) su Scottle celli a 5’35"; 7) Janssen a 6’2S”; 

i ? ili sii .« P- 59 * 67 : 32 > ANGIONI (II) su 8) Marcarmi; 9) De Roo; 19) 

1 ì « K * n K P- 65.33; 36) RAVANO (It.) Cr|blori; II) De Rosso; 12) Ador- 

z 1 afa 4 SI « su Ko > al *- ov,? P- « 9 -67* ni; 13) Ferretti; 14) Bltossl; 15) 

1 \ »l | CLASSIFICA A SQUADRE ^ìe^n 

Li ™ - i v 


Pr ^7o E ^« LL ^ * Trentln si sono q ua , mc „r per la finale e suf- u SA 
qualIDcatl attraverso I recuperi. ? etle dl us ^, Germania. Svezia, Braille 


SCHERMA 

FIORETTO FEMMINILE 
A SQUADRE 
(finale) 


rette di USA, Germania, Svezia. Brasile 
Giappone, URSS, Francia, ITA- Jugoslavia 
LIA (Bianchi. Orlando, Boscal- unìnrey* 
nl e De Gregorio che hanno ot- Finlandia 
tenuto II nuovo record nazlo- Australi* 
nate). Australia. . „ perù 

Miglior tempo queUo degli corea 


GIRONE B 

6 • 453 293 12 

4 2 414 395 10 

a 4 2 455 405 1* 

.. 3 • 3 403 423 » 


6) Argentina; 7) ITALIA. 

GRECO-ROMANA 


gruppo In volata. 


ìay, M It cheli ) : «QUATTRO 8EN- ^ jJ| ET R I MA se HI LI : Har^J e^- PESO MASCHILE mejcìc(jàg)p. LlXbHaU- «» U-She ri.;H DM»; I) Ger- USA: ST»". . on> 

ZA *: Danimarca (Hansen, Has- nisrn* nsvìct ' 1 vi_— 1 —\ man (Ger) d 4 737* mania, 4) ITALIA, 5) Romania; 400 8.1— FEMM,. SI sono qna- 

lov, Petersen. Helmndt); « QUAT- KM^°vi* 4 ?mir . (Fsi^ale) • >- ultime due urove (« lunro » •> Francia. Le « azzurre * RAGNO, liticate per la finale le seguenti 

TRO CON •: Germani* (Neusel. J-oinUkieh* ritRSS): ALTO FEM- e m.) sono st*te vinte dell* !? A! ÌFJ2I7' A ’_? A **? E *_ * 8A !f* ? n . d, . n . e: 


tso t-o« »: uermania inrnsei. coluhkichv (URSS): ALTO FEM- JVi-- Ina*; Z, zasà. e n 

fT*** e,,, * Wer ’ MINILE: Talsla Chenchlh (URSS); 3) vilmos Varjn (Ung) m. I94J- ®* nd - 

Vfntathion MKT ?L « oSS-CURAl i* WM fi) , 

re.NTATHLUN Klprngnt (Kenya); 4M HS: SAL- ^agy (Ung) m. 18 , 18 ; 8) Karaslov 

INDIVIDUALE: Ferene Torok VATORE , MORALE (ITALIA): (URSS) m. 18 . 8 *. 

(Ungheria) p. 5116: A SOUADRE: TRIPLO MASCHILE: Viktor 3 SM MITRI SIFPI 

URSS p. 14961: FEMMINILE: Iri- Kravchenko (URSS); IM METRI ***** ” , , . 

pa Press (URSS) p. 5246. FEMMINILI: Ena Klobnkowska (Finale) I) E! 

TIRO (Polonia); GIAVELLOTTO FEM- 1) Gaston Roelaau (Bel) i'SO't; 1*8 su 

f* A Ra RINA 1IRERA- oarv Ire MINILE: Elena Gorchakowa 2) Maurice Herrlot (GBr) 8*3*"4; 2) Pari 

Anderson (USA) ^U53- «CARA- <URSS); 290 METRI MASCHILI: 3) Ivan Bellaev (URSS) 8*33~*; 3) 

H?NA PICCOLADA TFRRA- Edwln Robert* (Trinidad); 499 4) Otlvelra (Pori) 8T«"2; S) «u 2*9; 
S. fUunmr ri A ( Ungheria? mJ: METRI . FEMMINILI: _Jnd«th Tonng (U8A>r38"2: 8) Texere.n 209; 5) 


3 • 3 403 423 9 Solo II ■ mosca • IGNAZIO FA- 

3 3 364'491 9 BRA ha vinto, superando al punti 

2 4’ 369 " 384 8 l’egiziano Foad All. I| « gallo » 

2 4 369 381 8 MICHELE TOMA e 11 « massimo- 

9 6 382 525 C leggero » ADELMO BULGAREL- 

i-/'M iiTA-n/Mir M » on «» »»*ti battuti rispettiva- 

EQUITAZIONE * - mente dall’ungberes Nano* Barga 

... «, e dal romeno Nlkolal Martlnescu. 

sbAOb ' I due lottatori sconfitti non sono 

rtrm.1 su Donko- stati, però, eliminati; lo saranno 
Jones . (G.B.) su oggi, se perderanno ancora. 


Boxe 


PIATTELLO 

(finale) 

I) ENNIO MATTARELLI (It). 
8 su 299 (record olimpico); 


SOLLEVAMENTO 

MEDIO-MASSIMI 

(finale) 


BENECK (4’56"2) è stata elimi¬ 
nai* nonostante nell* rn* batte¬ 
ria sta stata preceduta solo dalla 
Long. 

Miglior tempo quello della Jta- 


H^mcri (Ungheri'.M.um METR. 8>Rltb Vo^ng W8A^8T8"2; 8) Texere.n 209; 5) D.ml, re.cn 193 su 2H; « ia^g, (iom.» chi- mldt e Rlker 

a rl^(U„Se: <F, SAI.TÓTnN L’ASTA ' CICLISMO * . logramml 469.9. -_ ; (Austi): Km 


seguenti nuotatori: Rovie, sch¬ 
mldt e Rlker (USA); Hill e Berry 
(Austl); Kuzmlne (URSS); Ka- 
donaga (Glap); Sherry (Can) 
GIAMPIERO FOSSATI (ri8**I) 


Il programma di oggi 

- • . •» * • * - r r - »* 

949 - GINNASTICA RIASCHILE:, 5,99 - ATLETICA: martello. 

esercizi obbligatori Indivi-] M* - PALLACANESTRO: Jugo. 


NICHELLI, G.ILP. CAR- 
MINUCCI, VICARDI, 81- 


u »li «-*r»» »«. *.*.**. c.rar»*w c*tévi nnu ( '«ce* - V-I1-LIJIVIL/ * tww.w. l/iusun nunuiur Mimmi fì B» r*«. 

. SALTO COX^I. ASTA ESEGUIMENTO i NUOTO . SK»,^ìf«gSB'clW, . ì$gg?&SK2Sfr *’ 

1 F va»«nto PF.s. ^ Ssmo’"'” ' *z«<zz?a,TJ)\,5 :.- „;ì fs,,-;!',’,’ SL ì.aa.'ffrjffjsst »•-«ariss 

SOLLEVAMENTO PESI CICLISMO (Ger) w- S; 4) Preuasger (Ger) nlmarca); 4) Groen (OD. (finale) _. -- ««torie (BREDA dei.FI- 

PESI GALLO: Schlro Ichlno- CRONOMETRO A SQUADRE: g. BUtznetsov (URSS) Ecco il dettaglio delle serali!- 1) Robert Wlndle (Ansi) 17'9I”7 lUi il MO SACCARO * PELLE- 

fheria); PESI PIUMA: Isaac Svezia (Hamrin, E. Pettereson. R. 435 ; s , Tomatek (Cec) metri naii e delle Snall. SEMIFINALI: (nuovo reconl olimpico); 2) John oualincatl per la fina- CRINO, PAOLUCC1 e 

tterger (USA): PESI LEGGERI: Petterwm, W. Pettereon): 1.999 4tM . URSI (It.) 4 56 64 b. Green (Ol.) Nelson (USA) 17’93"3: 3) Allan ^tV.frrai di 1# metri MLVADORI) 

Vladimir Kaplunov (URSS); PE- METRI: Pierre Trentln (Fran- n9 M . HS . ; gl sono qnalineaU V41"34; Daller (Cec.) 4’59"97 b Wood (Ausi) ir*7 ’I; 4) Farley J* ““DI SIASI (Ita). 1.99 - TIRO- Pinoli libera a 59 

RI MEDI: Viktor Knrrentsov eia); INSEGUIMENTO: Isaksson p* r | quarti dl finale I seguenti__ pTTarin tURSS) OUubo (Glap, ’ metri «9 cotpl (SImÒnI) 

(I, * nl ” I *^a «nana «RAMA, e .-;-!--!-P^L" (GBr)* Madrid (MexU 149 - EQUITAZIONE: Concor- 

ÀI; Gfii Toth (Ungheria), PESI LOTTA LIBERA OTTOZ (1U)* Davenport, Llnd- I _ 1 voiJ«av a nomnf ìitsA)! ?opr- • co ramnietA d'MinluHnnp 


x rinvilo ottavov nella feconda LIGO 8GIMNAGII1), C,88 - ATLETICA: 1 18 ostacoli, I Acato alla seconda ripresa del 

semifinale ed è stato elra.nato. 949 - SPERMA ^MASCHIUE: ^CCHlk, ‘S”S) C °*'! tffS'è'.SS: 


(URSS): PESI MASSIMI-LEGGE- (Danimarca). atleti: MAZZA. CORNACCHIA e * —^ ~ 

RI; Ceca Toth (Ungheria); PESI LOTTA LIBERA OTTOZ (Ita); Davrnport. Llnd- I 

MEDIO-MASSIMI: George Mar- PESI MOSCA: Haydari (Iran); gren e Jones (USA); Tare da RR 

tln (Gran Bretagna). PES l GALLO- Ibrahlmov (URSS); (Glap): Kontarev, Mlkhaiiov e I Bft 

NUOTO PESI PIUMA: KhokhashvlH Chfstiakov (URSS); lohn e Tn- I HV 

198 S.L. MASCHILI; Hobby Me (URSS): PESl LEGGERI: Dhlncht miei I 

Gregor (Gran Bretagna); 299 RA- (Già); PESI WELTER: Sanatka- JSS17//2251V I r» a««i* 

VA FEMM.; Claudia Kolh (USA): ran (tran): PESI MEDI: Brand Parker (GBr): Wandhawa (India). | CLASSI! 
V9 S.L. FEMM.; Sharon Stouder (USA): PESl MEDIO-MASSIMI: Miglior tempo Enfilo « MI- USA 
(USA); 29* DORSO MASCHILI: Sheklfov (Bai.); PESl MASSIMI: 1 URSS 

Garry Dllley (USA); 198 DORSO Kaplan (Tur.L _ e COR NA CCHIA ynno ottennio | cetmanli 

’ FEMMINILI: Christine Caron SCHERMA U ^L t S 1 TISSks't «. . Ungheria 

IFraaela): 499 « 4 STILI » MA- FIORETTO MASCHILE: Daniel I ^o*»ralla 

«CHILI: Saatl (USAI: 4x199 8. L. Revena (Francia); FIORETTO Lln**!. i Gran B« 

MASCHILE Germania: «**->- FEMMINILE: ANTONELLA RA- 5*^V««i , r , , t TrirO^Clisci B L ju^ i 
MASCHILI: Frank Wlegand (Ger- 0 NO (ITALIA): FIORETTO MA- JL? k I «nt/.m. lilSAi^Boceardo 1 G, *PP°n« 
mania); <98 RANA MASCTIILI: 8CHn ^ a SQUADRE: Tran- ^ 

SSr..L.TSSfffi}?u= ‘JfSS: S , 5U F éSìf^°™7.rj m 7“ * ££ I SSSIS. 

ìff; kAToiKA,;"?» mÌ: CANOTTAGGIO compì: «tnwr <o.r>: i.»>» I 

* RTA MASCHILE: Germania; I5M « SINGOLO « ; Kottmaan (Svtz- <*<> 5 _^ddy (Gha). I Francia 

METRI S.L.: John Nelson (USA); cera»; «DOPPIO.: CecoMovae- mg«®r tenw « 4 «I»o dt Mof- | Belgio 
4 M FEMMINILI • 4 STIU •: Sha- chia: « DUE SENZA •: Germania; Uey: 45 *8. L Italiano BELLO è » Romania 

i»n Plnneran (USA). «DUE CON.: Olanda; .QUAT- giunto sino al qnartl di finale . » • 

TUFFI s TRO CON •: Olanda • OTTO »: asa è statoellmlnato (4*"8). I canaaa 

lM.roL.lir.jH. m-H.. ..li”:,"'"'.!!*'»."7 ! mSSS 

■Ile): Jeanne (ollter (USA)- (ma- * PENTATHLON atleti- Baran (P^): Daries e | Nuova Z 

orbile) Francis Gorman (XiSÀ); INDIVIDUALE: Macken (An- ,—el (NZel)* Bnrieaon. Rynn e I Cuba 

PIATTAFORMA (femminile): In- .traila): A SQUADRE; Ungheria; oM* ra (USA )• LewT(TraiURer- . corea 

* T,d a5, T ^:r, , r* e T^ — a 7Z2ZV*"* GmUna By,tn,T * W.^x (Jre^M.ye SnW. 

ATLETICA LEGGERA (URSS). „ nA - Holtz (Ger): Whetton e slmpson I , 

19.999 METRI: Mohamed Garandl TIRO f(GBr); Kelhno (Ken): Odiorii _ 


Medagliere olimpico 


CLASSIFICA PER NAZIONI 

CSA - p. - 17 

URSS . 3 

Germania * * I 

Ungheria ’•'*»• 3 


MEDAGLIE PER NAZIONI 
ore arg. bron. 


(Tastata): GIAVELLOTTO: Ger- * CARABINA UBERA: Martin (Cec); AUonsious (Bel); Varie 

S e Knlcaar; LUNGO FEMMINI- Gnnnarsos (USA); CARABINA (Jsg) Ofofsson (Sve). 

: Irena Klrszeatsefa; 199 ME- PICCOLA DA TERRA: Toamy LMtallano BIANCHI (S’JT^S) è 
TBI MASCHILI: Earlqae Pigne- Pool (USA); PIATTELLO: Wll- stato eliminato. 
rMB Iflìlì: DISCO: Lndwfk Da- Itaa Morris (USA). MARTELLO: « tona Raatlfl- 


I Gran Bretagna 

I potonia 
Giappone 
Italia 

I Bulgaria 

Cecoslovacchia 

Torchia 

I Olanda 

Francia 

Belgio 

Romania 

I Canada 
Danimarca 

I Finlandia 
Nuova Zelanda 
Cuba 

I Corea 

Tanfata < 

Iran 

I Kenya 
Svezia 
Svizzera 


174 - ore 

»> USA 23 . 

URSS » - 11 . 

*5 Ungheria 4 

JJ Australia 4 

J] Giappone 4 

Polonia / 3 

JJ Germania 2 
J: Gran Bretagna 2 
Bulgaria 2 

I* Ceeoslovacchla 2 . 

Belgio 2 

” Romania 2 

'* Itali* - -. 1 . 
*• Turchi. 1 

•* Olanda I 

8 Canada . 1 

6 Danimarca ‘ I 
. 5 Finlandia I 

5 Nuova Zelanda l , 

. j Francia , *' 4 -- 

3 Cuba .- 9 

. . Corea . 9 i 

f Tunisia -, 9 • 

; Iran ' • • \ 

' 1 Kenya ' 9 ’ 

1 Svezia 8 

1 Svizzera ' 8 


«ara. FRANCO CAGNOTTO, è 2,99 - CICLISMO: velocità qnar- 
italo eliminato. . tl di finale fBIANCHET- 7.4 

r% a . . A a II iaTA TO ’ PETTENELLA): !B- 

PALLANUOTO seguimento a squadre 4 

Km. eliminatorie. 

I RISULTATI 2.99 - ATLETICA: metri 299 fem. 

GIRONE FINALE minili qualificazione. Sai. 

I (Dal I. al 4. posto) , ìmSJSJf* ™«r*»ne qna- 

l ìn* h b rÌ *URSS ,, 2 9* 3 *’ : ,n *®' 2,99 - SOLLEVAMENTO PESI: 

Sl8Vla D. URSS Z-8- mtttlffil 

(Dal 5. »I|T _ s aa . ffnr«rv. finn ■»•*«•*. 


seguimento n squadre 4 7.29 - ATLETICA; 499 metri ma-l fu* Lubbcre. 


Km. eliminatorie. 

2,99 - ATLETICA: metri 299 fem 


mania b. Olanda i-l, 

LE CLASSIFICHE 
(Dal 1. al 4. posto) 
Jugoslavia 2 1 1 9 8 4 3 

Ungheria 2 1 1 9 7 5 3 

URSS 2 I 9 I 2 2 2 

ITALIA 2 9 9 2 1 5 9 

(Dal 5. all'8. posto) 
Romania p. (: Germania p. 2; 
Olanda p. 2; Belgio p. 9. 

Pallacanestro . 

I RISULTATI 

GIRONE A - Giappone b. Ita¬ 
lia 72-68; Ungheria b. Messico 


2.99 • NUOTO: tuffi dalla piat¬ 


taforma maschili finale. 9.99 - PALLAVOLO MASCHILE:»sono vai 


tl 4. posto) (DI BIASIi. Brasite-Ungheria. vittoria tinaie comunque è an- 

2 1 1 9 8 4 3 248 - ATLETICA: salto In lun- 9.99 - GINNASTICA MASCHILE: data abballano ed il verdetto 

2tl'9753 go maschile qualificarlo. esercizi obbligatori indi- è stato unanime. Nelle prime 

2 1 8 1 2 2 2 nl; 899 metri femminili. siduali e a squadre. due riprese Rudolfus Lubbers è 

2 8 8 2 1 5 8 qualificazioni. 944 - PALLACANESTRO: Bra. stato richiamato ufficialmente 

kil’8. posto» 248 - PALLACANESTRO; sta- slle-Australla. per testate Inizialmente l'italia- 

- tl Uniti-Corea; Portorico- 9,49 - NUOTO: staffetta 4 x 194 no è rimasto scosso dai colpi 

• Ungheria; Polonta-Canada. mista femminile, semlfl- deU’awcrsario che ha sorpreso 

3,99 • LOTTA GRECO-ROMANA: -'nate. l'azzurro in velocità In seguito 

eliminatorie 19.95 - NUOTO: «affetta ' 4 * 29o Finto si è ripreso ed ha control- 

3,18 - NUOTO: 449 stile libere maschile, finale (ITALIA), lato l'azione deil'olandesc domi- 

- femminile, finale; 209 me- lt.99 • PALLAVOLO MASCHILE: nandoio. 

tri farfalla maschile, fi- Cecoslovacchia-URSS Con la ‘ vittoria sul Lubbers, 

naie. 11,99 - PUGILATO: eliminatorie. Pinto si è guadagnato l'ingreuaa 


69-61; URSS b. Polonia H-B; 3,49 - HOCKEY: ’ Indfa-Caaadà, 


| I Trinidad-Tobago ■ • 1 1 Trfnld.-Tobagu 9 9 11 

ma oaatlfl- I. M w . — J 


USA b. Brulle 88-53; Uruguay] 5,88 - PALLANUOTO: fi rum fl-| 14,58 - PALLACANESTRO: Uru-I ai punti contro Mugwi 


ib. Australia 58-57. 


guay-Ferù. 


! l’Uganda. 


Pugile 
picchia 
Tarbitro 

Vince Pinto su lubbers 

_ _ _ ___ TOKIO 17 

daall a squadre (partecl-| stavla-Flnlandla. | • Un altro episodio di maleo- 

persnno gli «azzurri ME-] 8,89 - CICLISMO: velocità, se-| stume si è registrato oggi nel 

Wf'IVEf V V R> M /’ 1 ■ _ I n.lfl«.al« V___«__« I « ___ . •. • w .. 


mifinale. Inseguimento a torneo di boxe. Il peso medio 
squadre, quarti dl finale, argentino Jose Chlnno. squali- 

B *1P R E* *R* ■ _ 99au _ • « m a _ • ■ . « 


Prova individuale ellml- NACCHIA, MAZZA). W|uu „, c 

*•** * CALCIO: quarti di finale tata contro 1 arbitro, ritenendo 
^. AC ... V.. Ingiusta la decisione. Sono ln- 

GRINO, PAOLUCCI e 6,15 - HOCKEY: Glappone-Rho- tervenuti immediatamente in di- 

SALVADORI). desia. Pakistan-Nuova Ze- fesa del « referee » lo stesso La - 

* landa. Gran Bretagna- gutin e l’allenatore del pugile 

met ri < 9 colpi (SIMONI). Kenya. _ che hanno stroncato le velleità 


I paiagin iukssi; «uiuto hjc»*i <* «npi vbhhw.tij. nrnj». cne hanno stroncato le velleità 

. Pheips (GBr); Madrigai (Mex): 148 - EQUITAZIONE: Concor- 645 - ATLETICA: 299 femminl- dell'argentino. 

Webster e Gompf (USA); Sper- ■ so completo d'equitaztone li, sentifinale; M hi_ qua- La giornata odierna ha visto 

I Ung (Ger). L’aitro Itailano In prova di fondo. liflcazionl, finale « lungo. l’esordio vittorioso negli ottavi 

H ” _ ,v ^ a ^ a a # aÉ ^9^9 fàMA. — - * — _ a a a. v — — - * » * _ ° 


maschile. di finale del mediomassimo ax- 

PALLAVOLO MASCHILE: zurro Cosimo Pinto che ha bat- 
Giapponc-USA. luto ai punti l’olandese Rudol- 


schiii, semifinali; finale L'olandese è apparso molto 
*18 hs. . scorretto, ma anche l'italiano 


minili qualificazione. Sai- 8.99 - PALLACANESTRO: Glap. 1 non ha fornito una esemplare 

, !? In lungo maschile qoa- _- pone-Messico. prestazione. I due pugili dimen- 

"«f**!®"*-.» * SOLLEVAMENTO PESl: fichi delle buone regole della 

2.99 - SOLLEVAMENTO PESI: ’ finale. boxe, si sono dati battaglia ai 

pesi massimi. 8.45 - ATLETICA: ' 5.999 metri ferri corti 

Geraaffii V Bclg^'Ts; Ro -| *.88- ^CKEY: Gran Bretagna- finale. * L arbitre ha tentato l’impo.- 

anl™b. Olanda 6-1. f’*’f . * PALLANUOTO: girone fi- libile per impedire un conti- 


rpo a corpo, ma a nulla 
aisi i suol interventi. La 


(VALLE-Cezar e FASOI4- nei quarti di finale e lunedi 


I Portorico b. Canadà 88-69. ' Spagna-Hong Kong. Mlhallct. prosalipo incontrerà il tedesco 

GIRONE B . Jugoslavia b. Co- 4,28 - ATLETICA: 59 km. mar- 11,99 - PALLACANESTRO: ITA- Schlegel, un ottimo guardia dc- 
rea 99-88; Finlandia b. Perù 83-59; eia (PAWICH). UA-URSS. «ra che oggi ha largamente vinto 


. e ’ ' 






j. « * tu * ”5» tVoJTl _Vk ùsmSTtì. ~ 


i. * *k. - h Al 9 «Vm. v 
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Dopo il ritiro 
di Krusciov 


Quali 1 ripercussioni avrà il 
ritiro di Krusciov sulla situa* 
alone intemazionale? A questo 
interrogativo ' hanno dato in 
parte risposta le riafTermazio 
ni circa la continuità della po 
litica di coesistenza pacifica, 
fatte dagli ambasciatori soviet! 
ci nelle capitali occidentali. La 
attenzione si volge tuttavia 
anche ad altri fattori: in primo 
luogo, l’atomica cinese e gli 
■viluppi della discussione nel 
mondo socialista e nel movi* 
mento operalo. 

Il punto è, nel momento in 
cui scriviamo, il seguente: 

1) le dichiarazioni dei di* 
plomatici sovietici sono • sta* 
te accolte ovunque con favo* 
re. A Washington, il presi¬ 
dente Johnson e l’ambasciato* 
re Dobrynin li a mio promesso 
congiuntamente che gli sforzi 
in vista di soluzioni pacifiche 
delle vertenze est-ovest non su¬ 
biranno interruzioni. Johnson 
si era in precedenza sofferma* 

; to, in un comizio tenuto a 
i New York, sui benefici effet¬ 
ti del trattato di Mosca e aveva 
indicato in esso la prova che 
a accordi di pace sono possibi¬ 
li ». Il presidente americano 
• l’ambasciatore sovietico han¬ 
no discusso insieme a lungo la 
■ituazione. Circa un incontro 
americano-sovietico al massi¬ 
mo livello non vi sono indica¬ 
zioni nuove; - 

2) a Parigi, dove De Galli¬ 
le è rientrato dal viaggio in 
America . Ialina, e a Bonn, 
le reazioni sono più riservate. 
II cancelliere Erhard, che do¬ 
veva incontrare prossimamen¬ 
te Krusciov, ha detto tuttavia 
di a non vedere alcun motivo 
per cui i colloqui non siano 
più da ritenersi utili d. . . 

L’annuncio di. Pechino cir- 
I ea il test nucleare è stato ac¬ 
compagnato da commenti che 
j lo giustificano alla luce della 
| « sempre maggiore minaccia 
nucleare rappresentata dagli 
Stati Uniti o e che, rinnovando 
la polemica con il trattato di 
Mosca, contrappongono a que¬ 
st’ultimo la richiesta di una 
conferenza al vèrtice per 
a proibire e distruggere le ar¬ 
mi nucleari ». Da parte ame¬ 
ricana si è indicato che l’ordi¬ 
gno sperimentato era di a de¬ 
bole » potenza, ciò che, unita¬ 
mente alla mancanza di un va¬ 
sto arsenale di mezzi vettori, 
non consentirebbe di conside¬ 
rare la Cina una potenza nu- 
i cleare. Malgrado ciò, si am¬ 
mette che ì tentativi di man- i 


tenere la Cina nell’isolamento 
e di negarle il ruolo di grande 
potenza hanno basi sempre più 
ristrette. E c’è chi si chiede, 
sia pure in via ipotetica, se 
non sia in vista un rilancio 
delle possibilità di ammissio¬ 
ne della Cina all’ONU, duran¬ 
te la prossima sessione. 

, L’annuncio dei mutamenti 
verificatisi a Mosca ha coinciso 
con le elezioni politiche britan¬ 
niche, che hanno visto, come 
si attendeva, la vittoria dell’op¬ 
posizione laburista. Il leader 
di quest’ullima, Harold . Wil¬ 
son, ha già posto mano alla 
formazione del nuovo governo, 
che potrà contare su una mag¬ 
gioranza di misura: da quattro 
a otto seggi. (I conservatori 
hanno perduto il 6 per cento 
dei voti e 50 seggi, i laburi¬ 
sti hanno guadagnato l’un per 
cento • e 60 seggi). 1 1.a 1 Gran 
Bretagna è il primo paese eu¬ 
ropeo che, negli ultimi quindi¬ 
ci anni, veda accedere al go¬ 
verno un partito di sinistra, 
collegato alla classe operaia, 
con un programma destinato 
ad avere il suo peso sul piano 
intemazionale, oltre che in¬ 
terno. . i 

Un successo di notevole va¬ 
lore politico è stato conquista¬ 
to dai comunisti belgi nelle 
elezioni amministrative, al ter¬ 
mine di. una campagna che 
aveva visto spiegarsi contro di 
loro l’attacco congiunto dei de¬ 
mocristiani, dei socialdemocra¬ 
tici e degli scissionisti filo-ci¬ 
nesi. Il PC ha più che raddop¬ 
piato i suoi voti e i suoi seggi: 
questi ultimi sono passati da 
80 a oltre 180. I partiti di mag¬ 
gioranza hanno subito perdite, 
particolarmente serie nel ca¬ 
so dei d.c.; gli scissionisti non 
sono riusciti a conquistare più 
di un seggio. 

Il patriota Nguyen Van 
Troi è stato fucilalo giovedì a 
Saigon. Scossi dalla risonanza 
intemazionale che il rapimen¬ 
to del vice capo della missio¬ 
ne americana a Caracas — com¬ 
piuto dalle FALN a titolo di 
avvertimento — aveva dato al 
a caso », gli Stati Uniti erano 
intervenuti presso i loro pro¬ 
tetti sud-vietnamiti, ma sen¬ 
za risultato; ciò che, mentre 
lascia intatte le loro responsa¬ 
bilità ultime per il nuovo cri¬ 
mine, li mostra sempre più 
disarmati dinanzi agli u/lrns di 
Saigon. L’ufficiale rapito a Ca¬ 
racas V stato invece cavallere¬ 
scamente rilasciato dai patrioti. 
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Gowdka e Kadar: valida 


la bea del XX e XXII 


Il leader del POUP afferma che Krusciov aveva 
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Belgrado*, telegramma 
" del maresciallo 


Tito a Breznev 


manifestato l’Intenzione di ritirarsi 


Dtl nostro corrispondente 


e. p. 


'■ VARSAVIA. 17. 
Gomulka ha detto oggi che 
la richiesta di Krusciov di es¬ 
sere sostituito nel suo duplice 
incarico di primo ministro e di 
segretario del partito comuni¬ 
sta dell’Unione Sovietica, ac¬ 
cettata dal Plenum del CC e 
dal presidium del Soviet supre¬ 
mo, non lo ha sorpreso, poi¬ 
ché già nell’autunno scorso lo 
stesso leader sovietico gli ave¬ 
va espresso l’intenzione di ri¬ 
tirarsi dalle sue funzioni. 

« Per la Polonia — ha detto 
tuttavia Gomulka — per tutti 
i paesi socialisti, per il mondo 
la cosa più importante è che 
la linea generale deila politica 
estera dell’Unione Sovietica, li¬ 
nea che fu stabilita nel XX e 
XXII congresso del PCUS, sarà 
conseguentemente continuata 
dal partito e dal governo so¬ 
vietici come risulta dal recente 
Plenum del 15 ottobre ».• 

Il primo segretario del parti¬ 
to operaio unificato polacco ha 
espresso questo giudizio parlan¬ 
do oggi alla popolazione di Var¬ 
savia nel corso del comizio di 
commiato della delegazione un 
gherese capeggiata da Kadar. in 
visita da una settimana in Po¬ 
lonia. Gomulka ritiene che «una 
serie di motivi abbiado indotto 
il compagno Krusciov a rinun¬ 
ciare alle sue funzioni, nono¬ 
stante i grandi servigi da lui 
resi nell’opera del rafforzamen¬ 
to del potenziale economico del¬ 
la Unione Sovietica e nello co¬ 
struzione della pace nel mondo» 
Secondo U leader polacco è 
tuttavia «competenza esclusiva 
degli organi dirigenti del par¬ 
tito e dello stato sovietici l’ap¬ 
prezzamento del peso di questi 
motivi ». « Ogni partito è so¬ 
vrano e solo ad esso spetta di 
decidere su problemi che ri 
guardano la sua vita, t metodi 
di lavoro della sua direzione, 
ogni cosa infine che interessa 
la vita del popolo che dirige e 
dinanzi al quale è responsa 
bile». ' 

Gomulka ha ribadito poi che 
«tutti i partiti debbono ispi¬ 
rarsi ai fondamentali principi 
del marxismo-leninismo» e che 
nel loro lavoro hanno l’obbli¬ 


go di rispettare i principi della 
.'adozione delle 


collegialità nell 1 
più importanti decisioni». «La 
direzione collettiva, lo svilup¬ 
po del rapporti fraterni con gli 
altri paesi socialisti, il conso¬ 


lidamento " dell'unità e della 
compattezza in seno alle file 
comuniste sulla base dell'inter- 
nazionalismo proletario, sono 
principi leninisti fondamentali» 
In questo spirito — la cosa è 
stata sottolineata sia da Go¬ 
mulka sia dal leader ungherese 
Kadar — si è svolta la visita 
della delegazione magiara in 
Polonia. Entrambi gli oratori 
hanno rilevato innanzitutto la 
importanza degli incontri e le 
visite per lo scambio di punti 
di vista e di esperienze che, 
come ha detto Gomulka accen¬ 
nando evidentemente ai risul¬ 
tati concreti delle conversazioni 
polacco - ungheresi di questi 
giorni, « permettono di adottare 
decisioni comuni su problemi 
che interessano i rispettivi pae¬ 
si e costituiscono un contributo 
notevole alla collaborazione 
al rafforzamento delia unità del 
campo socialista». Su quest'ul¬ 
timo problema, che è stato cer 
tamente uno dei temi centrali 
delle conversazioni di ■ questi 
giorni. Gomulka è ritornato più 
volte per riaffermare che «l'u¬ 
nione del campo socialista ' < 
del movimento operaio lnter 
nazionale è fondamentale per 
l’avanzata del movimento nella 
lotta per la pace e il pro¬ 
gresso ». 

Sia lui sia Kadar hanno quin¬ 
di riconfermato l'intenzione di 
continuare in questo spirito a 
lavorare alla - preparazione di 
una conferenza internazionale 
che dovrebbe cercare di rista¬ 
bilire l’unità «sulle questioni 
fondamentali ». « La discussione 
di Mosca — ha detto tra l’altro 
Gomulka — dovrebbe porsi co¬ 
me obiettivo Panatisi della si¬ 
tuazione e l'esame dei suoi svi¬ 
luppi degli ultimi anni, vedere 
quali sono i compiti del movi 
mento operaio internazionale di 
fronte ai problemi della pace, 
della lotta contro il coloniali¬ 
smo, e della liberazione di tutti 
i popoli ancora soggetti ». 

Un altro argomento che ha 
costituito il perno delle con¬ 
versazioni polacco-ungheresi, è 
stato quello della collaborazio¬ 
ne economica tra i paesi socia¬ 
listi, i rapporti bilaterali e il 
funzionamento del Comecon. 
Secondo Gomulka — e questa 
sembra essere anche l'opinione 
ungherese — la collaborazione 
economica tra i paesi socialisti 
non è ancora sfruttata appieno. 


Giappone: cauti 
commenti di stampa 


Dal nostro inviato 


Franco Fabiani 


TOKIO, 17 

Gii avvenimenti di Mosca, 
ia tdftoria laburista in Inghil¬ 
terra e l’esplosione della pri¬ 
ma bomba atomica cinese han¬ 
no preso il posto delle Olim¬ 
piadi sulle prime pagine del 
giornali di Tokio. L’Asahi, (a 
Yomiurl, 11 Mainichi, il Sankei 
e tulli gli altri fogli del mat¬ 
tino e del pomeriggio dedicano 
grandi titoli e ampie corri¬ 
spondenze da tutte te capitali 
dei mondo ai tre avvenimenti 
politici. Lo stesso hanno fatto 
la radio e la televisione, so¬ 
spendendo le trasmissioni in 
presa diretta del Giochi olim¬ 
pici. 

La sostituzione di Krusciov è 
commentata . con ponderata 
cautela. In generale, la stam¬ 
pa si I imita a fare qualche 
prudente previsione sui futuri 
sviluppi delia politica sovieti¬ 
ca, formulando ipotesi e po¬ 
nendo interrogativi. Nessun 
giornale, per contro, ha com¬ 
mentato l'ingresso della Cina 
nel •club atomico ». Stasera, 
i giornali pubblicano con ri¬ 
lievo e con rigorosa obiettivi¬ 
tà le proposte di Mao. 'Si i 
avuta tuttavia una dichiara¬ 
zione del primo ministro Ike- 
da, il quale ha espresso « pre¬ 
occupazione » per la bomba 
cinese e deplorato la decisio¬ 
ne del governo di Pechino. 

Interessante la reazione del 
Partito socialista. In assenza 
del segretario generale, giun¬ 
to a Pechino proprio ieri alla 
testa di una delegazione uffi¬ 
ciale del PS, è stato il presi¬ 
dente delia commissione par¬ 
lamentare, Yokomichi, a com¬ 
mentare l’esplosione dell’ato¬ 
mica cinese. Egli ha definito 
l'avvenimento • spiacevole ». 

U nostro partito — ha ag¬ 
giunto — continuerà ad op¬ 
porsi a tutte le esplosioni ato¬ 
miche. Renderemo chiaro que¬ 
sto punto di vista durante le 
conversazioni con i cinesi, 
per cui pensiamo che fra la 
nostra delegazione e i diri- 
genti di Pechino ri «volperà 
una discussione appassionata 


(la parola ‘giapponese impie¬ 
gata da Yokomichi è « hage- 
shii », che esprime una certa 
violenza, ma non ostilità). Al¬ 
trettanto appassionata sarà la 
discussione sul trattato di 
Mosca. Pensiamo inoltre — 
ha detto il portavoce sociali¬ 
sta — di proporre al cinesi 
la creazione di una zona di- 
satomizzata nel Pacifico. Al 
tempo stesso, spiegheremo ai 
cinesi che ci sforzeremo di 
lottare con crescente energia 
contro l’ingresso del sommer¬ 
gibili nucleari americani nei 
porti giapponesi e contro la 
presenza di basi atomiche a 
Okinawa, che minacciano la 
Cina. 


Arminio Savioli 


RAU 


Akhbar el Yom: 


la politica 
sovietica 


non cambierò 


IL CAIRO, 17. 
Khaled Mohieddin, diretto¬ 
re di Akhbar El Yom, scrive 
su questo quotidiano: ' « La 
politica sovietica non può de¬ 
flettere dalle posizioni assun¬ 
te negli ultimi tempi, poiché 
essa non rispecchia la volon¬ 
tà di un individuo ma è la 
espressione costante del Par¬ 
tito comunista al potere il 
quale, in ogni caso, non può 
far camminare all’indietro 
l’orologio della storia >. 


« Il XX e il XXII congres¬ 
so hanno espresso la 
esigenza storica fonda- 
mentale della nostra 
repoca» : . 


Dal nostro corrispondente 


; - BUDAPEST, 17. 

Il « Nepszabadsag », organo 
centrale del Partito operaio so- 
ciaiista ungherese, nel suo edi 
tortale odierno intitolato « Pro¬ 
seguiamo per la strada di Le¬ 
nin», ha esaminato la questio¬ 
ne dei cambiamenti avvenuti 
nell’Unione Sovietica. Esso con¬ 
stata che nelle persone di Brez¬ 
nev e Kossighin l’URSS ha dei 
nuovi dirigenti la cui prece¬ 
dente attività mostra che il PC 
e 11 governo sovietici intendono 
proseguire la loro politica at¬ 
tuando fedelmente la linea le¬ 
ninista. 

Il « Nepszabadsag » scrive che 
nell'URSS, dopo la necessaria 
liquidazione del culto della per¬ 
sonalità, sono avvenuti profon¬ 
di cambiamenti. Il XX e il XXII 
congresso del PCUS hanno 
espresso l'esigenza storica fon¬ 
damentale della nostra epoca. Il 
movimento operaio internazio¬ 
nale, tra cui i comunisti unghe¬ 
resi, sottolinea il giornale, ha 
accettato appunto per que¬ 
sto la linea e l'impostazione del 
due congressi e ha giudicato 
giuste le dichiarazioni di Mo¬ 
sca del 1057 e del 1960 da cui 
scatur 1 quella politica alla for¬ 
mazione della quale hanno con¬ 
tribuito, acquisendo grande me¬ 
rito. il CC del PCUS e Nlkita 
Krusciov. Nello spirito di que¬ 
sta politica, il POSU ha elabo¬ 
rato la propria linea d’azione 
adattandola alle esigenze • del 
paese e in base a questa poli¬ 
tica conduce oggi la sua lotta. 
La politica del POSU resterà 
invariata anche nel futuro, di¬ 
chiara il «Nepszabadsag». Il 
POSU continuerà la battaglia 
su due fronti, respingendo con 
decisione ogni idea e intenzione 
estremiste provenienti sia da 
sinistra che da destra e basan¬ 
dosi sempre sulla democrazia 
socialista. L’organo centrale del 
POSU esprime la profonda fi¬ 
ducia per il PCUS e nella lotta 
comune per il rafforzamento 
dell’unità del movimento comu¬ 
nista internazionale contro gli 
scissionisti. 


BELGRADO, 17. 

Il segretario generale della 
Lega del comunisti jugoslavi 
Tito, ha inviato al primo segre¬ 
tario del partito comunista del¬ 
l’Unione Sovietica, Breznev, il 
seguente telegramma: « A nome 
del Comitato Centrale della Le¬ 
ga dei comunisti jugoslavi e a 
nome mio, mi congratulo con 
voi per la elezione'a primo se¬ 
gretario del Comitato Centrale 
del Partito comunista dell’Unio¬ 
ne Sovietica, nella convinzione 
che ì rapporti amichevoli e da 
compagni e la collaborazione 
fra i nostri partiti e paesi con¬ 
tinueranno a svilupparsi nel¬ 
l’interesse reciproco, a vantag 
gio dell'ulteriore rafforzamene 
to del socialismo, della collabo¬ 
razione costruttiva tra 1 popoli 
e della difesa della pace nel 
mondo ». 

Il presidente del Consiglio 
esecutivo federale della RSFJ, 
Petar Stambolic, ha inviato un 
analogo messaggio al Presidente 
del Consiglio dei Ministri del¬ 
l’Unione Sovietica Alexei Kos- 
slghtn. 


Bucarest: messaggi dei 


dirigenti romeni 


BUCAREST, 17 
Il primo segretario del Par¬ 
tito operaio romeno Gheorghiu 
Dej e il presidente del Consi¬ 
glio Maurer hanno inviato un 
telegramma di congratulazioni 
a Breznev e a Kossighin nel 
quale è detto fra l’altro: « Au¬ 
guriamo al popolo sovietico di 
ottenere nuovi e grandiosi ri¬ 
sultati nell’opera di costruzione 
del comuniSmo ». I dirigenti ro¬ 
meni esprimono inoltre la con¬ 
vinzione che i rapporti fraterni 
fra 1 due popoli si sviluppe¬ 
ranno sempre più, a vantaggio 
della causa del socialismo e 
della pace nel mondo. 


Danimarca: il Land og Folk 
afferma che Krusciov 


non è stato ringraziato 


a. g. p. 


COPENHAGEN. 17. 

Land og Folk, organo del PC 
danese, osserva ogà che Kru¬ 
sciov non è stato pubblicamente 
ringraziato « per il positivo con¬ 
tributo che egli ha indiscuti¬ 
bilmente portato non solo al suo 
Paese ma al mondo Intero», e 
afferma di considerare deside¬ 
rabili ulteriori chiarimenti del¬ 
le decisioni prese dal Plenum 
del CC del PCUS. Nello stesso 
numero di oggi, il giornale riaf¬ 
ferma — in rapporto alle no¬ 
tizia della bomba A cinese, la 
opposizione del PC danese a 
qualunque arma nucleare. 


rioni fornite sulle dimissioni di ' 
Krusciov. «Gradiremmo — ag¬ 
giunge 11 giornale — che il 
Comitato centrale del PCUS • 
il compagno Krusciov stesso cl 
fornissero più dettagliate infor¬ 
mazioni sulla sostituzione». 


Dichiarazioni 
di Dorticos 
sui mutamenti nell'URSS 


SHANNON. 17. 

Durante una sosta a Shannon 
(Irlanda) il Presidente di Cuba 
Osvaldo Dorticos — che dopo 
un soggiorno a Mosca sta rien¬ 
trando all’Avana — ha dichia¬ 
rato che jl governo spvìetico 
proseguirà nella sua politica <jl ‘ 
amicizia verso Cuba. Riferen¬ 
dosi al mutamenti avvenuti va 
Mosca ' Dorticos ' ha ' dichiarato: 
«Non si tratta di un cambia¬ 
mento di linea ma semplice- 
mente di un cambiamento di 
persone. So che esso non avrà 
alcuna ripercussione sulle ami¬ 
chevoli relazioni esistenti tra 
Cuba e l’URSS che, al momen¬ 
to attuale, sono quanto mal cor¬ 
diali ». 


Vienna: la «Volksstimme» 
per maggiori informazioni 
sul ritiro di Krusciov 


VIENNA, 17 

L'organo del PC austriaco 
« Volkstimme » giudica oggi 
« insoddisfacentl » le informa- 
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ultimi tempi alcune distorsio- vanti a esse, ma mobilita in- obbiettivi del < comuniSmo » to ». Dunque solo il governo stenne invece che indietro, ri- dal XX Congresso. • 

i!i. ni di una linea generale inau- vece il popolo'per eliminarle e necessità di fronteggiarli — a stare alle parole di Mo- spetto alla procedpra di ago- , . 

, • gurata con successo daUo e per contribuire ' graduai- « con assoluta fermezza ». ro — ha espresso un giudizio sto, non si doveva andare? ». ’ Aa 

* .; - , - < stesso Krusciov e che deve mente allo sviluppo dell’eco- e preso una decisione; i presi- Tutta la questione chiarita da ± ER IL momento, a noi non resta da sottolineare 

W B - . essere portata avanti, forse nomia e della cultura, raf- ’ , | _ denti delle assemblee si sono Ingrao non è affatto di «lana che sulla* interpretazionè esatta della linea ael 

JPà - oon maggiore prudenza, for- forzando ' l’educazione. ideo- LO II CIO ' 1 limitati a prenderne atto. E caprina », - dato ’che, come è promemoria di Yalta, per quanto riguarda il nostro 

B B se con minore irruenza (ca-logica generale >. . W perciò il ministro Reale dice noto, alla procedura adottata [ non sussiste dubbio alòuno. La linea d«l 

ratteri che erano tipici della « La forza del partito — ha la Cina si guardano minaccio- una cosa diversa da quella nei giorni scorsi si oppose ini- P" “ l ~L “ ,7, v‘ u a ricr^rrhia fpriàlmente ouella 

~ personalità kruscioviana) ma aggiunto Mikoyan — sta prò- samente ». -1 detta da Moro. Si sbaglia? E’ zialmente lo stesso presidente promemoria di Yalta rispecchia ieaeimente queua 

1 . con uguale • fermezza e fi- prio nel fatto che esso ha Di tono diverso, pieno di af- assai singolare, che il ministro della Camera; dato che la con- che non da oggi è la strada sulla quale il nostro 

I h • , ' ‘ ' 1 ducia. r ^ * * ' fatto e farà di tutto per con- fermazioni contraddittorie e di Guardasigilli commetta simi- ferenza dei capi-gruppo, in una partito ha camminato e vuole continuare a Càmmi- 

■ # m ' ■ Per quanto riguarda la li- seguire nuovi successi senza spirito malevolo, è il commen- li sbagli. L’on. Reale vuole in- riunione a agosto, definì già . 1 strada del rinnovamento e del rafforza- 

' quidazione nella pratica di dimenticare le sue imperfe- to di Nenni sull’Avanfif di vece rettificare le parole dette una eccezione la preminenza : , , . “ movimeilto che deve essere capace 

alcune delle deficienze sopra zloni - 11 se 8 no del nostro sue- 0 ggi. Dopo aver condannato il dal presidente del Consiglio? che era stata data già in quella mento del nostto movimento, die ae\e esse ecp 

elencate si dice a Mosca che cesso sta nell’entusiasmo dei- « modo scandaloso e indegno » e allora alla confusione si ag- occasione al governo nella di- di. dare una risposta. positiva ai molli compiessi 

il Partito provvederebbe, nel- le masse, nella loro fede nel- c h e ha caratterizzato gli avve- giùnge la confusione. > chiarazione di impedimento; problemi che ci stanno dinanzi; è la strada di una 

■' • ■ j e prossime settimane, a ri- 1 avvenire, nelle idee di Le- tinnenti di Mosca, Nenni ad ogni modo sta il fatto dato infine che con la proce- concezione nuova dei rapporti fra i partiti comunisti 

m • • • l _ ' «i • vedere la propria struttura- n,n e ne l Partito, che mostra un tempo esalta la figura e che a agosto i presidenti delle dura ora adottata si tende chia- , . • c nf »iali«iti rnnnnrti nei Oliali la ricerca 

Fra I nuovi ministri il Sindacalista Cotttins zione periferica e regionale la strada che conduce a com- impera di Krusciov «che ha due assemblee "concorsero’’ ramente a ipotecare 1 passi ® “ a 1 .P de J * 1 socialisti, ia PP° ltl , 

, ' che sarebbe stala appesantita P»* elevati, non a parole ma riempito di sè il decennio tra- - lo ha ricordato in aula l’on. futuri, accentrando nel gover- dell unita deve partire dal riconoscimento non solo 

a rMBQIIMltft ifftllfi tìnicIfH RfirlifWti C mila circa due anni fa da una inu* ne * realizzando “ P™’ scorso» e critica aspramente La Malfa — alla valutazione no e affidando alla sua libera dell’autonomia e dell’indipendenza di ciascun partito 

va|iviiumv asmi amiiiiu yuiinnu vmiiic tUe divisione di compiti su fi ramma dl edificazione delia j « limiti > e le « contraddizio- che sboccò nella dichiarazione (e non sempre disinteressata) ( e ovviamente di ogni paese socialista) ma anche 
• ' ‘ r> 1 . • base settoriale (industria e ba ® e del comuniSmo». ' - - v ni» della azione kruscioviana di impedimento temporaneo discrezionalità la determina- ^ e || e possibili e forse necessarie differenziazioni. 

Dtl nostro corrispondente Comuni e Edward Short se- agricoltura), a snellire certi Domani, come ogni anno, che sarebbero , j a causa V era del presidente della Repubbli- zione delle fasi successive del- discussione che tali differen¬ 
ti. ’ T AMniiA 17 gretarto parlamentare della organismi di direzione econo- saranno diffuse dalla stampa del i a sua ca{ j u ta ». Più avanti ca I stavolta a tale valutazione la vicenda. Ridare al Parla- & P eI ° P ei n01 11101 * uiscussione ine uni auiexeu 

/ All'indomani ? R |im me Tesorerìa e capo-gruppo par- m fc a in cui si sono accumu- le P arole d’ordine del CC del si sostiene i„ vcce c f, e « a rove- non hanno minimamente par- mento la funzione di protago- ziaziom possano mettere in forse talune tesi essen- 

n^abUeZToria elettorale la ™ n J* r ± A lati comitati, commissioni e PCUS P^ Tanni versano; - sc iare Krusciov hanno concor- fecipatp Sì è fatto quindi un I.W. che gli spetta soprattutto ziali elaborate dal nostro movimento a partire dal 


• - , • guraia con successo aauo e per cumnuiure ■ giHuum- * con assoluta jermezz 

.- - < stesso Krusciov e che deve mente allo sviluppo dell’eco- f 

_— - —__ — . essere portata avanti, forse nomia e della cultura, raf- I — _ 

Il oon maggiore prudenza, for- forzando l’educazione ideo- - > LwIbCIO 

■ ■ llll’ se con minore irruenza (ca- logica generale ». w 

■ ■ ^ IIV ratteri che erano tipici della < La forza del partito — ha la Cina si guardano mi 

, personalità kruscioviana) ma aggiunto Mikoyan — sta prò- samente». ’t ... 

con uguale » fermezza e fi- prio nel fatto che > esso ha Di tono diverso, piene 
h h , ' ' 1 ducia. ,r - * - - fatto e farà di tutto per con- fermazioni contraddittor 

B B . % Per quanto riguarda la li- seguire nuovi success^ senza spirito malevolo, è il co 

laburist 


— alla valutazione 


indipendenza 


partito 


del successo conseguito, la °) tre . » 0*.“ detti, Frank partiti comunisti, non solo se b°r ata dai xx congresso e si , coraggioso) hanno circon- ■■■■■ u m e lotta per 1 indipendenza nazionale e per il socia- 

determinazione e la fiducia S° s ktn f ministro dell Inter- ne con f e rma la necessità nel- dal successn’ 1 , alla u 1 1 ( i ato cr itiohe e di riserve ia 0 1 lismo. A nostro avviso su tali tesi non ci può essere 

degli uomini che fino a ieri «o, Richard Crossman della peditoriale della «Pravda», movimento 0 Pe ra ^> nle r na - sua a2Ìone ogni giudizio ha ■ CUIIUllClIC . . di comDrome iso Anche per questo, 

»nnn stati ner 13 lunahi an- Edilizia, Raymond Gunter del la . p rav d fl , ctpssa mib- zionale, alla amicizia con uno SC0 „ 0 polemico e la con- • ■ . nessuna nceica ai compì ornerò, incile pei qutroiw, 

ni, all opposizione, sono giu- Lavoro. Douglas Fay del bucando questa mattina con 1 R ae ^ socialisti — enume- clusione è P solo che « non ]e anima e sostanza di tutto il documento era pero, noi vogliamo una discussione approfondita con i 
stiflcate dall'aver finalmente Commercio, Frederick Lee grant i e rilievo le prese di po- r ? u singolarmente a com n- paro i e , na j fatt i, sp i e gheran- come non poteva non essere, il richiamo al XX Con- compagni cinesi, e abbiamo sempre rifiutato che 

spezzato il dominio della de- dell'Energia; il sindacalista s i z i on e dei Comitati Centrali £j. are, com ® sempre, da J? no j n cbe direzione marcerà gresso, al processo irreversibile che esso ha aperto, l’attuale conflitto ideologico e politico si risolva con 

atra politica. Qualcosa di dal Partito comunista france- rLn^utù i unei^nelfinteres- or f la politica sovietica. L’arti- con )e sue tesi essenziali sulla non inevitabilità più o meno facili formali condanne e scomuniche, 

nuovo è accaduto in Gran della Tecnologia, l esponente se e del Partito comunista ita- c °n tutti 1 R a ? ai «en mieres colo riguarda anche la vittoria j n . 1 „ rii rliffir*ili mn ìmnalmprit» 

Bretagna: la direzione della delta sinistra laburista, Bar- lian o sulla pre-conferenza se deI consolidamento della laburista — nella quale Nen- d . ella g° er r a . sulla competizione pacifica fi a 1 due alti et tanto deteriori di piu difficili ma ugualmente 

tosa pubblica ha cambiato bara Castle, è ministro dello del 15 ( u cemb re (rapporto di P ace - ' ni individua una spinta per sistemi, sulle diverse vie di avanzata verso il socia- equivoci accomodamenti bonari. . 

segno. Questo è il primo dato * Sviluppo Oltremare >. Berlinguer al CC del PCI), una unificazione socialista — lismo, sul superamento storico del concetto di stato .Non possiamo perciò che salutare con soddisfa- 

di una situazione che, pur II consiglio di gabinetto e se mbra indicare che anche Im e la bomba atomica cinese guida e di partito guida e sulla conseguente affer- zione il fatto che è stata prima preoccupazióne del 

iSo^ouernofapre prVspel d^DowniZ sireet per‘ un èonfefenza^ sóSsL^uello^egnatrdal! mazione dell’autonomia di ogni singolo partito coma- PCUS sottolineare, dopo i mutamenti di direzione 

tive diverse all'intero paese, esame urgente della situa- debba aver luogo secondo l° rta laburista nelle elezioni l’esplosione dell’atomica ci- e della necessita di pervenire ad una visione registratisi, che le critiche al compagno Krusciov 

Wilson, con l’immediata zione economica. Ai primi ^ parer e dei dirigènti sovie- britanniche, nei circoli poli - n ese»). nuova dell’unità del nostro movimento. Obiettivo non investono le tesi essenziali portate avanti dal 

nomina dei suoi più stretti della prossima settimana il tici nella data stabilita in pre- l j ci americani -non si preve- Anche la sinistra del PSI, in fondamentale del documento era quello di indicare XX Congresso e che è anzi sulla base di tali tesi 

di savere auanto valaa Va- comvleto tornerà a riunirsi: cedenza - . contrasti, ma si ritiene vro- una , _• " J! m _I _ _ !__ H.C 0 J ..... .... » PP k 


ce( * enza * " ’ 1 riti™? uro- una . P 0 ** di agenzia, prende la necessità che sulla strada aperta coraggiosamente che il PCUS intende mantenere e sviluppare fraterni 

zione P pronta e decisa Poche da queste consultazioni sca- ch^là babile cbe la Progettata %r- S2Su2 , * do s, S ™todo* seeuUo dal XX Con S resso sì andasse avanti con più coraggio rapporti con tutti i partiti comunisti e portare 11 

ore dopo Vaccettazione del- turiranno le misure immedia- ciato ufficialmente che la atomica atlantica subirà r ® m ancora: facendo uscire il nostro movimento dalle suo contributo alla causa dell’unità. Del resto, non 


Vincarico a Palazzo Buck- te che si intendono adottare manifestazione popolare n 
ingham (come vuole la prassi per arrestare il pauroso disa- onoi ' e tleilr f.. cosmonuati, 
costituzionale inglese) Wilson vanzo della bilancia com- Komarov » Feoktistov e Iego- 
procedeva a diramare i nomi merciale lasciato dai consèr- rov . avra luogo lunedi a mez- 

^ . _ _ _ . -, n, f v*» « 0 iilln Uinnm LI r, 0 nn * 


nella sostituzione di Krusciov 


indicare fin dall’indomani del XX Congresso 
rapporto segreto »), ma che resta comunque 


discorso televisivo, la prima dei conservatori. Queste pri- s, 6 110 a« ministri «.ossignin «vvcmmim « urbene, solo quando, piu di quanto non io sia e particolarmente 11 compagno inguaui non manca- 

necessità era quella di assi- me settimane saranno dun- °* in V as ?; ubo . dei due - ^‘ n i\n C< ì!ice-nrevidenza WR- 0 nnf 0 rmicf 5 °n^W 0 rnn°al.?Ti! in questo momento, sarà possibile conoscere con rono d’indicare fin dall’indomani del XX Congresso 

? n di g ™ff™nta V re lt s?nza Svmo/ondRo della situale de « b Osservatori 1 Stranieri! liam Miller, ha affermato in versi partiti comunisti», ciò chiarezza l’esatto carattere delle critiche rivolte e del «rapporto segreto»), ma che resta comunque 

indugio le gravi difficoltà eco- P « Iroaramm^de^ nuovo a uesla volta, più che sui co- un’intervista che essi dovreb- c he quindi deve rafforzare la dalla Direzione e dal Comitato centrale del PCUS una azione salutare di rottura la quale ha lasciato 

nomiche del momento. oouerno tierrd ufficialmente s monauti sarà concentrata bero rafforzare la posizione volontà di « serrare le file del al compagno Krusciov e le indicazioni positive che una traccia profonda nella storia del movimento 

' L’apparizione di Wilson sui delineato nel discorso della f. ulla nuova direzione sovie- del leader oltranzista, da " d ° c l" br .°* sl " i ft” e m particolare da ^ a j- cr iti c h e s j VO g]iono far scaturire per l’avve- operaio e comunista e nella coscienza dei mài 

teleschermi al termine di Corona che la regina prò- tlca e SU1 discorsi che ver- ragione alla sua tesi secondo affrettare i. tempi della umfi- . . 5 in dicarp seriamente se l’indi- militanti ' 

una giornata dominata dal nuncer à il 3 novembre V ' ranno pronunciati in quella la quale è necessaria «una cazione socialista ». mre, sara possibile giuaicare seriamente se 1 na imi ani. . ■ 

nervoso susseguirsi delle ci- j n quell’occasione è prò- occasione. ferma politica estera, appog- La maggior parte dei com- 

fre che decretavano la scon- babile che mison COTnpari . il presidente del , Presi- dtdIa militare mentì demomsUani (da quel- 

fitta dei conservatori, aveva rà nuovamente in TV per dium del Soviet Supremo ha ribadito 1 « punti lo che pubblica il Popolo di 

il merito di sottolineare, con un ’ altra di QUe u e SUe con . dell’URSS Mikoyan, parlan-_ oggi ai discorsi, come quello m 

litui nota vacata ed eneraica . .. : —1 _ -li _ *__ I nrfat a vì.„ Idei viee-sevretarin della DC. 


militanti. . 


una nota pacata ed energica, l vergazioni <a p a nazione » do oggi a Kiev in una ceri- 


Vawento di una nuova fase 
politica che, nei primi tempi, 
sarà indirizzata a ricostruire 
quello che le successive am¬ 
ministrazioni tories hanno 
sperperato e distrutto. 

Wilson ha vinto, ma può 
contare solo su quattro seggi 
di maggioranza in Parla¬ 
mento. Lo spoglio completo 
dei voti espressi il 15 otto¬ 
bre assegna 317 deputati al 
partito laburista, 304 ai con¬ 
servatori, 9 ai liberali. La 
percentuale dei votanti è 
stata del 77 per cento. Quella 
dei singoli partiti è stata del 
44,1% (43,8% nel 1959) per 
il laburismo, 43,4% (49,1% 
nel 1959) per i conservatori, 
11£% (5,8% nel 1959) per i 
liberati. 1 

Questi ultimi hanno rad¬ 
doppiato i voti ottenuti nel 
1959; i conservatori hanno 
perduto un milione e 800 
mila voti e i laburisti hanno 
mantenuto pressoché intatte 
le proprie posizioni, ma il si¬ 
stema elettorale a base uni¬ 
nominale ha permesso loro 
di strappare ai tories, grazie 
all'intervento liberale, un nu- 


I v«tlrì monia per il ventesimo anni- 
Tesrri versario de n a liberazione 


RDT 


Budapest 


Dibattito al 

Consiglio FSM 


/v • • ti • 1 it v 3iu lerir 

Osservazioni critiche di Lama 
alla relazione di Saillant 


Severo giudizio 
del «Neues 
Deutschland » 
sull'esplosione 


cinese 

< — BERLINO, 17 


del vice-segretario della DC, 
Piccoli) si muovono per ora 
soprattutto sul terreno della 
più irriflessiva e rozza propa¬ 
ganda anticomunista di marca 
dorotea. Il discorso di Piccoli 
(come pure l’editoriale del 
Popolo) scopre il fine eletto¬ 
rale di questa linea, ma si 
preoccupa nello stesso tempo 
di rivolgersi a quegli alleati 
della DC (e a quella parte 
della stessa DC) che ritengono 
« possibile una utilizzazione 
democratica del Partito comu¬ 
nista », per invitarli seccamen- 


D.l mostro corrilDondente dacale cosi appiattita da ren- 

norninole na permesso loro T, deria per molti aspetti lirico- . _ _ _ uuciii.iuuua.c una 

di strappare ai tories, grazie _ BUDAPEST, 17. noscibile. Secondo Lama Tana- Il nmciflonfa naI direzione unitaria della DC 

all’intervento liberale, un nu- Come . * “ misura a lisi av rebbe dovuto partire dal 11 come la volevamo, aggiunge 

mero di collegi sufficiente ad ». anni riconoscimento che le situa- Bosco che parla anche per 

abbattere il predominio con- Sone S^ato d^l 5 . Ton- ?en“andSS° trTsSema e^t ^ Soddisfatto p€r Fanfani, avrebbe meglio ser- 

servatore La maggioranza gresso sindacale . è il tema in stema , e aUiiterno di™ no stS- l'nfAmìrfl riHAC» V * * SC ° P °' 

ottenuta é ridotta al mimmo, discussione al Consiglio gene- so sistema, nei loro contenuti I OlOHllCa (III6S6 <• Aiiiruuiic 

ma Wilson non ha lasciato rale della Federatone Sinda- economici, sociali e politici. GIAKARTA, 17 II- UUlKIIIALt Mercoledì pros- 

dubbi sulla propria volontà cate Mondlale, Ciò esige una articolazione e n presidente del PC indone- simo si riunisce il gruppo del 

* -’S'"!",.'" 'JSPlJra'SSLjSrSK SSS.’^SLS i-'S?"»' ??“: fi»"». Al». « * V*- rei della Camera: si discuterà 


Il «Neues Deutschland », or- te a smetterla e ad associarsi 
gano centrale della SED, cri- a una campagna anticomunista 
tlca oggi severamente 1 espio- gg nza freni. Non è un caso 
sione nucleare effettuata dalla - oVi ,- 

Cina. « I dirigenti cinesi — seri- cbe stesso tono abbia 

ve tra Taltro il giornale — han- parlato Malagodi, che in vista 
no ignorato con questa loro delle elezioni ha annunciato 
azione le aspirazioni di tutti i « una martellante offensiva 
popoli che vogliono che sia po- politica contro il comuniSmo ». 
,t. term ine . 11 . cere. .1 rl.rmo Una dichiara2io „ e è stata 

fatta anche dal fanfaniano Bo- 

- sco per sostenere che la DC 

dovrebbe ora essere in grado 
Indonesia di porre l’Italia, con autonome 

_ ' e fertili iniziative, nel quadro 

internazionale modificato; una 

H nn i C ìl| on fgi J*| direzione unitaria della DC 

come la volevamo, aggiunge 

WSr _IJi.f-n- _ Bosco che parla anche per 

SOOOISTOnO par Fanfani, avrebbe meglio ser- 
.. . . vito a questo scopo. 


Alle Olimpiadi 

di Tokyo 
con 

Telefunken 


E-.. ■■ v 
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IL QUIRINALE 

Mercoledì 


auoo» suua propria umoma caie monaiaie. cne Cl0 esige una articolazione e H Presidente del PC indone- simo si riunisce il gruppo del 

dt governare e mettere in i propri lavori lunedi prossimo una varietà di iniziative poli- siano, Aidit. si è espresso posi- pei della Camera- si discuterà 

atto fino in fondo il mandato nella sede _?* nda S.*j tlche , sindacali ® di struttura tivamente suU'esperimento ato- soprattutto_ oltre che di al- 

concessogli dall’elettorato. Il or « a nizzativa che non trova- m lco cinese. Egli ha detto che ? ri P nTf ,blemi relativi al fun 

suo primo contatto col pub- 01t *, e 200 sono i delegai gU*D- no rispondenza neirindirizzo esso costituisce « un grande 'f 1 P rob f mi . °_ 

blico come primo ministro ì? „ da . OKn i Jf°PP° centralizzato e centra- successo per gli scienziati e il zionamento del Parlamento e 

ha rrrodnttn una eccellente ^ I T'fT| ca lalina come da l- lizzatore della FS.M. popolo cinese » e che accrescerà alia procedura per 1 approva- 

S5££ssSS^ sl & ms jrtìrr ,c - 

isssrg'tssz B°r»mn ____ sasi*^ssgf * 

ijssssjz.'&'tiz £ as»,«s df aasras= 

JE sS 'SÀ “r ^ j do^TfentaUvo li Moro 

del paese. Broum manterrà Si» ™JÌza^Jl comSS? ^ nalo , daun * concentrazione mo- -- j, . ._ * e,udere Ia sostanza del pro- 

f contatti con a mondo indù- ^t 0 « R^to BitSSf pr^d- è KlWtfcStflZlOWf Wema - a pronunciarsi su U 

«fnale. stimolando e razio-SStrdeUa “SAI. -e oggi. 2 raauÌ?oin^S,„no n H!i«ì ’ ■ procedura che fi governo in- 

nalizzando la produzione, in- con la presentazione da P*r- paesi ^embri e anch^ ' COlfrl Ifl tende adottare per 1 attuazio- 

cor aggiando le esportazioni te di Ixwis t SaiUant segretario gS^SSfll vSÈ? iSSom ne dcUart - 96 della 

e l’adozione di più efficienti generale della organizzazione, fSSddtóoni profSdt^S m k » -- ne ' Sl “ comunque che i com- 

metodi di attività. Patrick «ella propria relaame al Co-, tra origineda condizìom "A » CIMSt pagno Ingrao ha già chiesto 

Gvrdon Walker (vur avendo mitato_ esecutivo Già da oggi OJ0Be tthre oarticolarL In narti- LONDRA. 17. una riunione dei capi-gruppo 


create per I* traemleelooe olimpiadi 
in diaci «"« u *Jg?SSSJ“JSS5 

ricezione delle lmmeflioi 
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EXTRA 


al ministero per gli affari Lam^ .. . _ . . contenuto nella relazione. Que- 

economici di nuova creazione „ L ^ . p . rel m if!^ re st’ultima tende a presentare il 
che avrà il compito di rego- riu" MEC come u® circolo chiuso 

lare e pianificare l’economia „ e . blocco omogeneo domi- 


Londra 


LONDRA 17- una riunione aei capi-gruppo 
Parecchi attivi fautori del di- per discutere i problemi 'ega- 
sarmo nucleare hanno manife- ti alla situazione ormai inso¬ 
stato questa sera per due ore stenibile creatasi ai vertici del- 


lore e pianificare l’economia , Aitilo. e “» hlocco omogeneo domi- - — ,, l ienia “ vu * u “' 

del paese. Broum manterrà Sf a ™JÌza^d comSS? JS natada ,una concentrazione mo- -- j, . ._ * eludere la stanza del pro- 

f contatti con il mondo indù, ^t 0 « R^to BitSSf pr^d- * MWlfcStflZlOWf Wema - a pronunciarsi suUa 

striale, stimolando e mzio-SSXr deUa - e oggi. Q u^o ’ ■ procedura che il governo in- 

nalizzando la produzione, in-con la presentazione da P»r- Mesì^embri e Mcl^ ’ COlfrl Ifl tende adottare per 1 attuazio- 

cor aggiando le esportazioni te di Lc^is .Saillant segretario JSzSfonìld%££? iSSom ne d ® Hart 88 delIa 

e l’adozione di più efficienti generale della organizzazione, gJgSKSni P rof^d“ eh? m k m fi—tf ne. Si sa comunque che il com- 

metodi di attività. Patrick d*U« propriarelazicmeal Co- traRgono origineda condiziom "A » ClflBSB pagno Ingrao ha già chiesto 

Gordon Walker (pur avendo d div?fS oggettive particolari In parti- LONDRA. 17. una riunione dei capi-gruppo 

dovuto soccombere nella sua . d . con t en uto co1are Per quanto riguarda Parecchi attivi fautori del di- per discutere i problemi ega- 

circoscrizione di- fronte a un j^pj^Li^Vione è stato Dossi- LE* 1 ™!** occidentale — ha pre- sarmo nucleare hanno manife- ti alla situazione ormai inso- 

candidato conservatore che £ 5 “ cogliere alcuni dei motivi ~ è nf^sario ri-,stato questa sera .per due ore stenibile creatasi ai vertici del- 

aveva impostato la sua cam- C he animeranno il dibattito in ,ì? „ r ^Ti ^ » del pr0 * da%antl a11 ambasciata della Ci- l D Stato. 

oaana sul tema del razzismo) seno al Consiglio generale. 00530 «Metto»® di integranone na popolare a landra per prò- Rispondendo alla dichiara- 

nuovo ministro degli La relazione di Saillant non !°°? otn . lca \ Un ^ nodo di pre- telare contro 1 esplosione di un rione fatta ieri j» a ] tro dal mini- 

erteli, Jame, Caìlagban mi- pmmnm elen^tl nuort - « pre^n- s > r “ *«»'«• ^ m a p „ a A"° un”a 

nistro delle finanze, Denms . * avnnTate _^rispetto ìunità d'azione dei sindacati tata all'ambasciata; non si sono Sr 30 . ha dato ieri anche u 

Healey ministro della difesa, ° dei paesi interessati potrà con- avuti incidenti. precisa indicazione degli in¬ 
toni Gardiner ministro della "£ trastare . efficacemente l’azione J tendimenti del PCI in relazio- 

giustizia, Herbert • Bowden d ^ la PSM . B Essa dopo una nwnopolistica. n processo di - ne alia questione presidenzia- 

presidente della Camera dei ampia analisi della situazione ì ancora estremamente le. « Ringrazio il ministro Rea- 

_odierna nel mondo esamina !ento - tutto inadegua.o alle - If hg— wha|§ le, ha detto Ingrao, delle spie- 

capitolo per capitolo i prò- . 0 « a 0 s P lI ^t 0 unitario gazioni che egli ha voluto da- 

m.m _ » ,. ! J-l L|| a grammi del 1961 — dalla lotta SmwLm al re ade agenzie a proposito di 

Estrazioni del lotto SbStr.Kaaffi:: llwodore II un. domanda damenvoUajH 

• -- ni «lisi rm. dalle bnttaalie sinda- nazionale, incapace dl organiz- ILmJ |fL| a | IM nel corso del dibattito alla Ca- 

4 el 17-lt-19«4 ; ' ; .^f 0 cali ^ «tenute T In corso in»» la lotta delle sue stesse . Nflfl VlftflQB mera. Le dichiarazioni dell on. 

--— Europa e negli altri continen- forze che sono certamente mag- SAIGON. 17. R . eaIe non fanno pero Che ag¬ 
itai M M M » 22 - ttl alle . esigenze sempre più ££ntarie nspeUo a quelle della n gen . Khan . dittatore del giungere confusione a quella 

iì « u « , profonde e oggettive di una FS , M nell’Europn occidentale. Vietnam del Sud. ha dichiarato che gii * stata fatta a propo- 

caguan ” J! " * unità d’azione a livello inter- Lama ha così concluso; si ri- oggj c he, per vincere la guerra: Jto della questione della Pre- 

Fireas# S5 H 66 17 86 Z nazionale del movimento sin- propone a questo punto il ca- d i repressione nel Sud occor- sidenza della Repubblica *. E 

Genova 24 28 78 43 5# 1 dacale — verificando come le S^ re unitario e classista della re . cambiare tattica -. Egli ha T ngrao « L’on - Reale 

Mitene 12 33 48 80 71 1 Indicazioni date a suo tempo, e la sua autonomia dai proposto di’ «bombardare du- {."%#• a. d e5e‘conclù- 

NapoU 37 86 13 M 64 x siano state concretizzate. La dal e dagli stati rumente - U Vietnam del Nord. J\ a I?SSS ?rollio medi 

Palermo 32 30 87 14 85 X inalbi della situazione mondia- accelerare il processo 0 di invaderlo. ' Sl0ni Attuai! del c 0 *]f gs ® I ? edl 

ai ÌU li ai o * le e specificamente di quella <R liquidazione degli schemi «Gli Stati Uniti — ha det- co è stato preio Atto dal go- 
Jtt* 2J co «a cr 9 e 9 europea nella relazione dl Sali- ideologici derivanti dalla guerra to — ci possono fornire i mez- verno, dal presidente supplen- 

1 orino 08 a» 07 aa S lant pecca d i qualcosa di più fredda che impediscono ai sin- zi per attuare l piani di una te e dai presidenti in carica 

Venena « 5S ib .62 Z . I d j un certo genericismo. Ed è dacati dl portare un proprio guerra totale— Essi non hanno delle dae assemblee ». L’on. 

Napoli 2 questo che ha fatto notare sta- originale contributo al rinnova- mai perduto alcuna guerra ». Moro invece ha dichiarato al- 

Soma Z mane il compagno Luciano mento e al dibattito in corso Khan parlava a Binh Dinh, , r m H ffovprno ha 

Montepremi I. 608M.6M. At Lama nel movimento operalo. non lontano dalla linea di de- **«SlraSSie. 

«18» l: Z4.206.063 agli «il» Egli ha detto che te cela- - a fi marcazione fra Vietnam del compiuto una «valutatone» 

• m oo». . i». V •• ut «««Mi. «ni raaità «in- R.U. PUflifeil «,wi . dai Nord della ìisoosta data sai col- 
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ntsiro aeue nnanxe, ialini* •• --------- . lt i unità d azione dei sindacati tata ail ambasc 

Healey ministro della difesa, .. . , - e , ° dei paesi interessati potrà con- avuti incìdenti 

Lord Cardiner ministro della *SSS “ rif Me trastere.. efficacemente l’azione 

giustizia, Herbert '• Bowden della F.S.M. Essa dopo una «nonopolistica. n - processo di 
presidente della Camera dei ampia analisi della situazione j: . - estremamente 

odierna nel mondo esamina Iento - . d . el bittp madegua.q alle - |f|Mni 

-capitolo per capitolo i prò- °^ ces f llà * 1al, ° 3 P liato unit f n ? telMHI 

- ._. • . a u^^ grammi del 1961 - dalla lotU si è diffuso tra 1 lavoratori. g _ 

Estrazioni del lotto ^«r» i, «m, «olia «*,»» • in*w 

_ _ tro il colonialismo e neocolo- «biuta spetta alla CTSL inter- 

. -, ^ nìatismo, dalle battaglie sinda- nazionale, incapace dl orgamz- ktefi \ 

del 17-16-1964 . ' - ^'52; eall avvenute « in corso in «* la lotta delle sue stesse . " 6 « 

--— Europa e negli altri continen- forze che sono certamente mag- 
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KImh vuole 
invadere il 
Nord Vietnam 
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Bari 86 89 66 56 22 - 2 • esigenze sempre piu 

c**liari 14 63 12 44 37 " 1 profonde e oggettive di udì 

Gag “Art 14 63 1Z «4 37 I unit4 d’azione a livello inter- 

******* ;; „ : nazionale del movimento sìn- 

Geuova 24 28 72 43 56 1 dacale — verificando come li 

Milano 12 33 48 86 71 1 1 indicazioni date a suo tempo 

Napoli 37 86 13 36 64 x siano state concretizzate. Le 

Palermo 32 30 87 14 85. x «nalbi della situazione mondia- 

Knma 41 85 11 62 9 * 1 * e specificamente di quells 

T/iHnn «i ss 3 ft <57 2 g 9 europea nella relazione dl Sail- 

6 Ì 11 fo 2 9 - J lant pecca di qualcosa di pW 
Venezia 4 59 16 62 2 .1 d j un certo genericismo. Ed i 

Napoli 2 questo che ha fatto notare sta- 

Soma 2 mane il . compagno Luciazx 

Montepremi I. 00.514.000. At Lama. 

«18» L 84^04.000; agli «il» Egli ha - detto ebe te tela 
V MJM, al «10» L ZZ.503. rione presenta una realtà ain 
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Uste unitarie nella ? maggior parte 1 dei Comuni minori 
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nella DC d i Recanati w ^01^0 


Il sindaco Foschi, consigliere nazionale delle ACLI, ha rifiutato la candidatura a Ortonovo sopra 

Nel Pesarese gruppi della sinistra de chiedono di entrare nelle liste unitarie • 5 mila-abitanti 

. ... ■ , , \ ; ■ . : \ ; . — 1 ■ ; .—* 

. .V- * u » * ' * - , -, 

Dalla OOttra redazione < rata. Sempre in quest’ultima vità di sindacalista e di am- gnificativa a questo proposito PrAnmmnu, 

provincia si vanno mostrando ministrato^ pubblico è ap- la notizia che a Recanati la I IvUI Ullllllll 

ANCONA, 17- di possibile perfezionamento parso assai impegnato e sen- < bonomiana » presenterebbe ■>: . . _ 

Jan la giornata di oggi e accordi PCI-PSDI in alcuni sibile verso taluni problemi una propria lista. ©ls§ s ÌAF i ff iÉl 

nani domenica la campa-comuni ove nop esiste altradi fondo delle. Marche. ' La Queste lè prime battute del ClwllWIUI» 

a elettorale entra nelle forza organizzata di sinistra, sua decisione ha provocato il caso Foschi che — sia per gli 

irche nella sua fase più Infine, una notizia abba- r * tìro di tutte le altre candi ” incarichi ricoperti dall’inte- ffHItUIffì tfll 

'a: il nostro Partito terrà stanza clamorosa: il sindaco dature dalla lista democri- ressato che per il notevole se- VVillWMv B f 1B 

nizi in decine e decine di de di Recanati, dott. Franco stiana. guito dello stesso negli am- . * BAI 

itri grandi e piccoli della Foschi, ha deciso di non ri- In un comunicato della bienti della sinistra de — Mi. | 0 ràl 

n^m^i ii dpi i„ ■''“- | p resen t are la propria candi- Spes recanatese si addebita la avrà senza dubbio ulteriori 1 

datura nella lista democri- decisione del dott. Foschi < ad sviluppi e precisazioni nei 
stiana. Il dott. Foschi è il con- incomprensioni, polemiche prossimi giorni. ..... 
sigliere nazionale delle Adi sollevate artificiosamente ed \AI»Ì iar Montanari 

per le Marche. Nella sua atti- a ingiuste interferenze ». Si- waiier lYionianan 


Dalla nostra redazione : 

; * ANCONA, 17 • 

Con la giornata di oggi e 
domani domenica )a campa¬ 
gna elettorale entra nelle 
Marche 1 nella sua ^ fase più 
viva: il nostro Partito terrà 
comizi in decine e decine di 
centri grandi e piccoli della 
regione. Ormai il PCI ha pre- 
• sentato le sue liste nella qua¬ 
si totalità dei Comuni supe¬ 
riori ai 5 mila abitanti. Nella 
maggioranza di questi centri 
maggiori il nostro Partito ha 
depositato per primo la lista 
dei candidati. Per i centri in¬ 
feriori ai 5 mila abitanti, in 
tutte le quattro province del¬ 
la regione, la presentazione 
. delle liste (quasi sempre ri¬ 
sultato della concentrazione 
■’ di due o più partiti) è inizia¬ 
ta nella giornata di ieri e di 
oggi. 

Sulla base di queste prime 
presentazioni e delle tratta¬ 
tive ancora in corso, si con- 
1 figura nelle Marche la ten- 
: denza prevalente fra i partiti 
di sinistra: quella della for¬ 
mazione di liste unitarie. 

Le liste finora presentate 
in provincia di Pesaro sono 
tutte il frutto di accordi fra 
PCI, PSIUP e PSI. E’ questo 
il caso di Gabicce, San Loren¬ 
zo in Campo, Montemaggiore, 
Colbordolo e Pietrarubbia. E’ 
molto probabile che in tutti 1 
62 comuni sotto i 5000 abi¬ 
tanti della provincia di Pesa- 
. ro saranno formate liste PCI- 
PSIUP-PSI. 

Fino ad oggi in provincia 
di Ancona erano state presen¬ 
tate liste di sinistra a: Ostra 
Vetere (PCI-PSI), Serra de 
Conti (PCI-PSI)', Monterado 
(PCI-PSIUP), Mergo (PCI- 
PSI), Offagna (PCI-PSI- 
PSIUP-Indipendepti y. vAnche 
. per la .prpy^éia^^i’ 
si delinea uite ..larga rappre¬ 
sentanza di sinistra in tutti 
salvo alcune eccezioni dipen¬ 
denti da motivi prettamente 
localistioi — i 30 cornimi al 
di sotto dei 5 mila abitanti 
ove il 22 novembre si vo¬ 
terà. : - . ,v;> , 

v Stesse prospettive in pro¬ 
vincia dì Ascoli Piceno ove 
la tendenza prevalente è 
quella di accordi PCI-PSI- 
PSIUP-Indipendenti. Ad Ac¬ 
quaviva Picena è stata pre¬ 
sentata una lista composta dì 
comunisti, socialisti e social- 
democràtici. Una Giùnta for¬ 
mata da uòmini “degli stessi 
partiti e presieduta dal com- 

E agno prof. Mario Malaigla 
a diretto negli",ultimi anni 
11 Comune di Acquaviva Pi¬ 
cena realizzando ima nutrita 
aerie di opere di notevole in¬ 
teresse per la popolazione. 

In provincia di Macerata, 
Invece, la Federazione ' del 
PSI non 1 si dichiara disposta 
a favorire, la, formazione di 
liste unitarie di sinistra, n 
comportaménto della Federa¬ 
zione socialiste \hà tuttavia 
destato fortissime perplessità 
« critiche nella base del PSI. 
Non è pertanto da escludere 
che in numerose località del¬ 
la provincia maceratese si 
formino liste di sinistra pre- 
eente il PSI. Significativo in 
questo senso l’accordo PCI- 
PSI raggiunto a Senape- 
,trona. 

Le trattative in corso per 
la formazione delle liste nei 
cornimi marchigiani inferiori 
ai 5 mila abitanti stanno of¬ 
frendo anche altri spunti di 
notevole interesse. In nume- 
roal centri della provincia dì 
Pesaro gruppi democristiani 
delle correnti di sinistra han¬ 
no chiesto ai nostri compagni 
di poter entrare con propri 
candidati nelle liste di sini¬ 
stra. Ciò è avvenuto sìa in 
comuni che sono stati diretti 
dai comunisti e dai socialisti 
che in comuni a maggioranza 
democristiana. Il fenomeno 
ha assunto proporzioni tali 
— ' comunque, troppo vasto 
per essere giudicato come ri¬ 
sultato di iniziative persona¬ 
listiche — da rivelare l’affio¬ 
rare di un preciso orienta¬ 
mento in seno a consistenti 
gruppi della sinistra demo- 
cristiana pesarese. Da ag- 
giungere che intese fra grup¬ 
pi de e sinistre si vanno deli¬ 
neando anche in alcune loca¬ 
lità della provincia di Mace- 


Walter Montanari 


Livorno 

. • t : 

La stampa di destra 
recita il « requiem » 

Avevano sperato in unn rottura dell'alleanza tra le sini¬ 
stre — Il testo dell'accordo unitario tra PCI, PSI, PSIUP 


Dalla nostra redazione j 

LIVORNO. 17. 

Un accordo che sancisce la ■ Il AB fld 

formazione di giunte di sini- LUItV 110 

stra nella nostra provincia, è 

stato sottoscritto da PCI, PSI, '___ ^ M 

PSIUP. Eccone il testo: Hri K 

«< Le - federazioni provinciali F 

del PSI, del PCI e del PSIUP. ■ ■ 

in vista della consultazione elet- . . ;• $' .« 

forale amministrativa del 22 no- .. -■ AVE7ZANO 17 

vembre 1964. esprimono una po- .... .. p., , n pérr/p 

s tivà valutazione deUa esperien- "J??* f r 

Sfilarsi "una listl“unllaria. 

sartt&ssstf A2ss * nche * icuni 

all’elettorato e ne confermano la hi iuta 

futura validità richiamando la 

volontà espressa nel documenti iS??? ♦,S t 2 1 | è 

del rispettivi'organismi dirlgen- ^A?,a 1 

tL Le tre federazioni stabilisco- 

no inoltre di formare comuni li- P tf 

■te per le amministrazioni comu- C t^u 8 * so , no * u ?f e ‘ 

nali i dl- sotto del cinquemila dalla Liberazione^ fino 

abitanti concordando una suddi- (tutte pr«iedute da 


Luco dei Morsi: 
PCI PSI PSIUP uniti 


: LA SPEZIA, 17. 

In quasi tutti i comuni del¬ 
la provincia con popolazione 
inferiore al cinquemila abi¬ 
tanti sono state raggiunte in¬ 
tese tra i partiti di sinistra per 
la formazione di liste larga¬ 
mente rappresentative e di 
chiara ispirazione democratica 
e popolare. 

Gli esempi più significativi 
si sono avuti in alcuni comuni 
della Val di Magra e della 
Riviera dove è stato raggiun¬ 
to, sia pure su base locale, 
un accordo tra • PCI, PSIUP, 
PSI e PSDI per la presenta¬ 
zione di liste comuni- Ad A- 
meglia, invece, dove si è or¬ 
mai consolidata la tradiziona¬ 
le alleanza tra i partiti di si¬ 
nistra e diversi esponenti cat¬ 
tolici, i dirigenti della locale 
scezione socialdemocratica si 
sono dimessi in quanto i di¬ 
rigenti della Federazione pro¬ 
vinciale del PSDI sì oppon¬ 
gono alla loro partecipazione 
alla lista di sinistra. < 

A Ortonovo dove si voterà 
con la proporzionale, benché 
presentatisi in liste separate, 
comunisti e socialisti hanno 
deciso l'elaborazione di un 
programma elettorale comune. 

A proposito dell'alleanza tra 
i partiti di sinistra nei co¬ 
muni con popolazione inferio¬ 
re ai cinquemila abitanti, la 
Federazione spezzina del Par¬ 
tito socialista aveva auspicato 
la formazione di liste com¬ 
prendenti i rappresentanti dei 
due partiti di sinistra. La Fe¬ 
derazione spezzina del PCI 
dal canto suo ha auspicato la 
formazione di liste unitarie 
aperte a tutti i partiti ed e- 
sponenti di sinistra senza pre¬ 
clusioni di sorta. 

L’accordo tra i partiti di si¬ 
nistra non è stato invece rag¬ 
giunto a Monterosso al Mare, 
dove la Usta di sinistra com¬ 
prenderà PCI e PSIUP. 


abitanti concordando una suddi¬ 
visione delie rispettive rappre- 


Sindaci comunisti), hanno 


*n S£e dK tenga presente la 

realtà .dalla varie situazioni lo- SS t 

Nel comuni superiori ai cin- 
quemlla abitanti ove si vota con di , 

la proporzionale il Partito ha *«™ a 

già ovunque presentato, le prò- ^ as £ l strati delia popolazione 
prie liste assicurandosi —. come 

per la Provincia — il primo po- zionipoliticheraccogliedaso- 

.. lo piu dei 50% dei voti, pre¬ 

in esecuzione deU’accordo di ® enta a Luco una notevole sal- 
eui abbiamo dato il testo, le U- « e3tta organizzativa; JjLuco, 
ste unitàrie sono già.state pre- Comune con più di 5000 aW- 
sentate (ànch’esse ' per prime) 
nel seguenti comuni ove si vo¬ 
ta con la maggioritaria: Bib- 
bona (PCI. PSL PSIUP); Suve- 
reto (PCI. PSI. PSIUP); Rio 
Marina- (PCI. PSI, PSIUP); Rio 
Elba,(PCI. PSI). 

Altre Uste sono in via di de¬ 
finizione nei comuni di Sas- 
sétta. Campo Elba, Marciano 
Marina e Porto Azzurro. Ma si 
ritiene che i problemi in sospe¬ 
so siano velocemente risolti e 
I— conclusa la procedura di leg¬ 
ge — possa essere nei prossimi 
giorni completata la presenta¬ 
zione di liste unitarie di sini¬ 
stra in tutti i Comuni con la po¬ 
polazione inferiore ai cinque¬ 
mila abitante - — n 

H significato deU’accoTdo non 
è sfuggito a nessuno a Livorno. 

La Nazione recita un « re¬ 
quiem» alle prospettive di un 
capovolgimento delle alleanze 
che hanno consentito fino ad 
oggi una amministrazione po¬ 
polare in tutti gli enti locali 
della nostra provincia continen¬ 
tale, mentre il Telegrafo, che 
tali prospettive aveva accarez¬ 
zato con particolare fervore e 
che in questi giorni si scaglia 
a testa bassa contro U Comune, 
fino ai ridicolo, affida il com¬ 
mento deU’accordo al segreta¬ 
rio della DC prof. Merli, il qua¬ 
le non trova di meglio che spe¬ 
rare nel tempo ritenendo «alla 
lunga inconciliabile una politi¬ 
ca frontista ideale con una po¬ 
litica nazionale di collaborazio¬ 
ne democratica». 

Ma assieme all’accordo l’ele¬ 
mento del dibattito e l’ampio 
progetto di programma già di¬ 
stribuito in migliaia di copie 
dai nostro partito rappresenta 
fino ad oggi l’unico serio con¬ 
tributo di idee allo sviluppo del 
dibattito politico sull’-avvenire 
di Livorno in una Italia rinno¬ 
vata». prospettando la ricostru¬ 
zione di una nuova unità demo- DICTAl A 

cratica alla direzione del go- - liDlvIA 

verno locale 

©. n. _ il __ 


tanti, i partiti anticomunisti 

sono al margine della politica ,u U Ìin{lt£f 

attività e in preda ad un prò- B Jd s rt ***' 

fondo smarrimento. ri ai «i 

Ecco la Usta unitaria di SÌ- nistr^muf A 

;«t r .rio LU1 d g euf"IÌd, C Si™; «‘unto a Moì 

8££!n. ‘dd’pcffaSSSSS pr«n d é’à lf pci d e ’&fuP 

Proia, professore; Alfldi An- Penderà PCI e PSIUP. 

gelo, carrozziere; Bianchi An- ---—-, ■ - 

gelo, commerciante; Bianchi *• 

Franco, agricoltore; 'Buschi CilffMCA dp||fl ffill 

Ettore, agricoltore; - Cande- vUStCMU H6IIB Vvll 
lori Italo, agricoltore; Dioda- ■■ 

ti Giovanni, artigiano; Fina Hgllfl ZOItfl 

Cesare, commerciante; GaUe- . - 

8AS?&XmSSS mineraria di Pescara 

Massaro Loreto, agricoltore; . PESCARA. 17 

Palma Marzio, agricoltore; - La CGIL ha riportato una im- 
PaneUa Angelo, operaio car- portante affermazione nelle rie* 
talo; Paris Vittorio, commer- zioni delle Commissioni Interne 
dante; Venduti Giovanni, im- ne u a zona mineraria, 
piegato; Venditti Giovanni Alla S AMA-CGIL 288 voti, 5 
agricoltore; Venditti Gorfndo, seggi: CISL 90, 1 seggio. Ce- 
artigiano; Venditti Piero An- menti Segni di Scafa: CGIL 134 
gelo, agricoltore; Venturini voti, 3 seggi; CISL 37 voti, un 
Cesidio, muratore. seggio. 


LOTTA AL CAROVITA ! 

Risparmierete il 


% 


acquistando 

IMPERMEABILI 


- CAPPOTTI - ABITI 


per UOMO - DONNA - RAGAZZO 
dal 15 ottobre 1964 

SPECIALE VENDITA 


di CONFEZIONI 


ANEDA 

PISTOIA - GALLERIA NAZIONALE 
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Severo giudizio sulla 
DC • A Tursi (proporzio¬ 
nale) lista unitaria 


: . • MATERA, 17. 

’ Il comitato esecutivo della 
federazione del PSI di Ma- 
tera, dietro deliberato dèi co¬ 
mitato direttivo ■ provinciale, 
in un documento pubblico ha 
precisato la propria posizione 
circa la scelta delle alleanze 
dopo il voto del 22 novembre. 

Per i comuni superiori ai 5 
mila abitanti, ove U PCI pre¬ 
senterà liste proprie, il comi¬ 
tato esecutivi? socialista riba¬ 
disce i deliberati del congres¬ 
so di Milano nel senso che la 
dove esìstono posizioni di po¬ 
tere popolare da mantenere • 
consolidare, i socialisti faran¬ 
no la giunta alleandosi con 1 
comunisti: nelle altre situazio¬ 
ni — continua il documento 
— i socialisti si riservano 
ogni decisione circa la forma¬ 
zione delle giunte a dopo la 
campagna elettorale. 

Per i comuni inferiori ai 5 
mila abitanti l'esecutivo del 
PSi precisa la volontà dei so¬ 
cialisti materanl a sollecitare 
liste unitarie con PCI e con 
le altre forze politiche impe¬ 
gnate nella lotta democratica 
per il rinnovamento e il pro¬ 
gresso della vita degli enti 
locali. 

Il documento socialista pri¬ 
ma di precisare questa posi¬ 
zione unitaria del PSI con tut¬ 
te le forze di sinistra esprime 
un severo giudizio sul conto 
della DC che in provincia di 
Matera, pur di mantenere po¬ 
sizioni di potere è rimasta an¬ 
corata su posizioni conserva¬ 
trici e antidemocratiche, ha u- 
sato la regola dell’arbitrio, del 
disprezzo delle leggi, della di¬ 
scriminazione e della traco¬ 
tanza. 

Liste unitarie di sinistra 
intanto sono state presentate 
e sono in corso di formazione 
in tutti i comuni inferiori ai 
5 mila abitanti. A Grottole, co¬ 
mune sotto i 5 mila abitanti 
sono in corso trattative per 
una lista imitarla fra PCI, PSI 
e PSIUP e indipendenti, men¬ 
tre a Tursi, dove si vota con 
la proporzionale, è stata già 
presentata una lista unitaria di 
sinistra. A Salandra, Graco, 
Calciano, Nova Sili, Miglio- 
nico, che contano meno di q 
mila abitanti sono state già 
presentate liste unitarie va¬ 
riamente combinate fra PCI, 
PSIUP, PSI e indipendenti. 



/ 


Terni 


Positivo bilancio 
della Provincia 

Il ruolo svolto nella elaborazione del Piano umbro — Gli 
interventi nei settori della scuola, sanità, viabilità 


Dal nostro corrispondente 

TERNI, 17. 

L’azione e le scelte delle 
Amministrazioni Provinciali 
umbre hanno dato il via ad 
una nuova politica delle Pro¬ 
vince, che supera gli angusti 
schemi passati ■ per divenire 
la molla, il centro democra¬ 
tico della programmazione 
economica. Tutto questo si è 
venuto configurando attraver¬ 
so la formxdazione del Piano 
economico regionale di svi¬ 
luppo — prima esperienza del 
genere nel nostro Paese — 
avversato dalla politica go¬ 
vernativi 

-■ E’ certo che l’unità cemen¬ 
tatasi in questa valida espe¬ 
rienza lo si deve preminente¬ 
mente alla lotta popolare, alla 
forte presenza comunista in 
questa regione: una presenza 
che ha la sua maggiore con¬ 
sistenza nella capacità di ela¬ 
borazione politica per segna¬ 
re effettive vie di progresso. 
Per ciò, gli amministratori co¬ 
munisti della Provincia si 
presentano alle elezioni di no¬ 
vembre con questa nuova 
carta, chiedendo un voto co¬ 
munista per un duplice signi¬ 
ficato: quello di attuare le li¬ 
nee di sviluppo sociale ed e- 
conomicó indicate e quello di 
garantire che il potere Cen¬ 
trale, attraverso una nuova 
politica riconosca la funzione 
autonoma degli Enti Locali. 

Ma tutto questo non va di- 


sgiunto dal resto. Basti ricor¬ 
dare le opere realizzate in tre 
settori peculiari di compe¬ 
tenza dell’Amministrazione 
Provinciale: la scuola, la sa¬ 
nità, la viabilità. 

Nel settore dell’istruzione 
professionale sono stati spesi 
200 milioni per il rifacimento 
e per la dotazione di moderne 
attrezzature dell’Istituto Te¬ 
cnico per ragionieri e geo¬ 
metri. L’apporto della Pro¬ 
vincia per l’Istituto Tecnico 
Industriale è stato di oltre 100 
milioni, mentre si sta provve¬ 
dendo per Istituti professio¬ 
nali a Nami, Amelia, Fabro, 
Orvieto, Arrone e Valnerina. 
Settanta milioni sono stati 
spesi per il Liceo Scientifico. 

Un forte contributo è stato 
dato per l'organizzazione del¬ 
la medicina scolastica rivol¬ 
gendosi soprattutto alla par¬ 
te specialistica. In questo sen¬ 
so la provincia ha realizzato, 
col concorso del Comune di 
Terni, una iniziativa di gran¬ 
de valore umano e civile: la 
scuola psico-pedagogica per 
bambini anormali. La scuola 
per ragazzi anormali, per lo 
più mongoloidi, è costata 60 
milioni. 

Per la sanità, l’ultima rea¬ 
lizzazione in ordine di tempo 
è il Centro Recupero Polio¬ 
mielitici costato 120 milioni di 
lire. Si tratta del più moder¬ 
no centro d’Italia e del primo 
nucleo funzionante nella zo¬ 
na destinata al nuovo ospe¬ 


dale. E, proprio perché lo 
Ospedale non si realizza mai, 
a otto anni di distanza dalla 
prima pietra, la Provincia è 
intervenuta in questi giorni 
con mezzo miliardo di lire, 
sostituendosi positivamente 
alla grave mancanza dell’in¬ 
tervento statale. 

Sono stati costruiti due 
centri antitubercolari a Ter¬ 
ni ed Orvieto per una spesa 
di 19 milioni di lire, e nuove 
attrezzature si sono aggiunte 
al moderno centro di Sanità 
per altri 34 milioni di lire. 
Encomiabili le altre iniziati¬ 
ve, come convegni di studi e 
ricerche nel campo sanitario, 
di cui ultimo il convegno 
sugli anziani. 

Nel settore viabilità la Pro¬ 
vincia è stata la spalla di so¬ 
stegno dei Comuni per risol¬ 
vere quegli aspetti spesso 
drammatici delle campagne. 
Ben 145 chilometri di questi 
brevi tratti di strada sono 
stati resi asfaltati. La bella 
cifra di due miliardi di lire 
è stata spesa per la rete stra¬ 
dale provinciale. 

Sono questi i dati, le cifre, 
te esperienze, le scelte politi¬ 
che e programmatiche che 
confortano la tenace opera 
unitaria dei comunisti terna¬ 
ni negli Enti Locali. . . 

Alberto Provantini 

Nella foto: il centro recu¬ 
pero poliomielitici. 


CAUSA 

ALL* 


CAMBIO GESTIONE 1 


Piero An- j menti Segni di Scafa: CGIL 134 
Venturini [voti, 3 seggi; CISL 37 voti, un 

■seggio. 
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VITT ADE I. LO 

PISTOIA Via CoMbianco (S. Paolo) TeL 25795 

VENDITA TOTALE 

20.000 capi di vestiario per Uomo Donna Ragazzo 

PREZZI DI REALIZZO 

ABITO . UOMO PURA LANA . . . DA L 7.900 IN PIU’ 

GIACCA . . .......... DA L. 2.500 IN PIU* 

IMPERMEABILI PURO COTONE .... DA L. 5.000 IN PIU* 

LODEN MODELLO BURBERY PURA LANA DA U 7.900 IN PIU' 
IMPERMEABILI NAILON . . DA L. 1.490 IN PIU’ 

CALZONI VIGOGNA PURA LANA . . DA L 1.700 IN PIU' 

PALTÒ'. BAMBINO . . DA L. 1.300 IN PIU' 

TAILLEURS PURA LANA ...... DA L 6.500 IN SU' 

GONNA SHETLAND SCOZIA . . DA L. 1.300 IN PIU' 

NON CONFONDETECI 

PISTOIA Via CambfaiKo (S. Paolo) Tei. 25795 

OMAGGI A TUTTI GLI ACQUIRENTI 


VENDIAMO A PREZZO FISSO 


VENDIAMO A PREZZO BASSO 


ANCONA — VIA MARCONI (cavalcavia) — Tal. 51369 




Alcuni esempi: 

» SALE DA PRANZO L 130.000 
rSKMRft :.. L. 185.000 


CAMERE (6 perii) L 220.000 
INGRESSI . . . . L 7D0R 
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Bari: la DC premia i protagonisti della speculazione edilizia 
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A LICENZA CONCESSA 




ARRA AL PIANO IL 


Progettista delia costruzione illegale ring. Lamaddalena ora promosso 
responsabile del Comitato cittadino de — I problemi urbanistici di fronte 

alla nuova Giunta di centro sinistra 


& 

Assurda ingiunzione della.GESCAL 


PAG.s/ieregionl 

rubrica 
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del contadino 


Aiutata da Stato, Comuni e Province 


I Le liste del PCI a 
Brindisi e provincia 

Brindisi ,. . ... 

* \ É * 

DI Noi Vincenzo, ragioniere, consigliere uscente; Di Suol¬ 
ine Vincenzo, medico, cons. uscente; Quarta Antonio, operaio, 
:ons. uscente; Stefanelli Livio, avvocato, cons. uscente; Volpe 
Francesco, contadino, cons. uscente; Assennato Mario, dottore 
n economia-statistica, indipendente; Aversa Michele, pensio- 
ìato, dirigente sindacato pensionati; Balestra Oronzo, maestro 
nuratore, dirigente sind. edili; Bruno Teodoro, contadino; Ca- 
igrano Giuseppe, barbiere; Chirico Giovanni, calzolaio; Cioffl 
Ernesto, pensionato F.S.; Colucci Michele, impiegato INAIL, 
ndip.; Consenti Salvatore, quotista ente riforma; Convertino 
/itodi, operaio, segr. comm. interna Sartori; Cucci Giovanni, 
lommerciante, indip.; Cucinelli Teodoro Riciotti, bracciante 
igricolo; De Monte Gino, commerciante; De Vito Roberto, 
operaio edile; Feliine Vito, contadino, dirigente sindacale di 
Tuturano; Fumarola Vitantonio, ferroviere, indip.; Guadalupi 
Cosimo, impiegato settore pesca; Lanzillotti Giuseppe Pietro, 
lerrovlere, indip.; Maniglia Vincenzo, operaio metalmeccanico; 
Ltalorzo Eupremio, coltivatore diretto, dirigente cantina soc.; 
Vfassafra Angelo, laureando lettere e filosofia; Massaro Luigi, 
tracciante agricolo; Mauro Cosimo, commerciante, dirig. ass. 
eseguitati politici; Melpignano Vincenzo, pescatore, dirigente 
dndacato pesca; Morelli Pasquale, pasticciere, dirigente al- 
terghi-mensa; Muoio Giovanni, operaio chimico, dirigente sind. 
rhimici; Narcisi Mario, impiegato arsenale marina; Palazzo 
Hocco, imprenditore edile, indip.; Fellicoro Domenica, operaia 
lipendente INPS; Pipino Antonio, esercente bar, indip.; Pronat 
Dscar, impiegato postale; Puce Pasquale, fornaio; Tamburrano 
Cosimo, operaio, dirig. sindacato sanatoriali; Zaccaria Fran¬ 
cesco, portuale, vice console compagnia portuali; Zullino Oscar, 
impiegato, segretario sezione comunista. 

Per il Consiglio provinciale: 

Oria. Ardito Attilio, esercente; Ceglie Messapico II, Arga- 
nese Michele, impiegato; Sammichele Salentino, Arganese Mi¬ 
chele, impiegato; Brindisi I Assennato Mario, professore; 
San Pietro Vernotico I, Blasi Carmine, bracciante; San Vito 
dei Normanni I, Bruni Giovanni, impiegato; San Vito dei 
Normanni II, Bruni Giovanni, impiegato; Mesagne I, Cavallo 
Antonio, esercente; Ceglie Messapico I, Cavallo Felice, avvo¬ 
cato; Brindisi V, Di Noi Vincenzo, ragioniere; Francavilla F. 
II, Di Noi Vincenzo, ragioniere; Brindisi II, Di Summa Vin¬ 
cenzo, dottore; Mesagne II. Ferrare Antonio, bracciante; Ostu- 
ni II, Giglio Giuseppe, dottore; San Pietro V. II, Greco Vin¬ 
cenzo, bracciante; San Pancrazio S., Ingravallo Alfredo, pro- 
' fessore; Torre S.S., La Corte Lucio, insegnante; Carovigno, Lo¬ 
corotondo Salvatore, impresario edile; Cisternino. Pinto Do¬ 
nato, professore; Brindisi VI, Pronat Oscar, impiegato; Brin¬ 
disi III, Quarta Antonio, impiegato Ferrovie; Lattano, Sari! 
Eugenio, impiegato; Ostimi III, Scalerà Cosimo bracciante; 
Francavilla Fontana I, Somma Antonio, segretario Fed. PCI; 
Francavilla Fontana III, Somma Antonio; San Donaci. Somma 
Antonio; Brindisi IV, Stefanelli Livio, avvocato; Ostuni L 
Tulipano Eduardo, impiegato; Fasano I, Turchiarulo Ber¬ 
nardino, impiegato; Fasano II, Turchiarulo Bernardino. 

Lattano 

Sarli Eugenio, impiegato, componente la segreteria della 
Federazione; Monasterio Armando, dottore in farmacia, depu¬ 
tato; Papadia Giuseppe, impiegato, responsabile prov. Unità; 
De Fazio Angelo, artigiano; D'Oria Francesco, operaio; Care- 
veliera Antonio, coltivatore diretto, indipendente; Madaghiele 
Salvatore, coltivatore diretto; Rubino Giuseppe, coltivatore di¬ 
retto; Napoletano Angelo, mezzadro, presidente unione allean¬ 
za contadini; Muri Antonio Maria, mezzadro; Iuraltro Angelo, 
frantoiano, indipendente; Gigliola Michele, bracciante; Paso¬ 
lini Salvatore, manovale; Petracca Donato, geometra, indip.; 
Biano Tommaso,’ mezzadro; Cartolo Pietro, macellaio; Melpi¬ 
gnano Antonio, frantoiano, indip.; Bellanova Giovanni, idrau¬ 
lico; Imperlali Michele Pompeo, bracciante; Salamina Vitoan- 
tonio, esercente, indip.; Leporale Antonio, bracciante; Colucci 
Donato, picc. imprenditore edile; Muri Giovanni, esercente; 
Parabita Cesare, conduttore in proprio; Rubino Giovanni, mez- 
cadro; Lamarina Antonio, bracciante; Rubino Antonio Fran¬ 
cesco, imprenditore stradale, indip.; Rizzo Vincenzo, mezzadro, 
Kndlp.; Chionna Belfiore, stradino; Ligorio Giuseppe, pensionato. 


Per avere una nuova casa !■ azienda cooperativa 
deve sfrattare la madre possibile in montagna 


•"£!?• deve strattare i 

I recenti mutamenti avve¬ 
nuti nel Comitato comunale - • . 

della DC barese hanno con- I— — —— — — — —— —- - 

fermato il giudizio da noi ■ > « , , 

dato alcune settimane fa I Iniziativa del Gruppo campano del PCI 

quando si concluse la secon- I -——- : - 

da crisi (in due anni) della ■ 

Giunta di centro sinistra al | -v- ^ <■ . • 

Comune di Bari con, la rie- , 1"■'"1 I—^Q I Q fYl T"| 

dizione del centro sinistra. | -“■■■ J. J. J. 

E cioè che se era vero che 1 

la DC non era riuscita al • 

zione ancora più subalterna i . problemi Gescal 

della precedente nell'ambito | 

della Giunta, era altrettanto , . . . , .. ....... 

vero però che il gruppo do- I Chiesta la sospensione delle azioni giudiziarie 
^s"i™*«irtaté?™de! e A“ . nei confronti degli assegnatari morosi 

tito nell’ambito dei Comi- I 


posizioni all’interno del par¬ 
tito nell’ambito dei Comi¬ 
tato comunale al punto da 
annullare le posizioni mante¬ 
nute dal PSI nella distribu- 


NAPOI.I, 17 paralisi nel Quale uer.sa la 
Il gruppo parlamentare Gescal. 
campano del PCI, nella sua II comitato quindi ha dee t- 


Iiuie uui rai neiui uisirruu- ■ campano del PCI, nella sua il comitato quinai na aec t- 
zione degli incarichi della | ultima riunione ha preso in so: 1) di impegnare i comi¬ 
nuova giunta. esame la grave situazione esl- tati direttivi dei gruppi del 

’ A Hirinprp il Cnmitntn rii I stente tra gli assegnatari del- PCI della Camera e del Se- 

tadìno barese della DC è sta. 1 >■ o««! (ex laa-Csa) « i mo5i“pm 

to chiama* 0 in Qu^U giorni | 3 %* 2S£ft 3&$ 

1 ing. Lamaddalena, • un uo- 1 c ^ e fondate rivendi- complesso del problemi de¬ 
mo che fu al centro, con l’ex | cagioni nunziati; 2) di rivolgere al- 

sindaco de Lozupone e con | Rivendicazioni che essen- « res «> al } e presidenze delle 

l'assessore ai LL.PP. de Ge- • zialmente consistono tieiia commissioni parlamentari del 
rardi del dibattito sugli scan- I esigenza primaria di vedere f^voro e Previdenza Socia- 
dali dell’edilizia e che ha finalmente eseguiti tutti i \ e i, det Lavori Pubblici dei- 
portato recentemente ‘ alla j «avori indispensabili per met- d rfpHn 

sostituzione di auesti ultimi * tere «« proprio alloggio in riunione congiunta della 

Mjsuiuziune ui questi inumi. . . ,. h commissione stessa perche, 

L ing. Lamaddalena deve di- I ua ? *£!,, con l'intervento dei massimi 

rigere dall’interno del Co- I abitabilità, compresa quindi dirigenli de jj a Gescal. siano 
- 1 „ .i„ la sistemazione di tutti t ser- __ 


L’ing. Lamaddalena deve di¬ 
rigere dall’interno del Co¬ 
mitato comunale de l’attività 
politica e quindi anche quel¬ 
la urbanistica del gruppo de 
alPAmministrazione comu¬ 
nale di Bari. 


. ...... . esam i n ati concretamente tut- 

mzi in comune agli assegna- (j , mezzi p|ft idonei a risol. 

fari, interni ed esterni ai /ab- uerg so |j ec itamente e soddi- 

br ‘ ca “ . . sfacentemente le questioni ai 

- Tali lavori sono assoluta- cen tro della iniziativa e delle 
mente necessari per riparare rivendicazioni degli assegna¬ 


li nome dell’ing Lamad- I al grave danno che gli asse- tari: 3 j d ] dare mandato, in- I 

dalena risuonò più volte du- ’ onatarl hanno dovuto fino ad fl ne a tutti j componenti il l 

rante il dibattito sullo scan- i 0(101 sub ire, sia in fonse- gruppo di prendere immedia- i 

dalo dell’edilizia a Bari. E’ \ utenza della maniera di/et o- tamente contatto con i pre¬ 

nota ehe sulla hnse rii «nelle sa ~ ed alle volte addirittu - sidenti degli IACP delle ri- . 

denunzie è in” corso unln- I r , a scandalosa ~ nella «“P. 1 * spettine provinole allo sco- 

aenunzie e in corso un in j / lxrono a s„ 0 tempo realiz - p0< per quanto di competen- I 

chiesta giudiziaria ed una , afe te costruzioni e sia in za di questi istituti, di sol- ■ 

amministrativa. I conseguenza delle progetta- lecitare la soluzione delle I 

Ricorderemo solo una del- zioni errate o deficienti. questioni in pendenza. 

le accuse non smentite che I II gruppo parlamentare In particolare il gruppo I 

vennero rivolte all’ing. La- I campano del PCI ha deciso parlamentare ha insistito sul- | 

maddalena e alla DC Sono i una serie di iniziative a Uvei- la necessità • che la Gescal, , 


^ c . Ifr.ctin n ri! f I lo parlamentare per arrivare soprassieda a tutte le azioni 
notizie che si possono leg-| I _ con g,- un t amen t e a p a ozio- anche a carattere giudiziario 


Anche quest'anno 
la mostra d'arte 
! stata un inganno 


.«rovigno 

f 

■ Epif&nl Giuseppe, dirigente cooperazione; Locorotondo Sal- 
ratore, picc. imprenditore edile; lai» Pasquale, operaio; Car- 
ucci Giuseppe, segretario camera del lavoro; Cicoria Santo, 
frantoiano; Marinò Nicola, artigiano; Lotti • Pasquale, cava- 
nonti;* Simeone Oronzo, coltivatore diretto; Caccetta Maria 
francesca, tabacchina; Tamborrini Maria, casalinga; Zurlo An- 
onio, coltivatore diretto, indip.; Di Giuseppe Cosimo, brac- 
:iante; Del Prete Vitoantonlo, artigiano; Fusco Giuseppe, brac¬ 
cante; Saponaro Alessandro, artigiano; Natale Vincenzo, brac¬ 
ciante; Legrottaglie Oronzo, mediatore; Anteimi Carmine, mu- 
■atore; Prodi Cosimo, artigiano; Iaia Giacomo, assegnatario E.R ; 
Marraffa Vincenzo, meccanico; Tamborrini Leonardo, comraer- 
:iante; Lomonaco Vito, bracciante; Caroli Giuseppe, muratore; 
De Pasquale Giuseppe, artigiano; Zizza Pietro Salvatore, for- 
ìaciaio; Saponaro Martino, carpentiere; Orlandini Antonio, 
Ilice, imprenditore edile; De Prete Pasquale, imprenditore edile; 
botti Matteo, cavamontl. 

: rancavilla 

V 

Somma Antonio, segretario federazione PCI; Sportillo Pie¬ 
ro. bracciante, segretario sezione PCI; Vitale Francesco, se¬ 
gretario camera del lavoro: Cuscani Carmelo, segretario unio- 
le coltivatori diretti; Eletto Pasquale, commerciante; Fanelli 
Cosimo, muratore; Candida Francesco, coltivatore diretto; Flora 
Michele, commerciante, segretario ass. aut. artigiani; Costan- 
ino Grazio, manovale; Lupo Giovanna Somma, casalinga; Chi¬ 
nali! M. Vittoria, contadina; Rochira Angelo, operaio specializ- 
mto; Longo Luigi, bracciante; Calò Emanuele, mezzadro; Bar¬ 
letta Salvatore, coltivatore diretto; Lupo Cosimo, mediatore; 
Gallone Giuseppe, dipendente FF. sud est; Memmola Cosimo, 
bracciante; Di Presa Giovanni, bracciante; Pentassuglia Pa¬ 
squale, mutilato; Vecchio Vincenzo, bracciante; Bufano Vito, 
pollivendolo; Raffaello Giuseppe, coltivatore diretto; Raffael- 
o Rocco, piccolo imprenditore; Santoro Rocco, piccolo proprie¬ 
tario; Sportilio Giuseppe, autista; Tafuri Antimo, bracciante: 
Tafuri Cosimo, bracciante; Flora Gino, commerciante; Fasa- 
nelli Giuseppe, manovale; Urgesi Antonio, autonoleggiatore; 
Cinieri Pietro, autonoleggiatore; Dì Maria Francesco, brac¬ 
ciante; Comes Pietro, pensionato INPS; Fanigliulo Antonio, 
barbiere; Milone Cosimo, muratore: Rodia Camillo, mediatore; 
Tamburrano Michele, bracciante; Zaccaria Salvatore, nettur¬ 
bino; Fanigliulo Cosimo, pensionato INPS. 


'* Ardito Attilio, commerciante; Andrìolì Cosimo, calzolaio, 
indipendente: Bellezza • Emanuele, calzolaio; Buoncompagno 
Giuseppe, pescivendolo; Cacciatore Aulo, mezzadro; Carbone 
Cosimo, esercente; Carbone Damiano, bracciante; Carbone Fran¬ 
cesco, manovale; Cartolo Cosimo, autista, indip; Carrozzo Pio- 
nono, barista, indip.; Cavallo Corioiano. operaio; Cozzetto Lo¬ 
renzo. pensionati; D'Alessio Pierino, operaio; Delle Grottaglie 
Salvatore, bracciante; De Michele Cosimo, artigiano; De Sario 
Basilio, pittore; D’Ippolito Vincenzo, bracciante; Durante An¬ 
gelo. artigiano, indip.; Biasi Giuseppe, trattorista; Galiano Pa¬ 
squale, operaio; Iunco Cosimo, bracciante; Patisso Pasquale, 
invalido di guerra; Perruccl Amerigo, bracciante; Pernice! Gio¬ 
vanni, segretario camera del lavoro; Pidulo Martino, operaio: 
Pipino Damiano, muratore; Scarciglia Francesco, carpentiere; 
Schlfone Francesco, bracciante; Patisso Giovanni, macellaio; 
Hm Giuseppe, meccanico, indip. - • ’ 


gere nei verDan aeua seauia ■ ne c fj e porteranno avanti gli attualmente in corso nel | j 

del 18 e 22 maggio scorso. | asse g na tari — a porre termi- confronti degli assegnatari | , 

Prendiamo quella riguardan- ne allo stato di caos e di morosi. , 

te il terreno vincolato di via ^ _ _ __ .. _ . .. . _ __ _J J 

Scipione l’Africano. Il prò- I 

prietario di questo suolo ave- « 

va ripetutamente e inutil- ’ i 

mente chiesto alla Commis- WiOllQgiie £ 

sione edilizia. (di cui faceva * -- I 

parte, come fa parte tuttora, . _ i 

l'ing. Lamaddalena) una de- M I M A 1 

roga al Piano regolatore. flllp ili 11 11 

Non avendola ottenuta gli - IIUvJI lAllllw | 

fu proposto di vendere il ■ 

suolo. Compratori risultarti- I ■ IJ ■ t 

no certi Saverio e Nicola Ar- ' ||| 11 f|nP ( 

menise che entrarono in so- - IH llllrwll H U HI Iv I 

cietà con un certo signor To- ' . j 

bia Giordano. Il quale ulti- x ■ ■ • 1 

c’oV/e'f.vs* ■ e stata - un inaanno 

zione proprio all’ing. Lamad- . ■ . . t 

dalena, membro della Com- • .■ , i 

missione edilizia. E cosi la g a l nostro corrispondente per P remìare sii artigiani. A t 

licenza nrima negata fu quanto ammonta l'ulteriore 

inHnoin - TARANTO, 17 stanziamento? Chi sono gli ar- . 

concessa, e senza indugio, incora una volta la mostra tigiani premiati? Neanche qui c 

in barba al Piano regolatore annua i e dell'Arte e dell'Arti- è stato possibile ottenere infor- c 

Va rilevato che il Lamad- gianato di Grottaglie è stata, inazioni pubbliche ed Ufficiali, z 

dalena viene presentato ora ad opera dei soliti esponenti E lo stesso dicasi in riferimento j 

Esilia nr rnmp facente nar- democristiani, un modo come alle spese di organizzazione del- r 

r i derà Ghiera di ainvani l’altro per turlupinare e l'arte la mostra e ai contributi elar- [ 

te * della schiera di giovani e rarti ^ ianato . H giti a tal fine da vari enti 1 

democristiani impegnati nei- j^a quinta edizione della mo- (EPT, Cassa per il Mezzogior- ^ 

l’infondere al partito una li- stra si presentava — proprio no, ecc.). c 

nea rispondente alle esigen- per le burrascose e scandalose u a tutto ciò si ricava una s 
ze politiche sociali della vicissitudini che avevano carat- so ] a logica conclusione: di an- a 
nuova realtà italiana ». terizzato la precedente — con no in anno gli scopi della mo- \ 

,, precise pretese moralizzatrici e 5 t ra . c he sono quelli di contri- r 
L opposizione comunista dj obiettività. Bisogna dire, in- buire all'incremento e alla va- 
cniese, nel corso del dioatti- vece, che non solo sono state lorizzazione dell'arte e dell’ar- j 
to, le dimissioni del Lamad- calcate le orme vergognose del tiginato, di farli conoscere an- , 
dalena dalla Commissione passato, ma si è andati addi- che fuori di Grottaglie e delia 1 

edilizia perché violatore in rittura molto al di là, con Funi- provincia di Taranto, di pre- r 

prima persona del Piano re- co risultato di vedere, a chiù- miare i migliori, di fornire un s 
unlntnr» o dui rpimlumpntn sura della manifestazione, umi- elemento importante di soste- I 
Mo rLJ 6 T ,iali e mortificati valenti arti- gno e di sviluppo della econo- c 

edilizio. Ma lmg Lamadda- st j ed artigiani. m i a grottagliese, vengono fra- a 

Iena non si e ancora dimesso Quest'anno il - factotum - di strati e traditi. Di anno in anno 
Dalla nomina del nuovo turno è stato un certo signor gù artisti, gli artigiani e la in¬ 
sindaco Trisorio Liuzzi il Spagnulo (l'anno scorso non tera popolazione vengono a tro- “ 

Consiglio comunale non si aveva , espost ° P erché a S VP pa : 'arsi, dopo le promesse e gli « 
i «h rere la mostra era molto al impegni, di fronte al solito car- d 

e_ ancora riunito. Come ab- di sotto de j suo livello!) al rozzone democristiano. c 

biamo detto una riunione quale è stata affidata Porga- E . una faf r 

consiliare si prevede per il nizzazìone della esposizione. E ta rioetuta della aùale tutti T 

25 prossimo. Sono di fronte qui è la prima grossa que- i cittadtnr di Grot^he i \ 

al Consiglio comunale una stione. * pranno certamente tenere con- - 

serie di problemi che riguar- . to . per determinare direttamen- . 

dano l’edilizia e l’urbanisti- donatrice dell? ownT ma "ha te u " a .radicale svolta in que- [ 

ca cittadini e che saranno il fatto tutto j 0 Spaglio'con al- ^eha^Iora^ita^imurale n 
banco di prova di questa ne- cuni suoi collaboratori Così, a sotM Ì è d economia. ’ d 

dizione del centro sinistra parte la selezione, le opere so- ' . 

al Comune di Bari. no state disposte nei locali ap- Elio SpadarO l 

.ti positamente allestiti in modo • r 

Il Consiglio comunale at- f aV orire quelle proprie (giac- a 

tende ancora di conoscere ché i D spagnulo è stato ad __ 

la relazione sulla situazione un tempo organizzatore ed espo- J 

urbanistica della città fatta sitore) e quelle degli -amici-, ■ o 

dagli urbanisti Tocchetti, Pie- Ma non è tutto. Lo stesso Illt^frftflllTIIMIf Ili • 

cinato e Marcone. relazione Spagnulo. oltre ad esporre ope- miwiwpMwre HI 

che l’ex sindaco Lozupone £ CtlàTTltno 

non ha mai voluto far cono- un P min i™ di una ad un mas- SpWZOIIO ' i 

scere al Consiglio comunale S j m o di tre), ha fatto affig- *■■■ llnnnTinwiialì r 
perché contrastava con le sue gere nei locali della mostra. IlilllIMmiIlGllII r 

vedute in materia. Cè il riconoscimenti personali che I* • • i 

problema del nuovo regola- nulla avevano a che rare con Qa|| ||HDT6IKllf0ri » 
mento edilizio e del nuovo s 9°.P l e finalità della 7 U c 

Piano regolatore tutti fatti mSSTeg” h! dello Colobrifl r 

questi che sono stari alla ba- esposto altre sue opere (ciò s 

se della crisi della Giunta di C he è tassativamente vietato) e n compagno sen. Francesco s 
centro sinistra. di cui si e lo stesso cartello all'ingresso Spezzano ha rivolto nna inter- c 
salvata la formula mentre i portava la sua firma. rogazione ( con richiesta dì ur- s 

problemi sono rimasti inso- * puW* * n fundo -, ’ la fac- genza al ministro per la Cassa 7 

luti e sospesi nelle soluzioni ce noa dei premi da augnare del Mezzogiorno per - sapere se 

da dare - - agl * art, S« ani espositori Pare è vero che sili fondi della Ban- 

_ ' . . che la commissione abbia deci- ca Europea Jnvestimenti (BEI) s 

' E sono problemi vitali che so di non assegnarli perché sono stali concessi fi'nanziamen- f 
riguardano un settore im- non vi sarebbero state opere ti per bltre 6 miliardi e che da p 
portante della vita cittadina meritevoli d tessere premiate, tal. finanziamenti sono stati v 
qual’è quello dell’edilizia, al %*: 1 f ,^ . come sotl ° % sc } u ^ i . imprenditori- della n 

due d ^ d rfiiTX ci G?z. s,i, di ssyahSLBMKss! » 

due cnsi della Giunta di i n forma non pubblica. 1 so di risposta affermativa, chie- a 

centro_ sinistra al Comune Per correre ai ripari e con de di conoscere i motivi chele 

di Bari. mossa tipicamente elettoralisti- hanno determinato l’esclusione,lo 

|* b L DsIimÌmm ca- il Sindaco democristiano Ba- che è gravemente lesiva derii , 
if«K9 rlilKiinO gnardl ha stanziato altri fondi interessi regionali ». | 


Interrogazione di 
Spezzano 
sui finaiuiaiiKirti 
agli imprenditori 
della Calabria 

n compagno sen. Francesco 


Dal nostro corrispondente 

MATERA, 17' 

Una vicenda tanto singo¬ 
lare quanto incresciosa, che 
denota quanto siano incon¬ 
gruenti e per molti aspetti 
inique certe leggi in Italia, 
sta per avere il suo epilogo 
nello sfratto di due povere 
donne: una vedova, con una 
pensione d’invalidità di 12 
mila lire mensili e una vec¬ 
chia (la madre) 80enne, as¬ 
sistala dall’ECA. E’ un fat¬ 
to forse unico nel suo ge¬ 
nere. 

Si tratta della signora La- 
rocca, abitante al n. 39 di 
via Venezia, nel rione Villa 
Longo, il nuovo agglomerato 
di case costruito con i fon¬ 
di INA-Casa. L’alloggio, tre 
piccole stanze e accessori, 
non è intestato a lei, quale 
occupante, come nòn lo so¬ 
no tanti altri in quel rione, 
ma al figlio maggiore che 
l’ebbe assegnato in locazio¬ 
ne. mediante regolare con¬ 
corso quando era capofami¬ 
glia. . . , , 

Una volta sposatosi, ras- 
segnatario che non poteva 
assolutamente coabitare col 
resto del precedente nucleo 
familiare, decise di trovarsi 
un altro alloggio, facendo 
presente all'Istituto case po¬ 
polari di Matera e alla Ge¬ 
stione INA-Casa di Roma che 
egli rinunciava alla casa, 
possibilmente a favore del 
fratello Mario, ancora celi¬ 
be, che ne fece domanda in 
quanto contribuente alla co¬ 
stituzione del fondo INA- 
Casa. Quest’istituto, invece, 
ignorò completamente la fac¬ 
cenda; ma al momento in 
cui si presentò l’occasione 
di dover assegnare all’inte¬ 
statario una casa a riscatto, 
costruita in cooperativa, si 
accorse di trovarsi, sia pu¬ 
re formalmente, di fronte a 
du e assegnazioni fatte alla 
stessa persona, malgrado 
questa avesse esplicitamen¬ 
te dichiarato di non volerne 
sapere della prima. Perciò 
non consegna la casa a ri¬ 
scatto, peraltro già occupa¬ 
ta, come solitamente avvie¬ 
ne in questi casi, se prima 
l’interessato non avrà mes¬ 
so sul lastrico i propri con¬ 
giunti. 

A nulla sono valsi gli in¬ 
terventi a Roma, presso la 
GESCAL, le lettere di sup¬ 
pliche, in cui si chiedeva 
almeno una proroga della 
locazione, fino a quando gli 
occupanti non avessero tro¬ 
vato un altro alloggio. L’ul¬ 
tima lettera della GESCAL, 
in contraddizione con quan¬ 
to era stato disposto prima 
— e cioè il trattenimento 
del contratto relativo alla 
casa a riscatto e l’autorizza¬ 
zione all’IACP a procedere 
per vie legali allo ■ sfratto 
degli occupanti dell’alloggio 
in locazione — afferma che 
se nel perentorio termine 
di quindici giorni, ormai 
scaduti, l’interessato non 
avrà riconsegnato la casa gli 
verrà annullata l’assegnazio¬ 
ne di quella a riscatto. < -. • 

Due famiglie quindi, ma¬ 
dre e figlio, in lotta tra di 
loro per il desiderio di ave¬ 
re una " casa: la prima non 
sa dove andare a piantare 
le ' tende (qualcuno le ha 
chiesto 25.000 lire mensili 
anticipate e 50 000 lire di 
cauzione per due vecchie 
stanze e accessori); il secon¬ 
do si vede frustrato il desi¬ 
derio di avere una casa de¬ 
cente. per la quale vi ha im¬ 
piegato tutti i suoi risparmi. 
Ebbene, le autorità comunali 
che sanno tutto questo, han¬ 
no risposto con una scrolla¬ 
ta di spalle. L’Amministra¬ 
zione provinciale che ha un 
modestissimo alloggio vuoto, 
di antica costruzione, ha fat¬ 
to sapere che * deve prima 
riattarlo e poi decidere a chi 
assegnarlo. 

Che cosa farà la GESCAL? 
Non sarebbe più logico e più 
opportuno occuparsi di co¬ 
loro che hanno non una-ma 
tre case: una del Comune, 
una dell’IACP e una del- 
l’INA-Casa? Si scoprirebbe¬ 
ro molte cose se fosse no¬ 
minata una ■ commissione di 
inchiesta per accertare tut¬ 
to quello che avviene pro¬ 
prio lì. a Villa Longo e nel 
resto della città, in fatto di 
sub-affitto, assegnazioni fa¬ 
sulle e tollerate dagli organi 
competenti, riscatti - al solo 
scopo di fame una specula¬ 
zione 

Intanto saremmo curiosi di 
sapere - che cosa -intendono 
fare il prefetto e il sindaco 
per. evitar*, che-le due po¬ 
veri? vecchie siano messe in 
rqezzó • alla strada - per per- ■ 
mettere al loro congiunto di 
adempiere all’obbligo di ri¬ 
consegnare l’alloggio da esse 
occupato. • 

‘ r. ì - D. Nofarangelo 


Come 
costruire 
una serra 

L’Ispettorato agrario di 
Imperia ha perfezionato 
studi accurati sulle ser¬ 
re per fiori. Le serre per 
rose, ad esempio, devono 
essere a «tipo fisso». 

Hanno un’altezza mini¬ 
ma di due metri e venti 
con una copertura intera¬ 
mente o quasi composta 
da telai. Devono essere 
stagne internamente per 
non permettere le fughe 
di gas o di aria al fine di 
poter effettuare le neces¬ 
sarie sulfurazioni. La mas¬ 
sai-di produziorie dèlie ro - 1 
se non deve essere esage¬ 
rata, sicché l’ampiezza di 
questo tipo di serra non 
dovrà essere superiore 
agli ottocento-mille metri 

. quadri. Se il terreno di 

- coltivazione è piuttosto 

, umido, occorre poi che 

nell’interno siano costrui¬ 
ti cassoni semi rialzati, fat¬ 
ti co nlastre in cemento 
armato. Se. invece, la zo¬ 
na è fredda e si vuole ave¬ 
re una buona produzione 

• invernale, i cassoni do¬ 
vranno esseie rialzati an¬ 
cora di 20-30 centimetri 
dalla superficie del terre¬ 
no con una profondità to¬ 
tale di 50 centimetri. 

La serra dei garofani 
può essere di due tipi. C’è 
quella chiusa compieta- 
mente per le varietà ame¬ 
ricane e quella semichiu¬ 
sa per le varietà di rivie¬ 
ra. La prima deve avere 

- un’altezza minima di un 
metro e cinquanta, deve r 

' essere assai alta mella par- - 
te del c colmo * con l’in¬ 
clinazione del tetto di 30 
gradi rispetto al piano 
dell’orizzonte. In genere 
possiedono un impianto di 
riscaldamento che viene 
usato nei momenti ecce- , 
zionali. Le più attrezzate 
possiedono anche un im¬ 
pianto di e nebulizzazio¬ 
ne », particolarmente uti¬ 
le nelle zone soleggiate 
per umidificare l’ambien¬ 
te interno nel periodo esti- 

• vo. Debbono avere ottima 
aerazione ed essere strut¬ 
turate con telai compieta- 
mente asportabili. Per le 
varietà dei garofani liguri, 
gli « esperti » dell’Ispet¬ 
torato agrario di Imperia 
avvertono che le serre 
possono essere formate da 
una semplice copertura 
con telai, senza o quasi i 

' « laterali ». , ' 

Questo tipo di serra vie¬ 
ne generalmente addossa- 

, to al muro della fascia con 

- testate fisse, per impedire 
il gioco dei venti più for¬ 
ti. Le fiancate sono in ge¬ 
nere protette con fogli di 
plastica arrotolati da usa¬ 
re solo in casi di compro¬ 
vata necessità. Anche per 
queste occorre un’aerazio¬ 
ne efficiente, sia per impe¬ 
dire i pericoli del gelo, sia 
per conferire maggiore 
robustezza allo stelo dei 
fiori. Le serre per le 
sterlizie sono in gene¬ 
re assai simili a quelle 
delle rose, ma possono es¬ 
sere molto più ampie fino 
a raggiungere anche i mil- • 
lecinquecento metri qua¬ 
dri. • Un * impianto di ri- 
scaldamento con termosi- 
foni o ad aria calda per¬ 
mette, nel periodo inver- 

' naie, una proficua forzatu¬ 
ra. del ciclo. L’irrigazio¬ 
ne avviene soltanto per 
aspersione. 


Fusione dei poderi e delle unità frammentate ma 
anche esproprio della proprietà terriera • Dagli 
allevamenti alla ortofrutticoltura - Rimboschi¬ 
mento «complementare» dell’azienda agraria 

■ ... *•#-«' 1 1 

I problemi dell'agricoltura in montagna o nelle zone 
di alta collina stanno attirando l’attenzione degli Ispettorati 
agrari e delle amministrazioni comunali e provinciali. Il 
presupposto per creare un'agricoltura redditizia in mon¬ 
tagna è, naturalmente, l'unione del singoli poderi o ap¬ 
pezzamenti in gestione cooperative molto ampie ma proprio 
in questa direzione pare che sia giunto il momento per 
ottenere un più largo aiuto dei poteri pubblici. Il ministero 
ilell'Agricoltura è disposto a concedere, ad esempio, i fi¬ 
nanziamenti necessari per creare allevamenti di notevoli 
dimensioni condotti in forma cooperativa Aiuti ai con¬ 
tadini o mezzadri che si mettono in cooperativa possono 
essere dati — sia come mezzi finanziari, sia come consigli 
tecnici — da Comuni e Province. Qui, però, à possibile 
esigere qualcosa di più: ad esempio l'intervento per con¬ 
vincere i proprietari a vendere, o anche la diretta costi¬ 
tuzione — con proprietà dell'Ente locale — di 
aziende agricole-pastorali. - • . - 

Studi particolari vengono fatti, inoltre, per la coltiva¬ 
zione, in ambienti dì collina-montagna di ortaggi e tipi par¬ 
ticolari di frutta sulla base di una rigorosa specializzazione 
(come già avviene per il noccioleto). Particolari selezioni 
di vrbe da foraggio, inoltre, stanno rivelando grandi pos¬ 
sibilità di adattamento ed alte rese proprio nell'ambiente 
montano. » , , . , 

L'agricoltura in montagna, insomma, non è finita se sarà 
'possibile rompere le barriere dell'attuale proprietà terriera 
e creare cooperative di lavoratori che operino su terra 
propria e con piani colturali ben studiati. Il rimboschi¬ 
mento di una parte del terreno rimane, comunque, una 
cosa necessaria e non solo per consolidare j declivi e di¬ 
sciplinare le acque. Il rimboschimento, oltre che neces¬ 
sario, può addirittura costituire una parte non indifferen¬ 
te del programma della stessa azienda agraria cooperativa 
o dell’azienda comunale in concessione alla cooperativa. 
L'Universale Edagricole ha pubblicato proprio ora un vo¬ 
lumetto sul a Rimboschimento dei poderi di montagna - che 
contiene non solo precisi consigli tecnici — dall’impianto 
al consolidamento del pascolo — ma anche un calcolo delia 
spesa occorrente e quindi della convenienza dell’operazione. 
Il rimboschimento funzionale, cioè in legame con la rior¬ 
ganizzazione agricola, merita di essere intrapreso con co¬ 
raggio ostacolando al massimo ogni altra iniziativa specu¬ 
lativa (verso cui si vanno orientando, a quanto sappiamo, 
privati e società per azioni promosse da gruppi finanziari). 


STALLE GIGANTI 







La Comansider, azienda 
dell’IRI, ha costruito per il 
complesso agricolo di Mac¬ 
carese, presso Roma (an- 
ch’esso del gruppo IRI) la 
stalla parzialmente ripro¬ 
dotta nella foto, destinata 
ad ospitare 2600 capi bovini 
da latte. E’ forse la prima 
stalla gigante che sorge in 
Italia, con una scelta pre¬ 
cisa: il latte e I derivati 
d’immediata utilizzazione. 


Prezzi e mercati 


Orfofrutfa 


L’AQUILA — Al qJe: man¬ 
dorle dolci in guscio, lire 16- 
17.300: sgusciate. 75-90.000: mi¬ 
ste guscio. H-16 500: sgusciate. 
68-74 000 aglio spicchio rosso, 
9500-13 000: patata tonda Ber¬ 
lino. 3200-3700: lunga olande¬ 
se. 2900-3500. 

CATANIA — In ripiegamen¬ 
to il mercato dei limoni « pri¬ 
moflore » per la diminuita ri¬ 
chiesta dall'estero I prezzi 
In ribasso 

Al kg. racc. a carico vena- 
lire 40-50. 


lire 670-7W, stag. 79-820: vec¬ 
chio. 780-810. formaggio misto 
( 25-30L latte pecora, resto 
vacca) stag- 820-850; pecori¬ 
no. stag. 925-975; provoli fre¬ 
schi. 650-700. 


Vinìcoli 


Lanieri-caseari 


SIENA — Al kg. burro 
centr lire 1000-1250; grana 
regg. e parm. prod. '63. 1200- 
1250. pecorino Toscano secco. 
1300-1400 

RAGUSA — Sempre soste- 
- nuto il settore dei laitietl; » 
ancora non conclusi gli affari 
-Ver la intera produzione del- : 
/- l’anno, a 'Causa deU'idcertez- 
za dei produttori, che dubi- , 
tano sulla stazionarietà dei 
prezzi dei ‘mangimi .. e quin 
’dl dei coati dei formaggi. 

’ AI kg.: caciocavallo f r èono. 


PISA — Vini deboli con 
offerta prevalente 
Al q le: del piano bianco. 
Ano a gr 10 4800-5500. gr. Il 
6000-6500. rosso gradi 10 4700- 
5000. gr li $600-6000; gr. 12- 
1214 7000-8000. di collina, 

bianco gr 10 5300-6000. gr. 11 
7000-500: gr. 12 8000-800. rosso 
gr 10 5000-5500: gr. 11 6200- 
6500. gradi 12/12*4 8000-8500: 
Chiami pisano (Centauro) in¬ 
fiascato prod esci vuoto gra¬ 
di 11-13 10000-12500 

SIENA — Vino Chianti 
classico pregiato speciale si 
quota a grado 1200-1250; td. 
id '63 gr 11 12 cttogr. 750* 
800; oltre - gr. 800-850 Vino 
comune rosso ‘63 -cr. 9/10 450- 
500. gr. 10/11 500-570; gradi 
11/12 570-650. bianco asciutto 
gr. 11/12 570-850. , 

PERUGIA — Prezzi afeli 
nari in un mercato flocco. 


destinati - ad approvvigio¬ 
nare il mercato di Roma. 

Non è un caso che al trat¬ 
ti di iniziative prese da a- 
ziende a carattere pubbli¬ 
co. Con tutti I loro difetti, 
queste aziende non hanno 

— In casi come questo — 
I difetti della grande pro¬ 
prietà terriera che Investe 
i suoi denari soltanto quan¬ 
do la gallina gli fa due uo¬ 
va al giorno. 

Ma chi può seguire l’e¬ 
sempio di Macca rese nel¬ 
l’agricoltura italiana? 

Finora abbiamo notizia 
di una sola iniziativa im¬ 
portante, quella dell’Ente 
Maremma. L’avv. Moriino, 
che lo presiede, ha annun¬ 
ciato la creazione di due 
complessi zootecnici che 
dovrebbero avere un mi¬ 
glialo di bovini ciascuno. 
Non ha precisato in quale 
misura gli assegnatari e 
gli altri coltivatori diretti e 
mezzadri saranno chiamati 
a partecipare, tramite l’as¬ 
sociazione cooperativa, al¬ 
la realizzazione — prima 

— e poi alla gestione dei 

due Importanti progetti. Ma 
l’iniziativa è buona e me¬ 
rita di essere seguita In 
tutte le altre regioni, tra¬ 
mite gii enti esistenti op¬ 
pure tramite consorzi pro¬ 
mossi da comuni e provin¬ 
ce. Si potrebbe realizzare, 
in questo modo, una col¬ 
laborazione Comansider — 
Enti di sviluppo — Conta¬ 
dini che, se estesa al. plano 
nazionale,. può dare un 
grande Impulso allo svilup¬ 
po tecnico deira grfe oWur a 
Italiana. , • - 
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< La penombra che abbiamo 
attraversato» di Lalla Romano 



di un’infanzia 


Lalla Romano , ’ — 

• • • ‘ ; i • ; j .' * - ' ' 

• ’ • 4 v ' . * ; . 

C • ‘ ' : - - 

Il ritorno alla memoria non si svolge come un 
«recupero di tempo perduto», ma come un 
dialogo con le cose immobili per ritrovare la 
profondità drammatica di un dolore che la 
spensieratezza dell’età non aveva fatto capire 

L'infanzia come processo di lenta pene- 

trazione in un mondo che le è estraneo e 

che pure l'età acerba offre con forza al 

suo possesso, è alle radici dell'ultimo libro 

di Lalla Romano, La penombra che abbiamo attra¬ 
versato (Einaudi, L. 2000). Gran parte del libro si 
svolge, infatti, sul legame col passato. Il presente 
ha pressoché una funzione didascalica. Siamo in 
piena narrativa di me¬ 


moria. Ma la lezione 
proustiana qui - ricorre 
entro limiti che vale la 
pena chiarire per isolare e 
precisare il carattere, la so¬ 
stanza, l’originalità di que- 
. ato racconto. La vicenda, 
per cosi dire, ha luogo a 
Ponte Sturaj in Piemonte. 
L’occasione è data da un - 
viaggio di ritorno che la : 
scrittrice vi compie in età ' 
matura e distaccata. Ritro¬ 
va cosi la vecchia casa do¬ 
ve trascorse quella sua in¬ 
fanzia fra il padre già an¬ 
ziano che nel paese aveva 
una carica importante in , 
comune, la , madre - molto J 
più giovane del marito, e 
ima seconda sorella che, al 
•no arrivo, rompe ridillio 
a tre che rendeva cosi fe¬ 
lice la primogenita. 

La trama 
dei ricordi 

- Eccoci presi dal tempo e 
dalla dinamica dei ricordi. 
Il dialogo della donna ma¬ 
tura con le immagini che 
conserva dentro di sé, ri¬ 
trova gli infiniti personag¬ 
gi che. popolavano il pas- ' 
sato del paesino. La loro 
esistenza romanzesca si in¬ 
serisce in una cornice ; di 
cose, di! ambienti, di pae¬ 
saggi, lq un .mondo immo¬ 
bile disegnato e colorito 
nitidaménte. I segni, i colo¬ 
ri, perfino gli odori, nelle : 
paghuf : della Romano, sp- 
no quasi violenti. Tale vio¬ 
lenza deriva dalla loro con¬ 
sistenza -e immobilità ri¬ 
spetto : ai personaggi che, 
ae non effimeri, sono sot¬ 
toposti al logorio e alla 
morte.'Gli oggetti, gli am¬ 
bienti resistono. - Anche 
l’e aria * del paese può an¬ 
cora nutrire dì là dal ri¬ 
cordo. • « Mi tormenta, an¬ 
che: per qualcosa di irrag¬ 
giungibile, ma anche di fa- 
, tale. Essa è per me il pas¬ 
sato: tutto quello che è av¬ 
venuto. Per me è anche ; 
"loro**. In loro sono com¬ 
presa io. La conoscenza di 
loro e di me, come non era 
veramente distinta allora, : 
tanto meno lo è adesso ». - 

In che modo, allora, la 
donna è mutata? Ciò tra¬ 
spare Sin dalla prima pagi¬ 
na. La donna si trova in 
una stanza d’albergo, « pic¬ 
cola come una cella... tìnta 
di un giallo feroce. Il let¬ 
to enorme era di ferro, di¬ 
pinto a righe parallele, a 
"imitazione del legno”. 
L’aria era afosa e si sta¬ 
gnava in un odore di fumo 
cattivo». Sùbito la donna 
pensa: « Non ero mai stata 
in un albergo a Ponte». II 
paese ridiventa com’era, e 
la lunga passeggiata fra le 
cose fa risorgere il roman¬ 
zo di ogni personaggio, fe¬ 
ste, scandaletti di - cui ' si 
parla sottovoce, attimi su¬ 
blimi elogiati da tutti, par¬ 
tite di ; caccia e balli di 
carnevale. I personaggi so- 
, no lì, come figure minori 
i del quadro. Fra tutti preva- 
; 1» il é romanzo» della ma¬ 
dre. ... * ! - 

Per la bambina quello 
era stato il tempo della fe- 

lMtè. Ma la mamma, era 


■ stata felice? Dopo che la fa¬ 
miglia s’era trasferita 1 in 
città, sulle soglie della mor¬ 
te, essa aveva esclamato: 
« come eravamo felici », ri¬ 
ferendosi a quel _ tempo. 

' Era stato cosi? 

Lalla Romano ritesse la 
trama dei suoi primi rap¬ 
porti con la vita. La fami- 
, glia piccolo-borghese che a 
. quei tempi pareva « ricca »; 
la spensieratezza; J l’equili¬ 
brio sempre ritrovato; 

. l’ammirazione per la bel¬ 
lezza della madre, il futuro 
ancora intatto, sono gli ele¬ 
menti di quella felicità, do¬ 
ve tutto è giuoco. Nel ri¬ 
cordo il rapporto si capo¬ 
volge. Quei personaggi so¬ 
pravvivono anch’essi im¬ 
mobili fra le cose. Sono 
imprigionati nel tempo. Ma 
chi erano? Com’erano? «La 
nostra stessa giovinezza ci 
rese ottuse: indifferenti a 
quello che ” loro poteva¬ 
no essere o non essere. Ac¬ 
cettammo con naturalezza, 
quasi con noncuranza che 
essi fossero buoni, con una 
specie di compatimento che 
fossero felici ». Ma perchè 
; la mamma fin da quei tem¬ 
pi sì era staccata dalle altre 
'' «signore» del paese? Il ma¬ 
rito tanto più anziano di 
. lei era « vecchio » quando 
mori, mentre « la mamma 
era ancora quasi giovane ». 
Tutte le memorie che di lui 
sopravvivono fra la gente 
del paese lo descrivono al¬ 
legro, cordiale con tutti, 
cacciatore, attore, musicista 
dilettante. Perchè anch’egli 
s’era velato di malinconia? 

La matrice 
proustiana 

La donna si avvicina con 
discrezione a quelle imma- 
gini. I sensi erano allora 
svegli. Vedevano, sentiva- 
• no, respiravano. ’ Colori, 
odori, suoni, parole resta¬ 
no nitidi. Anche le gioie 
sono precise. Ma ora alla 
donna l’esperienza ha inse¬ 
gnato ' la dialettica delle 
gioie quotidiane, il dolore 
che è l’altra faccia della 
vita. Fra le gioie che l’ab- 
bagliano c’è una zona che 
sfugge. La penombra-è lì 
fitta. Quel dolore non è un 
« ricordo », non può ■ che 
essere - un’intuizione * che 
stenta a penetrare nelle 
memorie consacrate dali’in- 
fanzia. Pure non si può più 
staccarla dal quadro. . 

Non è, come si vede, un 
vero recupero di' tempo 
perduto. Nella « memoria » 
di Proust i mille rivoli del 
passato sboccano nella pro¬ 
fonda gioia della creazione 
letteraria. Questo riscatto 
' alla Romano non è intera¬ 
mente concesso. Nonostan¬ 
te la matrice proustiana in¬ 
dicata sin dal titolo, il suo 
resta un dialogo, un lento 
e tormentoso avvicinarsi ai 
particolari visibili per sco¬ 
prire gli elementi nascosti. 
Qua e là. la Romano smar¬ 
risce la libertà del dialogo 
con qualche indubbia ca¬ 
duta nelia monotonia. Ma il 
libro, letto lentamente, co- 
m’è stato scritto, rende alla 
fine una visione chiara di 
un mondo dove ì sentimen¬ 
ti e i sacrifici sono la rego¬ 
la dettata da una intima 
esigenza di pulizia morale. 

m. r. 



I saggi di Vittorio Strada 
sulla « Letteratura sovietica » 

OLTRE 
IL DISGELO 


Dieci anni di studi inforno al periodò con¬ 
traddistinto dal XX Congresso permettono di 
conoscere criticamente e da vicino l'URSS 
nelle sue acquisizioni rivoluzionarie e nel 
suo fermento intellettuale 


Vittorio Strada ha raccolto, sotto il titolo Lettera- - 
tura sovietica, 1953-1956, saggi e - articoli • pubblicati 
nell’arco di > un decennio. Il libro ' (Editori Riuniti, 
L. 3.200), è nato, dunque, non da un piano preordinato 
ma dalle occasioni che via via si presentarono al sag¬ 
gista e allo studioso di letteratura. Eppure, sin dalle 
prime pagine, anche il lettore che aveva già conoscenza 
di quasi tutti questi scritti, si avvede che non è un’opera 
occasionale. Essa è nata dalla partecipazione, dallo 
studio, dalla riflessione. Anzitutto, supera, come ve¬ 
dremo, il panorama letterario. 11 titolo appare impro¬ 
prio e limitativo. Inoltre, anche nel semplice legame 
con la letteratura, la ricostruzione si estende a tutto 
ciò che accompagna il lavoro letterario, idee, dubbi, 
verifiche, acquisizioni, che non sono qui rispecchiati 
come riflessi soltanto degli interessi, vastissimi, del 
critico, ma come linee e componenti di una dinamica 
culturale e sociale. 

- Il decennio stesso ha un particolare valore. E’ il 
periodo contraddistinto dal XX Congresso. Proprio nel 
1956 Strada dav a inizio, attraverso la collaborazione 
al « Contemporaneo », a questa vasta • ricognizione su 
quanto accadeva . giorno per giorno nell’URSS. Con 
Nekrasov e altri giovani romanzieri e poeti s’era ap¬ 
pena manifestata la spinta innovatrice verso la libertà 
espressiva. Era la letteratura che è diventata un luogo 
comune definire del « disgelo », sotto la suggestione 
dell’omonimo romanzo di Ehrenburg apparso ugual- * 
mente in quegli ■ anni. Strada la interpretò nel suo 
rapporto con l’esigenza più generale, rivoluzionaria, di 
approfondire di pari passo il rapporto fra principi socia¬ 
listi e società. Per 1 suoi giovani ’ anni il critico rivelò 
una maturità eccezionale oltre die per le scelte di 
gusto — che gli permisero di sottolineare, accanto ai r 
valori sicuri, l’inconsistenza di alcune opere « disgeli¬ 
ate » —, anche per le qualità di penetrazione e di analisi 
con cui seppe rendere conto e individuare le opposte 
tendenze.- ,•. • •».*.,/ *.>.•• *.•• 

" Ecco su quale terreno ha operato Strada. In nessun 
momento egli ha perso di vista che gli orizzonti e le 
prospettive. della società socialista - hanno modificato 
e arricchito i termini dei discorso letterario, sia pure 
attraverso ritardi e conflitti violenti o frettolose formu¬ 
lazioni di indirizzi. Si sfugge, cosi, alle semplificazioni 
sfruttate a livello giornalistico in Occidente, le quali non 
fanno che vedere, in seno alla letteratura sovietica, in¬ 
novatori e «tradizionalisti », spinte verso l’avanguardia 
e concezioni arretrate. , ;• . ?< -- 

L’itinerario percorso da Strada supera, anche cro¬ 
nologicamente, il •« disgelo ». Esso ci conduce fino ai 
temi attuali, non più solo letterari. L’attenzione si spo¬ 
sta anche verso le situazioni della scienza, della storio¬ 
grafia o. in modo più esteso, verso le condizioni in cui 
s’è prodotto il dibattito sui rapporti fra politica e cul¬ 
tura. Anche se non sempre .esaurienti, certe pagine 
scottanti di Strada fanno sentire più al vivo quali pro¬ 
fondi legami con la società — in questo caso, tutta 
la 'società umana — abbiano oggi, - sempre più, 
i problemi della cultura. ' E’ un legame che si 
estende a noi, a ciascuno di noi, operaio o contadino 
o intellettuale, dovunque si sia. Informativamente può 
essere già utile conoscere il progresso in URSS delle 
applicazioni cibernetiche, le possibilità di verifica su 
ipotesi e teorie che il calcolo discriminante delle mac¬ 
chine ha fornito al critico o allo studioso di estetica e . 
di linguistica. Ma si guardi soprattutto — per quello 
che dicevo prima — al dibattito sul rapporto fra scienza 
e società che Strada ripropone in pratica a tutti i suoi 
lettori e dal quale, per analogia, egli ricava alcune con¬ 
clusioni da estendere alla letteratura. In modo persino 
drammatico appare che « l a scienza si pone oggi come ! 
problema non unicamente sul • piano della cultura ». • 
Attraverso il confronto fra le posizioni degli scienziati 
sovietici e americani, si avverte l’impreparazione che 
non solo in campo scientifico si registra, e che va di ! 
là dal problema delle « due culture » sollevato dall’in- ’ 
glese Charles Percy Snow in una serie di saggi di * 
indubbio interesse, ora editi in Italia da Feltrinelli. Per 
Strada la separazione è più profonda e, in prospettiva, 

P iù grave. E’ il partito di classe e la classe operaia nel- _ 
insieme a doverne acquistare coscienza, estendendo 
all’intera società quello che Gramsci diceva « il punto 
di vista "critico”, l’unico fecondo della ricerca scien- ’ 
tifica ».-'-- .. ■; 

E’ un libro stimolante, fra i migliori di questi anni, 
nato da preoccupazioni vive e da uno scrupolo di ri¬ 
cerca prolungato e arricchito negli anni. Alle Iodi e 
alle denigrazioni passionali o cronistiche diffuse Intorno 
all’URSS. Strada sostituisce i risultati cui lo porta « il 
punto di vista critico ». Nessun bisogno, per lui, di 
essere parziale. In ogni pagina, naturalmente, sì mani¬ 
festa l’esigenza della « democrazìa socialista », superiore 
forma sociale capace dì produrre « lo sviluppo totale 
dell’uomo». Perciò questo atteggiamento « critico » è 
l’omaggio migliore che si possa rendere all’Unione So¬ 
vietica e alla sua cultura. Informazione e analisi con¬ 
tribuiscono a far conoscere il paese nelle sue acquisi¬ 
zioni rivoluzionarie, nel fermento, nella volontà di 
andare avanti attraverso I» difficile dialettica che esso 
deve affrontare. . 

" MkVwfa Rogo 




Discussione aperta tra I critici 
cubani - José A. Portuondo, ret¬ 
tore dell’Università di Santiago, 
e Ambrosio Fornet, giovane scrit* 
tore habanero, parlano delle 
tendenze della narrativa - Reali¬ 
smo e « nouveau roman » - Il ro- 

* V: —.*»«. I - • V I * ’*-_*.»* 

manzo di Lisandro Otero e la 
borghesia cubana - L’opinione di 
Alejo Carpentier -1 cineasti ten¬ 
gono d’occhio i film italiani 


lettera da Cuba 
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' ■ ■ ■■ 
provinciali 


romanzo 




Dal nostro inviato 

' L’AVANA, ottobre. 

' La polemica sull’arte tra le 
due anime della rivoluzione 
continua, a Cuba, sia pure in 
sordina rispetto ad altre que¬ 
stioni pratiche di peso piti im¬ 
mediato ed evidente. Le due 
anime: queV.a volontaristica, 
un po’ ingenua, che crede di 
poter risolvere ogni problema 
con decisioni e proclami, e 
quella liberale, portata qual-. 
che volta • all'opportunismo, 
che lascia spesso i problemi 
ad una soluzione spontanea, la 
quale può anche non venire. 
La polemica continua, ma dal 
cinema si è spostata sul pia¬ 
no letterario, in particolare 
sulla narrativa: il romanzo 
della rivoluzione verrà scrit¬ 
to all’Avana o in provincia? 
Su questo curioso tema, dav¬ 
vero poco comune, si sono af¬ 
frontati, a base di articoli su 
giornali letterari, José A. Por¬ 
tuondo. critico e rettore della 
Università di Santiago, e Am¬ 
brosio Fomet, giovane scrit¬ 
tore habanero. 

José A. Portuondo ritiene 
che la narrativa giovane cu¬ 
bana stia seguendo' una falsa 
strada, quella dell’imitazione- 
di formule estranee a Cuba, 
e quindi perda di vista il com¬ 
pito di ricostruire realistica¬ 
mente una vicenda nazionale . 
tuttora insufficientemente . e- 
splorata. Portuondo segnala 
alcune opere in cui «-il af¬ 
ferma l’accento locale »: fra 
le altre La situacton di Lisan¬ 
dro Otero e Los muertos an- 
dan sotos di Juan Arcocha. 
Ma le accusa di una certa su¬ 
perficialità nella descrizione 
della borghesia cubana, che 
questi giovani scrittori avreb¬ 
bero colto solo in un atteg¬ 
giamento esteriore decadente, 
seconda lo schema della nar¬ 
rativa • behaviorista - (opre¬ 
rò del comportamento). In¬ 
gomma. la piovane narrativa 

— dice Portuondo — non ha 
ancora saputo offrire un qua¬ 
dro pertinente di tutto • un 
contorno romanzesco » della 
rivoluzione che pure nella 
realtà è esistito. , 

Nuovo Dreiser? 

Secondo il critico di San¬ 
tiago, sì era formata — per 
esempio — negli ultimi de¬ 
cenni prima della rivoluzione. 
• una borghesia nazionalista 
che si batteva per aprirsi il 
cammino contro la resistenza ' 
dei grandi monopoli stranie¬ 
ri •. Di questo non .ti vede 
treccia, egli dice, nelle ope¬ 
re narrative uscite dopo la ri¬ 
voluzione: » Aspettano ancora 
il loro Drelser. personaggi 
borghesi della statura di Ju- 
lio Lobo, che sognava di di¬ 
ventare il , Napoleone dello 
zucchero... Insamma • Por¬ 
tuondo Intende battersi contro 
certe vie traverse, che secon¬ 
do lui sta imboccando la gio¬ 
vane narrativa, invece di se¬ 
guire la strada maestra che 
porterebbe (immancabilmen¬ 
te?) al capolavoro del reali¬ 
smo cubano. 

- Questa poteva essere una 
Interessante discussione . an¬ 
che perché Portuondo dà per 
scontato che esistesse una 
combattiva borghesia naziona¬ 
le cubana, di cui molti altri 
negano resistenza. Se nonché, 
poi il crìtico ha commesso lo 
errore di spostare la polemi¬ 
ca su un terrene secondario, 
quello di un preteso contra¬ 
sto fra la provincia, sana e 
rivoluzionarla . simbolizzata da 
Santiago di Cuba e dagli 
scrittori di Santiago, e Za Ire- 
pi tale, corrotta e cuori con- 
trorìveiuzionarìa, dóve ranno 
di moda le formule straniere, 
0 ** nouveau roman • o 'Vul¬ 
timo tartamudeo mentale di 
Nathàlie Serrante o di Alain 
Robbe G ritte t ». Co»! Za po- 
Jemica ha cominciato a de¬ 
viare verso falsi scopi 

La replica è venuta da Am¬ 
brosio Fomet, sulla •Gazeta 
de Cuba » — un foglio lette¬ 
rario che ri pubblica nella 
capitale. «Da provinciale a 
provinciale » O giovane Tor¬ 
nei rimprovera a P o rtuoud a 


di voler suggerire temi — 
che non è compito del criti¬ 
co •—-, di non capire il valo- 
de della •nuova visione del¬ 
ia realtà » contenuta nella 
, > esperienza del nuovo roman- 
zó francese, di essere troppo 
vecchio per capire i giovani 
e di lasciarsi trascinare dalla 
irritazione del provinciale 
contro la capitale in una pole- 
. mica • complessata », priva di 
giustificazioni profonde, e im¬ 
pregnata di un manicheismo 
(da un lato tutta la purezza 
rivoluzionaria, dall’altro tut¬ 
ta la corruzione) che impedi¬ 
sce la visuale e toglie valore 
agli argomenti. Il problema è 
di scuotersi di dosso il pro¬ 
vincialismo, sostiene Fomet: 

• quando i giovani che oggi 
studiano all'Avana e nel pae¬ 
si socialisti ritorneranno al 
loro paesi e alte loro borga¬ 
te, si produrrà una seconda 
rivoluzione all’ interno del 
paese, che lascerà l vecchi a 
bocca aperta. La provincia, bi¬ 
sogna modernizzarla — più 

... industrie, più meccanizza^io- 
"• ne, più tecnici, più bibliote - 
che, gallerie, centri di svago 

— e questo vuol dire più tir- 
' banlzzazione, una vita più 

complessa e dinamica, che 
alla lunga seppellirà quello 
-, che Portuondo chiama la 
■ ."purezza fondamentale del ' 
.provinciale”». . .. 

. Portuondo si era probabil- 
mente lasciato trasportare dal- 

• Za polemica e aveva toccato 
un tasto^sbagliato. Fomet ne : 

. ha approfittato, non senza una 
o due battute di sapore voi- 
' gare (• per Interpretare cer- 

• ti fenomeni — come per far 
; l’amore o pilotare un Mlg — 

avere più di cinquantanni è 
' un serio inconveniente •). Co¬ 
si Za discussione ri è conclusa 
, male. Con sacrosanta fierezza v 
Portuondo ha risposto a For- ■ 
net. dalle colonne di • Cultu- 
ra ’64 • edito a Santiago, che 

• si ha l’età che sf esercita » e • 
che • ri sono prodotti dello ■ 

■ esercizio di menti giovanili 
(dal punto- di vista anagrafi¬ 
co) che si dissolvono per pu- 

. ra senilità ». ; _ 

Quanto al fondo del proble- 
: mi, che Fomet ha eluso, il 
■■ promotore della polemica è 
tornato ad esprìmere la sua ' 
opinione, ma stavolta in ma¬ 
niera esasperata. Così è ve¬ 
nuto fuori il solito schema se- ' 
condo cui i giovani scrittori 

■ dovrebbero cercare di isptrar- 
' si al mondo del lavoro, per 

esempio al volontari che stu¬ 
diano a Minas del Frìo (sei- 
-, mila maestri si stanno prepa¬ 
rando nelle disagiate condi¬ 
zioni di un accantonamento 
di montagna, a più di mille 
metri sul livello del mare. 

La polemica sul romanzo è 
stata però più importante di 
quello che può sembrare. ■ 
Nonostante tutto, i giovani - 
intellettuali che hanno segui¬ 
to gli articoli di ” Cultura ' 
64" e delia "Gazeta de Cuba” 
devono avere percepito - un 
certo stimolo ad una ricerca 
artistica e culturale positiva. 

I Questo stimolo si ritrova in ’ 
; Portuondo, là dove sottolinea 
una problematica di profonda 
: attualità — la borghesia cuba- 
. na ha espresso valori nàzio- 
li? — e in Fomet, quando 
. polemizza sul concetto di prò-, 

. t Ancia e accenna alla que- 

• stlone politica del superamen- , 
\ to dell’arretratezza e delle di- 

suguaglianze regionali, segna- 

■ landò . la ’ prospettiva della ! 
; nuova rivoluzione sociale che , 
' sarà rappresentata dàlTavven- ; 
; fo di una nuova classe dirì¬ 
gente cubana, uscita . dalle - 

: scuole socialiste. . ' 1 *■ 

Sulla borghesìa cubana de- 
pii ultimi anni del dominio ■ 

• ' imperialista, t pareri sonò di- • 
; versi e qui non è O caso di 

-. approfondire un discorso sto- 

- rico e sociologico che anche ■ 

• a Cuba, tra i competenti, è 
\ appena iniziato. Rimanendo 

fermi dlVoggetto détta pole¬ 
mica di Portuondo. c’è da ri¬ 
ferire semmai l’opinione di 
altri intellettuali cubani: Raul 

■ Gutterrez Serrano ritiene che ‘ 
; ■ a romanzo di Lisandro Ote- ' 
: ro La Situacton riflette 

bene fi comportamento detta 


borghesia negli ultimi anni 
della tirannia batistlana. E il 
maggiore scrittore cubano vi- 
vente, Alejo Carpentier che 
sta terminando un romanzo 
sull’anno del trionfo della rì- 

■ voluzione, centrato sulla bor- 
. ghesia, • pensa che nella de¬ 
scrizione di Lisandro Otero 
l’ambiente borghese — tutto 

■ ricevimenti e chiacchiere, tra 

un whisky e l’altro — sia vi¬ 
sto con occhio perfino troppo 
benevolo. 1 . , 

Lisandro Otero medesimo 
pensa di essere stato obbiet¬ 
tivo e ricorda che effettiva¬ 
mente, come sostiene Por¬ 
tuondo. negli ultimi anni pri¬ 
ma della rivoluzione, si era 
formata una certa corrente 
nazionalista anche all’interno 
dette più rapaci famiglie di 

• zuccherieri». La figlia di 
Jullo Lobo si era dedicata a 
studiare il folclore nazionale. 
Laurìano Batista Falla riuni¬ 
va nella sua casa gli intellet¬ 
tuali per discutere con libe¬ 
ralità di problemi politici e 

; culturali. Si stava formando 
un capitale finanziario cuba¬ 
no e quindi si esprimevano 
— dice Otero — le prime con¬ 
traddizioni con II capitale fl- 
' notiziario nordamericano. 

' ' ‘ - - v. - ’ , 

Registi e film 

Questo aspetto del proble¬ 
ma — e quindi delia polemi¬ 
ca — sembra il più interes- 
. sante da approfondire. Gente 
del cinema cubano manifesta 
spesso la preoccupazione che 
si rivelino registi capaci di 
parlare un linguaggio ade¬ 
rente alla realtà del paese. 
Si cita come esempio II cl- 
. nema Italiano, si dice che cer¬ 
te opere di Rosi, di De Seta, 
di Germi, - di ; Comenclnl di 
‘ Log o di Risi sono esemplari 
. per quello che sanno dimo¬ 
strare di genuino, nella ricer¬ 
ca di un’espressione della real¬ 
tà Italiana, della storia e del¬ 
la cronaca del nostro paese. 
Vorrebbero che si potessero 
raggiungere risultati simili 
anche a Cuba. Hanno fretta, 
i cubani: nell’entusiasmo 
creativo sprigionato dalla ri¬ 
voluzione vorrebbero fare 
miracoli. Qualche volta sem¬ 
brano dimenticarsi che ogni 
.conquista culturale è il frutto 
di un accumulazione, di tec¬ 
nica e di conoscenza, che la 
rivoluzione rende certo più 
facile e spedita, ma che co¬ 
munque costituisce ■■ sempre 
un processo politico e cultu¬ 
rale complesso e non può es¬ 
sere sostituita nè dall’impor¬ 
tazione nè daJVimitazione. In 
questo senso, comunque, ci 
pare positivo l’apporto di una 
polemica come quella sorta a 
proposito del romanzo: sia 
pure marginalmente, mette tt 
dito su un problema di cono¬ 
scenza critica che è uno del 

- problemi base di una nuova 
cultura. • 

Conoscenza crìtica implica 
impegno politico e il proble¬ 
ma dell'impegno politico è in 
definitiva quello che sta atta 
base di ogni discussione. Por- 
; Inondo (come - Blas Roca 
quando Iniziò la polemica col 
direttore dell’Istituto cubano 
, del cinema Alfredo Guevara, 
l’inverno scorso) ritiene che 
' frequentando di più la base 

* spontaneamente rivdvziona- 
' ria del mondo del lavoro, gli 

artisti troverebbero rispira- 

- rione per creare opere più 
, coerenti con il clima politico 
; del paese. Troverebbero an- 
_ che formule nuove per conte- 
. nuti. nuovi. Sono schemi c'ho 

non si pud dire abbiano dato 
. risultati validi, là dove certe 
prescrizioni ufficiali • hanno 

■ tentato per decenni di impor- 
' li agli artisti. Ma non si ce¬ 
de neanche quale possa es- 

. sere la validità detta batta¬ 
glia da posizioni antitetiche, 
tutte rivolte alla difesa detta 
libertà d’espressione, fuori da 
concreti Impegni spirituali col 
mondo circostante. Non si 
vede sinceramente la ragione 
' di una battaglia antidogmati¬ 
ca a Cuba. Qui per l’artista 
c’è molta libertà. Il malintesi 
zelo di qualcuno che credeva 


I di ‘ proteggere la cultura di 
massa attaccando o sabotando 
lo apporto individuale o di 
gruppo non ha avuto segu I- 
; to. La direzione politica del 

■ paese ha sempre evitato di 
, cadere negli estremi di una 

cultura ufficiale, ■ strutturata 
. in modo da assumere funzio- • 
ni coercitive.' .* 

Afa era forse un richiamo 
ad essere più partecipi, come ‘ 
uomini, all’impegno colletti¬ 
vo. quello che Portuondo vo- , 

■ leva rivolgere ai giovani scrit- . 
tori. Forse voleva, cioè, fi¬ 
chi amare l’attenzione su que¬ 
sto aspetto del problema: la 
superiore qualità che anche 
lo spirito creativo dell'artista 
può assumere rendendosi più 
partecipe detta vita rivoluzio¬ 
naria del suo paese. Nella fo¬ 
ga polemica, Portuondo ha 
dato come già esistente — 
già nata — una nuova co¬ 
scienza c ha Invitato gli 
scrittori a raggiungerla. Non 
ha visto cioè la necessità di 
definire in maniera unitaria il 
processo di una coscienza col¬ 


lettiva In formazione (e non 
già formata), e di far capire 
che l’impegno politico dello 
scrittore dovrebbe essere ap¬ 
punto quello di partecipare a 
questa formazione.in piena li¬ 
bertà rispetto alla scelta del 
temi, alla ricerca formale, ec¬ 
cetera. Cosi ha provocato una 
rivolta inutile contro un’im- 
■ posizione che non esiste da 
: parte della direzione politica 
del paese e che sorge unica¬ 
mente dallo zelo di singoli. 
Rimane aperto il problema di 
una ricerca artistica che sia 
stimolata interiormente da 
una sensibilità rivoluzionarla 
più adeguata a quello che 
già il paese, rinnovandosi 
rapidamente, esige. Vi - sono 
attualmente progetti che ten¬ 
dono ad affermare questa esi¬ 
genza, in modo oggettivo e 
sereno, con obbiettivi di li¬ 
bertà e di impegno politico 
serio. Ma di questo si potrà 
parlare quando i progetti si 
realizzeranno. 

Saverio Tutino 



APPARATI 19 — Non si sa bene se questo titolo sia da.inten- 
nrrnivuuo dersi come participio perfetto del verbo 
latino.apparo, e voglia dire «preparato» oppure se sia da in¬ 
tendere sostantivamente come « preparativo -, oppure •« ordi¬ 
gno » o « pompa - o « magnificenza - o « ricercatezza » o « mac¬ 
china- (letteraria in questo caso, dato che negli altri si pària dì 
• apparatus belli», o «macchina di guerra-). Comunque il 
titolo, inedito, sufficientemente risonante, e quindi editorial¬ 
mente efficace, è quello della rivista internazionale di poesia 
di cui uscirà prossimamente a Parigi il primo numero, sotto la ’ 
direzione di Alain Jouffroj, il poeta di « Declaration d’indipen- 
d enee» e critico di poesia del settimanale - Express ». H Co¬ 
mitato di redazione della rivista è ben nutrito di firme intor- 
nazionali: Lawrence Ferlinghettl per gli Stati Uniti, Emilio 
Villa e l’immancabile Edoardo Sanguineti per l’Italia, Octavlo 
Paz per il Messico e Roberto Fernandez Retamar per Cuba. A 
quanto è dato sapere la rivista pubblicherà i testi di poesia 
in vari idiomi. Non ci resta che augurare buona fortuna ai 
preparativi dell’apparato. Come diceva Gramsci, si va versa 
una letteratura mondiale, oltre i confini di tutti 1 provincia¬ 
lismi dello spirito. Buona poesia planetaria, dunque. 


C /fi — La rivista ehe alla formula congluntlva- av ver sa tira 
*■“' u della logica simbolica un gruppo di letterati italiani eoa 
centro a Bologna intendeva varare già da molti mesi (se no 
ebbero echi polemici, come qualche lettore ricorderà, proprio 
In questa rubrica), con questo titolo più non apparirà noli# 
edicole e nelle librerie. Uscirà, però, a quanto sembra — è 
meglio dare la notizia con cautela — sotto un altro titolo, 
questo in greco: » Prozi*» cioè «modo di operare-, aziono, 
disegno, piano, fatto, impresa, affare, ecc. Ma non al devo 
ricercare il senso del titolo nella sempliee traduzione, piuttosto 
rifarsi alla «filosofia della prassi-, o «marxismo- (gramscia¬ 
namente) oppure ai referenti del pragmatismo, o magari a 
tutti e due. Auguri anche a «Praxis», naturalmente e/o «1 
non mutevoli propositi det loro inquieti programmatori di 
semantiche ricerche. Buona prassi! • - * 

(a cura di Gianni Tot!) 


Editori Riuniti 


Vittorio Strada 

Letteratura sovietica 

1953-63 

'* t , - . ' ■ * 

<■ v / . ■ 

Nuova biblioteca di addir a . 

pp. 368 L, 3.200 

Un ampio quadro della letteratura 
sovietica da Fadeev a Si mono v da 
Dudintsev a Evtusenko da Kocetov 
a Solzenytsin e a Ehrenburg. 
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